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REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Indizione pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Medico - disciplina: Medicina Nucleare 
 
 
In esecuzione della deliberazione n° 762 del 15/12/2015 indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di: 
 

- n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
MEDICINA NUCLEARE 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 
Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
In relazione allo specifico settore di inserimento lavorativo, saranno presi in particolare 
considerazione le seguenti competenze professionali: 
 
 - alta competenza nell'esecuzione di studi di cardiologia nucleare comprensivi di studi PET  
 con 18F-FDG  e con 82-Rubidio associati a test provocativo; 
 - comprovata esperienza nel trattamento palliativo dell'epatocarcinoma con microsfere di 
 Yttrio. 
  
Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al concorso non è 
soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il collocamento a 
riposo d’ufficio. 
 
Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo 
e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 



conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente tramite 
procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi 
computer collegato alla rete internet. 
 
Le pubblicazioni ed i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi prestati 
all’estero dovranno essere inviati, accompagnati da fotocopia di un documento di riconoscimento e 
della dichiarazione della conformità all'originale, esclusivamente a mezzo Servizio Postale o 
consegnati direttamente a mano in forma cartacea, all’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara, 
struttura complessa Gestione Risorse Umane – corso Mazzini n. 18 – Novara, unitamente ad una 
copia della domanda, entro il termine di scadenza del concorso. La data di spedizione è comprovata 
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
 
3 –  PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  
PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 



1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 
4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 
sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 
domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 
5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove d’esame e 
per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui 
al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
Le prove d’esame sono le seguenti: 
 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
prova pratica:  
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 
 
Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  



 
 
 
 
 
 
5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi dell’art. 
15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla richiesta: 
 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 
valutazione. 
 
Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che verrà 
consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima dell’immissione in 
servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale è 
dispensato dalla visita medica. 
 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai sensi 
dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
 
 
6 – NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 



 
Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i sorteggi dei 
componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno luogo presso la 
struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore 
della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del decimo giorno successivo 
alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia festivo, la 
data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura complessa “Gestione 
Risorse Umane” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso Mazzini 
n° 18 – Novara. 
 
Novara,  23 dicembre 2015 
 

Il Direttore Generale 
Dott. Minola Mario 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria relativa al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - disciplina: Malattie dell'Apparato Respiratorio. 
 
Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un posto di Dirigente Medico – disciplina: Malattie 
dell'Apparato Respiratorio approvata con deliberazione n° 793 del 23/12/2015: 
 
 1°) Dott.ssa SARCOLI Maddalena  punti 79,331/100 
 
 2°) Dott. BODINI Bruno Dino     punti 77,655/100 
 
 3°) Dott. INDELLICATI Davide    punti 73,225/100 
 
 4°) Dott.ssa MOLINARI Rossella   punti 70,258/100 
 
 5°) Dott. NOVELLI Luca    punti 69,522/100 
 
 6°) Dott. GALASSO Thomas   punti 68,765/100 
  
 7°) Dott. GIULIANI Daniele   punti 65,719/100 
 
 Novara,  28/12/2015 
 
 
 

Il Direttore s.c. “Gestione Risorse Umane 
- Dott.ssa  Sandra Lavazza - 
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Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore 
della Struttura Complessa Oncologia (Presidio ospedaliero di Casale Monferrato). 
 
In attuazione della deliberazione n. 2015/861 in data 16.12.2015 avente ad oggetto “Indizione  
avviso pubblico per il conferimento di incarico di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore della 
Struttura Complessa Oncologia (P.O. di Casale Monferrato)” si rende noto che è stato stabilito 
di procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 19.06.1999 n. 229 e 
D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: ONCOLOGIA 
(per il P.O. di Casale Monferrato) 
 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUTTURA COMPLESSA 
(S.C.) 

L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL) è inserita in una rete ospedaliera regionale 
organizzata secondo il modello hub&spoke: in particolare la Deliberazione della Giunta Regionale 
19 novembre 2014, n. 1-600 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 
135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
territoriale” e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
“Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014. Adeguamento della rete ospedaliera agli standard 
della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della 
rete territoriale" prevedono 2 strutture complesse di Oncologia presso le sedi ospedaliere di 
Casale Monferrato e di Novi Ligure, presidi sede di DEA di I° livello. 

Il Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato – sede di DEA di 1° livello – è dotato di tutte le 
principali discipline mediche e chirurgiche previste e necessarie a rispondere in termini di 
prestazioni appropriate alle esigenze sanitarie ospedaliere dei cittadini del territorio di riferimento. 

Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con 
Deliberazione n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015, come da 
successiva Deliberazione n. 711 del 06.10.2015, colloca la Struttura Complessa Oncologia di 
Casale Monferrato, con l’afferente Struttura Semplice “Innovazioni farmacologiche in 
Oncologia ed analisi costo benefici nei trattamenti – Acqui Terme”, nel Dipartimento Medico 
unitamente a: 
 
SC Medicina Generale Novi Ligure 
SC Medicina Generale Tortona 
SC Medicina Generale Casale Monferrato 
SC Medicina Generale Acqui Terme 
SC Medicina Generale Ovada 
SC Nefrologia Novi Ligure  
SC Neurologia Casale Monferrato 
SC Neurologia Novi Ligure 
SC Oncologia Novi Ligure 



  

SC Pneumologia Casale Monferrato  
SC Cardiologia Novi Ligure 
SC Cardiologia Casale Monferrato  
SSD Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

Il Piano di Organizzazione aziendale prevede l’istituzione di un Coordinamento Funzionale tra le 
Aziende Sanitarie della sovrazona (ASL Alessandria, ASL Asti e ASO Alessandria) per l’Area 
Oncoematologica, al fine di garantire una puntuale ed efficace integrazione, in termini di 
condivisione di percorsi e di modelli organizzativi, tra le strutture delle diverse Aziende Sanitarie 
interessate.  
Attualmente la Struttura dispone di n. 10 posti letto ordinari e di 6 posti letto di DH presso il PO di 
Casale Monferrato effettua attività di DH presso il PO di Acqui Terme nell’ambito dei posti letto di 
DH Multispecialistico Medico istituiti nell’ambito del Presidio.  
Come previsto dagli indirizzi di cui alla DGR n.36-2167 del 28.9.2015, recepiti nel Piano di 
Organizzazione del nuovo Atto Aziendale, per le Strutture di Oncologia è prevista la possibilità di 
impiegare il codice disciplina 64 utilizzando p.l. di area medica e/o chirurgica. Le Strutture avranno 
posti letto e relativo personale dedicato che afferirà direttamente al Dipartimento. 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 6 dirigenti medici Oncologia (di cui 4 
assegnati al PO di Casale Monferrato e 2 al PO di Acqui Terme); complessivamente nell’ambito 
dell’ASL AL sono presenti n. 11 dirigenti medici Oncologia. 
Si riporta di seguito  la casistica dell’attività di ricovero presso la SC Oncologia Casale M., 
articolata sui due Presidi e relativa all’anno 2014: 
 

 
SOC ONCOLOGIA 

CASALE 
ONCOLOGIA 

ACQUI 

 
RIC 
ORD DAY HOSP DAY HOSP 

TOTALE DRG 
       

297 77 16
  082 - Neoplasie dell'apparato respiratorio 50 1   
  403 - Linfoma e leucemia non acuta con CC 28     
  203 - Neoplasie maligne dell'apparato epatobiliare o del 
pancreas 20     
  010 - Neoplasie del sistema nervoso con CC 19     
  172 - Neoplasie maligne dell'apparato digerente con CC 17     
  239 - Fratture patologiche e neoplasie maligne del 
sistema muscolo-scheletrico e tessuto connettivo 17     
  463 - Segni e sintomi con CC 14     
  233 - Altri interventi su sistema muscolo-scheletrico e 
tessuto connettivo con CC 9     
  395 - Anomalie dei globuli rossi, età > 17 anni 9     
  099 - Segni e sintomi respiratori con CC 8     
  411 - Anamnesi di neoplasia maligna senza endoscopia 8     
  205 - Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, 
cirrosi, epatite alcolica con CC 7     
  404 - Linfoma e leucemia non acuta senza CC 7     
  410 - Chemioterapia non associata a diagnosi secondaria 
di leucemia acuta 5 73 16
  473 - Leucemia acuta senza interventi chirurgici 
maggiori, età > 17 anni 5     



  

  087 - Edema polmonare e insufficienza respiratoria 4     
  234 - Altri interventi su sistema muscolo-scheletrico e 
tessuto connettivo senza CC 4     
  077 - Altri interventi sull'apparato respiratorio senza CC 3     
  173 - Neoplasie maligne dell'apparato digerente senza 
CC 3     
  366 - Neoplasie maligne apparato riproduttivo femminile 
con CC 3     
  402 - Linfoma e leucemia non acuta con altri interventi 
chirurgici senza CC 3     
  419 - Febbre di origine sconosciuta, età > 17 anni con CC 3     
  477 - Intervento chirurgico non esteso non correlato con 
la diagnosi principale 3     
  574 - Diagnosi ematologiche/immunologiche maggiori 
eccetto anemia falciforme e coagulopatie 3     
  011 - Neoplasie del sistema nervoso senza CC 2     
  023 - Stato stuporoso e coma di origine non traumatica 2     
  066 - Epistassi 2     
  094 - Pneumotorace con CC 2     
  174 - Emorragia gastrointestinale con CC 2     
  182 - Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie 
dell'apparato digerente, età >17 anni con CC 2     
  185 - Malattie dei denti e del cavo orale, eccetto 
estrazione e riparazione, età > 17 anni 2     
  191 - Interventi su pancreas, fegato e di shunt con CC 2     
  199 - Procedure diagnostiche epatobiliari per neoplasie 
maligne 2     
  216 - Biopsie del sistema muscolo-scheletrico e tessuto 
connettivo 2     
  397 - Disturbi della coagulazione 2     
  007 - Interventi su nervi periferici e cranici e altri 
interventi su sistema nervoso con CC 1     
  014 - Emorragia intracranica o infarto cerebrale 1     
  065 - Alterazioni dell'equilibrio 1     
  076 - Altri interventi sull'apparato respiratorio con CC 1 1   
  078 - Embolia polmonare 1     
  100 - Segni e sintomi respiratori senza CC 1     
  138 - Aritmia e alterazioni della conduzione cardiaca con 
CC 1     
  143 - Dolore toracico 1     
  144 - Altre diagnosi relative all'apparato circolatorio con 
CC 1     
  180 - Occlusione gastrointestinale con CC 1     
  183 - Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie 
dell'apparato digerente, età > 17 anni senza CC 1     
  192 - Interventi su pancreas, fegato e di shunt senza CC 1     
  207 - Malattie delle vie biliari con CC 1     
  274 - Neoplasie maligne della mammella con CC 1     
  283 - Malattie minori della pelle con CC 1     



  

  304 - Interventi su rene e uretere, non per neoplasia con 
CC 1     
  318 - Neoplasie del rene e delle vie urinarie con CC 1     
  346 - Neoplasie maligne dell’apparato genitale maschile 
con CC 1     
  363 - Dilatazione e raschiamento, conizzazione e 
impianto materiale radioattivo per neoplasie maligne 1     
  408 - Alterazioni mieloproliferative o neoplasie poco 
differenziate con altri interventi 1     
  461 - Intervento con diagnosi di altro contatto con i 
servizi sanitari 1     
  464 - Segni e sintomi senza CC 1     
  524 - Ischemia cerebrale transitoria 1     
  466 - Assistenza riabilitativa senza anamnesi di neoplasia 
maligna come diagnosi secondaria   1   
  467 - Altri fattori che influenzano lo stato di salute   1   
 
Si riporta di seguito l’attività specialistica effettuata presso i PP.OO. di Casale Monferrato e  Acqui 
Terme nell’anno 2014: 

 TOTALE  

ONCOLOGIA 
CASALE 

AMBULATORIO 

ONCOLOGIA 
ACQUI 

AMBULATORIO 
TOTALE COMPLESSIVO 
PRESTAZIONI  14.293 9.111 5.182
  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, 
DEFINITE BREVI 5.556 3.554 2.002
  99.25.4 - TERAPIA ANTITUMORALE 
CON INFUSIONE DI FARMACI 3.884 3.000 884
  99.25.5 - TERAPIA ANTITUMORALE 
CON DISPENSAZIONE FARMACI 
ORALI/INIEZIO 1.353 1.014 339
  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE 
VENOSO 646 329 317
  96.57 - IRRIGAZIONE CATETERE 
VASCOLARE 580 27 553
  89.05 - VISITA PRESSO IL CENTRO DI 
ACCOGLIENZA E SERVIZI (CAS) 458 267 191
  99.25.1 - TERAPIA  INFUSIONALE  
ENDOVENOSA 433 70 363
  89.7 - VISITA GENERALE - Visita 
specialistica, prima visita 415 398 17
  99.07.1 - TRASFUSIONE SANGUE O 
EMOCOMPONENTI 221 131 90
  89.03 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, 
DEFINITE COMPLESSIVE 199 18 181
  99.24.1 - INFUSIONE SOSTANZE 
ORMONALI 135 106 29
  89.52 - ELETTROCARDIOGRAMMA 111   111
  41.31 - BIOPSIA (AGOBPS) MIDOLLO 
OSSEO 70 70   



  

  90.63.3 - ESAME DEL MIDOLLO 
OSSEO PER APPOSIZIONE E/O 
STRISCIO 69 69   
  54.91 - DRENAGGIO PERCUTANEO 
ADDOMINALE 53 19 34
  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA 36   36
  99.23 - INIEZIONE. STEROIDI 19   19
  34.91 - TORACENTESI 13 10 3
  99.73.2 - SALASSO  TERAPEUTICO 12 12   
  89.07 - CONSULTO, DEFINITO 
COMPLESSIVO 9 9   
  93.82.1 - TERAPIA EDUCAZIONALE 
DIABETICO (seduta indiv.) 9   9
  34.91.1 - TORACENTESI TC-guidata 4 1 3
  34.24 - BIOPSIA PLEURA 2 2   
  99.14.1 - INFUSIONE 
IMMUNOGLOBULINE ENDOVENA 2 1 1
  99.25 - INIEZIONE. O INFUSIONE 
SOST. CHEMIOTERAPICHE PER 
TUMORE 1 1   
  99.93.6 - MEDICAZIONE DI 
CATETERE VENOSO CENTRALE O DI 
SONDA ENTER. 1 1   
 
La S.C. di Oncologia Casale Monferrato è definita Centro di Responsabilità  nell’ambito del sistema 
di budget adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione annuale. Pertanto, 
alla S.C. Oncologia Casale Monferrato vengono assegnati  annualmente obiettivi di attività, 
economico finanziari (per i costi direttamente controllati dal responsabile) e progettuali, strutturati 
in apposita scheda di budget. 
 
Viene riportata di seguito la sintesi dei consumi di farmaci e beni sanitari 2014 rapportati agli 
obiettivi di budget: 
 

BUDGET 2014 - Consumo beni sanitari al 31/12/2014 

 Obiettivo 2014 Consumato 2014 
% del Budget 

utilizzato 
ANNO 2013 

 Farmaci 
Beni 

Sanitari
Farmaci

Beni 
Sanitari 

 
Farmaci 

 Beni 
Sanitari  

 Farmaci 
 Beni 

Sanitari 
ONCOLOGIA 
CASALE 
produzione 

153.711 
  
2.595.677 

     
223.924  

145,7% 
  
3.650.014 

      
152.772  

ONCOLOGIA 
CASALE 
distribuzione 
diretta 

3.869.242  

  
  
1.084.226 

                
-  

95% 

  
     
157.290  

          
1.220  

ONCOLOGIA 
Acqui T. 
produzione 

720.506  43.804 
     
489.072  

       
40.679  

97% 93% 
     
479.761  

        
55.958  



  

ONCOLOGIA 
Acqui T. 
distribuzione 
diretta 

 

  
     
207.672  

                
-  

 

  
     
155.830  

                 
0  

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.589.748  197.515 4.376.647 264.602 95,4% 134,0% 4.442.895 209.949 

 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di: 
- elevata competenza professionale nei diversi settori dell’oncologia medica relativamente alle 

attività ed alle prestazioni erogate e dettagliate nel contesto; 
- esperienza gestionale specifica con particolare riferimento alla definizione, adozione ed 

integrazione dei PDTA e dei percorsi clinico-organizzativi oncologici in tutto l’ambito 
aziendale, in coerenza con quanto previsto dalla Rete Oncologica Regionale (requisiti Centri di 
riferimento, CAS, GIC, etc.); 

- capacità organizzativa nella gestione delle attività clinico-assistenziali specifiche, con 
particolare riguardo agli aspetti di programmazione dell'attività, di valutazione dei carichi di 
lavoro e delle prestazioni individuali dei collaboratori; 

- conoscenza dell'uso dei sistemi di governo clinico in termini di innovazione organizzativa e 
gestione del cambiamento, finalizzati al miglioramento dei processi e dell'appropriatezza dei 
comportamenti professionali; 

- capacità di gestione delle risorse umane affidate in termini di sviluppo, valutazione e 
orientamento; 

- competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate; 
- capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie e gli obiettivi aziendali, conoscenza e 

rispetto del sistema di budget garantendo il coinvolgimento responsabile delle figure 
professionali di propria competenza; 

- attestazione di una costante ed appropriata attività di formazione ed aggiornamento anche a 
carattere manageriale; 

- utilizzo degli audit clinico-organizzativi per il monitoraggio dei comportamenti clinico-
assistenziali; 

- capacità di gestione dei conflitti interni e creazione di un buon clima organizzativo;  
 perseguimento di attività che garantiscano una appropriata integrazione ospedale-territorio. 
 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche 

b) requisiti specifici: 



  

1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina; 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale 
è valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici 
in possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e 
del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario settimanale 
svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età. 
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’ 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso decorrono 
dalla data di pubblicazione del presente bando di avviso sulla G.U. della Repubblica Italiana.  

Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

La domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate all’Azienda Sanitaria Locale AL - 
Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 15067 Casale Monferrato. 



  

La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 

1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

2. Consegna a mano presso gli Uffici protocollo dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale 
Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 

rilasciato da un certificatore accreditato; 
oppure 

2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 

maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-
PAC). 

Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 

La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili 



  

e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato è 
a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio; 
8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

12. il consenso al trattamento dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative dell'Area Personale per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
a) titoli specifici: 
 anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito internet ASL 



  

AL  www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di 
incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di espletamento,  in formato Word. 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo professionale 
specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o non 
comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato; 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 



  

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni possono essere autocertificati. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere allegate; possono essere prodotte in 
originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate 
secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 

Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 

I requisiti per l’ammissione all’avviso devono essere posseduti entro la  scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. 



  

La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 

Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 

La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 

Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Casale Monferrato -Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate 
dalla Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo 
alla data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. In caso di 
indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà ripetuto, per 
l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della ASL AL, 
nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 

Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 

Il provvedimento di nomina viene pubblicato nel sito aziendale e per la durata della procedura di 
selezione. 

I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 

La Commissione procederà ad eleggere un presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 

La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 



  

La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 

6. MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale 
e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 

a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 

La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 

curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3, DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 

e 2, DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 

colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 

Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate distintamente le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni dirigenziali; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertate le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art, 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 



  

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo indicato nell’avviso (punti 40). 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 

Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 

Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei 
casi in cui sia possibile. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 
7. PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO INCARICO 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7-

ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 



  

- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del 
relativo profilo. 

Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e presieduto 
dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite alla contrattazione nazionale. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale correlata alla retribuzione di 
risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi di tali verifiche si tiene 
conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il 
conferimento di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla 
Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
10.     ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO 
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 



  

L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - Area Personale A.S.L.  AL. 

Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 

11.    NORME FINALI 
La ASL AL non intende avvalersi della facoltà  di attribuire l’incarico ad uno degli altri due 
candidati facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di 
cessazione del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 

Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura concorsuale 
di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere 
esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha 
valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 

I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D. Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
dell’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 



  

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 

Per informazioni rivolgersi a: Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL, Sede di Casale Monferrato – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 0143/332294, 
oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 

12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 

 



  

 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
  All’Azienda Sanitaria Locale AL 
  AREA PERSONALE - Ufficio Procedure 

Assuntive 
  Via E. Raggio, 12 
  15067 NOVI LIGURE (AL) 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico 
di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa Oncologia (P.O. di Casale 
Monferrato), indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2015/861 del 16.12.2015. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana o__________________ (se del caso, dichiarare il 
possesso di altra cittadinanza equivalente); i cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea devono 
dichiarare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza 
e la adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
- di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **) e di 
essere/non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in data 
________ presso _______________________________________________; 
- di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _______________ presso ____________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ (se 
espletato);  
- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione 
ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L.; 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al 
presente avviso: 
Sig._____________________________ Via/P.za/C.so ____________________________ 
(C.A.P.)________ Città ___________________________________ (Prov. _______)  
Tel._______________________________  
e.mail _________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 



  

ALLEGA:  
- allegati a), b), c), d), e), f) come indicati al Punto 4 dell’avviso di conferimento incarico; 
- pubblicazioni; 
- corsi, seminari, ecc. 
- altro: _________________________________________________________________________. 
 
 
Data          (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
 
 
 

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____)  

residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
 

di essere in possesso della Laurea in 
………………………………………………………………………………… 
conseguita in 
data…………………………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro in caso di necessità)  
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di …………….……………….... 
dal ……………………………………………... n°di iscrizione …………………………....  
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ……………………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..…………………........ 
ai sensi del   DLgs 257/1991    DLgs 368/1999    durata anni 
……………….. 
 
(duplicare il riquadro in caso di necessità)  



  

TITOLI DI CARRIERA 
 
di avere prestato servizio con rapporto di dipendenza:  
 
denominazione Ente…………………………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
 
di …………………………………………………………………. via 
…………………………………………….. n. ………….. 
 
posizione funzionale ……………………………. disciplina ………………………………………  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
 
con rapporto   determinato .   indeterminato  
    a tempo pieno    con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
per motivi …………………………….………….…………………….………………………….  
 
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
per motivi ………………………………………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
 ricorrono       non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento) 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
 
 
tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata svolta attività   
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

 
TITOLI DI CARRIERA 

 
di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente………………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di ………………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ……………………………….............................................................................  
dal ……………………………………. al …………………………….(indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………………………...  

causa risoluzione rapporto 
……………………………………………………………………………………………………. 

(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
 
di avere prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (es. co.co.co, collaborazione libero 
professionista, prestazione occasionale):  
 
denominazione Ente………………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di ……………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 

 
posizione/mansione/progetto …..………………………………………………………………….  
 
dal ……………………………. al …………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
 
motivo interruzione o causa di risoluzione ………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
 
denominazione Ente…………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
 
di …………………………………………………………. via …………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione 
 
dal ……………………………. al …………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
Soggiorni di studio/addestramento:  
 
(soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………………. via …………………………….. n. ………….. 

dal …………………………. al ……………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con impegno settimanale pari a ore …………………  
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
Ambiti di autonomia professionale (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati -ad es. incarico di 
alta professionalità, di direzione di struttura semplice, di struttura complessa…): 

tipologia di incarico……………………………………………………….……………..……….  

dal …………….……... al …………….……... 

presso…………………………………………………………………….……………………..……..  

 
descrizione attività svolta ……………………………………………………….... 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale:  
 
dal ……………................. al ……………................. 
presso………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso…………………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
 
di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di aggiornamento professionale, convegni, 
congressi):  
 
presso………………………………………………………………………………. 
nell’ambito del Corso di…………………………………………………………………..  
insegnamento ……………………………………………………...…a.a. ………………………….  
ore docenza ……………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione) riferiti all’ultimo decennio:  
 
1 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
2 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
3 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
4 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
5 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
6 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 



  

7 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
8 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
9 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
10 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
 
 
 
 
 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 



  

 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione) riferiti all’ultimo decennio:  
 
1 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….………  
 
2 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
3 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
4 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
5 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
6 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 



  

7 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
8 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
9 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
10 -
…………………………………………………………………………………………………………
……………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
 
 
 
 
 
 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari riferiti 
all’ultimo decennio: 
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO

ecm 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi riferiti 
all’ultimo decennio:  
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO

ecm 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Altre attività  
 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
 
 
Volume dell’attività svolta (casistica di specifiche esperienze e attività professionali riferite al 
decennio precedente): 
 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
 



  

 
PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il profilo professio
del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, si evidenzia come segue il possesso delle 
richieste: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 



  

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  

Il/La dichiarante 
firma in originale 

La trasmissione della domanda tramite PEC 
equivale a sottoscrizione in originale – Circ. 

F.P. 2/2010 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da ______________________________________  
 



  

 
Modello allegato 1 

Facsimile 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 

                                                                  (cognome)                                  (nome) 

nato a __________________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                             (prov.) 

residente a ___________________________ (_____) in  Via_____________________ n. ______ 

                                        (luogo)                      (prov.)                                  (indirizzo) 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 
di seguito elencati, sono conformi agli originali:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 

  

(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 

in corso di validità). 
 



  

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 

                                                          (cognome)                                           (nome) 

nato a __________________________________________________ (_____) il 
_______________________ 

                                        (luogo)                                                (prov.) 

residente a _______________________________ (_____) in  Via__________________________ 
n. ______ 

                                        (luogo)                      (prov.)                                  (indirizzo) 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 (ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 

 (Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 

in corso di validità). 



  

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore 
della Struttura Complessa Neurologia (Presidio ospedaliero di Novi Ligure). 
 
In attuazione della deliberazione n. 2015/860 in data 16.12.2015 avente ad oggetto “Indizione  
avviso pubblico per il conferimento di incarico di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore della 
Struttura Complessa Neurologia (P.O. di Novi Ligure)” si rende noto che è stato stabilito di 
procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 19.06.1999 n. 229 e 
D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: NEUROLOGIA 
(per il P.O. di Novi Ligure) 
 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUTTURA COMPLESSA 
(S.C.) 

L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL) è inserita in una rete ospedaliera regionale 
organizzata secondo il modello hub&spoke: in particolare la Deliberazione della Giunta Regionale 
19 novembre 2014, n. 1-600 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 
135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
territoriale” e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
“Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014. Adeguamento della rete ospedaliera agli standard 
della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della 
rete territoriale" prevedono 2 strutture complesse di Neurologia presso le sedi ospedaliere di 
Casale Monferrato e di Novi Ligure, presidi sede di DEA di I° livello. 

Il Presidio Ospedaliero di Novi Ligure – sede di DEA di 1° livello – è dotato di tutte le principali 
discipline mediche e chirurgiche previste e necessarie a rispondere in termini di prestazioni 
appropriate alle esigenze sanitarie ospedaliere dei cittadini del territorio di riferimento. 

Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con 
Deliberazione n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015, come da 
successiva Deliberazione n. 711 del 06.10.2015, colloca la Struttura Complessa Neurologia Novi 
Ligure, con l’afferente Struttura Semplice Stroke Unit Novi Ligure, nel Dipartimento Medico 
unitamente a: 
SC Medicina Generale Novi Ligure 
SC Medicina Generale Tortona 
SC Medicina Generale Casale Monferrato 
SC Medicina Generale Acqui Terme 
SC Medicina Generale Ovada 
SC Nefrologia Novi Ligure 
SC Oncologia Casale Monferrato 
SC Oncologia Novi Ligure 
SC Neurologia Casale Monferrato 
SC Pneumologia Casale Monferrato  
SC Cardiologia Novi Ligure 



  

SC Cardiologia Casale Monferrato  
SSD Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

La Struttura Complessa Neurologia di Novi Ligure è attualmente strutturata con dotazione di posti 
letto sul P.O. di Novi Ligure – Tortona e i medici assegnati svolgono attività ambulatoriale anche 
presso il Presidio di Acqui Terme. 
Con l’attuazione del nuovo Atto Aziendale la Struttura Neurologia Novi L. disporrà di complessivi 
22 posti letto ordinari presso il P.O. di Novi Ligure 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 9 dirigenti medici Neurologia (di cui 6 
assegnati al P.O. di Novi Ligure e 3 al P.O. di Tortona); complessivamente nell’ambito dell’ASL 
AL sono presenti n. 14 dirigenti medici Neurologia. 
Si riporta la casistica dell’attività di ricovero presso la S.C. Neurologia Novi Ligure, articolata sui 
due Presidi e relativa all’anno 2014: 
 
 
 
 

NEUROLOGIA 
NOVI L. 

NEUROLOGIA 
TORTONA 

 
RIC 
ORD 

DAY 
HOSP 

RIC 
ORD 

DAY 
HOSP 

TOTALE DRG 516 20 402 6
   
  014 - Emorragia intracranica o infarto cerebrale 216   202   
 
  029 - Stato stuporoso e coma di origine traumatica, coma < 
1 ora, età > 17 anni senza CC 39   15   
  562 - Convulsioni, età > 17 anni con CC 26   13   
  028 - Stato stuporoso e coma di origine traumatica, coma < 
1 ora, età > 17 anni con CC 25   6   
  524 - Ischemia cerebrale transitoria 25   23   
  467 - Altri fattori che influenzano lo stato di salute 22   1   
  563 - Convulsioni, età > 17 anni senza CC 21   17   
  010 - Neoplasie del sistema nervoso con CC 16   10   
  466 - Assistenza riabilitativa senza anamnesi di neoplasia 
maligna come diagnosi secondaria 15 4     
  013 - Sclerosi multipla e atassia cerebellare 10 13 3 5
  031 - Commozione cerebrale, età > 17 anni con CC 10   5   
  243 - Affezioni mediche del dorso 8   4   
  012 - Malattie degenerative del sistema nervoso 6   17 1
  009 - Malattie e traumatismi del midollo spinale 5   4   
  032 - Commozione cerebrale, età > 17 anni senza CC 5   15   
  035 - Altre malattie del sistema nervoso senza CC 5   3   
  429 - Disturbi organici e ritardo mentale 5   1   
  011 - Neoplasie del sistema nervoso senza CC 4   6   
  034 - Altre malattie del sistema nervoso con CC 4       
  564 - Cefalea, età > 17 anni 4   1   
  015 - Malattie cerebrovascolari acute aspecifiche e 
occlusione precerebrale senza infarto 3   3   
  019 - Malattie dei nervi cranici e periferici senza CC 3 2 3   
  087 - Edema polmonare e insufficienza respiratoria 3       
  487 - Altri traumatismi multipli rilevanti 3   1   
  127 - Insufficienza cardiaca e shock 2       



  

  130 - Malattie vascolari periferiche con CC 2       
  141 - Sincope e collasso con CC 2       
  411 - Anamnesi di neoplasia maligna senza endoscopia 2       
  542 - Tracheostomia con ventilazione meccanica = 96 ore o 
diagnosi principale non relativa a faccia, bocca e collo senza 
intervento chirurgico maggiore 2   1   
  566 - Diagnosi relative all'apparato respiratorio con 
respirazione assistita < 96 ore 2   3   
  007 - Interventi su nervi periferici e cranici e altri 
interventi su sistema nervoso con CC 1       
  017 - Malattie cerebrovascolari aspecifiche senza CC 1   6   
  023 - Stato stuporoso e coma di origine non traumatica 1   1   
  065 - Alterazioni dell'equilibrio 1       
  078 - Embolia polmonare 1       
  088 - Malattia polmonare cronica ostruttiva 1       
  101 - Altre diagnosi relative all'apparato respiratorio con 
CC 1       
  145 - Altre diagnosi relative all'apparato circolatorio senza 
CC 1       
  210 - Interventi su anca e femore, eccetto articolazioni 
maggiori, età > 17 anni con CC 1       
  239 - Fratture patologiche e neoplasie maligne del sistema 
muscolo-scheletrico e tessuto connettivo 1       
  310 - Interventi per via transuretrale con CC 1       
 398 - Disturbi sistema reticoloendoteliale e immunitario 
con CC 1       
 425 - Reazione acuta di adattamento e disfunzione 
psicosociale 1   2   
 455 - Altre diagnosi di traumatismi, avvelenamenti ed 
effetti tossici senza CC 1       
  523 - Abuso o dipendenza da alcool/farmaci senza terapia 
riabilitativa senza CC 1       
  541 - Ossigenazione extracorporea a membrane o 
tracheostomia con ventilazione meccanica = 96 ore o 
diagnosi principale non relativa a  faccia, bocca e collo con 
intervento chirurgico maggiore 1       
  551 - Impianto di pacemaker cardiaco permanente con 
diagnosi cardiovascolare maggiore o di defibrillatore 
automatico (AICD) o di generatore di impulsi 1   1   
  559 - Ictus ischemico acuto con uso di agenti trombolitici 1   2   
  560 - Infezioni batteriche e tubercolosi del sistema nervoso 1   2   
  561 - Infezioni non batteriche del sistema nervoso eccetto 
meningite virale 1   2   
  565 - Diagnosi relative all'apparato respiratorio con 
respirazione assistita = 96 ore 1       
  018 - Malattie dei nervi cranici e periferici con CC     3   
  022 - Encefalopatia ipertensiva     2   
  027 - Stato stuporoso e coma di origine traumatica, coma > 
1 ora     13   



  

  045 - Malattie neurologiche dell'occhio   1 2   
  205 - Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne, cirrosi, 
epatite alcolica con CC     1   
  300 - Malattie endocrine con CC     1   
  301 - Malattie endocrine senza CC     1   
  430 - Psicosi     2   
  521 - Abuso o dipendenza da alcool/farmaci con CC     2   
  544 - Sostituzione di articolazioni maggiori o reimpianto 
degli arti inferiori     1   
  576 - Setticemia senza ventilazione meccanica  = 96 ore, età 
> 17 anni     1   
 
Si riporta di seguito l’attività specialistica effettuata presso i PP.OO. di Novi Ligure., Tortona, 
Acqui Terme. nell’anno 2014: 

 TOTALE  

NEUROLOGIA 
NOVI 

AMBULATORIO

NEUROLOGIA 
TORTONA 

AMBULATORIO 
NEUROLOGIA 

ACQUI 
TOTALE COMPLESSIVO 
PRESTAZIONI  30.802 14.359 11.534 4.909
  88.71.3 - COLOR DOPPLER 
TRANSCRANICO 25 25     
  88.73.5 - ECO(COLOR) 
DOPPLER DEI TRONCHI 
SOVRAORTICI 831 61 770   
  89.01 - ANAMNESI E 
VALUTAZIONE, DEFINITE 
BREVI 1.572 918 404 250
  89.13 - VISITA NEUROLOGICA 5.805 2.811 2.013 981
  89.14 - 
ELETTROENCEFALOGRAMMA 1.615 523 859 233
  89.14.2 - 
ELETTROENCEFALOGRAMMA 
CON PRIVAZIONE SONNO 49 36 13   
  89.15.1 - POTENZIALI 
EVOCATI ACUSTICI 13 10 3   
  89.15.4 - POTENZIALI 
EVOCATI SOMATO-
SENSORIALI 75 42 33   
  89.7 - VISITA GENERALE - 
Visita specialistica, prima visita 1   1   
  93.08.1 - ELETTROMIOGRAFIA 
SEMPLICE (EMG) 911 295 590 26
  93.08.3 - ELETTROMIOGRAFIA 
UNITA' MOTORIA 14     14
  93.08.5 - RISPOSTE RIFLESSE 1.317 829 377 111
  93.08.6 - STIMOLAZIONE 
RIPETITIVA 33 6 16 11
  93.08.7 - TEST PER TETANIA 
LATENTE 2   2   
    



  

  93.08.8 - TEST ISCHEMIA 
PROLUNGATA 2   2   
  93.09.1 - VELOCITA' 
CONDUZIONE NERVOSA 
MOTORIA 9.989 4.703 3.536 1.750
  93.09.2 - VELOCITA' 
CONDUZIONE NERVOSA 
SENSITIVA 8.226 3.896 2.797 1.533
  94.01.2 - SOMMINISTRAZIONE 
TEST DETERIOR. O SVILUPPO 
INTELLETTIVO M.D.B. 112 6 106   
  94.02.1 - SOMMINISTRAZIONE 
TEST MEMORIA 1   1   
  94.08.1 - SOMMINISTRAZIONE 
TEST FUNZIONI ESECUTIVE 3 3     
  94.08.2 - SOMMINISTRAZIONE 
TEST ABILITA' VISUO 
SPAZIALI 2 2     
  95.23 - POTENZIALI EVOCATI 
VISIVI  (VEP) 39 28 11   
  96.57 - IRRIGAZIONE 
CATETERE VASCOLARE 11 11     
   
  99.07.1 - TRASFUSIONE 
SANGUE O EMOCOMPONENTI 5 5     
   
  99.14.1 - INFUSIONE 
IMMUNOGLOBULINE 
ENDOVENA 99 99     
  99.25.1 - TERAPIA  
INFUSIONALE  ENDOVENOSA 50 50     
 
La SC di Neurologia Novi Ligure è definita quale Centro di Responsabilità  nell’ambito del sistema 
di budget adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione annuale. Pertanto, 
alla S.C. Neurologia Novi Ligure vengono assegnati  annualmente obiettivi di attività, economico 
finanziari (per i costi direttamente controllati dal responsabile) e progettuali, strutturati in apposita 
scheda di budget. 



  

 
Viene riportata di seguito la sintesi dei consumi di farmaci e beni sanitari 2014 rapportati agli 
obiettivi di budget: 
 

BUDGET 2014 - Consumo beni sanitari al 31/12/2014 

 Obiettivo 2014 Consumato 2014 
% del Budget 

utilizzato 
ANNO 2013 

 Farmaci 
Beni 

Sanitari
Farmaci

Beni 
Sanitari 

 
Farmaci 

 Beni 
Sanitari  

 
Farmaci 

 Beni 
Sanitari 

NEUROLOGIA 
NOVI 

140.488  170.143 
       
87.798  

     
196.698  

62,5% 115,6% 
     
144.833  

      
173.334  

NEUROLOGIA 
Tortona 

16.396  41.491 
       
20.125  

       
49.061  

122,7% 118,2% 
       
16.903  

        
42.958  

TOTALE 
COMPLESSIVO 

156.884  211.634 107.923 245.759 68,8% 116,1% 161.736 216.292 

 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di: 
- elevata competenza professionale relativamente ai percorsi clinico-assistenziali delle patologie 
 afferenti ed alle prestazioni erogate e dettagliate nel contesto; 
- esperienza nella gestione di tutte le attività proprie della disciplina, con particolare riferimento 
 alle attività proprie di una Stroke-Unit; 
- gestione clinica delle attività in ambito neurologico e neuropatologico con capacità di  gestione 
 dei pazienti affetti da malattie cerebrovascolari e neuromuscolari, di programmazione delle 
 attività, di valutazione dei carichi di lavoro e delle prestazioni individuali dei collaboratori; 
- capacità di creare “reti di collaborazione” con le altre strutture aziendali e di sviluppare PDTA 
 in collaborazione con il territorio; 
- conoscenza dell'uso dei sistemi di governo clinico in termini di innovazione organizzativa e 
 gestione del cambiamento finalizzati al miglioramento dei processi e dell'appropriatezza dei 
 comportamenti professionali; 
- capacità di gestione delle risorse umane affidate in termini di sviluppo, valutazione e 
 orientamento; 
- competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate; 
- capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie e gli obiettivi aziendali, conoscenza e -
 rispetto del sistema di budget, garantendo il coinvolgimento responsabile delle figure 
 professionali di propria competenza; 
- attestazione di una costante ed appropriata attività di formazione ed aggiornamento anche a 
 carattere manageriale. 
 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 



  

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche 

b) requisiti specifici: 
1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina; 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale 
è valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici 
in possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e 
del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario settimanale 
svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  
 
3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’ 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione all’avviso decorrono 
dalla data di pubblicazione del presente bando di avviso sulla G.U. della Repubblica Italiana.  



  

Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

La domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate all’Azienda Sanitaria Locale AL - 
Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 15067 Novi Ligure. 

La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 

1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

2. Consegna a mano presso gli Uffici protocollo dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale 
Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 

rilasciato da un certificatore accreditato; 
oppure 

2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 

maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-
PAC). 

Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 

La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 



  

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili 
e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato è 
a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio; 
8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

12. il consenso al trattamento dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative dell'Area Personale per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
a) titoli specifici: 
 anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 



  

Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito internet ASL 
AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di 
incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di espletamento,  in formato Word. 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato; 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 



  

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata presentazione 
del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione dall’avviso. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni possono essere autocertificati. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere allegate; possono essere prodotte in 
originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate 
secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 

Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 



  

I requisiti per l’ammissione all’avviso devono essere posseduti entro la  scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande. 

La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 

Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 
La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da 
conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme 
degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 

La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 

Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure -Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. In caso di 
indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà ripetuto, per 
l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della ASL AL, 
nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 

Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 

Il provvedimento di nomina viene pubblicato nel sito aziendale e per la durata della procedura di 
selezione. 

I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 

La Commissione procederà ad eleggere un presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 



  

La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici 
ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 

La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 

6. MODALITA’ DI SELEZIONE 
La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale 
e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 

a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 

La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 

curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3, DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 

e 2, DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 

colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 

Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate distintamente le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni dirigenziali; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertate le capacità gestionali, 



  

organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art, 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo indicato nell’avviso (punti 40). 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 

Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 

Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei 
casi in cui sia possibile. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
 
7. PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 
 
8. CONFERIMENTO INCARICO 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7-

ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 



  

- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in 
caso di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non 
confermato alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra 
funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del 
relativo profilo. 

Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico 
e veterinario. 
 
9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e presieduto 
dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite alla contrattazione nazionale. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica annuale correlata alla retribuzione di 
risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti positivi di tali verifiche si tiene 
conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il 
conferimento di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla 
Legge 30.07.2010, n. 122. 
 
10.     ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO 
L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 



  

il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 

L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - Area Personale A.S.L.  AL. 

Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 

 

11.    NORME FINALI 
La ASL AL non intende avvalersi della facoltà  di attribuire l’incarico ad uno degli altri due 
candidati facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di 
cessazione del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità 
per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a tutti 
gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 

Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura concorsuale 
di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere 
esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha 
valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 

I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 



  

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D. Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
dell’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 

Per informazioni rivolgersi a: Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 0143/332294, oppure 
consultare il sito internet www.aslal.it. 

12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 
La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 



  

 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE AL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
  All’Azienda Sanitaria Locale AL 
  AREA PERSONALE - Ufficio Procedure 

Assuntive 
  Via E. Raggio, 12 
  15067 NOVI LIGURE (AL) 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico 
di n. 1 posto di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa Neurologia (P.O. di Novi 
Ligure), indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2015/860 del 16.12.2015. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana o__________________ (se del caso, dichiarare il 
possesso di altra cittadinanza equivalente); i cittadini di uno dei paesi dell’Unione Europea devono 
dichiarare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza 
e la adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
- di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **) e di 
essere/non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in data 
________ presso _______________________________________________; 
- di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _______________ presso ____________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ (se 
espletato);  
- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione 
ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L.; 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al 
presente avviso: 
Sig._____________________________ Via/P.za/C.so ____________________________ 
(C.A.P.)________ Città ____________________ (Prov. _______)  Tel.______________________  
e.mail ___________________________________________________ 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
 



  

ALLEGA:  
- allegati a), b), c), d), e), f) come indicati al Punto 4 dell’avviso di conferimento incarico; 
- pubblicazioni; 
- corsi, seminari, ecc. 
- altro: ________________________________________________________________________. 
 
Data          (firma per esteso) 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
 

 
 

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________  

nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____)  

residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
 

di essere in possesso della Laurea in …………………………………………………………… 
conseguita in data………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro in caso di necessità)  
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di …………….……………..... 
dal ……………………………………………... n°di iscrizione ……………………………....  
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ………………………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..…………………….... 
ai sensi del   DLgs 257/1991    DLgs 368/1999    durata anni 
……………….. 
 
(duplicare il riquadro in caso di necessità)  



  

TITOLI DI CARRIERA 
 
di avere prestato servizio con rapporto di dipendenza:  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
 
di …………………………………………………………………. via …………………………….. 
n. ………….. 
 
posizione funzionale ……………………………………. disciplina ……………………………  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con rapporto   determinato .   indeterminato  
    a tempo pieno    con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
per motivi …………………………………….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  
per motivi …………………………….…….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto …………………………………………………………………. 
 
 ricorrono       non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale 
per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini 
dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  dalla commissione di 
disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non 
può comunque superare il 50 per cento) 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
 
tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata svolta attività   
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 



  

TITOLI DI CARRIERA 
 
di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione 
Ente…………………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………. via …………………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ……………………………..................................................  
dal ……………………………………. al ………………………….(indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………………………...  

causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………. 

(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
 
di avere prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (es. co.co.co, collaborazione libero 
professionista, prestazione occasionale):  
 
denominazione Ente……………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di ………………………………………………. via ……………………………….. n. ………….. 

 
posizione/mansione/progetto …..…………………………………………………………………….  
 
dal ……………………………. al …………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
 
motivo interruzione o causa di risoluzione ……………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
 
denominazione Ente……………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  
 
di ………………………………………………. via …………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione 
 
dal ……………………………. al …………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
 
Soggiorni di studio/addestramento:  
 
(soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente……………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di ………………………………………………. via ………………………….. n. ………….. 

dal ……………………………. al …………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
 
con impegno settimanale pari a ore …………………  
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
Ambiti di autonomia professionale (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati -ad es. incarico di 
alta professionalità, di direzione di struttura semplice, di struttura complessa…): 

tipologia di incarico……………………………………….……………..……….  

dal …………….……... al …………….……... 

presso…………………………………………………….……………………..……..  

 
descrizione attività svolta ………………………………………………………….... 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale:  
 
dal ……………................. al ……………................. 
presso…………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso…………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di aggiornamento professionale, convegni, 
congressi):  
 
presso………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di…………………………………………………………..  
insegnamento …………………………………………...…a.a. ………………………….  
ore docenza ……………………………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione) riferiti all’ultimo decennio:  
 
1 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
2 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
3 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
4 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
5 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
6 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 



  

7 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
8 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
9 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
10 -
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  
 
 
 
 
 
 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 



  

 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione) riferiti all’ultimo decennio:  
 
1 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….………  
 
2 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
3 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
4 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
5 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
6 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 



  

7 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
8 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
9 -
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
10 -
…………………………………………………………………………………………………………
……………………….….  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………….……  
…………………………………………………………………………………………………………
………………………….……… 
 
 
 
 
 
 
 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari riferiti 
all’ultimo decennio: 
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO

ecm 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi riferiti 
all’ultimo decennio:  
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore 

LUOGO DI 
SVOLGIMENTO

ecm 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
Altre attività  
 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………  

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
 
 
Volume dell’attività svolta (casistica di specifiche esperienze e attività professionali riferite al 
decennio precedente): 
 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………
………………………………… 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
 



  

 
PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il profilo professio
del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, si evidenzia come segue il possesso delle 
richieste: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 



  

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  

Il/La dichiarante 
firma in originale 

La trasmissione della domanda tramite PEC 
equivale a sottoscrizione in originale – Circ. 

F.P. 2/2010 
 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da 
________________________________________  
 
 

Modello allegato 1 



  

Facsimile 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 

                                                                (cognome)                                  (nome) 

nato a _____________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                   (prov.) 

residente a ______________________ (_____) in  Via__________________________ n. ______ 

                                        (luogo)             (prov.)                                  (indirizzo) 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 
di seguito elencati, sono conformi agli originali:  
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 

  

(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 

in corso di validità). 
 

Modello allegato 2 



  

Facsimile 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________ 

                                                          (cognome)                                           (nome) 

nato a ______________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                     (prov.) 

residente a _______________________ (_____) in  Via__________________________ n. ______ 

                                        (luogo)              (prov.)                                  (indirizzo) 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 (ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________       IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 

  

(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento 

in corso di validità). 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Riapertura termini di presentazione delle domande di partecipazione all'avviso pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di incarico a tempo determinato, in attesa espletamento 
pubblico concorso, per n. 2 posti di Dirigente Medico Anestesia e Rianimazione 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 2015/762 del 17/12/2015, si comunica che sono riaperti i 
termini di presentazione delle domande di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, 
per il conferimento di incarico a tempo determinato, in attesa espletamento pubblico concorso, per 
n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione, indetto con determinazione n. 
2015/652 del 30.10.2015 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 50 del 
17.12.2015. 
 Le domande di ammissione all’avviso dovranno essere redatte secondo le modalità previste nel 
bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 50 del 17.12.2015. 
 Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte secondo il facsimile allegato, dovranno essere 
trasmesse entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 Le domande già pervenute nei termini della prima pubblicazione saranno considerate valide 
fermo restando il possesso dei requisiti prescritti indicati nel bando stesso; è fatta salva la possibilità 
dei candidati che hanno presentato domanda di partecipazione all’avviso pubblicato in data 
17.12.2015, di presentare eventuale documentazione integrativa, entro la scadenza della riapertura 
termini disposta con il presente avviso. 
 Si precisa inoltre che rimangono invariate tutte le altre prescrizioni contenute nel bando 
dell’avviso sopracitato. 
 Il presente avviso di riapertura termini viene pubblicato anche sul sito aziendale www.aslal.it. 
          

IL DIRETTORE SC PERSONALE 
Dr. Ezio CAVALLERO 

Allegato 



 
 

 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) _____________________________________, nato/a a 
_________________________ il ___________, residente a _____________________________ in 
via ___________________________ n. _____, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 2 posti di 
Dirigente Medico disciplina Anestesia e Rianimazione, indetto da Codesta Amministrazione con 
determinazione n. 2015/762 del 17/12/2015. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di avere/non avere riportato condanne penali *  (in caso affermativo specificare quali ** ); 
• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
____________________ conseguita in data __________ presso _________________________ 
_____________________ ai sensi del decreto legislativo _________ durata del corso anni ___; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________________;  
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari __________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 



 
 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile *  
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) * . 
Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 
incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 
esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig./Sig.ra __________________________________ Via/P.za/C.so _________________________  
(C.A.P.)_______ Città _____________________________ (Prov. ______) 
Tel._________________ email _____________________. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
cpp, nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



 
 

Facsimile 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                                    (cognome)                                         (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                          (luogo)                                                             (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in  Via________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                       (prov.)                            (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 
___________________________________________________________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 



 
 

caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Avviso pubblico per la formazione di due distinte graduatorie aziendali di disponibilita' per il 
conferimento incarichi a tempo determinato nel servizio di continuita' assistenziale  dell'ASL 
AT di Asti e in ambito penitenziario (Casa di reclusione di Asti) - Anno 2016.  
 
 
In esecuzione di quanto disposto con Determinazione SOC Attività Amministrative Territoriali n. 
1486 del 22/12/2015 è indetto avviso pubblico per la formazione di due distinte graduatorie 
aziendali di disponibilità da utilizzarsi per il conferimento di incarichi a tempo determinato di 
sostituzione e/o di reperibilità: 
- presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL AT 
- presso l'Istituto penitenziario – Casa di Reclusione di Asti. 
 
SERVIZIO DI CONTINUITA' ASSISTENZIALE DELL'ASL AT  
 
Ai sensi dell’art. 3 “Incarichi a tempo determinato” dell’A.I.R per la continuità assistenziale di cui 
alla D.G.R 37-5285 del 29/01/2013, l'ASL redige una graduatoria aziendale di disponibilità, con 
validità annuale, cui attingere per il conferimento di incarichi a tempo determinato (provvisori/di 
sostituzione e/o reperibilità) presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell’ASL AT – anno 
2016 -  al fine di  garantire la copertura delle ore settimanali  vacanti. 
L'Azienda si riserva la facoltà altresì di attingere dalla suddetta graduatoria per ogni necessità di 
copertura dell'ambulatorio “I.S.I.” (Informazione Salute Immigrati) e dell'ambulatorio “Codici 
Bianchi” che si svolgono presso il P.O. “Cardinal Massaia” di Asti. 
 
Ai sensi del citato art. 3 A.I.R. possono partecipare all’avviso le sottoindicate categorie di medici: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o titolo equipollente  
non presenti/presenti nella graduatoria regionale di settore. 
b) Medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale. 
c) Medici non inclusi nelle categorie a,b,d, purchè iscritti all'Albo professionale. 
d) Medici frequentanti un corso di specializzazione. 
 
I titoli valutabili ai fini della formazione della graduatoria sono elencati nell'art. 3 dell'AIR suddetto 
e precisamente:  
• all’interno di ogni sezione è data priorità ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione 
Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e 
infine l’anzianità di laurea; 
• gli incarichi vengono assegnati scorrendo nell’ordine le 4 sezioni sopraindicate; 
• tutti gli incarichi sono attribuiti a 24 ore a settimana; fanno eccezione unicamente gli incarichi 
assegnati ai medici della sezione d) che avranno un massimale di 60 ore al mese; 
• tutti gli incarichi possono avere durata annuale e/o semestrale a seconda delle necessità 
organizzative aziendali. 
 
L’incarico si interrompe anticipatamente nel caso in cui venga reperito un medico in possesso dei 
requisiti richiesti per la copertura delle ore vacanti (titolarità ai sensi dell' 63 ACN del 29/07/2009): 
in tal caso perde il posto l'ultimo assunto in ordine cronologico (con diritto di precedenza ad essere 
riassunto nel caso in cui si renda vacante un altro posto). 
 
In conformità a quanto previsto dall'Accordo Integrativo Aziendale per la Continuità Assistenziale 
dell'ASL AT, recepito con Determinazione della SOC Attività Amministrative Territoriali nr.119 



del 24/10/2014, e alle circolari regionali prot. 25804 / DB20.16 del 12/11/2013 e prot. 28888 del 
30/12/2013, la presente graduatoria aziendale di disponibilità sarà utilizzata al fine di garantire il 
servizio in seguito a dimissione del personale operante, in quanto sono rinnovati, prima 
dell'inserimento di nuovo medico, i pregressi incarichi a tempo determinato ai Sanitari che hanno 
maturato un'anzianità di servizio continuativa annuale e che sono inseriti nelle pregresse graduatorie 
aziendali di disponibilità. I suddetti medici non dovranno pertanto  presentare domanda di 
inserimento nella presente graduatoria aziendale di disponibilità.  
 
I medici aspiranti all'incarico presso l'ASL AT dovranno essere in possesso della patente di guida 
per poter utilizzare l'automezzo di servizio fornito dall'ASL, privo di autista. In difetto gli 
spostamenti saranno a carico del Medico interessato. 
 
CASA DI RECLUSIONE DI ASTI.  
 
Ai sensi dell’art. 3 “Incarichi a tempo determinato” dell’A.I.R per la continuità assistenziale di cui 
alla D.G.R 37-5285 del 29/01/2013, l'ASL redige, per analogia, una graduatoria aziendale di 
disponibilità, con validità annuale, cui attingere per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato e di sostituzione a medici addetti al Servizio Integrativo di Assistenza Sanitaria (SIAS) 
in ambito penitenziario - Casa di Reclusione  di Asti - anno 2016 -  al fine di  garantire nei presidi 
sanitari penitenziari l'assistenza sanitaria. 
 
Gli incarichi saranno conferiti ai sensi del Protocollo d'Intesa relativo alla regolamentazione 
dell'attività dei medici operanti in ambito penitenziario nelle tipologie contrattuali delle AA.SS.LL 
di cui alla DGR 56-4259 del 30/07/2012 che prevede, per i medici addetti al Servizio Integrativo di 
Assistenza Sanitaria (SIAS) l'applicazione della forma contrattuale assimilabile a quella prevista per 
i medici operanti nei servizi aziendali di Continuità Assistenziale. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto possono partecipare all’avviso le sottoindicate categorie di 
medici: 
a) Medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o titolo equipollente 
non presenti/presenti  nella graduatoria regionale di settore, 
b) Medici abilitati alla professione e iscritti all'Albo professionale dei medici chirurghi, 
c) Medici frequentanti un corso di specializzazione, se il relativo contratto lo preveda espressamente 
e non comporti la sussistenza di cause di incompatibilità. 
 
All’interno di ogni sezione sarà data priorità: 
• a chi ha svolto una pregressa attività nell'ambito della sanità penitenziaria (0,2 punti/mese fino a 
un massimo di 12 punti), 
• ai medici residenti nell’ASL (10 punti) e nella Regione Piemonte (10 punti).  
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e infine l’anzianità di 
laurea. 
Si precisa altresì che: 
• gli incarichi vengono assegnati scorrendo nell’ordine le 3 sezioni sopraindicate, 
• tutti gli incarichi sono attribuiti a 24 ore a settimana; fanno eccezione unicamente gli incarichi 
assegnati ai medici della sezione c) il cui monte orario sarà determinato compatibilmente con le 
indicazioni del relativo contratto ; 
• tutti gli incarichi possono avere durata annuale e/o semestrale a seconda delle necessità 
organizzative aziendali. 
 



Si precisa, ai sensi del Decreto Ministero della Salute del 07/03/2006, che, ai medici iscritti al corso 
di formazione specifica in Medicina Generale, a tempo pieno, è inibito l'esercizio di attività libero 
professionali ed ogni altro rapporto convenzionale, precario o di consulenza, con il SSN. 
Ai sensi dell'art. 19, comma 11, L.448 del 28/12/2001 , ai medici in formazione sono consentite, 
unicamente, nei casi di accertata carente disponibilità, le sostituzioni a tempo determinato di MMG 
convenzionati con il SSN nonché le sostituzioni per le guardie mediche notturne, festive e 
turistiche. Il carattere eccezionale della suddetta deroga esclude la possibilità di estendere la stessa 
ad altri rapporti di lavoro di tipo convenzionali. In presenza di accertata incompatibilità ne consegue 
l'espulsione dal corso del medico tirocinante.    
 
Il personale trasferito (soggetto alla Legge 740/70), per i quali vale la continuità del rapporto con le 
Aziende Sanitarie in cui operano e pertanto vengono considerati in maniera stabile nell'organico 
delle Aziende di riferimento, è esonerato dal partecipare al presente bando. (rif. circolare Regione 
Piemonte prot. 28869/DB 20.16 del 16.11.2012). 
 
I medici interessati all'incarico presso l'Istituto Penitenziario dovranno dichiarare la loro 
disponibilità ad esercitare l'attività in tale settore, barrando l'apposita casellina prevista nella 
domanda di partecipazione. L'assegnazione di detto incarico è subordinata al nulla osta rilasciato 
dall'Amministrazione penitenziaria.  
 
I medici aspiranti all'incarico presso l'ASL AT dovranno essere in possesso della patente di guida 
per poter utilizzare l'automezzo di servizio fornito dall'ASL, privo di autista. In difetto gli 
spostamenti saranno a carico del Medico interessato. 

 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO . 

 
Lo stato giuridico ed economico è stabilito dall’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale del 23 marzo 2005 integrato con A.C.N. del 29 luglio 2009 ed A.C.N. dell’8 
luglio 2010 e dagli Accordi Integrativi Regionali per la Continuità Assistenziale ex D.G.R. n. 28-
2690 del 24.04.2006 e D.G.R. n. 37-5285 del 29.01.2013. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINI E MODALITA’ 
 

Gli interessati alla selezione sono tenuti a presentare domanda di partecipazione all'avviso, redatta 
in carta semplice, secondo lo schema esemplificativo allegato al presente avviso, unitamente alla 
documentazione ritenuta necessaria per l'inserimento nella graduatoria di che trattasi o di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità 
in corso di validità, al seguente indirizzo: 
ASL AT – S.O.C. ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE TERRITORIA LI – Via Conte Verde nr. 
125 – 14100 ASTI. 
La domanda di partecipazione e la relativa documentazione non sono soggette all’imposta di bollo. 
Il termine perentorio per la presentazione della domanda scade  alle ore 12 del ventesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le domande inviate prima della suddetta pubblicazione non sono valide. 
Le domande inviate dopo la scadenza del suddetto termine non sono valide. 
Se la scadenza coincide con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda deve, entro il termine di scadenza, essere: 
a) consegnata direttamente all’Ufficio protocollo dell’ASL AT dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 



alle ore 15,00; 
b) inviata a mezzo raccomandata A/R; è obbligatorio allegare copia di un documento di identità in 
corso di validità. In tale caso sono valide le domande pervenute dopo il termine indicato, purchè 
inviate entro il termine di scadenza: fa fede il timbro e data dell’ufficio postale di partenza; 
c) inviata a mezzo posta elettronica certificata (PEC intestata all’istante) nel rispetto dell’art. 65 D. 
Lgs. nr. 82/05, avendo cura di allegare copia di un documento di identità in corso di validità al 
seguente indirizzo di posta: 
protocollo@pec.asl.at.it; in tale caso la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente 
ricevente . Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla 
PEC aziendale. Il file devono essere in formato .doc o .pdf . 
La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione qualora sia presentata unitamente 
a fotocopia di valido documento di identità. 
 
L’A.S.L. declina ogni responsabilità per lo smarrimento di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
non chiare indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva segnalazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a 
colpa dell’Azienda. 
 
L’Amministrazione procederà a verificare il requisito di ammissibilità dei candidati. 
 
Il candidato utilmente collocato in graduatoria, al momento del conferimento dell’incarico, dovrà 
dichiarare, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio (All. L dell'ACN vigente), il sussistere delle 
condizioni dichiarate in sede di presentazione della domanda di partecipazione all’avviso. L’assenza 
di tale dichiarazione comporterà l’impossibilità di assegnare l’incarico e la decadenza dalla 
graduatoria. 
Eventuali situazioni di incompatibilità devono cessare al momento di assegnazione dell’incarico. 
 
Ai sensi della legge n.196 del 30.06.2003 (legge sulla privacy) i dati personali indicati sulla 
domanda di ammissione verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione. 
 

DISPOSIZIONI FINALI  
 
L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente bando, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Attività Amministrative Territoriali, 
Via Conte Verde n. 125, Asti - Segreteria tel. 0141/484410-484416 dal lunedì al venerdì dalle ore 
9,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,00 alle ore 16,00 o via e-mail: sconti@asl.at.it oppure 
cgai@asl.at.it 
 

S.O.C ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE TERRITORIALI 
IL DIRETTORE 

Dr. Gianfranco MASOERO 
Allegato 



 
Raccomandata A.R. 
 
 
o P.E.C. protocollo@pec.asl.at.it 

SPETT.LE ASL AT 
SOC ATTIVITA' AMMINISTRATIVE 
TERRITORIALI 
VIA CONTE VERDE NR. 125 
 
14100 ASTI 

 
DOMANDA DI INSERIMENTO NELLA GRADUATORIA AZIENDALE DI 
DISPONIBILITA’ – ANNO 2016 – PER IL CONFERIMENTO DI  INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIA LE DELL'ASL AT E 
IN AMBITO PENITENZIARIO (CASA DI RECLUSIONE DI ASTI ) 

 
 
_l_  sottoscritto 
(cognome)______________________________________(nome)___________________________ 
 
nat_  a ________________________________prov.________________   il _________________e  
 
residente 
in_______________________________prov____________________Via_____________________  
 
____________________n.____________c.a.p.__________________  
 
Cod. fisc._______________________________________________________________________ 
 
domiciliato in _______________________prov___________________ Via __________________ 
 
nr._________________ c.a.p.____________________________________ 
 
cell. ____________________ ______________e-mail_________________________________  
 
PEC______________________________________________________________ ; 
 
in  riferimento  all’avviso   pubblicato presso il BURP nr………….............…..   del …..................... 
 

CHIEDE  
 

di essere inserito nella Graduatoria aziendale di disponibilità – anno 2016 -  per il conferimento 
di incarichi a tempo determinato (sostituzione e/o di reperibilità): 
 
() presso il Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL AT di Asti 
 
()  in ambito penitenziario (Casa Circondariale di Asti)   
 
(barrare una o entrambe le caselle) 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito 
dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n.445, il sottoscritto, ai sensi degli art. 46 e 47 del citato D.P.R n. 
445/2000 (dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio) 



DICHIARA  
 
1. di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso 
l’Università degli Studi di___________________ in data_______________________________con 
voto___________________; 
 
2. di avere compiuto, alla data del conseguimento del Diploma di Laurea, 
n.____________________anni di età; 
3. di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo in data 
_________________________a_____________________________ _____________________; 
 
4. di essere iscritto all’Albo professionale dei Medici di ____________________________ 
dal______________________________________al nr. ____________________________; 
 
5. di essere/non essere (*) in possesso dell’Attestato di Formazione Specifica in Medicina Generale 
conseguito in data____________________presso_______________________________________; 
 
6. di essere/non essere (*) in possesso di titolo equipollente dal ___________________________;  
 
7. di essere/non essere (*) iscritto al Corso di Formazione specifica in Medicina Generale presso la 
sede di _______________________________dal _______________________________ 
□ con borsa di studio                                                            □ senza borsa di studio 
 
8. di essere/non essere(*) iscritto a scuola di specializzazione (specificare scuola e sede)   
____________________________________________________________________________, 
□    con contratto di formazione specialistica                      □    senza contratto   di formazione 
specialistica; 
 
9. di aver/non aver svolto la seguente pregressa attività nell'ambito della Sanità Penitenziaria 

Sede …................................................................................................................. 

Impegno  orario sett............................................................................................. 

Dal..............................................al..................................................................... 
dal…...........................................al........................................................................
dal...............................................al...................................................................... 

 

Sede …................................................................................................................. 

Impegno orario sett.............................................................................................. 

Dal................................................al.................................................................... 

Dal................................................al ….............................................................. 

Dal................................................al...................................................................... 
 
10. di aver/non aver (*) riportato condanne penali  
**)____________________________________________________________; 
 
11. di non essere/essere (*) destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
prevenzione, di  decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai 
sensi della vigente normativa (**)________________________________________________; 



12. di essere/non essere a conoscenza di procedimenti penali a proprio carico 
 
(**) _____________________________________________________; 
 
 
13. di aver/non aver(*) subito provvedimenti di revoca o decadenza del rapporto convenzionale di 
medico di medicina generale 
(**)____________________________________________________; 
 
 
14. di aver/non aver subito provvedimenti di sospensione, dispensa o destituzione dal pubblico 
impiego 
(**)_______________________________________________________________________; 
 
 
15. di aver/non aver(*) situazioni di incompatibilità con l’incarico di cui al presente avviso, ai sensi 
dell’art. 17 del vigente ACN 
(**)_______________________________________________________________________; 
 
 
16. di essere/non essere (**) titolare di incarico a tempo indeterminato di medico di medicina 
generale presso l’ASL __________con nr. di scelte in carico a ____________________________ o 
di medico pediatra di libera scelta presso l’ASL _____________________________________con 
nr. di scelte in carico a_____________________; 
 
 
17. di svolgere/non svolgere attualmente la seguente attività ___________________________dal 
__________________________al________________________________________________ ; 
 
 
18. di avere /non avere altri rapporti con il SSN od altri Enti (in caso affermativo specificare il tipo 
di attività _______________________________dal_____________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
Note 
:...............................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
 
Il sottoscritto si impegna, ove richiesto, a presentare la documentazione probatoria dei titoli e 
servizi dichiarati. 
Inoltre, il sottoscritto, con la presente domanda, si impegna a rispettare quanto previsto 
nell’Accordo Collettivo nazionale per la Medicina generale – testo integrato del 29/07/2009  nonchè 
le disposizioni regionali (AIR di cui alla DGR 37-5285 del 29.01.2013, DGR 56-4259 del 
30/07/2012) ed aziendali (Accordo integrativo Aziendale ASL AT) 
 
 
Data _______________________________    Firma __________________________________ 
 
 



La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del funzionario 
competente a ricevere la documentazione ovvero sia presentata unitamente a fotocopia di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 
 
 
N.B:  
 
• Si allega fotocopia carta di identità in corso di validità, 
 
• La presente domanda deve essere integralmente compilata, pena di esclusione dalla graduatoria: 
l’omissione di una o più delle dichiarazioni sopra indicate, così come la presentazione della 
domanda di partecipazione senza firma di sottoscrizione, comporterà l’esclusione dalla graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 e in relazione ai dati personali richiesti La 
informiamo che tali dati verranno trattati esclusivamente per le finalità per le quali sono state 
acquisite 
 
 
(*) cancellare la parte che non interessa 
(**) in caso di presenza indicare quali 
 
 
L’indirizzo al quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione è il seguente:    
 
Via …..................................................................... nr …................Località......................................... 
 
Prov.........................................................CAP............................... 
TEL................................................................................. 
 
 
Data _______________________________     Firma __________________________________ 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di un incarico a tempo determinato 
per il periodo di un anno per il profilo professionale di COLLABORATORE  
PROFESSIONALE  SANITARIO – ORTOTTISTA, cat. D,  par t time al 70%, presso l’A.S.L. 
BI di Biella. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n 512 del 21/12/2015 del Dirigente della SOC 
Politiche ed Amministrazione del Personale è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il 
conferimento di un incarico a tempo determinato per il periodo di un anno per il profilo 
professionale di COLLABORATORE  PROFESSIONALE  SANITARIO – ORTOTTISTA, 
cat. D,  part time al 70%, presso l’A.S.L. BI di Biella. 
 
La graduatoria formulata in conseguenza del presente avviso potrà essere utilizzata per incarichi e 
supplenze a vario titolo, secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative, fino alla 
successiva formulazione di graduatoria concorsuale. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale, oltre 
le quote di aggiunta di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento dell’avviso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al D.P.R. 
n. 487/1994, al D.P.R. 220/2001, al D.Lgs. 502/1992, al D.P.R. 445/2000 ed al D.Lgs. 368/2001 e 
loro s.m.i. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE:  
Possono partecipare al presente avviso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali 
previsti dal D.P.R. n. 220 del 27.3.2001 e specifici previsti dall'Allegato 1 del C.C.N.L. integrativo 
stipulato in data 20.9.2001, salva l’emanazione di diverse disposizioni normative: 
 
Requisiti generali: 
 
• cittadinanza italiana    
                              in alternativa 
- cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea 
- cittadinanza di Paesi Terzi, qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 
 
- titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
- titolari dello status di rifugiato  
- titolari dello status di protezione sussidiaria 
 
• Idoneità Fisica alla mansione. L’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione - con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Requisiti Specifici: 
 
• diploma universitario di Ortottista – Assistente di Oftalmologia (DM 743/1994)  o titoli 
equipollenti così come individuati dal D.M. 27.7.2000 (G.U. n.191 del 17.8.2000)  



 

 
ovvero 
 
• diploma di Laurea I livello (L) di Ortottista – Assistente di Oftalmologia (Classe n. 2 – 
Classe delle Lauree in Professioni Sanitarie della Riabilitazione – Decreto Interministeriale 2.4.2001 
– Suppl. Ord. G.U. n. 128 del 5.6.2001) 
 
Il titolo di studio di cui al presente punto, se conseguito all'estero, deve essere stato precedentemente 
riconosciuto equipollente. 
  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla scadenza del termine stabilito dal presente bando 
di concorso. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE : 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo – Via 
dei Ponderanesi n. 2 – 13875 Ponderano (BI), in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato il 
bando al quale si intende partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine farà fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata:    
 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, pubblicazioni) che 
eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le modalità previste dai 



 

punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della domanda di 
partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO  gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
d) di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
e) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
h) di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
i) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione.  In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata al punto a). 
 
Costituiranno motivo di esclusione: 
- la mancanza dei requisiti prescritti 
- la presentazione della domanda fuori termine utile. 
 
PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI  
 
Alla domanda di partecipazione i concorrenti dovranno allegare un curriculum formativo e 
professionale, datato e firmato. Non dovranno essere allegati dai candidati altri documenti  in 
quanto la domanda stessa è predisposta sotto forma di autocertificazione dei titoli posseduti, 
ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000. L’Amministrazione procederà ai controlli 
previsti dall’ex art. 71 del D.P.R. 445/2000 delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ovvero di 
atto notorio, nei confronti dei candidati idonei, prima della loro assunzione in servizio. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
PUNTEGGI: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 



 

30 punti per i TITOLI 
70 punti per il COLLOQUIO 
 
I  30 punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra le seguenti categorie: 
 
TITOLI DI CARRIERA   punti 5 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO   punti 5 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI    punti 5 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE    punti 15 
 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  
La Commissione sarà composta dal Presidente e da esperti della materia oggetto della selezione. 
 
COLLOQUIO  
Verterà sui seguenti argomenti : 
  
- Casi clinici su valutazione ortottica e trattamento riabilitativo nello strabismo concomitante e 
nelle sindromi restrittive  
 
- Lo strabismo incomitante 
 
- Elementi di diagnostica strumentale oftalmica e competenze dell’ortottista nella gestione dei 
disturbi specifici dell’apprendimento 
 
 
Il superamento  del colloquio sarà subordinato al raggiungimento di una valutazione espressa in 
termini numerici di almeno  49/70. 
 
 
SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO  
La data del colloquio e l’elenco dei candidati ammessi all’avviso verranno pubblicati il giorno 26  
Febbraio 2016 sul sito di questa ASL BI di Biella, nella sezione CONCORSI       
http://www2.aslbi.piemonte.it/cms/it/concorsi/concorsi  
 
La  graduatoria di merito dei candidati sarà formulata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Nel termine di 30 giorni, il candidato nominato in applicazione della graduatoria finale  dell'avviso 
dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
In caso contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
 
Si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati all’Azienda è unicamente 
finalizzato all’espletamento della presente procedura. Il candidato autorizza il Responsabile del 
trattamento dei dati, individuato nella persona del Direttore della Struttura Complessa Politiche ed 
Amministrazione del Personale, all’utilizzo dei propri dati per le finalità di cui sopra. 
 



 

L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione prima 
dell’immissione in servizio.  
 
Altresì il vincitore sarà invitato, per la costituzione del rapporto di lavoro, a stipulare un contratto 
individuale di lavoro a tempo determinato, ove verrà stabilito il trattamento economico di fascia 
prevista ai sensi della normativa vigente.  
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.  7 del D.Lgs. n. 165 del 30.3.2001. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153417, 
oppure tramite e-mail:    personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
  
Ponderano,  21/12/2015 

 
IL DIRETTORE f.f. DELLA 

SOC POLITICHE ED AMM.NE DEL PERSONALE 
(Dr.ssa Carla BECCHI) 

 
 
 
 



 

 1

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

       
A.S.L. BI 

      Ufficio Protocollo 
      Via dei Ponderanesi n. 2 
      13875  Ponderano (BI) 

 
Il/la sottoscritto / a............................………………………………….......... con la presente rivolge istanza di 
partecipazione all’ AVVISO PUBBLICO per titoli e colloquio per la copertura temporanea – per un anno – di n. 
1 posto di Collaboratore Professionale Sanitario – ORTOTTISTA, part time al 70%, Categoria D. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, in base all’art. 75 
del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......……………………………..............  il .....……………....………........ 
 
b)  di risiedere a ...............………………………………………CAP …………………………. 
  
      in Via ...........………………….....….....,    

        
telefono..............…………………...                 cellulare ………….……………………..  
 

c)                   di essere coniugato  con n. .…........  figli    
          
                       di non essere coniugato    
 
 
 
d)                    di essere in possesso della cittadinanza italiana  
 
                       di essere in possesso di cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea  

 
    di essere in possesso di cittadinanza di Paesi Terzi e di trovarsi in una delle seguenti situazioni:  

 

 titolare del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 

 titolare dello status di rifugiato  

 titolare dello status di protezione sussidiaria 

 
 

e)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………..…………… 
 
 

di non essere iscritto nelle liste elettorali di alcun Comune per il seguente  
motivo…………………………………………………………………………. 

 
 

f)                      di non aver riportato condanne penali  
 
                         di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne 

…………………………………………………………………… 
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g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 

posizione.…........………………………………………………….…. 
 
 
 

h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
 

 
Titolo di  studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
Titolo di  studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
Titolo di studio……………………………………………….….………conseguito presso 
………………………….……………………………..… in data …………………………… 
 
 
 
i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal bando, di 
seguito indicati  (da compilare con riferimenti precisi )  :  
 
 
 
LAUREA...............…………………………conseguita in  data……..…............. 
 
presso……………………………………………………….… 
 
 
 
 
l)                 

di avere  prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 
dispensato o destituito dal pubblico impiego 

 
 

                 di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   
 
 
                 di essere stato destituito dal pubblico impiego 

 
 
 
 
 
 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
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Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
 
-  Servizio svolto a tempo pieno ( in caso di servizio part time indicare la percentuale lavorativa)  presso  
 
……………………………………..………..….dal…………………..al …………………. 
(Indicare giorno / mese / anno) 
 
 
Con la qualifica di  ………………………………………………………….. 
 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………… 
 
 
 
 
m)                  di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

 
(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o relatore) 
 
 
Corso / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
 
Corso / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 



 

 4

Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
 
Corso  / Convegno dal Titolo ………………………………………….……………svolto a 
…………………………….………………..… in data …………………….……… in qualità di  

………………………………                                     ❒  uditore                     ❒  relatore 
 
 
                     di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 
 
 
n)               di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 
 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o come unico 
autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 
                   rivista italiana                                rivista straniera 
 
                    autore unico                                  in collaborazione con n. ………  autori 
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data della pubblicazione ……………………………n. pagine …………………………… 
 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 
                   rivista italiana                                rivista straniera 
 
                    autore unico                                  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………n. pagine …………………………… 
 
 
 
 
 
Titolo pubblicazione …………………………………………………………………………. 
  
 Editore ………………………………………..… 
  
 
                     rivista italiana                                rivista straniera 
 
                     autore unico                                  in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ……………………………n. pagine …………………………… 

 
 
 
 

                    di non avere mai partecipato alla stesura di pubblicazioni 
 
 
 

o)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo  
 
 

                                      
.…………………………………………………………………………………………..... 

 
 
 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella presente 
dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
stessa viene resa. 
 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Data     .................................                       FIRMA      ……............…………………......      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 

 
 
 
 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153417 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso publico per conferimento di incarichi provvisori di Continuità Assistenziale ASL CN 
1. 
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE TERRITORIALE E PER 
LA TUTELA DELLA SALUTE IN AMBITO PENITENZIARIO AI SENSI DELL’AIR 
29/01/2013. 
 
Scadenza domande: 31/01/2016. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
 
Per ulteriori informazioni contattare Settore Convenzioni – S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 – Cuneo tel 0171/450770. 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dr.ssa Silvana DAMILANO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di n. 1 borsa di studio a Psicologo. 
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI STUDIO A 
PSICOLOGO. 
 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione borse di 
studio. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450649-641.   
 

IL DIRETTORE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio a Tecnico Sanitario di Laboratorio 
Biomedico. 
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI STUDIO A 
TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO. 
 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione borse di 
studio. 
 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450649-641.   
 

IL DIRETTORE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

 



 

 
 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico, ai sensi dell’art. 3 dell’A.I.R. 29/01/2013, per la formazione di due 
graduatorie  di disponibilità rispettivamente per il “Conferimento di incarichi a tempo 
determinato nel servizio di Continuita' Assistenziale e nel servizio di Guardia Medica h24 
presso la casa di  reclusione "G. Montalto" di Alba. 
 
 
In esecuzione alla determinazione n. 1285/000/PER/15/0405 del 4/12/2015  è indetto avviso 
pubblico, ai sensi dell’art. 3 dell’A.I.R. 29/01/2013, per la formazione di due graduatorie  di 
disponibilità rispettivamente per il “CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE E NEL SERVIZIO DI 
GUARDIA MEDICA H24 PRESSO LA CASA DI  RECLUSIONE “G. MONTALTO” DI 
ALBA”.. 
 
Possono presentare domanda: 
a) medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti non 
presenti nella graduatoria regionale di settore;  
b) medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale;  
c) medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) medici frequentanti un corso di specializzazione. 
 
Le due graduatorie di disponibilità verranno stilate con i criteri stabiliti dall’art. 3 dell’A.I.R., di cui 
alla determinazione n. 1298 del 20/11/2013, pubblicato sul sito aziendale. 
Gli interessati dovranno essere in possesso della patente di guida di cat. B e dovranno far pervenire 
domanda, redatta in carta semplice secondo il fac-simile allegato, entro e non oltre il 31/01/2016, 
all’A.S.L. CN2,  Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN). 
La domanda deve riportare obbligatoriamente il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) e può essere: 
consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL CN2 in Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN) 
inviata per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo 
inviata per via telematica all’indirizzo di p.e.c. aslcn2@legalmail dall'autore mediante la propria 
casella di posta elettronica certificata. 
Deve essere utilizzato esclusivamente il formato pdf. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un 
documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. 
I dati personali richiesti verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione ed in caso di rifiuto al trattamento si verrà esclusi dalle graduatorie.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura dandone notizia sul sito aziendale.  
 
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Cure Primarie e 
Domiciliari dell’A.S.L. CN2 – tel. 0173/316918/35 oppure 0172/420420-03. 
 

IL DIRETTORE 
 DELLA S.O.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

Franco CANE 
Allegato 



 

 
 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA 
 

                                                                  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Cn2 
                                                                  S.O.C. Cure Primarie e Domiciliari 
                                                                  Via Vida, 10 - 12051 Alba  
 
Il/La sottoscritt  Dott. …………………………………………………………chiede di poter 
partecipare all’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n.     del               per la formazione di apposite 
graduatorie di disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato: 
*� nel Servizio di Continuità Assistenziale 
*� nel servizio integrativo di assistenza sanitaria c/o la Casa di Reclusione “G. Montalto” di Alba. 
 A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:  
a) di essere nato/a a _____________________________ prov. ________ il ___________________  
b)di essere residente in Regione Piemonte dal_________nel Comune di 
________________________Prov.____Via___________________________________dal_______ 
tel. ________________ indirizzo di posta elettronica_______________________; 
c) di essere in possesso della patente di cat. B n._____________valida fino al_________________ 
d) di essere iscritto all’Albo dell’O.M.C. della prov.di_____________al n.____________________;  
e) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito in data 
_____________con il seguente punteggio_________________________;  
f) di � essere/ � non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale o titolo 
equipollente come previsto dai DD.LL.vi n.256/91, 368/99 e 277/03; 
g)  di � frequentare/� non frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale; 
h) di � frequentare/ � non frequentare un corso di specializzazione; 
i) di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
l) che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) obbligatoria al quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al pubblico avviso è il seguente:_________________________________.  
Il/la sottoscritt ,ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n. 196, autorizza, per le finalità di gestione 
dell’avviso e controlli sulla veridicità delle autocertificazioni fornite, il trattamento dei propri dati.  
 
Data ________________                                                                                   Firma 
                                                                                                           _________________________  
 
* Sbarrare la casella del Servizio per il quale si intende dare la propria disponibilità. 
 
N.B.: Allegare alla presente copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità  



 

 
 

 
                                                                                                                                    ALLEGATO  
 
Il presente allegato è da utilizzare nel caso in cui non vengano prodotti documenti originali o 
autenticati ai sensi di legge, per quanto riguarda gli stati, fatti e qualità personali.  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  

 AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a _________________ il _____________ 
consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti 
falsi    

DICHIARA 
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000  
- di essere residente in Piemonte dal_______nel Comune di____________________ prov. 
____Via______________________________dal______________  
- di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ______ c/o 
l’Università di______________ con il seguente punteggio_____;  
- di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _________________al n._______; 
- di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale conseguito il_______c/o 
l’Università di __________ , o del titolo equipollente di cui al D.L.vo 08/08/1991, n. 256, 
17/08/1999 n. 368 e 08/07/2003 n. 277; 
- di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
- di essere coniugato/non coniugato, con numero _____figli a carico. 
Allega copia fotostatica del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.  
 
Data _____                                                                Firma per esteso 
                                                                   ______________________________  
 
N.B.: Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alle predette 
dichiarazioni una copia fotostatica, ancorché non autenticata, dei certificati oggetto delle 
dichiarazioni.  
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso di annullamento della selezione comparativa per il conferimento di incarico di 
collaborazione e art. 7 comma 6 bis) D. Lgs. 165/2001 per "counselor". 
 
 
Si avvisa che l’Azienda Sanitaria Locale NO di Novara ha annullato la determinazione n. 811 del 
04.11.2015 ad oggetto: “Indizione selezione comparativa per il conferimento di incarico di 
collaborazione ex art. 7 comma 6 bis) D.Lgs. 165/2001 per “counselor”.  
Il presente avviso vale inoltre come informativa per tutti gli istanti che hanno presentato domanda. 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 3 Incarichi di Collaborazione 
Coordinata e Continuativa per Laureati in Servizio Sociale, da destinarsi all’Ufficio Tutele e 
da espletarsi nell’ambito dei “Progetti individuali a favore di persone con provvedimenti di 
tutela ed affette da disturbi psichiatrici”, progetti rivolti a soggetti seguiti dagli ambulatori di 
salute mentale di Chivasso, Ciriè, San Mauro e Settimo Torinese. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 1124 del 23/12/2015 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 3 
INCARICHI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA PER LAUREATI IN 
SERVIZIO SOCIALE, DA DESTINARSI ALL’UFFICIO TUTELE E DA ESPLETARSI 
NELL’AMBITO DEI “PROGETTI INDIVIDUALI A FAVORE DI PERSONE CON 
PROVVEDIMENTI DI TUTELA ED AFFETTE DA DISTURBI PSICHIATRICI”, PROGETTI 
RIVOLTI A SOGGETTI SEGUITI DAGLI AMBULATORI DI SALUTE MENTALE DI CHIVASSO, 
CIRIÈ, SAN MAURO E SETTIMO TORINESE. 
I presenti incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, da espletarsi nel corso dell’anno 
2016, prevedono ciascuno un impegno complessivo di n. 1400 ore al compenso complessivo di € 
19.432,00, al lordo degli oneri riflessi. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica alla mansione: 
l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, 
con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 

a) Laurea triennale in Servizio Sociale; 

b) iscrizione all’Albo Professionale degli Assistenti Sociali sezione B con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza). 



L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia prima del 
conferimento dell’incarico stesso; 

c) comprovata esperienza lavorativa nell’ambito dello studio e della realizzazione di attività, 
espletate presso pubbliche amministrazioni, a favore di persone sottoposte a provvedimenti di 
tutela.  

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo - 
Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se pervenute entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede la data di acquisizione della 
domanda di partecipazione al protocollo dell’A.S.L. TO4 e pertanto non fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante; 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D. Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 03/09/2010 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) entro le ore 
12.00. 
 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria  casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice 
anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in 
un unico file formato .pdf unitamente a copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 



Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque pervenuti dopo la scadenza 
del termine stesso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
7) di aver conseguito comprovata esperienza lavorativa nell’ambito dello studio e della 
realizzazione di attività, espletate presso pubbliche amministrazioni, a favore di persone sottoposte 
a provvedimenti di tutela; 
8) di essere iscritto all’Albo Professionale degli Assistenti Sociali sezione B; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
10) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
12) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
13) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale  - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 



incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante . 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 

 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 
avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora 
venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 



c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
• Presidente: Responsabile dell’Ufficio Tutele dell’ASL TO4 o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 



 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 
• Curriculum formativo                            punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                 punti   20   (venti) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, indipendentemente dalla causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 



 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affi damento Incarichi di Collaborazione - via 
Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it). 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

Scade il   23/01/2016 
Allegato 



           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 3 INCARICHI DI COLLABORAZIONE CO ORDINATA E 
CONTINUATIVA PER LAUREATI IN SERVIZIO SOCIALE, DA D ESTINARSI 
ALL’UFFICIO TUTELE E DA ESPLETARSI NELL’AMBITO DEI “PROGETTI 
INDIVIDUALI A FAVORE DI PERSONE CON PROVVEDIMENTI D I TUTELA ED 
AFFETTE DA DISTURBI PSICHIATRICI”, PROGETTI RIVOLTI  A SOGGETTI 
SEGUITI DAGLI AMBULATORI DI SALUTE MENTALE DI CHIVA SSO, CIRIÈ, SAN 
MAURO E SETTIMO TORINESE. 
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e di 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le eventuali specializzazioni possedute e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 



g) di avere conseguito comprovata esperienza lavorativa nell’ambito dello studio e della 
realizzazione di attività, espletate presso pubbliche amministrazioni, a favore di persone sottoposte 
a provvedimenti di tutela in qualità di ____________________________________ e con tipologia 
contrattuale _________________________________ presso _______________________________ 
dal __________ al __________ per un impegno settimanale/ mensile /complessivo(barrare le voci 
che non interessano) di n. _________ ore; 

 
h) di essere iscritto all’Albo Professionale degli Assistenti Sociali sezione B di  
_____________________________________ dal _____________; 
 
i)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
l)  di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
____________________________________________________________________________ 
 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ 
con tipologia contrattuale _______________________________________ in qualità di 
__________________________________________ (in caso negativo dichiarare espressamente di 
non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni); 
 
m)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
n)  di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 
all’estero ________________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il _______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 
 
o) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso,  di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
s)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 



t) di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 
(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, abilitazioni 
dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata 
e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di lavoro 
a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario settimanale 
svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
 
 
 
 



 
ALLEGATO 2) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 
TO4, per l’assegnazione di 3 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per laureati in 
Servizio Sociale nell’ambito dei “Progetti individuali a favore di persone con provvedimenti di 
tutela ed affette da disturbi psichiatrici”, da destinarsi all’Ufficio Tutele, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
 
 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 Borsa di studio per la figura 
di Farmacista Ospedaliero nell’ambito del progetto “Avvio fornitura farmaci alle strutture 
residenziali per anziani non autosufficienti del territorio ASLTO4 - apporto professionale 
previsto dall’accordo di collaborazione con Saapa”, da destinarsi alla S.C. Farmacia 
Ospedaliera Ivrea/Ciriè. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Lorenzo ARDISSONE (nominato con  
D.G.R. n. 32-1360 del 27 aprile 2015)  n. 1123 del 23/12/2016 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI 
STUDIO PER LA FIGURA DI FARMACISTA OSPEDALIERO NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
“AVVIO FORNITURA FARMACI ALLE STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI NON 
AUTOSUFFICIENTI DEL TERRITORIO ASLTO4 - APPORTO PROFESSIONALE PREVISTO 
DALL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE CON SAAPA”, DA DESTINARSI ALLA S.C. 
FARMACIA OSPEDALIERA IVREA/CIRIÈ. 
 
La presente borsa di studio, della durata di un anno, eventualmente prorogabile, prevede un 
impegno medio settimanale di n. 36 ore, al compenso complessivo di € 22.899,72 (al lordo degli 
oneri riflessi) erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore 
saranno articolate e concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. 
 
La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul lavoro.  
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97. 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
2) idoneità fisica alla mansione: 



l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, 
con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
1)  Laurea in Farmacia o in Chimica o Tecnologie Farmaceutiche; 

2) iscrizione all’Albo Professionale dei Farmacisti ovvero impegno all’iscrizione all’Albo 
medesimo nel caso di assegnazione della presente borsa di studio con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia prima del 
conferimento dell’incarico stesso. 

Sarà considerato titolo preferenziale l’iscrizione alla Scuola di Specializzazione in Farmacia 
Ospedaliera. 

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti 
comporta la non ammissione alla procedura. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, sottoscritte, redatte in carta semplice, devono essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e 
possono essere presentate, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero  l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo - 
Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se pervenute entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede la data di acquisizione della 
domanda di partecipazione al protocollo dell’A.S.L. TO4 e pertanto non fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante; 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D. Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 03/09/2010 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) entro le ore 
12.00. 
 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di propria  casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice 
anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in 
un unico file formato .pdf unitamente a copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante. 
 



Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque pervenuti dopo la scadenza 
del termine stesso. 
  
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
7) di essere iscritto all’Albo Professionale dei Farmacisti o di impegnarsi a tale iscrizione in caso di 
assegnazione della borsa di studio; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
11) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
12) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
13) di accettare le condizioni fissate dal bando nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
selettiva. 
  
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale  - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 



finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante . 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta utilizzando lo schema 
esemplificativo di cui all’allegato 1) del presente bando. Tale domanda, avendo valore di 
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere dichiarazione 
sostitutiva relativamente al possesso dei REQUISITI SPECIFICI previsti dal bando stesso. 

 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, specializzazioni, titoli di studio superiori a quello 
richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento 
come uditore o relatore etc.) devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2). 
 
Alla domanda si deve allegare: 
a) un elenco dettagliato, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 



b) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 
avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora 
venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 
c) fotocopia, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
  
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali 
elementi non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio (artt. 19 e 19-bis D.P.R. 445/2000). Tale dichiarazione, 
resa con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla 
copia stessa. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità degli 
atti che sostituiscono. 
 
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese e francese con l’esclusione 
dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana effettuata da un 
traduttore pubblico in possesso dei necessari titoli di abilitazione. 
 
Quest’Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge n. 183 del 12/11/2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano 
fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a trasmettere 
le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in materia. 
 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
false dichiarazioni, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
I titoli saranno valutati da apposita Commissione. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
  
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
• Presidente: Direttore/Responsabile S.C. Farmacia Ospedaliera Ivrea/Ciriè o suo delegato; 



• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione sarà incaricata dell’ammissione ed eventuale esclusione dei candidati in merito al 
possesso dei requisiti richiesti, della valutazione dei titoli dei candidati ammessi e della 
formulazione della graduatoria finale di merito, redatta in base alla valutazione dei curricula e del 
colloquio, individuando a tal fine il seguente punteggio: 
• Curriculum formativo                            punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                 punti   20   (venti) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. E’ escluso pertanto dalla graduatoria il candidato che 
non abbia conseguito nel colloquio la prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, indipendentemente dalla causa dell’assenza, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I criteri e le modalità di valutazione verranno formalizzarti nei relativi verbali. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso scritto di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti indicati nell’avviso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. I candidati utilmente classificati verranno contattati dall’Amministrazione per 
tutti gli adempimenti necessari al conferimento dell’incarico. Decade da tale assegnazione chi abbia 
conseguito l’incarico mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
La graduatoria dell’avviso è pubblicata nel sito internet (www.aslto4.piemonte.it) - L’Asl da te - 
Selezioni per incarichi di collaborazione ed esiti -  Esiti selezioni per incarichi di collaborazione. 
 
L’ASL TO4 comunque si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di 
prorogare, di sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne 
rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e 
senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa 
graduatoria degli idonei per eventuali e sopravvenute necessità di nomina. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta ad eccezione 
degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del 
contenzioso stesso. Tale documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato 
munito di delega previo riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 



termine per i candidati che non si sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a 
mezzo del servizio postale, le spese sono a carico del candidato. 
 
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento dell’incarico, salvo contenzioso in atto, l’ASL 
procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto della documentazione ad essa allegata. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affi damento Incarichi di Collaborazione - via 
Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it).                                 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Lorenzo ARDISSONE 

Scade il 23/01/2016 
Allegato 



           ALLEGATO 1) 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI FARMACISTA 
OSPEDALIERO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “AVVIO FORNITU RA FARMACI 
ALLE STRUTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI NON AUTOSUF FICIENTI DEL 
TERRITORIO ASLTO4 - APPORTO PROFESSIONALE PREVISTO DALL’ACCORDO 
DI COLLABORAZIONE CON SAAPA”, DA DESTINARSI ALLA S. C. FARMACIA 
OSPEDALIERA IVREA/CIRIÈ. 
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o equiparato in base alla legge ____________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza del Paese dell’Unione Europea/Terzo ____________ e di 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________ 
      (ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate) ___________________________________________); 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le eventuali specializzazioni possedute e/o l’eventuale iscrizione alla 
Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera e la durata legale del corso degli studi per il 
conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 



___________________________________________________________________________ 
 
g) di essere iscritto all’Albo Professionale dei Farmacisti di  
________________________________________ dal _________________ o di impegnarsi a tale 
iscrizione in caso di assegnazione della borsa di studio; 
 
h)     di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare    
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)___________________________________________________________________; 
 
 
i) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
__________________________________________________________________________ (C)dal 
_______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ in 
qualità di __________________________________________ con tipologia contrattuale 
___________________________________________ (in caso negativo dichiarare espressamente 
di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni); 
 
 
l)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
 
m)   di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i professionale/i, conseguito/i 
all’estero ______________________________________________ (indicazione del titolo), 
conseguito il ______________ presso __________________________________________, 
riconosciuto in Italia in data ________________ con il seguente provvedimento del Ministero 
______________________________________________; 
 
n) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando stesso; 
 
o) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
p) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
q)    che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
r)       eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 



s)  di autorizzare, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, l’Azienda al trattamento dei propri dati personali 
(forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento 
dell’avviso) finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito altri titoli di studio, specializzazioni, abilitazioni 
dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata 
e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di lavoro 
a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario settimanale 
svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ALLEGATO 2) 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________ nato a 
_______________________________________  il __________________  e residente a 
______________________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 
TO4, per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio per la figura di Farmacista Ospedaliero nell’ambito 
del progetto “Avvio fornitura farmaci alle Strutture Residenziali per anziani non autosufficienti del 
territorio ASLTO4 - Apporto professionale previsto dall’Accordo di Collaborazione con SAAPA”, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione.  
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Avviso pubblico per formulazione graduatoria per contratti a tempo determinato di Dirigente 
Medico Anestesia e Rianimazione. 
 
Avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria da utilizzare per la stipulazione di contratti 
di lavoro a tempo determinato in qualità di : 
- dirigente medico - anestesia e rianimazione; 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice e corredate della 
documentazione prescritta scade alle ore 12,00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Il bando di avviso pubblico sarà disponibile sul sito (dal lunedì successivo alla data di 
pubblicazione): www.aslto5.piemonte.it  
Le domande devono essere indirizzate al Direttore Generale dell'A.S.L.  TO5 - Ufficio Protocollo – 
Piazza Silvio Pellico, 1  – 10023 CHIERI (TO). 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all'Ufficio Concorsi della A.S.L. TO5,  tel. 011/ 01194293416-
3413. 

IL DIRETTORE S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
(Sig.ra Fabrizia BARAVALLE) 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
 
Requisiti specifici per l’ammissione  
 
- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
- Specializzazione in Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza o in discipline equipollenti 
o affini 
 
Per quanto attiene le materie del colloquio si fa riferimento al testo integrale dell'avviso pubblicato 
sul sito: www.aslvc.piemonte.it. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale 
dell’A.S.L.“VC”, devono essere presentate entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nel B.U.R.P. all’A.S.L. “VC” – C.so M. Abbiate, 21 – 13100 Vercelli tramite 
P.E.C. all'indirizzo aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it ovvero tramite posta ovvero presentate 
all'Ufficio Protocollo negli orari indicati nel bando. Si precisa che per le domande inoltrate a mezzo 
del servizio postale la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante.  
 
L'elenco dei candidati ammessi al colloquio e l'avviso di convocazione riportante la data e il 
luogo del colloquio con i candidati ammessi, saranno pubblicati nel sito internet aziendale 
www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove concorsuali/ 
colloqui/graduatorie, il 7° giorno non festivo successivo alla scadenza.   I candidati dovranno 
presentarsi muniti di documento di riconoscimento. L'avviso ha valore di notifica a tutti i 
candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti sarà considerata come 
rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Organizzazione e Sviluppo 
Risorse Umane - Tel (0161) 593753/593819. 
 

Il Dirigente Responsabile S.C. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane 
Dott.ssa Donatella VILLA 
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Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico quinquennale Direttore Struttura Complessa 
Oncologia. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di questa Azienda A.S.L. VCO, n. 485 del 
16/12/2015, in osservanza alle norme previste dal D.Lgs. n.502/92 così come integrato dal D.Lgs. 
229/1999 e con le modalità previste dal D.P.R. 10/12/1997 n. 484, dalla Legge 08/11/2012 n. 189 di 
conversione del D.L. 13/09/2012 n. 158, nonché dalle disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, è indetto pubblico avviso per il conferimento di incarico 
quinquennale rinnovabile del seguente posto: 
 DIRIGENTE MEDICO – DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  “ONCOLOGIA”  
Ruolo Sanitario – Profilo Professionale : Medici Disciplina : Oncologia 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Ai sensi dell’art. 5 – comma 1 e 6 – del D.P.R. 484/1997, possono partecipare all'avviso coloro che 
sono in possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei seguenti requisiti : 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
2) Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all’impiego, è effettuato a cura 
dell'Azienda, prima della immissione in servizio.  
Non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
1) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio; 
2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina.  
3) Curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. succitato. 
4)   Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, l’incarico di secondo livello dirigenziale 
è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel termine e con le modalità indicati dall’art. 15 – 8° comma e dall’art. 16 quinquies del 
D.Lgs. 229/1999. Ai sensi dell’art.15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/1997, coloro che sono in 
possesso dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di 
che trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile. I requisiti 
prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per 
la presentazione della domanda di ammissione. 
L’accertamento dei requisiti dell’art. 5 – commi 1 e 2  del D.P.R. 484 del 10/12/1997 è effettuato 
dalla Commissione di cui all’articolo 15 – comma 7 bis – lettera a) del D.Lgs. 502 del 30/12/1992 e 
ss.mm.ii. e l’ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. Ai 
sensi dell’art. 15 comma 7 bis lett.  b) del D.Lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 convertito nella  Legge n. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il 
seguente: 
PROFILO OGGETTIVO  



 
 

IL CONTESTO DI RIFERIMENTO  
Secondo quanto previsto dal vigente Atto Aziendale dell’ASL VCO di cui all’art. 3, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. e nel rispetto degli indirizzi della DGR n. 1-600 del 19.11.2014 dal 
titolo “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la 
Salute 2014-2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo territoriale”  come integrata dalla DGR n- 1 -
924 del 23-1-2015 presso l’Ospedale Unico del VCO è attiva la Struttura Complessa di Oncologia 
che esercita le prestazioni di natura medico specialistica proprie della disciplina Oncologia. 
All’ASL VCO afferisce una popolazione, alla data del 31.12.2014, di 171.390 abitanti. 
TIPOLOGIA ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELLA S.C.  ONCOLOGIA  
La S.C. di Oncologia, afferente al Dipartimento di Area Medica, ha sede presso il presidio 
ospedaliero “Castelli”  di Verbania e risponde ai bisogni  connessi alla patologia oncologica 
attraverso percorsi di diagnosi, cura, assistenza, riabilitazione e follow up. Promuove la presa in 
carico dei pazienti dell’area territoriale anche extra aziendale tramite un Centro Accoglienza Servizi 
(CAS) e la valutazione multidisciplinare tramite i Gruppi Interdisciplinari Cure (GIC)  sulla base di 
percorsi diagnostico terapeutici definiti in  sinergia con le altre strutture aziendali (es: anatomia 
patologica, strutture chirurgiche, radioterapia). Garantisce inoltre la continuità assistenziale 
mediante l’integrazione organizzativa e professionale con le strutture ed i soggetti dell’assistenza 
extra ospedaliera ivi compresi i medici di medicina generale. La Soc Oncologia si rapporta con la 
Soc Cure Palliative e con i Distretti al fine di agevolare il percorso del paziente oncologico durante 
tutte le fasi della malattia e realizzare l’ADI UOCP.  La struttura offre al paziente oncologico  
l’attività programmata di ricovero (ordinario e in day hospital) , l’attività  ambulatoriale oltre che 
l’intervento in caso di ’urgenza emergenza nella disciplina. Tutto ciò secondo le linee dettate dal 
Dipartimento Interaziendale ed Interregionale Piemonte Valle d’Aosta della Rete Oncologica. La 
struttura è organizzata  in area di degenza ordinaria sul presidio Castelli di Verbania , area di day 
hospital sui presidi “Castelli” di Verbania, “San Biagio” di Domodossola e “ Madonna del Popolo – 
COQ” di Omegna, area ambulatoriale con ambulatori presenti  su tutti i tre presidi.  
 I DATI DELLA STRUTTURA  
Di seguito si riportano i dati relativi agli ultimi tre anni dei posti letto, del numero dei ricoveri, del 
n. prestazioni ambulatoriali, del fatturato complessivo. 

  2014 2013 2012 
Posti letto RO 6 6 6 
Posti letto DH 11 11 11 
N° ricoveri RO  354 364 379 
N° ricoveri DH 381 252 723 
Totale ricoveri 735 616 1.102 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C 26.143 23.198 21.043 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C2 192 248 243 
N° prestazioni ambulatoriali flusso C4 332 359 330 
Totale N° prestazioni 26.667 23.805 21.616 
Fatturato RO 1.217.582 1.220.402 1.348.959 
Fatturato DH 78.668 70.674 1.785.498 
Fatturato flusso C 1.240.002 1.142.887 488.388 
Fatturato flusso C2 3.974 6.222 7.290 
Fatturato flusso C4 9.339 8.674 9.986 
Fatturato flusso F 4.273.947 3.658.482 2.257.562 

Totale fatturato 6.823.512 6.107.341 5.897.683  



 
 

I posti letto afferiscono al Dipartimento di area medica come conseguenza del riordino della rete 
ospedaliera di cui alle DD.GG.RR. nn. 1- 600 del 19.11.2014 e 1- 924 del 23.1.2015. 
Il personale assegnato alla struttura ad oggi è il seguente: 

N° Dirigenti medici 8 
N° Infermieri 20 
N° OSS 7 

PROBLEMI DELLA STRUTTURA  
Contenimento spesa farmaceutica: appropriatezza utilizzo farmaci innovativi e ad alto costo. 
Riorganizzazione dell’attività oncologica: ciò alla luce di quanto disposto dalla DGR n. 1-
600/2014 (integrata con DGR n. 1-924/2015), di riorganizzazione della rete ospedaliera. 
PROFILO SOGGETTIVO  
Al Direttore della SC è richiesto il possesso delle competenze di seguito elencate: 
COMPETENZE MANAGERIALI  
Capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della struttura attraverso la programmazione, 
organizzazione e controllo delle attività, nel rispetto degli indirizzi aziendali, regionali e nazionali e 
nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di appartenenza. Conoscenza ed 
esercizio della responsabilità in materia economico finanziaria, di controllo di gestione, di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed 
efficiente attraverso la comunicazione con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura ed il 
lavoro in squadra. Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti, dei loro familiari  nella gestione e 
funzionamento della struttura. Capacità di raccordarsi con gli stakeholders della struttura 
(associazioni, volontariato, ecc). Capacità di realizzare e gestire percorsi diagnostico terapeutici in 
collaborazione con le altre strutture aziendali interessate, nella logica della multidisciplinarietà, e 
secondo gli indirizzi del Dipartimento della Rete Oncologica. Esperienza nella predisposizione di 
protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che orientino le prestazioni erogate 
dalla struttura sull’uso costante degli strumenti previsti per il governo del farmaco e dei dispositivi 
medici. Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale 
e dell’esito delle cure messe in atto, con sviluppo di indicatori. Competenza nella gestione del 
rischio clinico in relazione alla gestione di pazienti oncologici. 
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI  
Competenza in tutti i settori in cui si articola l’attività della SC di Oncologia dell’ASL VCO. 
Conoscenze e competenze per la prevenzione, la diagnosi ed il trattamento dei tumori e delle 
principali alterazioni conseguenti ad essi e alle terapie effettuate, con particolare riferimento al 
trattamento medico dei pazienti affetti da tumori solidi/ematologici/linfatici nonché aggiornamento 
rispetto alle raccomandazioni terapeutiche in ambito oncologico. 
ALTRE COMPETENZE  
Partecipazione ad attività di formazione, di sviluppo professionale e di ricerca promossi da Società 
Scientifiche Nazionali, Regionali e dall’Università. 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’  
Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. La domanda, 
sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di scadenza, con le 
seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – terzo 
piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 



 
 

3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it   
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla 
PEC Aziendale. Nella domanda di partecipazione all'avviso gli aspiranti all'incarico devono 
dichiarare sotto la propria personale responsabilità ai sensi della legge 04.01.1968 n. 15: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorale, ovvero i motivi della non iscrizione della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
5) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
8) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
9) il domicilio (ed eventuale recapito telefonico) presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale. 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. Con la partecipazione al presente avviso è 
implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza riserve, di tutte le precisazioni e prescrizioni 
del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale del S.S.N. Ai sensi dell'art. 13 del D.L. 30.06.2003 n. 196, i dati personali 
forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - 
Settore Concorsi per le finalità di gestione dell'avviso e saranno trattati anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione della procedura medesima. Le 
medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare:  
1) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice secondo lo 
schema allegato al presente avviso. I contenuti del curriculum formativo professione concernono 
le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento : 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) dai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati 



 
 

secondo criteri di cui all'art.9 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, nonchè alle 
pregresse idoneità nazionali; 
g) l’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 
h) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresi’ la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonchè il suo impatto sulla comunità scientifica. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere integralmente prodotte, in originale o in 
copia supportata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 
445/2000. I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al comma 3, lettera c), e le pubblicazioni, 
devono essere autocertificati dal candidato ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445. 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando (da dichiarare con 
autocertificazione ai sensi di Legge o da allegare alla domanda a pena di esclusione; 
3) un elenco in triplice copia e in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e firmato. 
COMMISSIONE DI SELEZIONE  
La selezione viene effettuata da una Commissione nominata, dopo lo scadenza dell’avviso, con 
provvedimento del Direttore Generale. 
Il provvedimento di nomina della Commissione, preceduto dall’accertamento della non sussistenza 
delle incompatibilità previste dagli artt. 35 e 35bis del D.Lgs. m. 165/2001 e s.m.i. è pubblicato nel 
sito internet aziendale. La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario dell’Azienda 
(componente di diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina 
dell’incarico da conferire individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito 
dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al S.S.N. Nelle 
more della predisposizione dell’elenco unico nazionale, le aziende sanitarie si avvalgono degli 
elenchi, suddivisi per disciplina, delle altre Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano, acquisiti dalla Regione Piemonte e messi a disposizione delle Aziende Stesse. Con le 
modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un 
componente di provenienza da Regione diversa del Piemonte. La Commissione elegge un 
Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente più 
anziano. Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale della ASL VCO e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di 
Segretario. Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. Le operazioni 
di sorteggio si svolgeranno a partire dalle ore 9.00 del decimo giorno lavorativo successivo alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la SOC Gestione Risorse 
Umane – Ufficio Concorsi – 2° Piano Palazzo Beltrami – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA 
(Vb). In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo 
sorteggio sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo, con comunicazione pubblicata sul sito internet 
aziendale. La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno al recapito indicato nella domanda, almeno 15 giorni 
antecedenti la data del colloquio. 
MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5 – comma 3 – del D.P.R. n. 484/1997, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio ed alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree : 
- Curriculum : punteggio massimo punti 40 



 
 

- Colloquio : punteggio massimo punti 60 
La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del profilo 
del candidato a quello predelineato. 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si fa 
riferimento in via generale alle disposizioni di cui all’art. 6 e art. 8 del D.P.R. 484/1997, nonché ai 
criteri indicati dal punto 5 della succitata D.G.R. 
In particolare l’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum : 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 – 
comma 3 – D.P.R. 484/1997) massimo 10 punti; 
b) Titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali) massimo 10 punti; 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 del 
DPR 484/1997) massimo 10 punti; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso  massimo 
10 punti 
I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato nella 
specifica disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum, nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione  della Struttura 
Complessa oggetto del presente bando, nonché sulle modalità della gestione delle risorse 
economiche assegnate avuto riguardo del contesto organizzativo descritto nel presente bando. Il 
colloquio si intende superato con un punteggio minimo pari a 31/60. Il punteggio complessivo è 
determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curriculum al punteggio 
riportato nel colloquio. Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di 
candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. Di ogni seduta nonché operazione della 
Commissione il segretario redige processo verbale dal quale devono risultare descritte tutte le fasi 
della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della selezione, è trasmesso al Direttore 
Generale della ASL, per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. I 
candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Sul sito internet www.aslvco.it sono inoltre 
pubblicati prima della nomina : 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presenti al colloquio 
c) il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna di idonei 
predisposta dalla Commissione formulata dalla stessa sulla base dei migliori punteggi attribuiti; 
qualora, il Direttore Generale, intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono essere 
pubblicate sul sito internet dell’Azienda. Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 4 – punto 7 ter – 
della Legge 189 del 08/11/2012 è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, 
prorogabili di altri sei, a decorrere dalla data di nomina dell’incarico. L’incarico ha durata 



 
 

quinquennale, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, implica il rapporto di lavoro esclusivo 
ed è sottoposto a verifica in ordine all’attività svolta ai sensi dei disposti contrattuali in materia. 
L’incarico è revocato anticipatamente secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di : inosservanza delle direttive impartite dalla 
Direzione Generale; per responsabilità grave e reiterata ed in tutti gli altri casi previsti dai contratti 
di lavoro e dalle norme vigenti. Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal 
rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di Struttura Complessa è 
destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione 
previsto dal CCNL, rendendo indisponibile contestualmente un posto in organico di Dirigente. 
L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in 
servizio.  
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il Dirigente incaricato, inviterà l’assegnatario dell’incarico a presentare, 
entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’incaricato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, fatto salvo 
quanto previsto in tema di aspettativa dall’art. 10 del CCNL 10/02/2004 integrativo del CCNL 
08/06/2000, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. Le 
suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che verrà 
consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. Scaduto inutilmente il termine di cui 
sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Il conferimento 
dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di 
cui al D.Lgs. n. 39 dell’08/04/2013. Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 NORME FINALI    
L'Azienda ASL VCO non intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 4 del D.L. n. 158/2012 
convertito in Legge n. 189/2012. Pertanto, qualora nei due anni successivi alla data del 
conferimento dell’incarico, il dirigente titolare dovesse dimettersi o decadere o, comunque, cessare 
dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, si procederà all’indizione di nuova procedura di selezione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o 
in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio,  qualora ne rilevasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. Per quanto non indicato nel presente avviso si fa 
riferimento alle disposizioni legislative vigenti in materia ed ai Contratti Collettivi di Lavoro. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 165/2001. In analogia con quanto previsto 
dall’art. 10 del DPR 483/1997 la suddetta procedura selettiva dovrà essere conclusa, salvo 
comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. Al fine di garantire adeguata 
pubblicità alla procedura di selezione, questa Amministrazione, ai sensi di Legge, procederà alla 
pubblicazione integrale del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Per 
ulteriori informazioni e per l'acquisizione di copia del presente avviso rivolgersi alla Struttura 
Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi - Azienda A.S.L. VCO - Via Mazzini, 117 
OMEGNA - Tel. 0323/868197. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Giovanni Caruso) 



 
 

ALLEGATO A) SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
Al Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 28887 OMEGNA 
Il/la sottoscritt _________ chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per l’attribuzione di 
incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ________. 
A tale scopo,  sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara : 
a)  di essere nato/a a ________ prov. __ il ___; 
b)  di risiedere a __________________prov. ___ via _____________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana ____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________ (ovvero i motivi della non 
iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (in caso affermativo 
specificare le condanne riportate) e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali; 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _________ conseguito il ________ presso 
____________; 
g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione : __________(indicare sede e 
data di conseguimento delle specializzazioni possedute); 
h)  di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal _______ presso ________ 
qualifica _____ disciplina______________ 
i) di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 
curriculum formativo e professionale allegato; 
l) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al n.________; 
m) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 31.12.96 n. 
675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e come indicato 
nel relativo bando; 
n) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 
é:______________ Telefono _________ indirizzo e-mail________________. 
Data____________________ Firma_______________________________ 
 



 
 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DEL CURRICULUM FORMATIVO PROFESSIONALE 
Curriculum formativo e professionale 
Dott. ________________________ 
Luogo e data di nascita ___________________ 
Il sottoscritto _________________________ in relazione all’avviso pubblico per l’attribuzione 
dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ____________, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue : 
 
Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000. 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione, saranno raccolti presso la ASL VCO – SOC Gestione Risorse Umane e 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 
quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto stesso. 
Luogo e data_________________    Firma 
 
 
 
Note per la compilazione :  
a) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, 
di altre specializzazioni, di altri titoli di studio, abilitazioni etc.. dovrà sempre dichiarare data, luogo 
e istituto di conseguimento 
b) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se ha partecipato in veste di Uditore e Relatore nonché se era previsto un esame finale. 
c) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare : 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio, (data di inizio ed eventuale fine servizio) 
le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc..) con l’indicazione della tipologia di rapporto di 
lavoro subordinato, libero-professionale, convenzionato), dell’impegno orario settimanale, in caso 
di rapporto di lavoro subordinato, se a tempo indeterminato o determinato, se a tempo pieno o a 
tempo parziale, se esclusivo o non esclusivo. 
d) Qualora il servizio sia prestato presso aziende o Enti del S.S.N. indicare se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79 in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. 
e) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare : il titolo del 
corso, la società o l’ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore svolte. 
f) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività didattica presso corsi di laurea e/o 
specializzazione dovrà indicare : l’Ateneo, il corso di insegnamento, la materia, l’anno accademico, 
il numero di ore svolte. 
g) La produzione scientifica deve essere materialmente prodotta in originale o in copia supportata 
da dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di conformità all’originale resa ai sensi degli artt. 19 e 
47 del DPR n. 445/2000. 
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Comune di Novara  
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di gestione delle procedure sanzionatorie 
amministrative del Comando di Polizia Municipale. Periodo 01/04/2016 – 31/03/2019. CIG.: 
6514952477. 
 
E’ indetta procedura aperta per l’affidamento del “Servizio di gestione delle procedure sanzionatorie 
amministrative del Comando di Polizia Municipale del Comune di Novara.  
 
Periodo 01/04/2016 – 31/03/2019.  
CIG: 6514952477.  
Importo complessivo massimo stimato, per l’intera durata, € 81.000,00  oltre IVA soggetto a 
ribasso.  
 
Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 26/01/2016.   
 
L'avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è pubblicato all'Albo Pretorio on 
line del Comune di Novara e sul sito internet www.comune.novara.it.  
  

Il Responsabile del Procedimento 
Maurizio Bisoglio 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007. 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
Via Viotti 8 - 10121 Torino 

Tel. (011) 432.3432/432.3009 - fax (011) 432.3612 
AVVISO RETTIFICA E DIFFERIMENTO TERMINI DI GARA 

 
1. Oggetto:. Servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo 
Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007 - 
CIG N. 64316025DE - CPV: 79420000-4. 
2.Il bando pubblicato sulla G.U.C.E. n. 2015/S 243-441780 del 16.12.2015, sulla G.U.R.I. – V Serie 
Speciale n. 150 del 21.12.2015 è rettificato nei seguenti punti: 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, E CONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO 
III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE :  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: …….2) fatturato per servizi aventi caratteristiche 
analoghe a quelle oggetto del presente appalto, e cioè servizi di assistenza tecnica all’Autorità di 
Gestione del POR conseguito nel triennio 2012 – 2013 – 2014, nell’ambito della gestione dei Fondi 
Strutturali di Investimento Europei (SIE) pari a € 800.000,00, I.V.A. esclusa, con indicazione del 
Committente, dell’importo fatturato e del periodo di svolgimento e che almeno uno dei contratti 
rientranti nell’insieme per determinare il presente requisito sia almeno pari a € 400.000,00 I.V.A. 
esclusa. 
anziché 
III.2.2) Capacità economico finanziaria: …….2) fatturato per servizi aventi caratteristiche 
analoghe a quelle oggetto del presente appalto, e cioè servizi di assistenza tecnica all’Autorità di 
Audit del POR conseguito nel triennio 2012 – 2013 – 2014, nell’ambito della gestione dei Fondi 
Strutturali di Investimento Europei (SIE) pari a € 800.000,00, I.V.A. esclusa, con indicazione del 
Committente, dell’importo fatturato e del periodo di svolgimento e che almeno uno dei contratti 
rientranti nell’insieme per determinare il presente requisito sia almeno pari a € 400.000,00 I.V.A. 
esclusa. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 17.2.2016 ore 12.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel “Disciplinare di gara”. 
anziché 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 10.2.2016 ore 12.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel “Disciplinare di gara”. 
IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 18.2.2016, ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - 
Via Viotti, 8. 
anziché 
IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 11.2.2016, ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - 
Via Viotti, 8. 
Tutte le altre prescrizioni del bando rimangono ferme ed immutate. 



Viene rettificato, altresì, il disciplinare di gara “Documento Complementare” ai  punti:   8.2) -  8.3) 
- 9.L) e 16.a) 
Tutte le altre prescrizioni del disciplinari di gara “Documento Complementare” rimangono ferme ed 
immutate. 
Il bando nonché il Disciplinare di gara “Documento Complementare” rettificati sono pubblicati sul 
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
 
Data invio e ricezione del presente avviso alla G.U.U.E.: 28.12.2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CONTRATTI 
DOTT. MARCO PILETTA 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Avviso esplorativo pubblico per la presentazione di manifestazione di interesse all'acquisto di 
beni immobili di proprieta' regionale inseriti nel piano delle alienazioni 2015. 
 
 
La Regione Piemonte, in esecuzione alla deliberazione della Giunta regionale n.10-2509, del 30 
novembre 2015, intende procedere alla vendita degli immobili di proprietà sotto riportati, siti in 
Torino,    ad un prezzo uguale o superiore a  quello riportato nelle schede allegate. 
 
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all’acquisto, attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. Se i soggetti interessati saranno più di uno si procederà alla vendita previo 
espletamento di procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all’acquisto con 
aggiudicazione mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all’importo a base di 
gara. In caso di un unico soggetto intenzionato all’acquisto si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. Si procederà altresì a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere intenzionato 
all’acquisto un soggetto pubblico, ciò in quanto si privilegia l’interesse pubblico sotteso.  
 
 

Lotto n ° 1 
Comune/Indirizzo Torino – Piazza Castello n. 161-165 e Via Garibaldi 2 
Immobile Edificio uffici della Giunta regionale del Piemonte 
Dati catastali  N.C.E.U. Foglio 1246, mappale 108, subalterno 4, categoria B/4  

N.C.T.  Foglio 1246, mappale 108,  ente urbano 
Consistenza Superficie Commerciale: 12.549,03 mq   

Superficie Coperta: 1.963,17 mq 
Superficie Fondiaria: 2.604,46 mq 
 
La superficie lorda complessiva è di 16192,61 mq 

Vincoli L’edificio riveste interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 12 del D.Lgs. n. 
42/2004 rimanendo quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela 
contenute nel predetto Decreto Legislativo. L’immobile in oggetto occupa 
parte dell’antico isolato di San Gaetano, oggi delimitato da Piazza Castello, 
via Garibaldi, via XX Settembre e via Palazzo di Città. Il complesso si 
sviluppa ad U con il fronte principale rivolto su Piazza Castello e un cortile 
interno. Il MIBACT, Segretariato regionale per il Piemonte,  ne ha  
autorizzato l’alienazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i..  

Prezzo futura base 
d’asta 

€ 39.131.251,00 

Destinazione 
urbanistica 

In PRG area servizi “S” relativa a “servizi pubblici ed a servizi assoggettati 
all’uso pubblico” (art. 8, punto 15 delle N.U.E.A.) e in particolare l’edificio 
in oggetto risulta essere destinato a “Servizi Pubblici” – lettera”f” – “Aree 
per uffici pubblici”(art. 8 comma 64 “Servizi sociali e attrezzature di 
interesse generale oltre alle quantità minima di legge”). L’immobile è 
individuato nella tavola n°3 di P.R.G. – “Zona urbana centrale storica. sono 
consentiti su tutte le parti dell’immobile interventi fino alla ristrutturazione 
edilizia, eccetto le parti esterne degli edifici su spazi pubblici prospicienti 
piazza Castello, via Garibaldi e parte di via Palazzo di Città, per le quali sono 



ammessi interventi fino al risanamento conservativo, tali interventi sono da 
attuarsi secondo le definizioni dell’Allegato A delle N.U.E.A. 

Note L’immobile sarà libero di persone e cose a far data dal mese di Giugno 2016; 
è in corso la variazione della destinazione urbanistica secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 13 luglio 2015, n. 13-1729 che prevede le seguenti 
nuove destinazione d'uso prevalenti da articolare secondo normativa degli 
strumenti urbanistici: “Turistico-ricettivo, direzionale, commerciale (al 
piede), residenziale”. 

 
Descrizione 
Edificio di alto pregio ubicato nel punto centrale della città denominato Piazza Castello ove ha 
l'ingresso principale, sotto il porticato. 
Presenta altri accessi secondari carrai sia da Via Garibaldi che da Via Palazzo di Città. L'iimobile è 
collocato in un contesto residenziale circondato da edifici storici di rilevante importanza e da 
monumenti, ben attrezzato con servizi pubblici (negozi, bar, ristoranti). E' servito molto bene dal 
trasporto pubblico locale e dista solo 800 mt. circa sia dalla Stazione di Porta Nuova che dalla 
Stazione di Porta Susa da dove parte anche il Terminal che porta all'Aeroporto di Caselle in soli 50 
minuti. Dista solo 400 mt. da Corso Regina Margherita, una delle arterie principali che collega la 
città alle autostrade per tutte le direzioni. L'edificio si trova difronte a Palazzo Reale con i suoi 
giardini e a Palazzo Madama, a pochi metri dal Duomo, sede della Sindone, dalle Porte Palatine, dal 
Museo Egizio, dal Teatro Regio. Paesaggisticamente è ubicato difronte alla Mole Antonelliana. 
Descrizione architettonica 
L'asset è costituito da un edificio di 7 piani fuori terra, di cui uno ammezzato, in gran parte ad uso 
uffici, con una parte ad uso diverso: 
due alloggi dei custodi, la tesoreria con ingresso da Via Garibaldi, tre piani interrati di cui due ad 
uso autorimessa e uno ad uso deposito. 
L'edificio, ricostruito in parte a fine deli anni '50, a seguito degli eventi bellici, ha una struttura 
portante verticale mista (pilastri in c.a. e setti di muratura in laterizio) e orizzontale in solai piani in 
latero-cemento e voltati in laterizio. La finitura esterna è in intonaco con pittura; i serramenti sono 
in parte in legno e vetro camera e in parte in alluminio e vetro camera; le porte interne in legno, 
laminato plastico e REI; i pavimenti prevalentemente in marmo, anche di pregio, nei piani e nei 
locali destinati a funzioni di rappresentanza e presidenza. Le altre finiture dei pavimenti, sia negli 
uffici che nei bagni e nei locali tecnici, sono in legno, piastrelle in ceramica o gomma. In gran parte 
i locali presentano controsoffittature in cartongesso o pannelli di alluminio anodizzato; le partizioni 
interne sono sia in laterizio, sia in cartongesso oppure mobili con pareti in legno attrezzate. 
La distribuzione verticale avviene attraverso due corpi scala principali rivestiti in marmo e altre 
scale secondarie; sono presenti inoltre nove ascensori, di cui uno panoramico esterno. L'edificio è 
dotato di un sistema automatizzato sia per gli impianti meccanici che elettrici (building automation), 
gestiti in remoto da una centralina informatizzata che individua e controlla irregolarità e difformità 
degli impianti. 
In generale le finiture, anche se discontinue e disomogenee, e gli impianti si presentano in buone 
condizioni. 
E' presente inoltre un' autorimessa per 45 posti auto, a due piani interrati, con accesso da via 
Palazzo di Città e da Via Garibaldi. 
 
 

Lotto n ° 2 
Comune/Indirizzo Torino – via Garibaldi n. 4 Via XX Settembre n. 74, Via Palazzo di Città 

n. 7 
Immobile Unità immobiliare - Fabbricato interno cortile  



Dati catastali  N.C.E.U. Foglio 1246, mappale 47, subalterno 4, categoria  C/6 e subalterno  
5, categoria A/10  
N.C.T. Foglio 1246, mappale 47,  ente urbano 

Consistenza Superficie Commerciale: 417,90 mq 
Superficie Coperta: 195,70 mq 
Superficie Fondiaria: 200,00 mq 
 
La superficie lorda complessiva è di 433,50 mq 

Vincoli Non sono presenti vincoli ex. D.Lgs 42/2004  
Prezzo futura   
base d'asta 

€ 883.906,00  

Destinazione 
urbanistica 

Zona urbana centrale storica (ZUCS) – residenza R4 

Note L’immobile è libero di persone e cose.  
Dall’analisi della documentazione catastale emergono delle difformità 
rispetto allo stato di fatto da regolarizzarsi in seguito alla sanatoria edilizia. 
La costruzione dell’immobile di cui fanno parte i locali in proprietà alla 
Regione Piemonte risultano iniziati in data antecedente al 1967. 

 
Descrizione 
Il fabbricato  è posto all’interno di una corte nel centro storico di Torino in un contesto residenziale 
ben attrezzato, dotato di servizi pubblici, negozi, bar, ristoranti, ecc. L’immobile è servito molto 
bene dal trasporto pubblico locale, dista solo 800 mt. dalla Stazione di Porta Nuova e dalla Stazione 
di Porta Susa. Il fabbricato dista, inoltre, 400 mt. da Corso Regina Margherita, una delle arterie 
principali che collega la città alle autostrade verso tutte le direzioni. L’accesso all'immobile è 
consentito dal passaggio pedonale presente sia in Via Garibaldi 4 che in Via Palazzo di Città 7 e 
attraverso un passaggio, sia pedonale che carraio, da Via XX Settembre 74.  
L’ immobile, elevato su due piani fuori terra, è costituito da un piano interrato destinato a cantine, 
un piano terreno con destinazione prevalente ad uffici, in cui vi è anche un’autorimessa con accesso 
dal cortile di Via XX Settembre 74 e un soppalco ad uso sgombero, una porzione dell’edificio 
presenta anche il piano primo in cui i lavori di ristrutturazione non sono mai stati terminati. 
Complessivamente il fabbricato vanta una superficie commerciale pari a circa 400 mq. La Regione 
Piemonte ha acquistato l’immobile da privati, con atto datato 22/12/2004; su di esso non ricadono 
vincoli storico artistici di cui al decreto legislativo n. 42/2004. Dal punto di vista urbanistico il 
complesso ricade nel P.R.G.C. vigente in zona urbana centrale storica (ZUCS) con destinazione 
prevalente residenziale.  
Descrizione architettonica 
L’immobile presenta un piano interrato destinato a cantine, un piano terreno con destinazione 
prevalente ad uffici, in cui vi è anche un’autorimessa con accesso dal cortile di Via XX Settembre 
74 e un soppalco ad uso sgombero. Una porzione dell’edificio presenta anche il piano primo in cui i 
lavori di ristrutturazione non sono terminati. Al piano terreno una porzione dell’edificio presenta 
tamponamento esterno in legno, il corpo verso Via XX Settembre 74 ha struttura verticale parte in 
ghisa e parte in muratura, di gusto eclettico, con ampie vetrate. 
 
 

Lotto n ° 3 
Comune/Indirizzo Torino – via Principe Amedeo n. 17 
Immobile Edificio uffici regione Piemonte 
Dati catastali  N.C.E.U. Foglio 1280, mappale 167, subalterno 5007, categoria B/4  



N.C.T. Foglio 1280, mappale 167, ente urbano 
Consistenza Superficie Commerciale: 5.649,16 mq 

Superficie Coperta: 912,85 mq 
Superficie Fondiaria: 1.148,07 mq 
 
La superficie lorda complessiva è di 6.607,08 mq 

Vincoli L'immobile è stato dichiarato di interesse culturale ai sensi degli artt. 10 – 12 
del D.lgs. n. 42/2004. L'edificio è compreso nel vincolo archeologico 
individuato nella tav. 15 del PRGC. Il MIBACT, Segretariato regionale per il 
Piemonte,  ne ha  autorizzato l’alienazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 
42/2004 e s.m.i..  

Prezzo futura base 
d'asta 

€16.194.099,00   

Destinazione 
Urbanistica 

L'edificio è individuato nella tav. 9A del PRG e nella tav. 12 della ZUCS 
(zona urbana centrale storica). La destinazione d'uso prevista è quella di aree 
per servizi pubblici S -Attrezzature di interesse comune 
- Istruzione superiore 
- Istruzione universitaria 
- Uffici pubblici 

Note L’immobile sarà libero di persone e cose a far data dal mese di giugno 2016.; 
è in corso la variazione della destinazione urbanistica  secondo quanto 
previsto dalla  D.G.R. del 13 luglio 2015, n. 13-1729 che prevede le seguenti 
nuove destinazione d'uso prevalenti da articolare secondo normativa degli 
strumenti urbanistici: “Residenziale, turistico-ricettivo, direzionale” 

 
Descrizione 
 L’edificio forma parte di un isolato che si sviluppa attorno ad una corte interna ed è situato nel 
centro storico di Torino, in un contesto di particolare pregio e ben attrezzato con servizi pubblici di 
ogni genere. Ha l' ingresso principale da Via Principe Amedeo 17, da cui si accede anche al cortile 
interno ove sono presenti almeno 6 posti auto, e un accesso secondario da Via S. Francesco da 
Paola. L'asset è costituito da un immobile cielo-terra che si sviluppa per cinque piani fuori terra, un 
sottotetto e due piani interrati. 
L'immobile confina con la sede dell' Accademia Albertina delle Belle Arti e con uffici del Comune 
di Torino. 
Descrizione architettonica 
L’edificio si trova nel centro storico del Comune di Torino, a pochi passi dai monumenti principali 
della città. 
L’immobile è in stato di conservazione molto buona, gli ambienti interni si presentano con finiture, 
materiali e condizioni analoghe su tutti i piani, con materiali non di pregio, ma funzionali e in buone 
condizioni. 
La struttura verticale dell’immobile è costituita da muratura portante in laterizio, mentre la struttura 
orizzontale è costituita in parte da solai piani in struttura mista e in parte da solai a volta in laterizio. 
La copertura originaria è di tipo a falde inclinate tranne che nella parte di recente ristrutturazione, 
ove è piana con manto in laterizio. 
La scala interna principale che collega tutti i piani è stata realizzata in pietra naturale. 
La pavimentazione è in piastrelle di gres. 
Le porte interne sono di tipologia con telaio in legno e pannello in legno; i serramenti esterni sono 
di tipologia in legno e pannelli in vetro-camera. 
I servizi igienici sono tutti dotati di antibagno e piastrellati a tutta altezza. 



Il piano primo interrato è stato oggetto di un intervento di manutenzione con realizzazione di un 
cappotto interno in muratura e di infissi di alluminio posti a copertura delle bocche di lupo, per 
limitare la diffusione di umidità. 
L’immobile si sviluppa su cinque piani fuori terra più un piano sottotetto e due piani interrati, con le 
seguenti destinazioni d’uso: 
- al piano terreno sono presenti sale riunioni e locali accessori, depositi; 
- ai piani dal primo al quarto sono presenti uffici; 
- al piano sottotetto sono presenti depositi e locali ad uso saltuario; 
- al piano primo interrato sono presenti locali deposito; 
- al piano secondo interrato sono presenti locali sgombero. 
 
 
Condizioni di vendita 
Gli immobili sopra descritti sono venduti a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in 
cui si trovano con tutti i diritti, ragioni, azioni, servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non 
apparenti, pertinenze e accessioni manifeste e non manifeste e con tutti i pesi che vi fossero inerenti. 
 
Modalità di presentazione della manifestazione d’interesse 
La manifestazione d’interesse dovrà essere presentata utilizzando il modulo appositamente 
predisposto e dovrà pervenire alla Regione Piemonte a mezzo pec (affariistituzionali-
avvocatura@cert.regione.piemonte.it), raccomandata con ricevuta di ritorno o consegna a mano 
presso la sede di Via Viotti  8 – Torino – Settore CONTRATTI - PERSONE GIURIDICHE - 
ESPROPRI - USI CIVICI, entro il 1 Febbraio 2016 (in caso di consegna a mano, la stessa dovrà 
essere effettuata entro le ore 12.00 dello stesso giorno). 
Non saranno prese in considerazione manifestazioni giunte tardivamente, a tal fine farà fede la data 
di ricezione. 
Ogni  manifestazione d’interesse deve riferirsi ad un singolo immobile. E’ possibile presentare 
anche più di una manifestazione d’interesse.  
 
Ulteriori disposizioni 
Nel caso in cui alla manifestazione d’interesse dovesse seguire una procedura d’asta con esito 
positivo, l’acquirente dovrà provvedere al versamento di un deposito cauzionale pari al 20% del 
prezzo pattuito. 
Il deposito cauzionale versato, sarà conguagliato con il saldo del pagamento. 
Il pagamento del prezzo dovrà avvenire in un’unica soluzione al momento della stipula dell’atto di  
cessione dell’immobile. 
Tutte le spese connesse alla compravendita, nonché imposte e tasse vigenti al momento della 
sottoscrizione dell’atto, che verrà stipulato nella forma di atto pubblico presso notaio scelto 
dall’Ente, faranno capo all’acquirente. 
Il presente avviso costituisce solo un invito a manifestare interesse e non un invito  al pubblico a 
formulare un’offerta ai sensi dell’art.1336 c.c. 
Pertanto il presente avviso e la ricezione delle manifestazioni di interesse NON comportano alcun 
obbligo della Regione Piemonte nei confronti dei soggetti interessati né, per questi ultimi, alcun 
diritto di qualsivoglia prestazione da parte della Regione Piemonte. Le manifestazioni di interesse 
non saranno comunque impegnative e non comportano obblighi all’acquisto da parte dei soggetti 
interessati. 
La Regione Piemonte si riserva di sospendere, modificare, annullare o comunque non dar seguito al 
presente avviso esplorativo, in qualunque momento. 



Per ulteriori informazioni circa altre condizioni formali e sostanziali, gli interessati potranno 
rivolgersi al CONTRATTI - PERSONE GIURIDICHE - ESPROPRI - USI CIVICI tel. 011/ 
4321316). 
 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003 
Le informazioni raccolte e i dati personali forniti direttamente formeranno oggetto di trattamento 
e,ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003, saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalitàinerenti le attività contrattuali e tutti gli adempimenti connessi. 
Con la presentazione del modulo di manifestazione di interesse, si intende espresso il consenso al 
trattamento dei dati di cui precede. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
DEL SETTORE CONTRATTI 

DOTT. MARCO PILETTA 
 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Esito di Gara Fornitura di estratti allergenici per diagnostica in vivo con accessori e la 
prestazione dei servizi connessi, da destinarsi alle Aziende del Servizio Sanitario regionale di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i. (gara 6-2015). 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.327 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta.  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Prezzo più basso  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : “Fornitura di estratti allergenici per diagnostica in vivo con 
accessori e la prestazione dei servizi connessi, da destinarsi alle Aziende del Servizio Sanitario 
regionale di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i. (gara 6-
2015)”  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Fornitura Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte  
 
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 10/11/2015  
 
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO : complessivi Euro 1.255.050,00 oltre I.V.A., 
oneri della sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
 
VALORE FINALE TOTALE:  665.460,60 oltre I.V.A., oneri della sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
 
OPERATORI ECONOMICI AGGIUDICATARI:  ANALLERGO S.R.L. L. 1 -9-22; 
STALLERGENES ITALIA S.R.L. L. 2-5-6-14-15; LOFARMA S.P.A. L. 3-4-8-17-20-21; ALK 
ABELLO S.P.A. L. 7-10-11-12; ALLERGY THERAPEUTICS ITALIA S.R.L. L. 19  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott.ssa Isabella FANELLI  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  L’avviso integrale di appalto è stato trasmesso alla GUUE in data 
07/12/2015. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Ing. Adriano LELI 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Esito di Gara Fornitura di antisettici e disinfettanti e servizi connessi, per le Aziende del 
Servizio Sanitario regionale di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 agosto 
2007 e s.m.i. (gara 10-2015). 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.327 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta.  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Prezzo più basso  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : “Fornitura di antisettici e disinfettanti e servizi connessi, per le 
Aziende del Servizio Sanitario regionale di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 
agosto 2007 e s.m.i. (gara 10-2015)”  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Fornitura Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte  
 
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 19/11/2015  
 
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO : complessivi Euro 858.785,00 oltre I.V.A., 
oneri della sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
 
VALORE FINALE TOTALE:  Euro 287.519,00 oltre I.V.A., oneri della sicurezza pari a Euro 0 
(zero)  
 
OPERATORI ECONOMICI AGGIUDICATARI : NUOVA FARMEC S.R.L. L. 1-3; 
INDUSTRIA FARMACEUTICA NOVA ARGENTIA S.P.A. L. 4  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott.ssa Isabella FANELLI  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
07/12/2015. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Ing. Adriano LELI 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento del servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo 
nonché del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (art.92, d.lgs. 81/08), 
inerenti l’intervento di realizzazione di una nuova struttura sanitaria  nella città di Venaria 
Reale (TO). 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:  S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.321 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
PROCEDURA DI GARA:  aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : offerta economicamente più vantaggiosa  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : Affidamento del servizio di direzione lavori, misurazione e 
contabilità, assistenza al collaudo nonché del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei 
lavori (art.92, d.lgs. 81/08), inerenti l’intervento di realizzazione di una nuova struttura sanitaria  
nella città di Venaria Reale (TO) lotto I° - CUP F39H09000320008 - CIG 62754980C7 – (gara 19-
2015)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Servizi; Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte;  
 
DATA DI AGGIUDICAZIONE:  03/12/2015  
 
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO : € 818.827,89, oltre oneri di legge, di cui 
oneri della sicurezza Euro € 0 (zero)  
 
VALORE FINALE TOTALE: € 532.238,13, oltre oneri di legge, di cui oneri della sicurezza Euro 
€ 0 (zero)   
 
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO : RTP PROGER S.p.A. (capogruppo) - 
MANENS-TIFS S.p.A. (mandante) - I.G. Ingegneria Geotecnica S.r.l. (mandante)  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Ing. Mauro FEGATELLI  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  L’esito di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
22/12/2015. 
 

Il Responsabile della Funzione Edilizia Sanitaria 
Ing. Mauro FEGATELLI 

 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento della redazione dello studio di fattibilità degli interventi di recupero e 
rifunzionalizzazione del complesso di Torino Esposizioni nel Comune di Torino. 
 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.347 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : “Affidamento della redazione dello studio di fattibilità degli 
interventi di recupero e rifunzionalizzazione del complesso di Torino Esposizioni nel Comune di 
Torino (gara 67-2015) CIG 65112727A1”   
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Servizio; Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO : presunti complessivi 
Euro 700.661,15 oneri della sicurezza Euro 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA : Ristretta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : economicamente più vantaggiosa  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE CANDIDATURE : 21/01/2016 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Arch. Sergio MANTO  
 
ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
14/12/2015. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Ing. Adriano LELI 

 
 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Avviso di gara per la ristrutturazione della casa di riposo Zabert in Valfenera (AT). 
 
 

AVVISO DI GARA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.347 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : Realizzazione degli interventi necessari per la ristrutturazione con 
ampliamento e riassetto funzionale, ai fini dell’accreditamento istituzionale, della casa di riposo 
“Cap. Luigi Zabert” sita in Via Binelli n. 34 14017 Valfenera (AT) – gara 68-2015-  CUP: 
H21E14000280005 – CIG 6526756170”   
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Lavori – esecuzione; 
Comune di Valfenera (AT)  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO : presunti complessivi 
Euro 2.577.797,33 di cui oneri della sicurezza non soggetti a ribasso Euro 54.847,35.  
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : offerta economicamente più vantaggiosa  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE : 25/01/2016 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA : Ing. Muaro FEGATELLI.  
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Pubblicazione graduatoria definitiva relativa la bando emesso il 16 febbraio 2015 per il 
Comune di Arquata Scrivia. 
 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva relativa al bando generale di concorso emesso in data 16 febbraio 2015, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di ARQUATA SCRIVIA. 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale     n. 51e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud e sul 
sito informatico della stessa. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Dott. Marco Quaini) 

Alessandria, lì 23 dicembre 2015  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Pubblicazione graduatorie definitiva relativa al bando emesso il 1° aprile 2015 per il Comune 
di Stazzano. 
 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva  relativa al bando generale di concorso emesso in data 1° aprile 2015, ai sensi 
della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel Comune di STAZZANO.  
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale     n. 51 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte Sud e sul 
sito informatico della stessa. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
(Dott. Marco Quaini) 

Alessandria, lì 23 dicembre 2015  
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Citta' metropolitana di Torino 
Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione Beni e Attività 
Culturali n.  11- 39968/2015. L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Presa d'atto delle modifiche 
statutarie  dell'Organizzazione di volontariato "Amici e Collaboratori del Museo Egizio di 
Torino" con sede legale in Torino. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
-  la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
- l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 n.1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
- la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato; 
- il D.P.G.R. n. 462 del 10/02/1994 con il quale è stata disposta l’iscrizione alla sezione “Tutela e 
valorizzazione del patrimonio storico e artistico” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, dell’Associazione “Amici e collaboratori del Museo Egizio di Torino” (in forma 
abbreviata “ACME”) con sede legale in  Torino; 
- il verbale dell’assemblea straordinaria dei Soci dell’Associazione tenutasi in data  29/10/2015, dal 
quale si evince che tale organizzazione ha approvato all’unanimità le modifiche statutarie citate nel 
verbale stesso, al quale è allegato copia del nuovo statuto, registrato all’Agenzia delle Entrate in 
data 01/12/2015 al n. 6347 serie 3 atti esente, che l’Associazione ha trasmesso all’Ufficio 
competente della Città Metropolitana di Torino in data 03/12/2015 ns. prot. 00173905/AA9/11.07; 
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia 
del presente provvedimento dalla Legge 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Considerato inoltre che: 
 
- la P.A. soggiace all'obbligo generale di non aggravare il procedimento ai sensi dell'art. 1 della L. 
n. 241/90 e s.m.i. in ossequio dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità e trasparenza del suo 
operato; 
- la L. n. 241/90 e s.m.i. riconosce alla P.A. il potere di adottare, in via di autotutela, gli atti di ritiro 
dei suoi provvedimenti qualora sopravvengano motivi di legittimità oppure per motivi di rimeditata 
opportunità dei provvedimenti stessi; 
 
Visti:  
 
- la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni di Comuni e fusioni di Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, 
di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 



 
- l’art. 1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza della quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché 
le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;  
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 30 giorni stabilito dalla 
L. n. 241/1990 e s.m.i. per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza delle 
amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali nei casi in cui le disposizioni di legge non 
prevedano un termine diverso; 
 
Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano;  
     
Visto l’articolo 48 dello Statuto Metropolitano;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, di prendere atto delle modifiche statutarie 
dell’Organizzazione di volontariato “Amici e Collaboratori del Museo Egizio di Torino”, con sede 
legale in Torino - C.F. 80092130014, approvate dall’Assemblea straordinaria dei Soci 
dell’Associazione in data 29/10/2015. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato all'Albo Pretorio on line della Città Metropolitana di 
Torino ai sensi dell'art. 32 Legge 69/2009 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 38/1994 e s.m.i.. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 
 
Torino, 09/12/2015 

f.to in originale 
La Dirigente 

Dott.ssa Carla GATTI 
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Citta' metropolitana di Torino 
Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione Beni e Attività 
Culturali n. 13 - 42589/ 2015: L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione Provincia 
di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Sezione "Tutela e 
valorizzazione del patrimonio storico e artistico" - dell'Associazione "Mnemoteca di 
Candiolo" con sede legale nel Comune di Candiolo (TO).                                 
 
 

IL DIRIGENTE  
Visti:  
 
-  la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
- la L.R. 8 gennaio 2004 n.1 art. 5 comma 2 lettera f) Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di volontariato;  
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato", come 
modificata ed integrata dalla L.R.1/2004 art. 62;  
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 162-7146/2010 del 23/2/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
- la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni di Comuni e fusioni di Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, 
di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
 
- l’art. 1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza della quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché 
le norme di cui all’art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;  
 
- l'istanza di iscrizione alla sezione “Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e artistico”      
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “Mnemoteca di Candiolo” – C.F. 95624770012  - con sede legale 
nel Comune di  Candiolo (TO) in via Roma, n. 8, pervenuta al Servizio competente in data             
01/12/2015 ns. prot. n. 00172226; 
 
Vista la lettera di questa Amministrazione prot. n. 00173906/2015 del 03/12/2015 con la quale si 
comunicava l’avvio di procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Associazione in oggetto: 
- Atto costitutivo redatto in data 17/01/2015 e statuto redatto ai sensi della L. 266/91 e L.R. 38/94;  
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 



- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo 2015, e  relativo verbale di approvazione; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. 266/1991 e L.R. 38/1994 e s.m.i.) per l’iscrizione alla sezione “Tutela e 
promozione del patrimonio storico e artistico” della sezione Provincia di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:    
 
- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991, e degli 
artt. 2 comma 1 e  4 comma 1 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991 e dell'art. 2 comma 1 
della L.R. n. 38/94 s.m.i.;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai sensi 
dell’art. 2 comma 1 della L. n. 266/1991 e art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. n. 266/1991 e 
dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 38/94 s.m.i.;  
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 3 
della L. n. 266/1991;  
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- corrispondenza e coerenza delle voci di bilancio con le risorse economiche previste dall’art. 5 
della L. n. 266/1991, con le attività statutarie e con quelle dichiarate nella relazione di attività;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i soci 
che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art. 4 della L. n. 266/1991 e dell’art 2 comma 5 
della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione ad 
altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 5 comma 4 
della L.n. 266/1991.  
 
Ritenuto che l’esito dell’istruttoria risulta positivo;  
 
Considerato inoltre che: 
- la P.A. soggiace all'obbligo generale di non aggravare il procedimento ai sensi dell'art. 1 della L. 
n. 241/90 e s.m.i. in ossequio dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità e trasparenza del 
suooperato; 
- la L. n. 241/90 e s.m.i. riconosce alla P.A. il potere di adottare, in via di autotutela, gli atti di ritiro 
dei suoi provvedimenti qualora sopravvengano motivi di legittimità oppure per motivi di rimeditata 
opportunità dei provvedimenti stessi; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito dalla 
D.G.P.  n. 645 – 23401/2011 del 05 luglio 2011; 
 
Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano;  
     
Visto l’articolo 48 dello Statuto Metropolitano;  



 
Determina 

 
1. per le motivazioni indicate in premessa, di iscrivere l’Associazione denominata “Mnemoteca di 
Candiolo”– C.F. 95624770012 - con sede legale nel Comune di Candiolo (TO) alla sezione 
Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – Sezione “Tutela e 
valorizzazione del patrimonio storico e artistico”; 
 
2. l’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 
La presente determinazione sarà pubblicata all’albo pretorio on line della Città metropolitana di 
Torino e pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 3 della L.R. n. 18/94 e s.m.i.. 
 
Torino,  16/12/2015 

La Dirigente  
Dott.ssa Carla GATTI 
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Comune di Buronzo (Vercelli) 
Accordo di programma tra il Comune di Buronzo ed il Consorzio di Bonifica della Baraggia 
Biellese e Vercellese per il recupero del loggiato panoramico del Castello di Buronzo 
finalizzato alla promozione territoriale legata al riso dop di Baraggia. 
 

Premesse 
 

PREMESSO, che con deliberazione del G.C. nr. 33 in data 13/06/2001 il Comune di Buronzo 
aveva approvato la bozza di Protocollo d’intesa per la realizzazione di iniziative per lo sviluppo 
ecocompatibile integrato del territorio della Baraggia Vercellese e Biellese e dei Comuni limitrofi 
con le Province DI Biella e Vercelli, la Camera di Commercio  di Vercelli, la Comunità Montana 
del Basso Elvo, il Parco Lame del Sesia ed altre istituzioni pubbliche, individuando il Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Vercellese quale soggetto attuatore, ai sensi dell’art.34 del D.Lvo 
18/8/2000 n.267, per iniziative varie comprendenti anche il recupero e la ristrutturazione degli 
immobili del Castello e del Ricetto storico di Buronzo, essendo compreso tale comune tra quelli 
potenziali beneficiari dei Fondi del Reg. 1260/99 DOCUP; 
CHE il Comune di Buronzo con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 37 in data 29/11/2006, 
esecutiva, ed a seguito dell’assegnazione di un contributo regionale di € 3.964.281,67 avvenuta con 
Determinazione della Direzione Industria n. 5 in data 13/01/2006 per interventi di recupero del 
Castello, aveva approvato la bozza di accordo di programma con il Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese per lo studio, progettazione e realizzazione dei lavori e delle opere di 
recupero strutturale ed architettonico del Castello; 
CHE tale accordo di programma prevedeva, tra l’altro, in capo al Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese, una serie di interventi specificati nel dettaglio per quanto riguarda il 
1° stralcio del 1° lotto funzionale, nonché all’art.1 lett. f), prevedeva che “… per i successivi 
interventi necessari all’integrale recupero e ristrutturazione del Castello e del Ricetto il Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese svolgerà tutte le attività riguardanti: 
f.1- l’individuazione, la promozione e la programmazione con il supporto istituzionale dei soggetti 
interessati per l’acquisizione delle risorse finanziarie previste da leggi comunitarie, nazionali, 
regionali occorrenti per l’attuazione degli interventi previsti; 
f.2- tutte le attività disciplinate dalla legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, ivi 
comprese l’appalto, la realizzazione ed il collaudo di tutte le opere e gli impianti necessari al 
raggiungimento dell’obiettivo come risultante dallo Studio preliminare, datato gennaio 2005.” 
CHE l’accordo di programma prevedeva la validità fino alla completa realizzazione degli interventi 
per quanto riguarda gli interventi del 1° stralcio del 1° lotto funzionale ammesso a finanziamento 
con la suddetta determina nr. 5/2006, mentre, per quanto riguarda le opere riguardanti i successivi 
lotti per il completo recupero del Castello e del Ricetto, la durata era stata stabilita in anni 10; 
CONSIDERATO che il 1° stralcio del 1° lotto è stato realizzato e che occorre ora proseguire nelle 
varie opere per il recupero del Castello; 
CHE a tal fine è stato presentato alla Regione Piemonte nel giugno 2008 dalla Città di Vercelli 
quale Ente capofila di un raggruppamento di oltre 70 Enti, il programma Operativo del P.T.I. “Terra 
di mezzo” che prevedeva lo sviluppo dell’idea guida del Programma, ovvero la valorizzazione della 
dotazione di reti (materiali e immateriali) che caratterizza il territorio a fine di recuperare 
competitività e consentire lo sviluppo di filiere integrate, attraverso diversi interventi; 
CHE nell’ambito di tale programma, il Comune di Buronzo ha ottenuto dalla Regione Piemonte un 
contributo di € 190.000,00= per l’intervento “Realizzazione del centro di eccellenza agroenergetico 
della Baraggia- 1° stralcio per il recupero del loggiato panoramico del castello di Buronzo 
finalizzato ad attività di promozione territoriale legata al riso DOP di Baraggia” previsto per un 
importo complessivo di € 310.000,00= 



CHE con deliberazione della Giunta Comunale nr. 60 in data 20/11/2014 è stato approvato lo 
schema di accordo di programma da stipularsi con la Regione Piemonte, i Comuni di Vercelli, 
Romagnano Sesia, Borgo d’Ale, Buronzo, Verrone e Candelo, relativo al Programma Territoriale 
Integrato “Terra di Mezzo” in attuazione del PAR FSC 2007-2013, finalizzato alla realizzazione del 
programma degli interventi che, per quanto riguarda Buronzo, sono relativi a quanto suindicato, con 
la precisazione che si procederà alla realizzazione degli interventi solo in esito a congruo 
finanziamento regionale a conferma dell’attribuzione al Comune di Buronzo delle risorse PAR/FSC 
come sopra definite; 
CHE nell’accordo di programma suindicato è indicato quale soggetto attuatore e beneficiario degli 
interventi il Comune di Buronzo; 
CHE con nota in data 02/10/2015 la Regione Piemonte ha trasmesso l’accordo di programma 
sottoscritto e successivamente approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale nr. 103 
in data 15/10/2015 (B.U.R.P. N. 42 del 22/10/2015); 
CHE l’intervento di cui sopra da effettuarsi nel Castello di Buronzo, è stralcio di parte del progetto 
di sistemazione complessiva dello stesso di cui allo studio preliminare datato gennaio 2005 e 
pertanto rientra nell’ambito delle opere e gli impianti necessari al raggiungimento dell’obiettivo 
come risultante dallo studio preliminare datato gennaio 2005 di cui alla lettera f) dell’art. 1 punto 2 
dell’accordo di programma con il Consorzio Bonifica della Baraggia di cui alla deliberazione del 
C.C. nr. 37/2006; 
CONSIDERATO tuttavia che nell’accordo approvato con deliberazione del C.C. nr.37 in data  
29/11/2006, erano previsti in modo dettagliato gli adempimenti in capo al Comune ed al Consorzio 
relativi al 1° stralcio del 1° lotto mentre per le opere successive era stato indicato in modo più 
generico che competevano al Consorzio tutte le attività disciplinate dalla legge n. 109/94 e 
successive modifiche ed integrazioni, ivi comprese l’appalto, la realizzazione ed il collaudo di tutte 
le opere e gli impianti necessari al raggiungimento dell’obiettivo come risultante dallo studio 
preliminare datato gennaio 2005; 
RITENUTO pertanto necessario esplicitare gli adempimenti in capo al Consorzio anche per i lotti 
successivi per il completo recupero del Castello – tra cui, segnatamente, il 1° stralcio per il recupero 
del loggiato panoramico del castello di Buronzo, estendendo allo stesso ed integrando i compiti di 
dettaglio già indicati nell’accordo approvato con deliberazione del C.C. nr. 37/2006 relativamente al 
1° stralcio del 1° lotto; 
CONSIDERATO inoltre che la durata dell’accordo di programma relativamente ai lotti per il 
completo recupero del Castello e del Ricetto individuato dal preliminare datato gennaio 2005 era 
stata fissata in anni 10 e che il termine per la rendicontazione dell’intervento di nuova realizzazione 
è stato fissato al 31/12/2017; 
CHE pertanto si rende necessario estendere la validità dell’accordo di programma per la 
realizzazione dell’intervento relativo al 1° stralcio per il recupero del loggiato panoramico del 
castello di Buronzo, finalizzato ad attività di promozione territoriale legata al riso DOP di 
Baraggia”, fino alla completa realizzazione dello stesso, così come già stabilito in precedenza per il 
1° stralcio del 1° lotto; 
Ciò premesso, 
A completamento e dettaglio di “Tutte le attività disciplinate dalla legge 109/94 e successive 
modifiche ed integrazioni, ivi comprese l’appalto, la realizzazione ed il collaudo di tutte le opere e 
gli impianti necessari per il raggiungimento dell’obiettivo” attribuite al Consorzio di Bonifica per la 
Baraggia Biellese e Vercellese nell’ambito degli interventi necessari per il recupero e 
ristrutturazione del Castello e del Ricetto”, 

si stipula il seguente accordo di programma 
Vengono estesi all’intervento di “Realizzazione del centro di eccellenza agroenergetica della 
Baraggia - 1° stralcio per il recupero del loggiato panoramico del Castello di Buronzo finalizzato ad 
attività di promozione territoriale legata al riso DOP di Baraggia” nonché integrati e modificati i 



compiti di dettaglio del soggetto attuatore - Comune di Buronzo- ed i compiti del Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese già previsti nell’accordo di programma approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale nr. 37 in data 29/11/2006 per la realizzazione del 1° stralcio 
del 1° lotto, e che vengono come di seguito riassunti: 
 
COMPITI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO (ATTUATORE) E DEL CONSORZIO 
BONIFICA DELLA BARAGGIA VERCELLESE (ESECUTORE) 
Il Comune di Buronzo, quale soggetto beneficiario (attuatore) provvederà alla rendicontazione delle 
diverse fasi dell’intervento nei confronti della competente struttura Regionale, anche al fine 
dell’acquisizione delle provvidenze finanziarie appositamente stanziate dalla Regione medesima a 
seguito dell’intervenuta approvazione dell’accordo di programma stipulato con la Regione 
Piemonte, i Comuni di Vercelli, Romagnano Sesia, Borgo d’Ale, Buronzo, Verrone e Candelo, 
relativo al Programma Territoriale Integrato “Terra di Mezzo” in attuazione del PAR FSC 2007-
2013. 
Il Comune di Buronzo trasferirà dette provvidenze (unitamente alla quota direttamente stanziata) al 
soggetto esecutore non appena disponibili, previa presentazione – da parte del soggetto esecutore 
medesimo – di apposite richieste documentate. 
Il Consorzio svolgerà l’iter tecnico ed amministrativo, promuovendo e predisponendo quanto 
occorrente per l’attuazione dell’accordo di programma di cui all’intervento ammesso a 
finanziamento. 
In particolare, le prestazioni saranno svolte dal Consorzio direttamente o per mezzo delle proprie 
strutture societarie tecniche a partecipazione e controllo totale, abilitate ai sensi di legge e 
riguarderanno: 
la progettazione definitiva ed esecutiva, nonché le relative verifiche come definita dal Titolo II, 
capo I del D.P. r. n. 207/2010 e s.m.i., nonché le attività di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione di lavori e di tutti gli adempimenti tecnici necessari e propedeutici 
all’appalto ed all’esecuzione dei lavori 
l’appalto dei lavori, la consegna e la contabilità dei medesimi, il collaudo di tutte le opere e tutti 
gli impianti necessari al raggiungimento dell’obiettivo dell’accordo, stipulando i necessari contratti 
con gli affidatari di ciascuna prestazione; 
il pagamento a favore dei relativi prestatori di tutti i lavori, servizi e forniture derivanti dalle 
attività ci cui ai punti precedenti, previo trasferimento – da parte del soggetto beneficiario 
(attuatore) - delle corrispondenti provviste finanziarie; 
tutto il supporto tecnico e amministrativo al soggetto beneficiario (attuatore) al fine di 
predisporre la rendicontazione dell’intervento nei confronti della Regione Piemonte  
 
DURATA DELL’ACCORDO 
Viene estesa la validità dell’accordo di programma per la realizzazione dell’intervento relativo al 1° 
stralcio per il recupero del loggiato panoramico del castello di Buronzo, finalizzato ad attività di 
promozione territoriale legata al riso DOP di Baraggia”, fino alla completa realizzazione dello 
stesso, così come già stabilito per il 1° stralcio del 1° lotto. 
 
Buronzo lì, 17/11/2015. 
 
COMUNE DI BURONZO 
Il Sindaco 
Emiliano Giordano 
CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE 
Il Direttore 
Alessandro Iacopino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Comune di Cureggio (Novara) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 30/11/2015 - Approvazione Regolamento 
Edilizio. 
 
 
PREMESSO che la Legge Regionale 8 luglio del 1999, n. 12 dispone all’art. 2 che ogni Comune 
deve essere dotato di Regolamento Edilizio Comunale; 
 
DATO ATTO che il Comune di Cureggio è privo di Regolamento Edilizio Comunale; 
 
DATO ATTO altresì che la Regione Piemonte ha approvato il Regolamento Edilizio Tipo  che è 
stato utilizzato per la redazione del Regolamento Edilizio del Comune di Cureggio; 
 
VISTO il Regolamento Edilizio del Comune di Cureggio, allegato alla presente per costituirne parte 
integrante e sostanziale, composto da n. 72 Articoli; 
 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 12 comma 5 della L.R. 8 luglio 1999 n. 19, gli articoli 13 - 16 – 
20 - 23 – 25 del Regolamento Edilizio non verranno applicati nella fase transitoria in quanto 
rimarranno vigenti le definizioni contenute nel Piano Regolatore Comunale, così come disposto 
dall’art. 27 bis del Regolamento Edilizio; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio, in ordine alla regolarità tecnica 
ai sensi dell’art.49 comma 1 del Tuel 267/2000; 
   
CON VOTI favorevoli n° sette, contrari due (Ottone, Rizzi) e zero astenuti, espressi per alzata di 
mano dal Sindaco e dagli otto consiglieri presenti e votanti;  
 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE, per i motivi espressi in premessa, il Regolamento Edilizio Comunale composto 
da n. 72 articoli, che allegato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
DI DARE ATTO che il Regolamento Edilizio che si approva è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte. 
 
DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente Deliberazione per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 19/99 e all’invio alla 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 3 comma 4 della stessa L.R. 19/99. 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Comune di Gabiano (Alessandria) 
Sdemalializzazione con il declassamento del sedime di Strada Comunale della Rovere. 
 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 in data 26/11/2015, 
immediatamente eseguibile, è stata approvata, ai sensi della L.R. n. 86/1996, la definitiva 
sdemalializzazione con il declassamento del sedime di Strada Comunale della Rovere di mq 373,00 
(come da frazionamento agli atti), sito in Gabiano, Frazione Mincengo, censito al N.C.T. del 
Comune di Gabiano al foglio 11, attualmente indicato come strada comunale, che entrerà a far parte 
del patrimonio disponibile comunale. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Claudio Buratore 



 

REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Comune di Garessio (Cuneo) 
Avviso di asta pubblica per la vendita in lotti di porzioni di immobile di proprietà comunale 
sito in Garessio (CN)  via Federici. 
 
 
Il Comune di Garessio – Piazza Carrara n. 137, 12075 GARESSIO (CN) - intende procedere alla 
vendita a lotti distinti di porzioni del fabbricato urbano ubicato in Garessio Via Federici, distinte al 
Catasto Urbano al Foglio 47 mappali: 644 subalterno 2, 644 subalterno 3, 641 subalterno 16, 641 
subalterno 17, 641 subalterno 18, 641 subalterno 19,  641 subalterno 20, 644 subalterno 1 
 
IMPORTO A BASE D’ASTA COMPLESSIVO PER TUTTI I LOTTI: € 60.000,00 (euro  
sessantamila/00) 
 
SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: ore 12,00 del giorno 27/01/2016 
 
DATA DELLA GARA:  il giorno 28/01/2016 alle  ore 10,00, presso il Palazzo Municipale in 
Garessio Piazza Carrara n. 137 
 
AGGIUDICAZIONE: unico incanto a favore del concorrente che ha presentato l’offerta più 
vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello posto a base d’asta per ogni singolo 
Lotto, con esclusione delle offerte in ribasso 
 
PUBBLICAZIONE: sito internet www.comune.garessio.cn.it,  Albo Pretorio Comunale. Per 
conoscere le modalità di partecipazione  rivolgersi al Responsabile del Procedimento  arch. Marco 
Zemmi (tel. 0174 805652-51-50–fax 0174805653 – e-mail: ufficiotecnico@comune.garessio.cn.it) 
 
Dalla Residenza Municipale,  24/12/2015 
      

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
arch. Marco Zemmi 
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Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del consiglio comunale n. 48 del 18.12.2015 – Approvazione Variante 
semplificata al PRG n. 21, ex art. 17 bis, co. 6  della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e 
s.m.i - "Lavori di realizzazione di un'eco-piazzola per la posa di contenitori di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani" 
 

( omissis ) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

( omissis ) 
D E L I B E R A 

1) DI APPROVARE le premesse che costituiscono altresì motivazione del presente provvedimento 
2) DI RATIFICARE, per le motivazioni di cui alla premessa, l'esito favorevole della Conferenza dei 
Servizi tenutasi, ai sensi dell'art. 17 bis della L. R. 5/12/1977, n. 56 e ss. m. ed ii., in data 
10.09.2015 e 15.12.2015 sul procedimento di variante al PRG del Comune di Macugnaga 
n.21/2015, consistente nel mutamento di  destinazione da area RS/S1 – Aree residenziali sature di 
modeste dimensioni, art. 35 delle N.T.d A. a area SP/1 - Aree per attrezzature di pubblica utilità, 
Art. 57 delle N.T.d.A., per la realizzazione della seguente opera pubblica “eco-piazzola in Via 
Ludovico Jacchetti  a Macugnaga”; procedimento svoltosi in forma disgiunta dal processo di VAS 
3) DI DARE ATTO che la presente variante è stata sottoposta alla fase di verifica di assoggettabilità 
alla VAS e che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 93 del 06.10.2015, in qualità di 
l’Autorità competente, ha escluso la presente variante semplificata n. 21/2015 dal processo di 
Valutazione ambientale strategica (VAS) prendendo atto dei pareri dell’OTC, dando atto che tale 
decisione è stata comunicata per il tramite dell’OTC, con nota del 13.10.2015, PG. 4447, agli Enti 
competenti in materia ambientale consultati, nonché dell’avvenuta pubblicazione della stessa, 
comprensiva degli allegati, all’albo pretorio on-line del Comune di Macugnaga con atto n. 430, PG. 
n. 4375 dal 08/10/2015 al 06/11/2015, oltre che nella sezione amministrazione trasparente ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 33/2013, Art. 39. 
4) DI RECEPIRE ED APPROVARE pertanto, nei limiti delle proprie competenze, quanto alla 
procedura di VAS, le risultanze della deliberazione della Giunta Comunale n.93 del 06.10.2015 e la 
relativa documentazione tecnica posta a corredo, che in allegato A, si allega al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 
Per la Valutazione Ambientale Strategica: 
“RAPPORTO PRELIMINARE PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA”, a firma del professionista incaricato, Arch. 
Monica BACCHETTA, acquisito in formato elettronico a protocollo comunale in data 12/05/2015, 
e registrato al n. 2124 
5) DI APPROVARE la variante al P.R.G. vigente n° 21/2015, ai sensi dell’Art. 17 bis, comma 6, 
della L.R. n.56/77 e s.m.i., consistente nel mutamento di  destinazione  da area RS/S1 – Aree 
residenziali sature di modeste dimensioni, art. 35 delle N.T.d A. a area SP/1 - Aree per attrezzature 
di pubblica utilità, Art. 57 delle N.T.d.A., per la realizzazione della seguente opera pubblica “eco-
piazzola in Via Ludovico Jacchetti  a Macugnaga, così come indicato nei lavori della Conferenza di 
servizi e secondo quanto riportato nel verbale conclusivo del 15.12.2015,  costituita dalla seguente 
documentazione che in allegato "B" si allega al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione  
ELABORATI DI VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. – VARIANTE N. 21/2015 (PG. 
3287 del 27.07.2015, a firma dell’Arch. Monica BACCHETTA di Domodossola (VB): 
–PR 1 – Relazione Illustrativa PG. 3287 del 27.07.2015 
–PR 2  - Estratto P.R.G.C. Vigente PG. 3287 del 27.07.2015 
–PR 3 – Sovrapposizione P.R.G.C. Vigente e proposta di Variante PG. 3287 del 27.07.2015 



–PR 4 – Proposta di Variante. PG. 3287 del 27.07.2015 
PARTE GEOLOGICA (PG. 3201 del 21/07/2015 a firma del dott. geol. Francesco SFRATATO di 
Domodossola (VB): 
–Relazione geologica preliminare di compatibilità all’idoneità di utilizzazione urbanistica in 
rapporto alle opere in progetto ai sensi del D.M. 14/01/2008 e s.m.i., D.P.R. 06/06/2001 n.380, 
C.P.G.R. N. 7/LAP del 8 maggio1996 PG. 3201 del 21/07/2015.  
* INTEGRAZIONI AGLI ELABORATI DI VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. – 
VARIANTE N. 21/2015 – RICHIESTE DALLA CONFERENZA DEL 10/09/2015 
–Integrazioni data 30 settembre 2015 (PG. 4317 del 06.10.2015, a firma dell’Arch. Monica 
BACCHETTA di Domodossola (VB): 
6) DI APPROVARE il progetto preliminare dell’opera pubblica ivi prevista concernente la 
realizzazione di un’eco-piazzola in Via Ludovico Jacchetti a Macugnaga che si compone dei 
seguenti elaborati; 
ELABORATI DI PROGETTO PRELIMINARE (PG. 3287 del 27.07.2015, a firma dell’Arch. 
Monica BACCHETTA di Domodossola (VB): 
–Relazione di Progetto Preliminare (con indicata la Localizzazione, Intervento Proposto e Quadro 
Economico) PG. 3287 del 27.07.2015 
–Progetto Preliminare scala 1/100 (con indicato Pianta, Sezione e Prospetti) PG. 3287 del 
27.07.2015 
7) DI PRECISARE che la documentazione posta a corredo della presente variante e come sopra 
approvata, è costituita dalla medesima documentazione già approvata, quanto alla VAS, con D.G.C. 
n. 93 del 06/10/2015,  e quanto al progetto e variante con D.G.C. n. 81 del 28/07/2015, come 
integrata con quella approvata con D.G.C. n. 96 del 06/10/2015, e pertanto non necessita di 
riedizione e/o aggiornamento in quanto non sono pervenute ulteriori richieste di modifica e/o 
adeguamento della stessa, ovvero osservazioni che rendessero necessari tali aggiornamenti; 
8) DI APPORRE contestualmente all’efficacia del presente atto, ai sensi dell’art. 9, comma 1 del 
d.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’area interessata alla variante, come individuata begli elaborati allegati, 
censita a catasto al mappale 659, del foglio n. 17, di superficie pari a 0,40 are, il vincolo preordinato 
all'esproprio. 
9) DI DARE ATTO che: 
–lo schema del presente provvedimento e gli allegati tecnici sono pubblicati sul sito web comunale 
ai sensi dell’art.39 del D.lgs 33/2013; 
–la presente variante semplificata diventa efficace a seguito della pubblicazione sul B.U.R. ai sensi 
del comma 6 dell’art. 17 bis della LR 56-77 e ss.mm.ii e sul sito web comunale ai sensi del comma 
3 dell’art. 39 del Dlgs 33/2013. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto l'art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

Riconosciuta l'urgenza di provvedere, 
( omissis ) 

DELIBERA 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

( omissis ) 
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Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del consiglio comunale n. 49 del 18.12.2015 – Approvazione Variante parziale al 
PRG n. 23, ex art.17 comma 5 e 7 della L.R. n. 56/1977 e s.m.i., adottata con D.C.C. 31 del 
13/10/2015.  
 

( omissis ) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

( omissis ) 
D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE le premesse, che sono parte integrante e sostanziale, nonché motivazione della 
presente delibera. 
2. DI DARE ATTO che la presente variante parziale è stata sottoposta alla fase di verifica di 
assoggettabilità alla VAS e la Giunta Comunale, con propria deliberazione n.94 del 06/10/2015, in 
qualità di l’Autorità competente alla VAS, ha escluso la presente variante parziale dal processo di 
Valutazione ambientale strategica (VAS), come recepito ed approvato con D.C.C. n. 31 del 
13/10/2015. . 
3. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 17 commi 5 e 7 della LR 56/77 e ss.mm.ii., la variante 
parziale n.23/2015 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’art.17, comma 7, della L.R. n.56/77 e s.m.i. che 
si compone dei seguenti elaborati in formato elettronico, acquisiti a protocollo comunale in data 
17/12/2015, e registrati a PG. al n. 0005609, redatta dall’arch. Piero Piana iscritto all’ Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori delle Province di Novara e del VCO, Numero 
Iscrizione  1212, costituiti da: 
A VP.23: RELAZIONE ILLUSTRATIVA (VP23 2015 - Relazione DEFINITIVO.pdf.p7m) 
B.VP.23 MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLE N.T.A. (B_NdiA coordinato_Var_23 
evidenziato DEF.pdf.p7m) 
NORME DI ATTUAZIONE (B_NdiA coordinato_Var_23 DEF.pdf.p7m) 
4. DI DARE ATTO che la presente Variante parziale con riferimento all’arco di validità del PRG 
vigente e alle modificazioni introdotte in sede di approvazione : 
a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modifica la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non genera 
statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per meno di 0,50 
mq per abitante nel rispetto dei valori minimi di cui alla Lr: 56/77 s.m.i 
d) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per meno di 0,50 
mq per abitante nel rispetto dei valori minimi di cui alla Lr: 56/77 s.m.i 
e) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG 
vigente (più precisamente, non incide sulla capacità insediativa residenziale) 
f) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità) previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive 
g) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e salvaguardia 
ad essi afferenti. 
i) non modifica le quantità delle aree a standards, anche con riferimento al complesso delle varianti 
parziali precedentemente approvate, non consente aumenti di volumetrie o di superfici assentite in 
deroga rispetto al PRG vigente. 
5. DI PRENDERE ATTO, come precisato in premessa e nei documento tecnici come sopra 
approvati, che la presente variante non apporta alcuna variazione sulla Quantità globale delle aree 



per servizi di cui agli artt. 21 e 22, ex art. 17, comma 5, lett. c/d), sulla Capacità insediativa 
residenziale, ex art. 17, comma 5, lett. e), e neppure sulle Superfici territoriali relativi alle attività 
produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, ex art. 17, comma 5, lett. f), e che pertanto 
non viene allegato il prospetto numerico previsto dall’art. 17, comma 7 della L.R. 56/77 in quanto 
non è prevista alcuna variazione delle suddette quantità; 
6. DI DARE ATTO che la variante adottata con il presente provvedimento è conforme agli 
strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani 
settoriali e ne attua le previsioni;  
7. DI DARE ATTO che: 
− lo schema del presente provvedimento e gli allegati tecnici sono pubblicati sul sito web comunale 
ai sensi dell’art.39 del D.lgs 33/2013; 
− la presente variante parziale diventa efficace a seguito della pubblicazione sul B.U.R. ai sensi del 
comma 7 dell’art. 17 della LR 56-77 e ss.mm.ii e sul sito web comunale ai sensi del comma 3 
dell’art. 39 del Dlgs 33/2013. 
− La presente deliberazione di approvazione unitamente all'aggiornamento degli elaborati del PRG 
saranno trasmessi in formato elettronico alla Provincia del VCO, alla Regione Piemonte, alla 
Soprintendenza ed al Ministero, ai sensi di legge. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto l'art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

Riconosciuta l'urgenza di provvedere, 
( omissis ) 

DELIBERA 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

( omissis ) 
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Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del consiglio comunale n. 50 del 18.12.2015 – Approvazione Variante 
urbanistica al PRG n.24, ex art. 16 bis "Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari", 
della L.R. 56/77 e s.m.e i. comportante variante al PRG  " fabbricato ex albergo Nordend", 
adottata con deliberazione di consiglio comunale n. 32 del 13.10.2015.  
 

( omissis ) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

( omissis ) 
D E L I B E R A 

1) DI APPROVARE le premesse che costituiscono altresì motivazione del presente provvedimento 
2) DI RATIFICARE, per le motivazioni di cui alla premessa, l'esito favorevole della Conferenza dei 
Servizi tenutasi, ai sensi dell'art. 16 bis della L. R. 5/12/1977, n. 56 e ss. m. ed ii., in data 
26.11.2015 e 15.12.2015 per la valutazione del progetto di variante al PRG del Comune di 
Macugnaga, interessante il seguente bene, inserito nell'elenco dei beni immobili suscettibili di 
dismissione e nel piano alienazioni per l'anno 2015  “articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modificazioni della Legge 6 agosto 2008, n. 133 s.m.i." approvato con la 
delibera del Consiglio Comunale n. 13 in data 15.05.2015: 
fabbricato ex albergo Nordend 
3) DI DARE ATTO che la presente variante è stata sottoposta alla fase di verifica di assoggettabilità 
alla VAS e che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 115 del 27.11.2015, in qualità di 
l’Autorità competente, ha escluso la presente variante piano alienazioni dal processo di Valutazione 
ambientale strategica (VAS), dando atto che tale decisione è stata comunicata con nota PG. n. 5487 
del 10/12/2015 agli Enti competenti in materia ambientale consultati, nonché pubblicata, 
comprensiva degli allegati, all’albo pretorio on-line del Comune di Macugnaga con atto n. 566, PG. 
n. 5486, oltre che nella sezione amministrazione trasparente ai sensi del Decreto Legislativo n. 
33/2013, Art. 39. 
4) DI RECEPIRE ED APPROVARE pertanto, nei limiti delle proprie competenze, quanto alla 
procedura di VAS, le risultanze della deliberazione della Giunta Comunale n.115 del 27.11.2015 e 
la relativa documentazione tecnica posta a corredo, che in allegato A, si allegano al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 
Per la Valutazione Ambientale Strategica: 
-DOCUMENTO TECNICO DI VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA 
VAS (Verifica_VAS_V24_art16bis.pdf.p7m), redatto dal dr. Monica RUSCHETTI, Omegna 
(VB), qui pervenuto e registrato a PG. al n. 4328 del 06/10/2015 
5) DI APPROVARE infine la variante al P.R.G. vigente n° 24/2015, ai sensi dell’Art. 16 bis, della 
L.R. n.56/77 e s.m.i., riferita al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari approvato con 
D.C.C. n. 13 del 15.05.2015 comportante variante al PRG - fabbricato ex albergo Nordend, così 
come indicato nei lavori della Conferenza di servizi e secondo quanto riportato nel verbale 
conclusivo del 15.12.2015,  costituita dalla seguente documentazione che in allegato "B" si allegano 
al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 
Per la variante urbanistica: (redatta dal dr. Roberto RIPAMONTI, Omegna (VB), qui pervenuta e 
registrato a PG. al n. 4170 del 28/09/2015: 
-Relazione illustrativa (118_04_B_0915_01_PP - T01 - relazione.pdf.p7m) 
-Norme tecniche di attuazione estratto art.42 (118_04_B_0915_01_PP - T02 – estratto 
NTA.pdf.p7m) 
-Elaborato di raffronto PRG vigente/PRG variante (art. 42 delle NTA) (118_04_B_0915_01_PP - 
T03 - raffronto.pdf.p7m)  



6) DI PRECISARE che la documentazione posta a corredo della presente variante e come sopra 
approvata, conforme a quella allegata alla delibera di adozione, non necessita di riedizione e/o 
aggiornamento in quanto non sono pervenute richieste di modifica e/o adeguamento della stessa, 
ovvero osservazioni che rendessero necessari tali aggiornamenti; 
7) DI SUBORDINARE in ogni caso l'alienazione dei beni inseriti nel Piano il piano alienazioni per 
l'anno 2015 alla verifica della sussistenza dell'interesse di cui agli artt. 10-12 del D. Lgs. 22/1/2004, 
n. 42 -Codice per i beni culturali e del paesaggio, ove necessaria, e, in caso di sussistenza di tale 
interesse, all'ottenimento della necessaria autorizzazione alla vendita da parte del competente 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 55 del medesimo 
Decreto Legislativo, dando atto che, in ossequio al parere espresso dalla Soprintendenza Belle Arti 
e Paesaggio per le  Province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara,  Verbano-Cusio-Ossola e 
Vercelli, Torino, prot. 20458 34.10.09/417, il Comune di Macugnaga ha avviato con nota PG. n. 
5311 del 30.11.2015 la procedura di verifica dell’interesse culturale dell’immobile oggetto della 
presente variante. 
8) DI DARE ATTO che: 
–lo schema del presente provvedimento e gli allegati tecnici sono pubblicati sul sito web comunale 
ai sensi dell’art.39 del D.lgs 33/2013; 
–la presente variante piano alienazioni diventa efficace a seguito della pubblicazione sul sito web 
comunale ai sensi del comma 3 dell’art. 39 del Dlgs 33/2013. 
9) DI DISPORRE ulteriormente la pubblicazione per estratto della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto l'art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 

Riconosciuta l'urgenza di provvedere, 
( omissis ) 

DELIBERA 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

( omissis ) 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Comune di Moncalieri (Torino) 
Variante urbanistica semplificata al vigente P.R.G.C. ex art. 17-bis, co. 4 della L.R. 56/77 e 
s.m.i. 
 
 

Il Dirigente del Settore Pianificazione Urbanistica 
 

rende noto 
 

che con deliberazione del consiglio Comunale n. 130 del 30.10.2015 è stata approvata la variante 
urbanistica semplificata al vigente P.R.G.C. ex art. 17-bis, comma 4 della L.R. 56/77 e s.m.i. ad 
oggetto: "Intervento di trasformazione e riordino a fini turistico-ricettivi all'interno dell'area Frp3 
del P.R.G.C. della Città di Moncalieri - realizzazione di villaggio turistico all'aperto ex L.R. n. 
54/79 in Comune di Moncalieri, Corso Trieste 60". 
 
Il testo integrale è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente: www.comune.moncalieri.to.it 

 
Il Dirigente del Settore Pianificazione Urbanistica 

Nicola Palla 
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Comune di Moncalvo (Asti) 
Variante parziale al P.R.G.C., art. 17, c. 7, L.R. 56/77 e s.m.i. Approvazione progetto 
definitivo. - D.C.C. n. 40 del 25/11/2015. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
Approvare ai sensi dell'art. 17, comma 7, della L.R. 56/'77 e s.m.i., la variante al P.R.G.C. adottata 
con la precedente delibera nr. 30 in data 30/09/2015, che introduce le seguenti modifiche: 
 
1) modifiche cartografiche:  
• L’area esistente C4-PEC 4.2 situata ad est del centro storico in area scoscesa e di difficile 
accesso poiché subito a ridosso della galleria sulla SS457, viene stralciata e sostituita con una nuova 
area denominata C4 – PEC 4.2b situata a nord del centro storico, lungo la SP 31 in direzione della 
Stazione.  
• L’area esistente C3-10 situata a sud nei pressi di C. Lussina, viene stralciata e sostituita con una 
nuova area denominata C3 – area 10b situata poco più a nord, a completamento dell’area già 
parzialmente edificata C1.1 lungo la SS457 
 
2) modifiche normative: 
• la scheda dell’area esistente C4 – PEC 4.2 riportata nelle NTA è sostituita dalla  scheda C4-PEC 
4.2b 
• la scheda dell’area esistente C3 – 10 riportata nelle NTA è sostituita dalla  scheda C3 - 10b 
• è aggiunto il seguente comma Z) all’art. 6. Definizioni dei principali parametri edilizi ed 
urbanistici: 
• Indice di permeabilità Ip: è definito come % permeabile della superficie fondiaria. 
La variante comprende i seguenti elaborati che ne formano parte integrante e sostanziale: 
• Relazione tecnica urbanistica, integrata all’art. 8 con le verifiche richieste nel parere espresso 
dalla Provincia 
• Allegato 1 – stralci cartografici di raffronto e di progetto scala 1:5.000 e 1:2.000 
• Tavole di progetto: 
• Tavola 2.a – Assetto insediativo comunale: viabilità e vincoli – scala 1:5.000  
• Tavola 1.a – Assetto insediativo comunale: viabilità e vincoli – scala 1:5.000  
• 3.a1 – sviluppo delle aree urbanizzate ed urbanizzande (Moncalvo e Stazione) – scala 1:2.000  
• Tavola 3.a2 – sviluppo delle aree urbanizzate ed urbanizzande (San Rocco e Lussina) – scala 
1:2.000  
• Norme Tecniche di Attuazione – Testo integrato con le modifiche introdotte a seguito delle 
verifiche richieste nel parere espresso dalla Provincia 
• Provvedimento finale dell’Organo Tecnico di non assoggettabilità alla VAS 
• Relazione geologico – tecnica 
 

Il Responsabile del Servizio 
Mario Ferraris 
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Comune di Orta San Giulio (Novara) 
Delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 27 novembre 2015 - "Modifica al Regolamento 
Edilizio". 
 
 

(omissis) 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 79-27040 del 28/07/2015 “Modifiche alla 
deliberazione del Consiglio regionale n.548-9691 del 29 luglio 1999 di approvazione del 
regolamento edilizio tipo” relativamente agli art. 13,15,18,19 e 20; 
 
RITENUTO di apportare le modifiche al Regolamento Edilizio Tipo approvato dal Comune di Orta 
S. Giulio secondo i contenuti e le modifiche di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale di cui 
sopra; 
 

(omissis) 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio tipo, secondo quanto dettato dalla 
Deliberazione del Consiglio Regionale in premessa citata e come da allegato “A” alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
2. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva nei termini di Legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 della legge Regionale n. 19/1999; 
3. di dare atto che copia della presente Deliberazione sarà trasmessa, ai sensi dell’art.3 commi 3 e 4 
della Legge Regionale n. 19/99, alla regione Piemonte – assessorato all’Urbanistica; 
4. di dare atto che si riconfermano i contenuti previsti dall’art. 27/bis – disposizioni transitorie del 
Regolamento vigente. 
5. di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico gli adempimenti di conseguenza 
 

 (omissis) 
 

Il Responsabile del servizio Tecnico 
Dott. Giorgio Angeleri
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Comune di Osasco (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 11/12/2015: “Approvazione modifiche al 
vigente regolamento edilizio comunale in applicazione della D.C.R. 28/07/2015 n. 79/27040”. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

 
1. di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 10, della Legge Regionale 08/07/1999, n. 19 e s.m.i., le 
modifiche degli articoli 13, 15, 18, 19 e 20 del regolamento edilizio comunale…  

(omissis) 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Ing. Jr Paolo BOAGLIO 
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Comune di Vicoforte (Cuneo) 
Statuto Unione Montana del Monte Regale - Approvato tra il 16 e il 18 dicembre 2015 dai 
Consigli Comunali di Briaglia, Monasterolo Casotto, Niella Tanaro, San Michele Mondovì e 
Vicoforte. 
 
 
TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI  
 
Art. 1 - Principi fondamentali 
L'Unione montana del “Monte Regale”, in seguito chiamata semplicemente «Unione montana», è 
costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle Leggi 
Regionali del Piemonte  28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. 
L'Unione montana è Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo 
art. 2 secondo il modello generale dell’ ”unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel 
contempo funzioni proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Briaglia, Niella 
Tanaro, Monasterolo Casotto, San Michele Mondovì e Vicoforte.  
L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente.  
L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte del Consiglio dell’Unione; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le condizioni 
d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune entrante, della 
quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività dell’Unione. 
 
Art. 2 - Finalità 
1) Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2) L’Unione montana  esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione  e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative  nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione  conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione  alle Comunità Montane ed in particolare: 
� bonifica montana; 
� sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale ; 
� economia forestale; 



� energie rinnovabili; 
� opere di manutenzione ambientale; 
� difesa dalle valanghe; 
� turismo in ambiente montano; 
� artigianato e produzioni tipiche; 
� mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
� incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
� informatizzazione; 
� incentivi per la ricomposizione fondiaria  
3) Le suddette  funzioni  potranno essere esercitate anche in convenzione con altre Unioni Montane. 
4) L’Unione montana esercita  a decorrere dall’entrata in vigore del presente statuto per tutti i 
Comuni aderenti all’Unione montana le seguenti funzioni fondamentali  che i Comuni sono tenuti a 
svolgere in forma associata: 
a) Catasto, ad  eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente; 
b) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai cittadini, per la parte non attribuita al Consorzio dei servizi socio-assistenziali 
(CSSM).  
5) L’Unione montana svolge per tutti i Comuni ad essa aderenti, le funzioni di Centrale Unica di 
Committenza e quelle relative alla Commissione  per il Paesaggio. 
6) Con appositi regolamenti da approvarsi da parte dei competenti organi dell’Unione verranno 
disciplinate le modalità di svolgimento delle funzioni e dei servizi ad essa attribuite. 
7) I Comuni  partecipanti possono affidare all'Unione montana l'esercizio di ulteriori funzioni e 
servizi in aggiunta a quelli  previsti ai commi precedenti; l’assunzione di tali nuove funzioni è 
approvata dal Consiglio dell'Unione montana che ne disciplina le modalità generali di gestione e di 
riparto dei relativi costi.  
8) L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
L'assunzione di tali funzioni è effettuata mediante convenzione con i soggetti pubblici interessati.  
9) L’Unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini  delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
10) L'Unione montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
11) L'Unione montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali , 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
12) I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione  sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza.  

 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1) Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2) Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
Comune interessato. 
 
Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1) L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Vicoforte - Via Roma n. 24. 



La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione montana.  
2) Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1. 
 
Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1) L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. Alla scadenza potrà essere rinnovata previa deliberazione dei Comuni partecipanti. 
 
Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1) L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2) Il recesso di un Comune dall’Unione montana deve essere deliberato dal Consiglio Comunale ed 
il Consiglio dell’Unione montana ne prende atto. 
3) Il Comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 
Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
13) Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento ovvero dal diverso termine stabilito dai comuni 
aderenti. 
1) Il Consiglio dell’Unione, dopo aver ricevuto tutte le deliberazioni adottate dai comuni in ordine 
allo scioglimento dell’Unione, nomina un liquidatore che procede alla chiusura di tutti i rapporti 
attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il quale si 
individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato da 
trasferirsi ai comuni nel rispetto de i seguenti criteri: 

i. trasferimento all’ente che subentra nell’esercizio della funzione cui il personale medesimo era in 
via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. cessazione dei rapporti di comando o distacco presso l’Unione montana; 
iii. trasferimento dei contratti di lavoro del personale a tempo determinato all’ente che subentra 

nell’esercizio della funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato;  
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai 
Comuni. In mancanza, o in difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse 
strumentali saranno venduti e il ricavato ripartito pro quota tra i Comuni. 
2) Il piano di scioglimento è approvato dal liquidatore, previo parere dei comuni, il quale dispone in 
ordine al trasferimento dei beni e del personale. 
 
TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE      
 
Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1) Sono organi dell'Unione montana: 
a) il Consiglio 
b) la Giunta  
c) il Presidente 
2) Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 



gettoni e indennità o emolumenti    in qualsiasi forma percepiti. 
 
Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione montana  
1) Il Consiglio dell’Unione è composto da 15 membri e garantisce la presenza di tre   rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2) Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione montana il Sindaco e due 
consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni di cui uno in rappresentanza della 
minoranza. 
3) L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative. 
4) La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina.  
5) Il Consiglio comunale può revocare e sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante 
provvedendo all’elezione del sostituto.  
6) In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
7) In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
8) Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed improcrastinabili 
nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, i componenti del Consiglio dell’Unione restano 
in carica fino alla nomina dei successori per un massimo di 45 giorni. 
9) In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
10) La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento 
delle designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che 
pone all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 
Art. 10  Competenze del Consiglio dell'Unione  
1) Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs.  n. 267/2000 
prevede per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
2) L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
3) Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
4) Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 
Art. 11 – Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1) Il  Consiglio è convocato: 
a) di norma su iniziativa del Presidente 
b) su richiesta scritta di almeno   i 2/5 dei suoi componenti 
c) su richiesta della  Giunta dell’Unione. 
2) La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 



3) L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque  giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione  e tre giorni 
prima della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza.  
4) Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5) Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6) L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7) La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8) Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 
Art. 12 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1) Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2) Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri  presenti alle sedute,  
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge.  
3) Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione montana  con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  
 
Art. 13 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 
1) Il Consiglio dell’Unione montana è presieduto dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2) Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3) Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
4) In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 
Art. 14 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1) Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente,  alla Giunta dell’Unione o ad almeno   i  2/5 dei  componenti il Consiglio. 
 
Art. 15 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1) Decade il Consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a tre sedute consecutive dei 
lavori del Consiglio. La decadenza si perfeziona con la presa d’atto da parte del Consiglio della 
suddetta condizione risolutrice. 
2) I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni, per la revoca, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, per la perdita della qualità di 
consigliere comunale, nonché con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere 
comunale ovvero per insorgenza di cause di incompatibilità. 
3) Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 



sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4) Il Comune può, in ogni tempo, revocare il proprio rappresentante eletto. La revoca, atteso il 
carattere fiduciario della nomina, non comporta l’obbligo di  motivazione di merito. In tal caso il 
rappresentante sostituito cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento dell’elezione 
del sostituto. 
5) I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di    
trenta giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio 
dell’Unione montana. 
 
Art. 16 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1) Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2) I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3) Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 
Art. 17 – Composizione  della Giunta dell’Unione 
1) La Giunta dell’Unione è composta da cinque componenti; il Presidente, scelto tra i Sindaci dei 
comuni, e da un rappresentante per ciascuno degli altri comuni, da scegliersi tra i Sindaci e gli 
Assessori degli stessi. 
2) La Giunta viene nominata da parte del Consiglio dell’Unione contestualmente alla nomina del 
Presidente. 
3) Tra i componenti la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 
Art. 18 – Competenze della Giunta dell’Unione montana 
1) La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2) La Giunta dell’Unione   montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che non rientrano nelle competenze, previste dalla legge 
o dal presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3) La Giunta dell’Unione  svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4) La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 
Art. 19 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1) La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2) La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3) La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4) Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5) Le sedute  della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 



Art. 20 – Conferenze settoriali 
1) Gli organi di governo si possono avvalere di conferenze settoriali, costituite da assessori o 
consiglieri comunali, con compiti istruttori, consultivi, di supporto, di approfondimento di questioni 
e di concertazione tra i Comuni inerenti funzioni e servizi degli stessi, in particolare per quelli 
gestiti in forma associata, riservandosi, per i rispettivi ambiti, la decisione finale di merito. 
 
Art. 21 – Presidente 
1) Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio, contestualmente alla Giunta ed al 
Vicepresidente, a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri assegnati.  
2) Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i Sindaci dei comuni aderenti all’Unione. 
3) Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede  al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4) Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. 
5) In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di perdurante 
impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
6) Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
7) La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 
Art. 22 – Competenze del Presidente 
1) Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta 
dell’Unione montana  e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2) Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali-esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e agli Uffici, e 
vigila sulla intera gestione amministrativa. 
3) Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4) Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5) Il Presidente può concedere delega ad altri   membri per la trattazione di determinate materie. 
 
Art. 23 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1) Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e smi. 
2) In caso di mancata rimozione della causa d’incompatibilità da parte dell’interessato il Consiglio 
dichiara la decadenza dalla carica ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 
Art. 24 – Divieto di incarichi e consulenze 
1) Al Presidente, ai componenti della Giunta e del Consiglio è vietato ricoprire incarichi ed 
assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 
vigilanza dell’Unione montana. 
 
Art. 25 –  Indennità, emolumenti  



1) Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 
Art. 26 – Regolamenti 
1) L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 
TITOLO III - PARTECIPAZIONE 
 
Art. 27 – Criteri generali 
1) L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2) A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3) L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4) Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 
Art. 28 – Consultazioni 
1) Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può  provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2) Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3) Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 
Art. 29 – Istanze, osservazioni, proposte 
1) I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, osser-
vazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2) Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3) I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 



esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 
TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 
Art. 30 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1) Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione montana , 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2) L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3) Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 
Art. 31 – Convenzioni 
1) L’Unione montana può stipulare con la provincia, con comuni non associati e con altri enti 
pubblici apposite convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2) Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3, le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c)   del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con Comuni montani che non fanno parte 
di Unioni Montane.  
3) Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4) Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 
Art. 32 – Accordi di programma 
1) Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2) L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 
TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 33 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1) L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 



regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione montana. 
2) L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata in: 
a) servizi e altre strutture organizzative; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c)  sportelli polifunzionali. 
3) Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4) Il regolamento in particolare disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle eventuali funzioni di coordinamento e direzione; 
c) la specificazione delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f)    le modalità per il conferimento degli incarichi di responsabilità degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i)    le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5) Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 
Art. 34 – Organizzazione del personale 
1) I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2) Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3) Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4) L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 
Art. 35 – Personale dell’Unione montana 
1) All’Unione montana potranno essere assegnate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità 
Montana, dai Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali 
necessarie all’esercizio delle funzioni attribuite.  



2) Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente  
mediante l’istituto del comando o del distacco. 
3) In sede di prima applicazione, per l'esercizio delle funzioni  previste  all'art. 3, comma 2 lett. c) 
della legge regionale  del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e   all'art.  2 comma 2 lettera c) del presente 
statuto, l'Unione montana , anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale dei beni e del 
personale dipendente della Comunità Montana. 
 
Art. 36 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
4) Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
5) L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 
Art. 37 – Segretario dell’Unione montana 
1) Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge regionale n. 3 del 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente.  
2) Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3) Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4) Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente   può nominare un Vice Segretario. 
5) Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6) Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato  del Presidente  per  violazione dei 
doveri d’ufficio.  

 
TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 
Art. 38 – Ordinamento 
1) L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2) L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 
Art. 39 – Risorse finanziarie 
1) L’Unione ha autonomia finanziaria; la stessa dispone di risorse proprie e trasferite. 
2) In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
� fondo regionale per la montagna  istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale  14 marzo 
2014, n. 3 
� fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano 
� le entrate dei servizi affidati  all’Unione dai comuni 
� trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali 
� trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti  per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati 



� contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi 
� contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate 
� trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati 
� trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento 
� rendite patrimoniali 
� accensione di prestiti 
� prestazioni per conto di terzi 
� altri proventi o erogazioni. 
 
Art. 40 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana    
1) All’Unione montana possono essere attribuite, in tutto o in parte, tasse, tariffe e contributi 
relativi ai servizi eventualmente gestiti direttamente dall’Unione montana stessa con le modalità da 
definirsi da parte dei singoli comuni conferenti ed approvate dal Consiglio dell’Unione. 
2) Il Consiglio dell’Unione definisce l’entità ed i criteri di determinazione dei trasferimenti 
comunali da erogare all’Unione montana tenendo conto della partecipazione dei comuni 
all’esercizio delle funzioni associate. 
3) I trasferimenti della Regione o di altro Ente, compresa l’Unione Europea che abbiano come 
finalità l’aiuto alla montagna, verranno introitati in forma unitaria dall’Unione Montana e ripartiti al 
suo interno per progetti ed iniziative dirette allo sviluppo e salvaguardia dei territori montani, 
secondo i criteri già riportati nell’art. 6 della Legge Regionale  n.3/2014 e comunque una quota non 
inferiore al cinquanta per cento deve essere ripartita secondo i criteri definiti dal Consiglio 
dell’Unione nel rispetto dei seguenti principi: 
a)  in proporzione all’entità della popolazione residente in zona montana; 
b) in proporzione estensione territoriale della superficie delle zone montane di ciascun ente; 
c)  criteri premianti la montanità dei singoli comuni. 
 
Art. 41 – Attività finanziaria. 
1) L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2) Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
 
Art. 42 – Bilancio 
1) La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio  di  previsione 
finanziario, deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro i termini e con le modalità stabiliti 
dalla legge per i comuni, riferito  ad  almeno  un  triennio,  comprendente   le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio  del  periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi  successivi, osservando i principi contabili  generali  ed  applicati  allegati  al decreto  
legislativo  23  giugno   2011,   n.   118,   e   successive modificazioni. 
2) L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 
Art. 43 – Rendiconto 
1) I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2) Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 
Art. 44 – Controlli 



1) L’Unione montana applica le seguenti tipologie di controllo: 
� il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
� il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
� la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
� il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2) Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati in uno specifico regolamento. 
 
Art. 45 – Revisione economica e finanziaria 
1) Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali. 
2) Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3) Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4) Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5) La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6) Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 
Art. 46 – Tesoreria 
1) L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2) I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 
TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI  
 
Art. 47 – Entrata in vigore 
1) Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3594 - Determina Dirigenziale n. 758 - 106236  del 21/12/2015 - Parrocchia 
"Santa Maria Maggiore" - Concessione di derivazione da acque sotterranee tramite un pozzo 
sito in Comune di Valenza ad uso produzione beni e servizi (irrigazione attrezzature sportive). 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la  concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in 
Comune di Valenza , a favore del Don Innocenzo Merlano (omissis), in qualità di Parroco della 
Parrocchia Santa Maria Maggiore, (C.F. 86000770064) con sede legale a Valenza - Via Vittorio 
Amedeo n. 19. La concessione è accordata per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla 
data della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 0,50 e media di l/s 0,066, 
per uso produzione beni e servizi (irrigazione attrezzature sportive);  
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
14/12/2015, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, comprensivo della riduzione del 90% prevista dall’art. 7 del D.P.G.R. 
10/10/2005 n. 6/R per le acque destinate esclusivamente ad infrastrutture sportive e ricreative, sulla 
base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annualità successive, rideterminate 
con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 
1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05218 ) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

(omissis) 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Avviso finale derivazione in sanatoria n. 5671 dal rio Albareia in Comune di Saliceto ad uso 
agricolo. 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R,  aggiornato con il Regolamento 
Regionale 2/R/2015 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 15.12.2015 n. 4281 del registro determinazioni (omissis). Il 
Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio (omissis) determina  (omissis) di rilasciare al 
signor Fracchia  Giancarlo (omissis) la concessione in sanatoria per la  durata di anni quaranta, di 
derivare dal Rio Albareia in Comune di Saliceto, una quantità d’acqua di l/s max 0,15 e l/s medi 
0,027 ad uso  agricolo per Ha 0,1307 di terreno. 
Estratto del Disciplinare 11.12.2015, contenente le condizioni intese  a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 9 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone o alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per 
il fatto dalla presente concessione. Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle 
variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze 
sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia 
dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei 
diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione Il Concessionario assume inoltre tutte le 
spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’articolo 11. 
Cuneo, lì  22/12/2015 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 621 del 23/12/2015 relativa: 
all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5812 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di San Michele Mondovì e Lesegno ad uso energetico del 28/06/2013, del signor 
Franco CANAVESE; 
all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5816 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di San Michele Mondovì e Lesegno ad uso agricolo del 31/05/2013, del Consorzio 
irriguo San Gervasio; 
all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5850 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì ad uso energetico del 08/11/2013, della società 
RINEVA S.p.A.; 
all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5880 dal Torrente Corsaglia nei 
comuni di Lesegno e San Michele Mondovì ad uso energetico del 22/04/2014, dell'impresa 
individuale Olivero Energia di Olivero Piero Osvaldo. 
 
 
Ordinanza n. 621 del 23.12.2015 relativa: 
1. all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5812 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di San Michele Mondovì e di Lesegno ad uso energetico del 28.06.2013, del Signor Franco 
CANAVESE; 
2. all’istanza di concessione in via di sanatoria di derivazione di acqua pubblica n. 5816 dal 
Torrente Corsaglia nei Comuni di San Michele Mondovì e di Lesegno ad uso agricolo del 
31.05.2013, del CONSORZIO IRRIGUO SAN GERVASIO ; 
3. all’istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5850 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì ad uso energetico del 08.11.2013, della Società 
RINEVA S.p.A.;  
4. all’istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5880 dal Torrente Corsaglia nei 
Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì ad uso energetico del 22.04.2014, dell’Impresa 
Individuale OLIVERO ENERGIA di Olivero Piero Osvaldo.  
OGGETTO: Derivazioni d’acqua n. 5812 - 5816 – 5850 - 5880: pubblicazione sul B.U.R.P. e 
all’Albo Pretorio dei Comuni di San Michele Mondovì e di Lesegno. 

IL DIRIGENTE 
1) Vista l’istanza unica in data 28.06.2013 del Signor Franco CANAVESE (omissis), intesa ad 
ottenere l’autorizzazione a costruire ed esercire un impianto di produzione di energia elettrica 
alimentato da fonti rinnovabili (idroelettrico) ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 29.12.2003, n. 387 e 
s.m.i., la Pronuncia di Compatibilità Ambientale ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i. e la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5812 dal Torrente Corsaglia nei Comuni di San 
Michele Mondovì e Lesegno avente le seguenti caratteristiche: 
- Presa: Torrente Corsaglia nei Comuni di San Michele Mondovì e di Lesegno; 
- Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di San Michele Mondovì; 
- Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
- Portata massima: 5000 l/s; 
- Portata media: 2600 l/s; 
- Salto nominale medio: 4,40 metri; 
- Potenza nominale media annua: 112,23 kW; 
- Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 



visto il Provv. Dir. n. 42 del 19.11.2012 dell'Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della 
Provincia di Cuneo, relativo all’assoggettamento alla procedura di VIA di cui alla L.R. 40/1998 e 
s.m.i., dell’istanza del Signor Franco CANAVESE; 
preso atto della documentazione integrativa, richiesta in esito alla Conferenza dei Servizi del 
29.08.2013 e trasmessa dal Proponente con nota prot. n. 94225 del 28.10.2013, a seguito della quale 
sono variati i seguenti parametri della derivazione: 
- Portata media: 2800 l/s; 
- Salto nominale medio: 4,5 metri; 
- Potenza nominale media annua: 123,75 kW; 
2) vista l’istanza in data 31.05.2013 del CONSORZIO IRRIGUO SAN GERVASIO  con sede in 
Niella Tanaro, intesa ad ottenere la concessione in via di sanatoria di derivazione di acqua pubblica 
n. 5816 dal Torrente Corsaglia nei Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì avente le seguenti 
caratteristiche: 
- Presa: Torrente Corsaglia, nel Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì; 
- Uso dell'acqua: agricolo (irrigazione); 
- Portata massima: 65 l/s; 
- Portata media: 50 l/s; 
- Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1° maggio al 30 settembre; 
- Ettari irrigati: 21,83. 
visto il Provv. Dir. n. 345 del 23.08.2013 dell'Ufficio Acque della Provincia di Cuneo, relativo 
all’autorizzazione provvisoria alla continuazione d’uso della derivazione n. 5816 del Consorzio 
Irriguo San Gervasio; 
vista la Nota Prot. di Ricev. n. 82557 del 26.08.2014 con cui il CONSORZIO IRRIGUO SAN 
GERVASIO  ha tra l’altro richiesto, “ove possibile ed applicabile, una deroga alla norma vigente 
sul prelievo di acqua d’uso agricolo e la conferma del prelievo in moduli 1,00 per 24 ettari, come 
già riportato nella concessione originaria e nella domanda di rinnovo del 1987”; 
3) vista l’istanza in data 08.11.2013 della Società RINEVA S.p.A. con sede in Genova, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5850 dal Torrente Corsaglia nei Comuni 
di Lesegno e San Michele Mondovì avente le seguenti caratteristiche: 
- Presa: Torrente Corsaglia nei Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì; 
- Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di Lesegno; 
- Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
- Portata massima: 12000 l/s; 
- Portata media: 4870 l/s; 
- Salto nominale medio: 3,10 metri; 
- Potenza nominale media annua: 148,10 kW; 
- Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il Provv. Dir. n. 47 del 17.12.2012 dell'Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della 
Provincia di Cuneo, relativo all’esclusione dalla procedura di VIA di cui alla L.R. 40/1998 e s.m.i., 
con prescrizioni dell’istanza della Società RINEVA S.p.A.; 
vista l’Ordinanza di Pubblicazione relativa alle suddette istanze n. 100 del 03.03.2014 pubblicata 
sul B.U.R.P. n° 11 del 13/03/2014; 
considerato che secondo l’art. 12, comma 1 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. per 
l’ammissione a concorrenza, il termine per la presentazione delle domande tecnicamente 
incompatibili risultava fissato al 22.04.2014 (40 giorni dalla data di pubblicazione dell’Ordinanza 
sul BURP); 
preso atto che entro il suddetto termine è pervenuta agli atti del procedimento la seguente domanda 
tecnicamente incompatibile con le istanze suddette: 



4) istanza in data 22.04.2014 del Sig. Piero Osvaldo Olivero, in qualità di Legale Rappresentante 
dell’Impresa Individuale Olivero Energia di Olivero Piero Osvaldo, con Sede Legale a Cuneo, 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5880 dal Torrente Corsaglia 
nei Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì avente le seguenti caratteristiche: 
- Presa: Torrente Corsaglia nei Comuni di Lesegno e San Michele Mondovì; 
- Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di Lesegno; 
- Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
- Portata massima: 14.000 l/s; 
- Portata media: 5.851 l/s; 
- Salto nominale medio: 4,95 metri; 
- Potenza nominale media annua: 284,00 kW; 
- Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il Provv. Dir. n. 42 del 06.06.2014 dell'Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della 
Provincia di Cuneo, relativo all’esclusione dalla procedura di VIA di cui alla L.R. 40/1998 e s.m.i., 
con prescrizioni, dell’istanza dell’Impresa Individuale Olivero Energia di Olivero Piero Osvaldo; 
considerato che l’Impresa Individuale OLIVERO ENERGIA di Olivero Piero Osvaldo in data 
07.11.2014 ha comunque presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi 
dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 4 della L. R. n. 40/98 e s.m.i., completa di progetto 
e relativi allegati uguali a quelli presentati per la procedura di verifica sopra esplicitata, al fine di 
mantenere “l’innalzamento della traversa con sbarramento mobile”  e “la valorizzazione energetica 
del D.M.V.”; 
vista la nota di rinvio della visita pubblica prot. n. 44751 del 08.05.2014, convocata per il giorno 
15.05.2014 presso il Municipio del Comune di San Michele Mondovì; 
vista le Note Prot. di Ricev. n. 82557 del 26.08.2014 e n. 122602 del 22.12.2014 del CONSORZIO 
IRRIGUO SAN GERVASIO ; 
vista la Convenzione di Couso sottoscritta in data 04.08.2015 tra il CONSORZIO IRRIGUO SAN 
GERVASIO  ed il Signor Franco CANAVESE; 
vista la Convenzione di Couso sottoscritta in data 04.08.2015 tra il CONSORZIO IRRIGUO SAN 
GERVASIO  e la Società RINEVA S.p.A.; 
preso atto del Provvedimento Dirigenziale n. 4356 del 23.12.2015 della Provincia di Cuneo - 
Settore Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque, con cui la scrivente Amministrazione ha 
provveduto - ai sensi dell’ art. 12 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i. - ad accettare e 
dichiarare concorrenti le istanze del Signor Franco CANAVESE, del CONSORZIO IRRIGUO 
SAN GERVASIO, della Società RINEVA S.p.A. e dell’Impresa Individuale OLIVERO 
ENERGIA di Olivero Piero Osvaldo; 
visti i nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciati - ai sensi dell’art. 96, comma 1 
del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i. (art. 7, comma 2 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 e s.m.i.) -: 
- con nota prot. n. 5527/4.1 del 05.08.2013 per il Signor Franco CANAVESE; 
- con nota prot. n. 7963/4.1 del 25.11.2013 per il Consorzio Irriguo San Gervasio; 
- con nota prot. n. 6835/4.1 del 07.10.2013 per la Società RINEVA S.p.A.; 
- con nota prot. n. 5530/4.1 del 29.07.2014 per l’Impresa Individuale OLIVERO ENERGIA di 
Olivero Piero Osvaldo. 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R e s.m.i. – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” ; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;  



dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

O R D I N A 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico dei 
Comuni di San Michele Mondovì e di Lesegno per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di San 
Michele Mondovì e di Lesegno; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita 
Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
- Alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
- Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
- All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
- Al Comune di San Michele Mondovì; 
- Al Comune di Lesegno; 
- Al Signor Franco CANAVESE; 
- Al CONSORZIO IRRIGUO SAN GERVASIO; 
- Alla Società RINEVA S.p.A.; 
- All’Impresa Individuale OLIVERO ENERGIA di Olivero Piero Osvaldo. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 28 gennaio 
2016 alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di San Michele Mondovì; alla suddetta visita 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO; l’Istruttore 
Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato delle pratiche 5812, 5850 e 5880 è l’Ing. 



Roberto Gasca; ; l’Istruttore Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica 
5816 è la Geom. Tiziana Galvagno; 
− non sono ammesse ulteriori domande concorrenti. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione annuncio relativo all'estratto della determinazione dirigenziale n. 4139 del 10 
dicembre 2015 di assenso, relativa alla concessione preferenziale di derivazione n. 3928. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4139 del 10.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 3928) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
alla Società Agricola Fratelli Tealdi Società Semplice di Tealdi Claudio e Gian Luca (omissis), la 
concessione di derivare da acque sotterranee, nel comune di Genola ad uso zootecnico la portata 
media di 0,3874 l/s e ad uso civile la portata media di 0,0035 l/s  dalle seguenti captazioni: 
• Pozzo sito nel comune di Genola, in località Ferrovia – foglio di mappa 5 particella 17 – 
profondità 15 m – codice univoco CNP11511 – portata massima 4 l/s – portata media 0,2324 l/s – 
ad uso zootecnico e civile: igienico sanitario e lavaggio mezzi; 
• Pozzo sito nel comune di Genola, in via Del Battitore – foglio di mappa 5 particella 48 – 
profondità 15 m – codice univoco CNP11696 – portata massima 5 l/s – portata media 0,1585 l/s – 
ad uso zootecnico e civile: igienico sanitario, lavaggio mezzi e irrigazione di aree verdi private. 
(omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
Cuneo lì, 22/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 3341 del 28/10/2015 di assenso alla variante 
sostanziale alla concessione di derivazione n. 5367/A - SIPRE s.a.s. Di Genre Gabriele & C. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
1. PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3341 del 28/10/2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere alla 
società SIPRE S.a.s. di Genre Gabriele & C. (omissis), con sede in (omissis), la variante 
sostanziale alla concessione preferenziale di derivazione d’acqua pubblica n. 2751, ora concessione 
ordinaria n. 5367 (codice univoco R.O.C. CNA10089) dal Rio dei Quarti, nel comune di Crissolo, 
avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; uso energetico e produzione di beni e servizi e 
secondo i parametri sotto riportati: 
 

uso 
Qmax 

l/s 
Qmed 

l/s 
periodo 

Potenza nominale 
media (kW) 

energetico 70 23,9 01/03-31/10 83,10 
produzione di beni 
e servizi 

15 1,728 01/01-28/02 e 01/11-31/12  

(omissis). 
 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 23.12.2015     
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione annuncio relativo all'estratto della determinazione dirigenziale n. 4141 del 10 
dicembre 2015 di assenso, relativa alla concessione preferenziale di derivazione n. 519. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4141 del 10.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 519) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al signor Pelissero Edoardo (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nel comune 
di Marene ad uso agricolo la portata media di 0,0116 l/s  dalla seguente captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Marene, in via Cavallermaggiore – foglio di mappa 16 particella 1262 – 
profondità 30 m – codice univoco CNP14158 – portata massima 0,5 l/s – portata media 0,0116 l/s – 
ad uso agricolo: abbeveraggio bestiame. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
Cuneo lì, 23/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione annuncio relativo all'estratto della determinazione dirigenziale n. 4145 del 10 
dicembre 2015 di assenso, relativa alla concessione preferenziale di derivazione n. 4127. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4145 del 10.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 4127) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
alla società Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.a. (omissis), la concessione di derivare da acque 
sotterranee, nel comune di Crissolo ad uso potabile la portata media di 2,81 l/s  dalle seguenti 
captazioni: 
• Sorgente sita nel comune di Crissolo, in Ciabote – foglio di mappa 4 particella 5 – codice univoco 
CNS11386 – portata massima 4 l/s – portata media 2,20 l/s – ad uso potabile: approvvigionamento 
idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Crissolo, in località Pian del Re – foglio di mappa 4 particella 15 – 
codice univoco CNS11387 – portata massima 0,5 l/s – portata media 0,060 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Crissolo, in Miravalle – foglio di mappa 26 particella 120 – codice 
univoco CNS11388 – portata massima 2 l/s – portata media 0,50 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Crissolo, in località Rocca Nera – foglio di mappa 22 particella 1 – 
codice univoco CNS11389 – portata massima 1 l/s – portata media 0,05 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
Cuneo lì, 23/12/2015 

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 3524 del 09/11/2015 di assenso alla concessione 
di sub-derivazione n. 5863 - IDRALP s.r.l. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3524 del 09/11/2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere alla 
società Idralp S.r.l. (omissis), con sede in (omissis), la concessione di sub-derivazione di acqua 
pubblica n. 5863 dalla sorgente Bial di Corn nel comune di Sampeyre ad uso energetico 
(produzione di energia elettrica), avente le seguenti caratteristiche:  
- portata massima di 10 l/s; 
- portata media di 2,3782 l/s; 
- potenza nominale media annua 1° salto di 8,82 kW; 
- potenza nominale media annua 2° salto di 8,54 kW; 
- potenza nominale media annua totale di 17,36 kW; 
- durata trentennale. (omissis). 
 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 23.12.2015     
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Pubblicazione annuncio relativo all'estratto della determinazione dirigenziale n. 4142 del 10 
dicembre 2015 di assenso, relativa alla concessione preferenziale di derivazione n. 1314. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4142 del 10.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 1314) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al signor Mana Francesco (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nel comune di 
Savigliano ad uso agricolo, dalla seguente captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Savigliano, in località San Grato – foglio di mappa 3 particella 1 – 
profondità 25 m – codice univoco CNP11853  ad uso agricolo: irrigazione; (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
Cuneo lì, 23/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 4282 del 15/12/2015 di assenso alla concessione 
di sub-derivazione n. 5913 - GEO SERVICE s.r.l. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 4282 del 15/12/2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere alla 
società Geo Service S.r.l. (omissis), con sede in (omissis), la concessione di sub-derivazione di 
acqua pubblica n. 5913 dalla Bealera di Pesio nel comune di Mondovì avente le seguenti 
caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al secondo 2.000; portata 
media di litri al secondo 1.545; potenza nominale media di 42,44 kW; uso energetico; (omissis). 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 23.12.2015     
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro dott. RISSO 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 4143 del 10 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 2929. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4143 del 10.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 2929) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
alla società TECNOEDIL S.P.A. (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nel 
comune di Serralunga d'Alba ad uso potabile la portata media di 0,3171 l/s  dalla seguente 
captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Serralunga d'Alba, in strada Damiano – foglio di mappa 8 particella 262 
– profondità 60 m – codice univoco CNP13843 – portata massima 1,5 l/s – portata media 0,3171 l/s 
– ad uso potabile: approvvigionamento idrico alle persone. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
Cuneo lì, 23/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 4228 del 14 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 4137. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4228 del 14.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 4137) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al Comune di Castelletto Stura (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nel 
comune di Castelletto Stura ad uso produzione di beni e servizi la portata media di 0,0148 l/s  dalla 
seguente captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Castelletto Stura, in via Cuneo – foglio di mappa 7 particella 632 – 
profondità 45 m – codice univoco CNP13767 – portata massima 3 l/s – portata media 0,0148 l/s – 
ad uso produzione di beni e servizi: infrastrutture sportive e ricreative. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
Cuneo lì, 22/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 4231 del 14 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 4266. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4231 del 14.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 4266) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al Consorzio "Acquedotto Rurale del Centro" (omissis), la concessione di derivare da acque 
sotterranee, nel comune di Roccabruna ad uso potabile la portata media di 0,0888 l/s  dalle seguenti 
captazioni: 
• Sorgente sita nel comune di Roccabruna, in borgata Lavalle – foglio di mappa 7 particella 19 – 
codice univoco CNS11851 – portata massima 0,2 l/s – portata media 0,0089 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Roccabruna, in borgata Lavalle – foglio di mappa 7 particella 19 – 
codice univoco CNS11852 – portata massima 0,4 l/s – portata media 0,0178 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Roccabruna, in borgata Meira – foglio di mappa 7 particella 19 – 
codice univoco CNS11853 – portata massima 0,4 l/s – portata media 0,0178 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Roccabruna, in borgata Meira – foglio di mappa 7 particella 19 – 
codice univoco CNS11854 – portata massima 1 l/s – portata media 0,0444 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
Cuneo lì, 22/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 4230 del 14 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 4282. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4230 del 14.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 4282) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al Santuario Sant'Anna (omissis), la concessione di derivare da acque superficiali e acque 
sotterranee, nel comune di Vinadio ad uso potabile la portata media di 0,1649 l/s e ad uso 
energetico la portata media di 9,0373 l/s  dalle seguenti captazioni: 
• Acqua superficiale sita nel comune di Vinadio, in località Sant'Anna di Vinadio – foglio di mappa 
60 particella 23 – codice univoco CNA11616 – portata massima 65 l/s – portata media 9,0373 l/s, 
kW 13,8-salto 155m.– ad uso energetico: produzione di energia elettrica; dopo l'uso le acque sono 
restituite nel rio Sant'Anna/Vallone d'Orgials; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 1 – foglio di mappa 60 particella 22 – 
codice univoco CNS11863 – portata massima 0,07 l/s – portata media 0,0127 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 2 – foglio di mappa 60 particella 22 – 
codice univoco CNS11864 – portata massima 0,0 l/s – portata media 0,0032 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 3 – foglio di mappa 60 particella 22 – 
codice univoco CNS11865 – portata massima 0,0 l/s – portata media 0,0032 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 4 – foglio di mappa 60 particella 22 – 
codice univoco CNS11986 – portata massima 0,05 l/s – portata media 0,0095 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 5 – foglio di mappa 60 particella 22 – 
codice univoco CNS11987 – portata massima 0,8 l/s – portata media 0,0634 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in s. Gioacchino 6 – foglio di mappa 60 particella 3 – codice 
univoco CNS11988 – portata massima 0,8 l/s – portata media 0,0634 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in Lombarda – foglio di mappa 62 particella 12 – codice 
univoco CNS11989 – portata massima 0,1 l/s – portata media 0,0032 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Vinadio, in Bucaneve – foglio di mappa 62 particella 12 – codice 
univoco CNS11990 – portata massima 0,15 l/s – portata media 0,0063 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
Cuneo lì, 22/12/2015  

IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Risso)



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 4227 del 14 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 2817. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4227 del 14.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 2817) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
alla società Prato Nevoso S.r.l. (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nei 
comuni di Magliano Alpi e di Frabosa Sottana ad uso potabile la portata media di 21 l/s  dalle 
seguenti captazioni: 
• Sorgente sita nel comune di Magliano Alpi, in località Sairasso – foglio di mappa 29 – codice 
univoco CNS10419 – portata massima 3 l/s – portata media 1,5 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Magliano Alpi, in località Sella Brignola – foglio di mappa 29 – 
codice univoco CNS10427 – portata massima 3 l/s – portata media 1,5 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Magliano Alpi, in località Giardina – foglio di mappa 29 – codice 
univoco CNS10429 – portata massima 1,5 l/s – portata media 1 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Magliano Alpi, in località Balma – foglio di mappa 41 – codice 
univoco CNS10431 – portata massima 1,5 l/s – portata media 1 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Magliano Alpi, in località Sella Brignola – foglio di mappa 30 – 
codice univoco CNS10432 – portata massima 8 l/s – portata media 6 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone; 
• Sorgente sita nel comune di Frabosa Sottana, in località Sorie di Caudano – foglio di mappa 29 – 
codice univoco CNS10433 – portata massima 5 l/s – portata media 3 l/s – ad uso potabile: 
approvvigionamento idrico alle persone. (omissis) 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose nonchè da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
 
Cuneo lì, 22/12/2015  
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro Risso 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione Dirigenziale n. 4229 del 14 dicembre 2015 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 2168. 
 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 2 comma 13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n° 4/R PROVINCIA DI CUNEO 
(omissis) determinazione n. 4229 del 14.12. 2015 DIREZIONE SERVIZI A CITTADINI E 
IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO ACQUE (omissis) 
(Concessione preferenziale n. 2168) IL DIRIGENTE (omissis) DETERMINA (omissis) di assentire 
al signor Fruttero Piero Ambrogio (omissis), la concessione di derivare da acque sotterranee, nel 
comune di Savigliano ad uso agricolo la portata media di 0,1427 l/s  dalla seguente captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Savigliano, in località Levaldigi – foglio di mappa 123 particella 184 – 
profondità 10 m – codice univoco CNP13049 – portata massima 1 l/s – portata media 0,1427 l/s – 
ad uso agricolo: abbeveraggio bestiame. (omissis) 
 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
 
Cuneo lì, 22/12/2015 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro Risso 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 94 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione Protezione 
Civile di Magliano Alfieri. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 10/6/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Protezione Civile di Magliano Alfieri, con 
sede legale ed operativa in Via XI Febbraio n. 1, 12050 MAGLIANO ALFIERI, C.F./P.IVA 
90051190040; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione Protezione Civile di 
Magliano Alfieri risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 266/91, per 
l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni.; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 



corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione di Protezione Civile di Magliano Alfieri, con sede legale ed operativa 
in Via XI Febbraio n. 1, 12050 MAGLIANO ALFIERI, C.F./P.IVA 90051190040 nella Sezione 
Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 89 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione Volontari 
Protezione Civile Carlo Gianolio Monteu Roero. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 3/6/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Volontari di Protezione Civile Carlo Gianolio 
Monteu Roero, con sede legale in Via XXV Aprile n. 2 ed amministrativa in Frazione S. Anna 
Ferreri n. 15, 12040 MONTEU ROERO, C.F./P.IVA 90051140045; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione Volontari di 
Protezione Civile Carlo Gianolio Monteu Roero risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 
e 5 della legge 266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di 
volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 



 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione Volontari di Protezione Civile Carlo Gianolio Monteu Roero, con 
sede legale in Via XXV Aprile n. 2 ed amministrativa in Frazione S. Anna Ferreri n. 15, 12040 
MONTEU ROERO, C.F./P.IVA 90051140045 nella Sezione Provinciale del Registro delle 
Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 90 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Gruppo Volontari di 
Protezione Civile Novello. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 3/6/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Gruppo Volontari di Protezione Civile 
Novello, con sede legale ed operativa in Piazza G. Marconi n. 1, 12060 NOVELLO, C.F./P.IVA 
93054590042; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione Gruppo Volontari di 
Protezione Civile Novello risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 
266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 



viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione Gruppo Volontari di Protezione Civile Novello, con sede legale ed 
operativa in Piazza G. Marconi n. 1, 12060 NOVELLO, C.F./P.IVA 93054590042 nella Sezione 
Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 91 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione di 
Volontariato di Protezione Civile di Cossano Belbo. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 28/5/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione di Volontariato di Protezione Civile di 
Cossano Belbo, con sede legale ed operativa in Piazza G. Balbo n. 1, 12054 COSSANO BELBO, 
C.F./P.IVA 90051030048; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione di Volontariato di 
Protezione Civile di Cossano Belbo risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della 
legge 266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di 
volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 



 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione di Volontariato di Protezione Civile di Cossano Belbo, con sede 
legale ed operativa in Piazza G. Balbo n. 1, 12054 COSSANO BELBO, C.F./P.IVA 90051030048 
nella Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione 
civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 92 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Gruppo Volontari di 
Protezione Civile - Villafalletto. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 3/6/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione Gruppo Volontari di Protezione Civile - 
Villafalletto, con sede legale ed operativa in Via Cuneo n. 33, 12020 VILLAFALLETTO, 
C.F./P.IVA 96092430048; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione Gruppo Volontari di 
Protezione Civile - Villafalletto risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 
266/91, per l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 



viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione Gruppo Volontari di Protezione Civile - Villafalletto, con sede legale 
ed operativa in Via Cuneo n. 33, 12020 VILLAFALLETTO, C.F./P.IVA 96092430048 nella 
Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 93 del 23/12/2015 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione di Protezione 
Civile di Castelletto Stura. 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R.38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al Registro Regionale del Volontariato inoltrata in data 10/6/2015 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione di Protezione Civile di Castelletto Stura, con 
sede legale ed operativa in Via Ricetto n. 1, 12040 CASTELLETTO STURA, C.F./P.IVA 
96092440047; 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione di Protezione Civile 
di Castelletto Stura risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 266/91, per 
l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art.4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
 
dato atto che è stato rispettato il termine del procedimento fissato dalla D.C.P. n. 7 del 05/03/2013 
in 90 giorni.; 
 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28/01/2014; 
 
vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 



corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché il relativo Piano Triennale 
prov.le di prevenzione della corruzione approvato con D.G.P.  n. 32 del 25/2/2014; 
 
viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione di Protezione Civile di Castelletto Stura, con sede legale ed operativa 
in Via Ricetto n. 1, 12040 CASTELLETTO STURA, C.F./P.IVA 96092440047 nella Sezione 
Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione “Protezione civile”. 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Maria Maddalena MONDINO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 618 del 23/12/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 32/A dal Torrente Varaita, nel Comune di Costigliole Saluzzo ad uso irriguo del 
30/10/2015, del Comune di Saluzzo. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 618 del 23/12/2015 relativa all'istanza di rinnovo con variante sostanziale alla 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN 32/A dal Torrente Varaita, nel comune di 
Costigliole Saluzzo, ad uso irriguo del Comune di Saluzzo.  
Oggetto: Derivazione d’acqua n. CN 32/A: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Costigliole Saluzzo. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 11 gennaio 1985 del Comune di Saluzzo con sede in Saluzzo, intesa ad 
ottenere il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN 32/A (Codice Utenza 
CN00178) dal Torrente Varaita, nel comune di Costigliole Saluzzo, avente le seguenti 
caratteristiche: 
− presa: località Prese di Saluzzo; 
− restituzione: Fiume Po (a mezzo del Rio Torto), nel Comune di Saluzzo; 
− uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione); 
− portata massima: 3400,00 l/s; 
− portata media : 2680,00 l/s; 
− ettari irrigati: 4464,40 Ha 
− uso dell'acqua 2: forza motrice; 
− potenza: 523,80 HP ( 390,60 kW) 
− intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: annuale; 
Vista la successiva istanza di variante sostanziale trasmessa in data 23/09/2015, sostituta in data 
30/10/2015 che, a seguito dell’aggiornamento ed attualizzazione della documentazione progettuale, 
ha così modificato i parametri di prelievo:  
− uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione); 
− portata massima: 5800 l/s; 
− portata media: 2683 l/s; 
− ettari irrigati: 4862,1177 Ha; 
− intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
− uso dell'acqua 2: manutenzione ed efficienza dei canali, antibrina (civile); 
− portata massima: non quantificata; 
− portata media: non quantificata; 
− intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 31/03; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 



visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 
1 lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Costigliole Saluzzo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Costigliole Saluzzo; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− alla Regione Piemonte - Settore equilibrio del bilancio idrico e uso sostenibile delle acque; 
− all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− al Comune di Costigliole Saluzzo; 
− al  Comune di Saluzzo. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 26 gennaio  
alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Costigliole Saluzzo; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 



− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Arch. Simona 
Chiapello; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 617 del 23/12/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5974 dal Torrente Varaita, nel Comune di Costigliole Saluzzo ad uso irriguo del 
30/10/2015, del Consorzio Irriguo di II grado “Saluzzese Varaita”. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 617 del 23/12/2015 relativa all'istanza di rinnovo con variante sostanziale alla 
concessione di derivazione di acqua pubblica CN 5974 (ex CN815, CN1039, CN1124/B, CN5652) 
con prelievo dal Torrente Varaita, nel comune di Piasco, ad uso irriguo del Consorzio Irriguo di II 
grado "Saluzzese Varaita".  
 
Oggetto: Derivazione d’acqua n. 5974: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico 
dei Comuni di Piasco e Costigliole Saluzzo. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Viste le istanze di rinnovo delle concessioni di derivazioni d’acqua del Comune di Piasco 
(derivazione CN 815), del Consorzio Irriguo Rio Torto Bealere Riunite (derivazione CN 5652), del 
Consorzio Irriguo Verzuolo Est (derivazione CN1039) e del Consorzio Irriguo Pietre scritte o del 
Malconsiglio (derivazione CN1124/B), aventi le seguenti caratteristiche: 
• Comune di Piasco (derivazione CN815): 
           Istanza di rinnovo in data 18/06/1996; 
           Uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 510 l/s; 
− Portata media : 510 l/s; 
− Ettari irrigati: 363,1174 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 15/05 - 15/09; 
           Uso dell'acqua 2: civico: 
− Portata massima: 50 l/s; 
− Portata media : 50 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
Uso dell'acqua 3: domestico ed abbeveraggio: 
− Portata massima: 200 l/s; 
− Portata media : 200 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 16/09 - 14/05; 
• Consorzio Irriguo Rio Torto Bealere Riunite (derivazione CN 5652): 
           Istanza di rinnovo in sanatoria in data 17/09/2010: 
           Uso dell'acqua: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 106 l/s; 
− Portata media: 55 l/s; 
− Ettari irrigati: 72,1202 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 



• Consorzio Irriguo Verzuolo Est (derivazione CN1039): 
           Istanza di rinnovo in data 30/01/1985; 
           Uso dell'acqua: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima:  800 l/s (70 l/s bocchetto degli inviziati); 
− Portata media : 640 l/s (70 l/s bocchetto degli inviziati); 
− Ettari irrigati: 1013 Ha 70 (49 Ha bocchetto degli inviziati); 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 10/04 - 10/09; 
• Consorzio Irriguo Pietre scritte o del Malconsiglio (derivazione CN1124/B): 
           Istanza di rinnovo in data 27/01/1987; 
           Uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 500 l/s; 
− Portata media : 320 l/s; 
− Ettari irrigati: 338,3264 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 15/04 - 30/09; 
Uso dell'acqua 2: usi igienici e domestici: 
− Portata massima: 100 l/s; 
− Portata media : 100 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 14/04; 
Vista la variazione dei parametri di prelievo dovuta all’aggiornamento della documentazione 
progettuale ed all’applicazione della metodologia di calcolo “Quant4”, presentata in sede di verifica 
di impatto ambientale in data 26/06/2015, che ha così modificato i parametri di prelievo: 
• Comune di Piasco (derivazione CN815): 
           Uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 420,40 l/s; 
− Portata media : 224,34 l/s; 
− Ettari irrigati: 324,34 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
           Uso dell'acqua 2: civile: 
− Portata massima: 200 l/s; 
− Portata media : 200 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
Uso dell'acqua 3: domestico: 
− Portata massima: 25 l/s; 
− Portata media : 18 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
• Consorzio Irriguo Rio Torto Bealere Riunite (derivazione CN 5652): 
           Uso dell'acqua: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 97 l/s; 
− Portata media: 54 l/s; 
− Ettari irrigati: 70,1293 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
• Consorzio Irriguo Verzuolo Est (derivazione CN1039): 
           Uso dell'acqua: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima:  1116 l/s +120 l/s bocchetto degli inviziati; 
− Portata media : 571 l/s +62 l/s bocchetto degli inviziati; 
− Ettari irrigati: 1.144,3460 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 



Uso dell'acqua 2: uso domestico igienico: 
− Portata massima: 400 +70 l/s; 
− Portata media : 100 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 31/03; 
• Consorzio Irriguo Pietre scritte o del Malconsiglio (derivazione CN1124/B): 
           Uso dell'acqua 1: irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 373 l/s; 
− Portata media : 196 l/s; 
− Ettari irrigati: 321,8 Ha; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
Uso dell'acqua 2: usi igienici e domestici: 
− Portata massima: 100 l/s; 
− Portata media : 100 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 – 31/03; 
Vista la richiesta di variazione di titolarità con subentro ai consorzi sopra indicati, e conseguente 
accorpamento, presentata dal Consorzio Irriguo di II grado "Saluzzese Varaita" (derivazione 
CN 5974),  con sede in Saluzzo, in data 31/03/2014 prot. 31318; 
Visto l’aggiornamento della domanda di rinnovo pervenuto in data 13/11/2015 indicante i 
quantitivativi complessivi suddivisi per tipologia di uso e punti di presa:  
• SUDDIVISIONE PER USO 
           Uso irriguo (irrigazione): 
− Portata massima: 2.126,4 l/s; 
− Portata media : 1107,34 l/s; 
− Ettari irrigati: 2.215 ha 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
Uso civile: 
− Portata massima: 200,00 l/s; 
− Portata media : 200,00 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
− Portata massima: 770,00 l/s; 
− Portata media : 770,00 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 31/03; 
Uso domestico (irrigazione orti): 
− Portata massima: 25,00 l/s; 
− Portata media : 18,00 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
          il prelievo complessivo richiesto risulta pertanto il seguente: 
− Portata massima: 2.351,4 l/s (2.126,4+200+25); 
− Portata media: 1.325,34 l/s (1.107,34+200+18); 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
− Portata massima: 770 l/s; 
− Portata media : 770 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 31/03; 
• SUDDIVISIONE PER PUNTI DI PRELIEVO: 
dalla presa del Bedale di Piasco (e presa sussidiaria riattivata in caso di fermo impianto Sied): 
− Portata massima: 1930,30 l/s (1705,3,4+200+25); 
− Portata media : 1.106,05 l/s (888,05+200+18); 



− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
− Portata massima: 770 l/s; 
− Portata media : 770 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/10 - 31/03; 
dalla presa della derivazione n. 32 in capo al Comune di Saluzzo (bedale del Corso): 
− Portata massima: 421,10 l/s; 
− Portata media : 219,29 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/04 - 30/09; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 
1 lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali;  
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico dei 
Comuni di Piasco e Costigliole Saluzzo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti 
dalla data di ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di Piasco 
e Costigliole Saluzzo; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− Alla Regione Piemonte - Settore equilibrio del bilancio idrico e uso sostenibile delle acque; 
− all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Piasco; 
− Al Comune di Costigliole Saluzzo; 
− Al consorzio  Consorzio Irriguo di II grado "Saluzzese Varaita". 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 28 gennaio 



alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Piasco; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Arch. Simona 
Chiapello. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 619 del 23/12/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 799 dal Torrente Varaita, nel Comune di Polonghera ad uso piscicolo del 
15/10/1991, dell’Azienda Agricola La Gora s.s. 
 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 
Ordinanza n. 619 del 23/12/2015 relativa all'istanza di concessione di derivazione d’acqua in 
sanatoria dal Torrente Varaita nel comune di Polonghera ad uso piscicolo del 15/10/1991, 
dell’Azienda Agricola La Gora s.s.. 
Oggetto: Derivazione d’acqua n. 799: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Polonghera. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 15 ottobre 1991 dell’Azienda Agricola La Gora s.s., con sede in Torino, 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica in sanatoria n. 799 dal Torrente 
Varaita nel comune di Polonghera avente le seguenti caratteristiche: 
− Uso dell'acqua 1: piscicolo; 
− Portata massima: 1000 l/s; 
− Portata media : 1000 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
− Uso dell'acqua 2: irriguo; 
− Portata massima: 70 l/s; 
− Portata media : 70 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: non specificato; 
visto che l’istanza comprendeva anche un prelievo da pozzo, per una portata aggiuntiva media di 50 
litri al secondo, ma che la Regione Piemonte – Direzione Pianificazione delle Risorse Idriche, nel 
suo parere favorevole al rilascio della concessione, rilasciato con Determina Dirigenziale n. 529 del 
21/07/1999, ha richiesto che il pozzo fosse oggetto di separata concessione; 
visto che a seguito della rinuncia all’uso agricolo, la derivazione comprende solo più l’uso 
piscicolo, avente le seguenti caratteristiche: 
− Portata massima: 1000,00 l/s; 
− Portata media : 1000,00 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il Regolamento Regionale 14.03.2014, n° 1/R; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 
1 lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali.  



considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012;  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Polonghera  per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Polonghera; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
− Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
− All’AIPO, sede di Moncalieri; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Polonghera; 
− All’Azienda Agricola La Gora s.s.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno 08 marzo alle 
ore 10:00, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del Territorio della 
Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Arch. Simona 
Chiapello; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 



 
IL DIRIGENTE 

Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Vercelli 
Ass.ne "I Terrieri della Meula" - Determina Dirigen ziale n. 2959 del 30.11.2015 per 
subingresso nella concessione di derivazione d'acqua da una sorgente sita in Comune di 
Cravagliana (VC) per usi potabili. Pratica n. 1170 - VC 10194. 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
• di trasferire, salvo i diritti di terzi, alla Ass.ne “I Terrieri della Meula” con sede legale in 
Cravagliana (VC) – Frazione Meula snc – C.F. 91018688822 - la titolarità del diritto  di derivazione 
da una sorgente sita in Comune di Cravagliana (VC) per una quantità d’acqua pari a l/s 0,07 
massimi e medi, da utilizzare per scopi potabili; 
• di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni prescritte dalla originaria determinazione dirigenziale n. 807 in data 26.02.2008, nonché 
dal disciplinare n. 10 di repertorio sottoscritto in data 5.01.2008; 
• di imporre a carico della Ass.ne “I Terrieri della Meula” l’onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti, nonché il versamento di €. 276,00= (duecentosettantasei/00) pari ad una 
doppia annualità del canone fissato dalla determinazione dirigenziale n. 688 del 27.09.2012 e ciò a 
titolo di cauzione così come stabilito dall’articolo 28, comma 2, del D.P.G.R. 9.03.2015 n. 2/R. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
        
Firmato: Il Dirigente del Settore (Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Ditta Nuova Scet s.r.l. - Determina Dirigenziale n. 3060 del 7.12.2015 per subingresso nella 
concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in Comune di Crova (VC) per uso 
produzione beni e servizi. Pratica n. 1084 VC 10018. 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
� di trasferire, salvo i diritti di terzi, alla ditta Nuova SCET S.r.l. con sede legale in Milano – Via 
Cappuccio n. 18 e sede operativa in Crova (VC) – Strada per Lignana, 6 – C.F. 06206010156 - la 
titolarità del diritto  di derivazione da un pozzo sito in Comune di Crova (VC) per una quantità 
d’acqua pari a l/s 25 massimi, da utilizzare per produzione beni e servizi (di raffreddamento) e 
civile; 
� di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni prescritte dalla originaria determinazione dirigenziale n. 5819 in data 5.12.2007, nonché 
dal disciplinare n. 2 di repertorio sottoscritto in data 12.10.2007; 
� di imporre a carico della Nuova SCET S.r.l. l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti, 
nonché il versamento di €. 4.230,00= (quattromiladuecentotrenta/00) pari ad una doppia annualità 
del canone fissato dalla determinazione dirigenziale n. 688 del 27.09.2012 e ciò a titolo di cauzione 
così come stabilito dall’articolo 28, comma 2, del D.P.G.R. 9.03.2015 n. 2/R. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
        
Firmato: Il Dirigente del Settore (Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica NOI n. 2544 - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Richiesta di 
n.o.i. per movimentazione e ridistribuzione di depositi alluvionali nell’alveo del Torrente 
Rovasenda, a monte della traversa di derivazione del canale irriguo denominato Rio Salice, a 
nord della frazione San Marco del Comune di Villarboit (VC) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO REGIONALE – BIELLA E VERCELLI 

 
Vista l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica presentata dal Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese, pervenuta in data 17.12.2015 al prot. n. 63763/A1815A di questo 
Settore, aventi ad oggetto: “lavori di movimentazione e ridistribuzione di depositi alluvionali 
nell’alveo del Torrente Rovasenda, a monte della traversa di derivazione del canale irriguo 
denominato Rio Salice, a nord della frazione San Marco del comune di Villarboit” , 
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 06/12/2004, n. 
14/R e ss.mm.ii.; 
� vista la L.R. n. 37/2006 e ss.mm.ii.; 
� vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 17/05/2011 
 

DISPONE 
 
ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento regionale, emanato con D.P.G.R. 06/12/2004, 
n. 14/R e ss.mm.ii., la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte per la presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, via F.lli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti 
relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Roberto CRIVELLI 
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Regione Piemonte 
Piano di contenimento cinghiale nella Provincia del VCO. Proponente: Provincia del VCO – 
Servizio Tutela Faunistica. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.s.: Piano di 
contenimento cinghiale nella Provincia del VCO. Proponente: Provincia del VCO – Servizio Tutela 
Faunistica. 
 
Data di avvio:  1 dicembre 2015 
 
Numero protocollo dell’istanza:  39343/A1601 
 
Responsabile del procedimento:  Settore Biodiversità e Aree Naturali Via Nizza, 18 - 10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255  Fax 24759 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 29 gennaio 2016 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
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Studio Legale Avvocati Marengo Bellato Buzio Cavallone Pesce Lai - Alessandria 
Tribunale di Alessandria - Decreto di usucapione speciale ai sensi dell’art. 1159 bis cc e della 
L. 346/1976 - RG 3114/2014. 
 
 
 
Il Giudice, letti gli atti; a scioglimento della riserva assunta all’udienza del 2.12.2015; esaminata la 
documentazione in atti; 
ritenuta la regolarità delle forme di pubblicità previste dall’art. 3 co. 2, L. 346/1976; ritenuto che 
l’affissione all’Albo Pretorio del Tribunale di Alessandria è stata effettuata in data 12.5.2015, 
mentre quella all’Albo Pretorio del Comune di Fabbrica Curone è avvenuta in pari data; preso atto 
della soppressione del Foglio Annunzi Legali della Provincia disposta con Legge 24.11.2000, n. 
340, art.31, da intendersi sostituito mediante il Bollettino Ufficiale Regione Piemonte; preso atto 
che nei termini di legge non è stata proposta opposizione; ritenuto che la domanda di usucapione 
speciale va accolta; ritenuto che, infatti, le notificazioni ai soggetti di cui all’art.3 co. 2, L. 
346/1976, sono state regolarmente eseguite, essendo state indirizzate ai soggetti risultati titolari di 
diritti reali sull’immobile nell’ultimo ventennio;  

p.q.m. 
visto l’art. 3, L. 346/1976 

decreta 
che Giacobone Laura, nata a Tortona il 13.8.1960, è unica ed esclusiva proprietaria per effetto di 
usucapione speciale ex art. 1159 bis cc del terreno sito in Fabbrica Curone, identificato al NCT di 
tale Comune al Fg. 7, part. 551; 

ordina 
alla ricorrente di procedere all’affissione del presente decreto all’Albo del Tribunale di Alessandria 
Terme e del Comune di Fabbrica Curone per la durata di giorni 90 nonché di procedere alla 
pubblicazione dello stesso nel Bollettino Ufficiale Regione Piemonte per una sola volta nel termine 
massimo di quindici giorni dalla data dell’avvenuta affissione nei due albi; 

ordina 
al competente Conservatore dei Registri Immobiliari di trascrivere il presente decreto, laddove non 
opposto, a favore di Giacobone Laura, come sopra generalizzata, con esonero da ogni responsabilità 
al riguardo; 

avverte 
che contro il presente decreto ed entro il termine di sessanta giorni dalla scadenza del termine 
dell’affissione può essere proposta opposizione da parte degli interessati e che, in difetto, esso 
diverrà esecutivo e cosa giudicata e costituirà titolo per la trascrizione ai sensi dell’art.2651 cc. 
Alessandria, 3.12.2015. 

Il Giudice 
Fulvio Polidori 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 120 
L. R. 16/1992 s.m.i., art. 23 bis - Sostituzione di un membro dell'Assemblea regionale degli 
studenti per il Diritto allo Studio Universitario 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 

La legge regionale n. 16 del 18 marzo 1992 e s.m.i., all’art. 23 bis, prevede l’istituzione 
dell’Assemblea regionale degli studenti per il Diritto allo Studio Universitario.  
 
In particolare, il comma 2 dell’articolo 23 bis indica la composizione della citata Assemblea 
regionale così come segue: 
a) sei rappresentanti degli studenti dell’Università degli Studi di Torino; 
b) tre rappresentanti degli studenti del Politecnico di Torino; 
c) due rappresentanti degli studenti dell’Università  degli studi del Piemonte Orientale; 
d) un rappresentante degli studenti  degli istituti  equipollenti ai sensi di legge; 
e) un rappresentante degli studenti fruitori del servizio abitativo nelle residenze universitarie. 
 
Pertanto, con i decreti del Presidente della Giunta regionale n. 43 del 13 maggio 2015 e n. 110 del 9 
novembre 2015 , per le motivazioni ivi previste, erano stati nominati i membri dell’Assemblea 
regionale degli studenti, cosi come prevede il comma 3, dell’art. 23 bis, della citata legge regionale 
16/92.  
 
Preso atto delle dimissioni presentate dal signor Marasso Andrea, rappresentante degli studenti 
dell’Università degli Studi di Torino, come sopra nominato, e che risulta quindi necessario 
procedere alla sua sostituzione in seno all’Assemblea regionale degli studenti. 
 
Considerato che la signora Pisani Leila Fiammetta risulta designata dagli studenti dell’Università 
degli Studi di Torino, sulla base della documentazione prodotta dall’Ateneo di appartenenza e agli 
atti del Settore di competenza e che, pertanto, occorre procedere alla sua nomina mediante decreto  
del Presidente della Giunta regionale. 
 
Visto l’art. 18 della L. R. 16/92 s.m.i., secondo il quale la citata Assemblea regionale degli studenti 
è un organo dell’Ente regionale per il diritto allo studio universitario. 
 
Preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 
 
 

decreta 
 
di nominare, per le motivazioni espresse in premessa, la signora Leila Fiammetta Pisani quale 
rappresentante degli studenti dell’Università degli Studi di Torino nell’Assemblea regionale degli 
studenti per il Diritto allo Studio Universitario, in sostituzione del membro dimissionario signor 
Marasso Andrea. 
 



Di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, la presentazione 
della dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto, è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 121 
Nomina del Presidente e dei componenti del Consiglio dell'Ente di gestione delle Aree protette 
del Po vercellese-alessandrino ai sensi della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. 
(Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità), così come da ultimo modificata dalla legge regionale del 3 agosto 2015, n. 19, con la 
quale la Regione Piemonte ha provveduto a riorganizzare il Sistema delle aree protette piemontesi e 
a ridurre ulteriormente il numero degli enti strumentali di gestione delle medesime; 
 
considerato che tale intervento normativo ha altresì profondamente innovato le disposizioni 
riguardanti la composizione dei Consigli degli enti gestori, nonché le procedure per la nomina degli 
stessi; 
 
rilevato che il novellato articolo 14, comma 1, della l.r. 19/2009 dispone ora che il Presidente sia 
nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale tra candidati con comprovata 
competenza e rappresentatività territoriale, d'intesa con le Comunità delle aree protette, intesa che 
deve essere espressa nel termine di trenta giorni dalla richiesta formulata dalla Regione. 
 
visto altresì l’articolo 15 della l.r. 19/2009 che dispone che il Consiglio dell’ente di gestione è ora 
composto, oltre che dal Presidente, da un numero variabile di membri, da quattro a otto, a seconda 
del numero dei comuni ricompresi nelle aree protette gestite dall’ente e che tutti i componenti del 
Consiglio, ad eccezione del Presidente, siano nominati su designazione della Comunità delle aree 
protette, con voto limitato e in modo che sia garantita la rappresentanza delle associazioni 
ambientaliste individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del 
Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale) e delle associazioni agricole 
nazionali più rappresentative; 
 
rilevato che, ai fini delle designazioni di cui sopra, l’unica eccezione è costituita dai Comuni il cui 
territorio rappresenta più del 25 per cento della superficie complessiva delle aree protette in 
gestione all’ente per i quali è previsto, ex lege, il diritto alla designazione diretta di un componente 
del Consiglio;  
 
ravvisata pertanto la necessità di procedere alla nomina degli organi dell’Ente di gestione delle Aree 
protette del Po vercellese-alessandrino al fine di consentire il superamento dell’attuale fase di 
commissariamento dell’Ente; 
 
preso atto che, con il verbale della seduta del 12 dicembre 2015 agli atti dell’Amministrazione 
regionale, è stata espressa l’intesa fra la Regione e la Comunità delle aree protette in ordine alla 
nomina a Presidente dell’Ente del signor Bove Francesco; 
 
atteso che con nota prot. n. 2645 del 21 dicembre 2015 la Comunità delle Aree protette ha 
provveduto a comunicare i nominativi dei soggetti designati a comporre il Consiglio dell’Ente e 
preso quindi atto che sono stati individuati i signori: 
- Sassone Elena; 
- Rondano Giorgio; 
- Pigino Vanessa; 



- Giraudi Carlo; 
- Mandarino Piero Luigi in rappresentanza delle associazioni ambientaliste; 
- Carenini Gabriele in rappresentanza delle associazioni agricole; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

decreta 
 
Il Consiglio dell’Ente di gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino di cui 
all’articolo 15, della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, così come modificata dalla legge 
regionale 19/2015, è così composto: 
 
Presidente pro tempore: Bove Francesco, nato a Trieste (TS) il 03/10/1956; 
Componente pro tempore: Sassone Elena, nata a Casale Monferrato (AL) il 17/7/1952; 
Componente pro tempore: Rondano Giorgio, nato a Casale Monferrato (AL) il 26/5/1961; 
Componente pro tempore: Pigino Vanessa, nata a Casale Monferrato (AL) il 30/4/1976; 
Componente pro tempore: Giraudi Carlo, nato a Trino (VC) l’8/5/1951; 
Componente pro tempore designato in rappresentanza delle associazioni ambientaliste: Mandarino 
Piero Luigi, nato a Bosco Marengo (AL) il 30/6/1955; 
Componente pro tempore designato in rappresentanza delle associazioni agricole: Carenini 
Gabriele, nato a Casale Monferrato (AL) il 3/7/1977. 
 
Gli incarichi dei membri del Consiglio decorrono dal 1° gennaio 2016 e fino alla scadenza 
dell’attuale legislatura secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 7, della l.r. 19/2009. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 122 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valli Grana e Maira. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 118 del 21.10.2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Visto il D.P.G.R. n. 118 del 21.10.2014 con cui, sulla base di quanto previsto con D.G.R. n. 36 – 
402 del 6 ottobre 2014, la Sig.ra Nadia DALMASSO è stata nominata Commissario della comunità 
montana Valli Grana e Maira fino al 31.12.2014; 
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 147 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 69 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 24 – 2604 del 14.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino al 
13 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 



 
vista la nota prot. n. 64450 del 23/12/2015 della Comunità montana delle Alpi del Mare, agli atti 
della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica, recante l’autorizzazione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della Sig.ra Nadia DALMASSO 
in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli Grana e Maira attribuito alla  Sig.ra  Nadia 
DALMASSO con D.P.G.R. n. 118 del 21/10/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 147 del 
29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 69 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di 
quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è ulteriormente prorogato fino al 13 
marzo 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle procedure previste 
dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 



nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 123 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana delle Alpi del Mare. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 45 del 15/04/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 45 del 15.04.2014 con cui il Sig. Fabrizio BAUDINO è stato nominato 
Commissario della comunità montana delle Alpi del Mare ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 109 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. 
Fabrizio BAUDINO è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 145 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 64 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015, è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Fabrizio BAUDINO in 



merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana delle Alpi del Mare attribuito al Sig. Fabrizio 
BAUDINO con D.P.G.R. n. 45 del 15/04/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 109 del 30/09/2014, 
con D.P.G.R. n. 145 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 64 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 30.001 a 50.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 124 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Appenino Aleramico 
Obertengo. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 28 del 31/03/2014 
(art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 28 del 31.03.2014 con cui il Sig. Paolo CAVIGLIA è stato nominato 
Commissario della comunità montana Appennino Aleramico Obertengo ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 96 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Paolo 
CAVIGLIA è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 142 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 66 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 



acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Paolo CAVIGLIA in 
merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Appennino Aleramico Obertengo attribuito al 
sig. Paolo CAVIGLIA con D.P.G.R. n. 28 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 96 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 142 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 66 del 
26/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 10.001 a 30.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 125 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Alto Canavese. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 33 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Visto il D.P.G.R. n. 33 del 31.03.2014 con cui la sig.ra Elena LAMBERTI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Alto Canavese ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 111  del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato alla Sig.ra 
Elena LAMBERTI  è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 152 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015e con D.P.G.R. n. 63 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della  sig.ra  Elena LAMBERTI 



in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alto Canavese attribuito alla Sig.ra Elena 
LAMBERTI con D.P.G.R. n. 33 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 111 del 30/09/2014, 
con D.P.G.R. n. 152 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015e con D.P.G.R. n. 63 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 10.001 a 30.000 abitanti.  
 
Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 126 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 35 del 31/03/2014 
(art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Visto il D.P.G.R. n. 35 del 31.03.2014 con cui il Sig. Fabrizio PEN è stato nominato Commissario 
della comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 102 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. 
Fabrizio PEN è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 154 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 58 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 25 – 2605 del 14.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino al 
13 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 



visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Fabrizio PEN in merito 
all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone attribuito 
al Sig. Fabrizio PEN con D.P.G.R. n. 35 del 31/03//2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 102 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 154 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 58 del 
25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 13 marzo 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 



nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 127 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valle Susa e Val Sangone. 
Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 36 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 
11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Visto il D.P.G.R. n. 36 del 31.03.2014 con cui il Sig. Alberto VALFRE’ è stato nominato 
Commissario della comunità montana Valle Susa e Val Sangone ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 103 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Alberto 
VALFRE’ è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 155 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 61 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 



acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Alberto VALFRE’ in 
merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valle Susa e Val Sangone attribuito al Sig. 
Alberto VALFRE’ con D.P.G.R. n. 36 del 31/03//2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 103 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 155 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 61 del 
25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 100.001 a 250.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 128 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Alta Langa. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 42 del 15/04/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 42 del 15.04.2014 con cui la sig.ra Anna SANDRI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Alta Langa ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 107  del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato alla Sig.ra 
Anna SANDRI  è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 150 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 60 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 38 – 2575 del 9.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino 
all’8 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 



dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della  sig.ra  Anna SANDRI in 
merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alta Langa attribuito alla Sig.ra Anna SANDRI 
con D.P.G.R. n. 42 del 15/04/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 107 del 30/09/2014, con 
D.P.G.R. n. 150 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 60 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino all’8 marzo 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento 
delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 
nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 129 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Val Sessera, Valle di Mosso e 
Prealpi biellesi. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 30 del 
31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Visto il D.P.G.R. n. 30 del 31.3.2014 con cui il Sig. Alberto SOLAZZI è stato nominato 
Commissario della comunità montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi biellesi;  
 
visto il D.P.G.R. n. 98 del 30.9.2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Alberto 
SOLAZZI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 144 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 62 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 79 – 2687 del 21.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino al 
20 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 



dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Alberto SOLAZZI in 
merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi biellesi 
attribuito al Sig. Alberto SOLAZZI con D.P.G.R. n. 30 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. 
n. 98 del 30/09/2014, con D.P.G.R. n. 144 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 62 
del 25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015 è ulteriormente prorogato fino al 20 marzo 2016, salvo anticipata conclusione 
dovuta all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 



nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 130 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valli dell'Ossola. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 122 del 31.10.2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 122 del 31.10.2014 con cui, sulla base di quanto previsto con D.G.R. n. 36 – 
402 del 6 ottobre 2014, il Sig. Marco Luigi DELSIGNORE è stato nominato Commissario della 
comunità montana Valli dell’Ossola fino al 31.12.2014; 
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 157 del del 29/12/2014 fino 
al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 67 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
vista la nota prot. n. 65000 in data 24 dicembre 2015 della Comunità Montana Due Laghi Cusio 
Mottarone e Val Strona, agli atti della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, recante l’autorizzazione di cui all’art. 
53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche); 



 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Marco Luigi 
DELSIGNORE in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

 
decreta 

 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli dell’Ossola attribuito al Sig. Marco Luigi 
DELSIGNORE con D.P.G.R. n. 122 del 31/10/2014 già prorogato con D.P.G.R. n. 157 del 
29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 67 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di 
quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015è ulteriormente prorogato fino al 30 
giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle procedure previste 
dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 50.001 a 100.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 131 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Langa Astigiana Val Bormida. 
Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 119 del 21.10.2014 (art. 14 l.r. 
11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 119 del 21.10.2014 con cui, sulla base di quanto previsto con D.G.R. n. 36 – 
402 del 6 ottobre 2014, la Sig.ra Michela PARISI FERRONI è stata nominata Commissario della 
comunità montana Langa Astigiana Val Bormida fino al 31.12.2014; 
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 143 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 54 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
vista la nota prot. n. 64658 del 23/12/2015 del Sindaco del Comune di Castelnuovo Belbo, agli atti 
della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, 
Trasporti e Logistica, recante l’autorizzazione di cui all’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
 



acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della Sig.ra Michela PARISI 
FERRONI in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Langa Astigiana –Val Bormida attribuito alla  
Sig.ra  Michela PARISI FERRONI con D.P.G.R. n. 119 del 21/10/2014, già prorogato con 
D.P.G.R. n. 143 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 54 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 5.001 a 10.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 132 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valli del Monviso. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 43 del 15/04/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 43 del 15.04.2014 con cui il Sig. Andrea RICCI è stato nominato Commissario 
della comunità montana Valli del Monviso; 
 
visto il D.P.G.R. n. 108  del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Andrea 
RICCI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 148 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 55 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 23 – 2603 del 14.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino al 
13 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 



 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Andrea RICCI in merito 
all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli del Monviso attribuito al Sig. Andrea 
RICCI con D.P.G.R. n. 43 del 15/04/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 108 del 30/09/2014, con 
D.P.G.R. n. 148 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 55 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino al 13 marzo 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 
nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 



Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 133 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Due Laghi, Cusio Mottarone e 
Val Strona. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 39 del 31/03/2014 
(art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 39 del 31.03.2014 con cui il Sig. Filippo CIGALA FULGOSI è stato nominato 
Commissario della comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 105 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Filippo 
CIGALA FULGOSI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 158 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 51 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Filippo CIGALA 



FULGOSI in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona 
attribuito al Sig. Filippo CIGALA FULGOSI con D.P.G.R. n. 39 del 31/03/2014, già prorogato con 
D.P.G.R. n. 105 del 30/09/2014, con D.P.G.R. n. 158 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con 
D.P.G.R. n. 51 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 
2688 del 21 dicembre 2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata 
conclusione dovuta all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 
11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 50.001 a 100.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 134 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana del Verbano. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 40 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 40 del 31.03.2014 con cui il Sig. Claudio RAPETTI LOMBARDO è stato 
nominato Commissario della comunità montana del Verbano ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 106 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Claudio 
RAPETTI LOMBARDO è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 159 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 59 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 26 – 2606 del 14.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino al 
13 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 



 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Claudio RAPETTI 
LOMBARDO in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana del Verbano attribuito al Sig. Claudio RAPETTI 
LOMBARDO con D.P.G.R. n. 40 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 106 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 159 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 59 del 
25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 13 marzo 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 
nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 



Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 135 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana del Pinerolese. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 37 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 
 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 37 del 31.03.2014 con cui il Sig. Alberto DE GREGORIO è stato nominato 
Commissario della comunità montana del Pinerolese; 
 
visto il D.P.G.R. n. 104  del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. 
Alberto DE GREGORIO è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 156 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 52 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
dato atto che, con D.G.R. n. 37 – 2574 del 9.12.2015, la Giunta regionale ha adottato il 
provvedimento di cui all’art. 15 comma 6 della l.r. 11/2012, autorizzando l’ulteriore seguito della 
liquidazione finalizzata alla definitiva estinzione della Comunità Montana ai sensi del comma 9 del 
citato art. 15;  
 
ritenuto pertanto opportuno disporre un’ulteriore e ultima proroga dell’incarico di cui sopra fino 
all’8 marzo 2016 per consentire al Commissario la conclusione delle procedure di liquidazione nei 
termini previsti dall’art. 19 comma 9 della l.r. n. 11/2012, salvo anticipata conclusione dovuta al 
completamento delle procedure di liquidazione prima del termine di cui sopra; 
 
dato atto che alla scadenza del periodo di proroga, qualora la procedura di liquidazione non sia 
conclusa, il Commissario, ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012, decade; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 



dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Alberto DE GREGORIO 
in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana del Pinerolese attribuito al Sig. Alberto DE 
GREGORIO con D.P.G.R. n. 37 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 104 del 30/09/2014, 
con D.P.G.R. n. 156 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 52 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino all’8 marzo 2015, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento 
delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 9 l.r. 11/2012 il Commissario, alla scadenza del periodo di proroga 
qualora la procedura di liquidazione non sia conclusa, decade. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto, ai sensi di quanto previsto dal punto 15) della D.G.R. n. 52-
5890 del 3 giugno 2013, nel periodo di proroga il compenso del Commissario, come determinato 
nel D.P.G.R. di nomina, è ridotto del 50 per cento e tale riduzione decorre dal giorno della notifica 
del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 136 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valle Stura. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 46 del 15/04/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 46 del 15.04.2014 con cui la Sig. ra Annalisa GENTA è stata nominata 
Commissario della comunità montana Valle Stura ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 110 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato alla Sig.ra 
Annalisa GENTA è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 146 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 56 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della sig.ra  Annalisa GENTA in 



merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valle Stura attribuito alla Sig.ra Annalisa 
GENTA con D.P.G.R. n. 46 del 15/04/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 110 del 30/09/2014, con 
D.P.G.R. n. 146  del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 56 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 10.001 a 30.000 abitanti.  
 
Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 137 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 31 del 31/03/2014 
(art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 31 del 31.03.2014 con cui il Sig. Giorgio GIACCHERI è stato nominato 
Commissario della comunità montana delle Alpi del Mare ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 99 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Giorgio 
GIACCHERI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 149 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 53 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Giorgio GIACCHERI in 



merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese attribuito al 
Sig. Giorgio GIACCHERI con D.P.G.R. n. 31 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 99 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 149 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 53 del 
25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 30.001 a 50.000 abitanti.  
 
Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 138 
D.G.R. n. 33 - 808 del 22 dicembre 2014. Comunita' montana Val Chiusella, Valle Sacra e 
Dora Baltea Canavese. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 28 del 
31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 28 del 31.03.2014 con cui la sig.ra Monica Maria Bianca VACHA è stata 
nominata Commissario della comunità montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea Canavese; 
 
visto il D.P.G.R. n. 100 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato alla sig.ra 
Monica Maria Bianca VACHA è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 151 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 68 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della sig.ra Monica Maria 



Bianca VACHA in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavese attribuito alla sig.ra Monica Maria Bianca VACHA con D.P.G.R. n. 32 del 31/03/2014, 
già prorogato con D.P.G.R. n. 100 del 30/09/2014, con D.P.G.R. n. 151 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 68 del 26/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo 
anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, 
della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 10.001 a 30.000 abitanti.  
 



Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 
Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Sergio Chiamparino 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 139 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Valli Orco e Soana. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 34 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 34 del 31.03.2014 con cui la sig.ra Marinella LOMBARDI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Valli Orco e Soana ; 
 
visto il D.P.G.R. n. 101 del 30/09/2014 con cui l’incarico commissariale già affidato alla Sig.ra 
Marinella LOMBARDI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 153 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 57 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione della  sig.ra  Marinella 



LOMBARDI in merito all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli Orco e Soana attribuito alla Sig.ra 
Marinella LOMBARDI con D.P.G.R. n. 34 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 101 del 
30/09/2014, con D.P.G.R. n. 153 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 57 del 
25/06/2015 fino al 31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 
2015 è ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 5.001 a 10.000 abitanti.  
 
Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 140 
D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015. Comunita' montana Terre del Giarolo. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 27 del 31/03/2014 (art. 14 l.r. 11/2012, 
come modificata dalla l.r. 3/2014). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 27 del 31.3.2014 con cui il Sig. Cesare Italo ROSSINI è stato nominato 
Commissario della comunità montana Terre del Giarolo;  
 
visto il D.P.G.R. n. 97 del 30.9.2014 con cui l’incarico commissariale già affidato al Sig. Cesare 
Italo ROSSINI è stato prorogato fino al 31.12.2014;  
 
dato atto che, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 33 – 808 del 22 dicembre 2014, 
l’incarico di cui al punto precedente è stato prorogato con D.P.G.R. n. 141 del 29/12/2014 fino al 
30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 65 del 25/06/2015 fino al 31.12.2015; 
 
considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, acquisite 
le relazioni dei Commissari previste dal comma 5 dello stesso, può dettare specifiche disposizioni 
inerenti la liquidazione dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso; 
 
rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione della 
comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6; 
 
dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, relativamente 
alla comunità montana in questione non è ancora stato assunto e che, in mancanza, non è possibile 
procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012;  
 
vista la D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015, con cui la Giunta regionale, nell’integrare il 
numero 13) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, come già integrato con D.G.R. n. 33-808 
del 22 dicembre 2014, stabilisce che la durata degli incarichi commissariali già conferiti ai sensi 
dell’articolo 14 della l.r. 11/2012 e successivamente prorogati, in scadenza al 31.12.2015 è 
prorogabile fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta all’espletamento delle 
procedure di liquidazione previste dall’articolo 15, comma 9 della l.r. n. 11/2012; 
 
ritenuta pertanto l’opportunità di disporre un’ulteriore proroga dell’incarico di cui sopra fino al 30 
giugno 2016, termine ultimo dell’incarico in base a quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 
dicembre 2015, al fine di consentire l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, 
della l.r. 11/2012 e di pervenire così alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
 
visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) come modificato dalla legge 
9agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69); 
 
acquisita agli atti della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste,  Protezione 
civile, Trasporti, Logistica competente in materia, la dichiarazione del sig. Rossini in merito 



all’insussistenza  di cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni;  
 
dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 
visto il  punto 15) della D.G.R. n. 52-5890 del 3 giugno 2013, il quale dispone che nel periodo di 
proroga il compenso dei commissari può esser ridotto del 50 per cento e ritenuto opportuno disporre 
che tale riduzione decorra dal giorno della notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 
6, della l.r. n. 11/2012 ;  
 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Terre del Giarolo attribuito al Sig. Rossini 
Cesare Italo con D.P.G.R. n. 27 del 31/03/2014, già prorogato con D.P.G.R. n. 97 del 30/09/2014, 
con D.P.G.R. n. 141 del 29/12/2014 fino al 30.06.2015 e con D.P.G.R. n. 65 del 25/06/2015 fino al 
31.12.2015, in virtù di quanto stabilito con D.G.R. n. 80 - 2688 del 21 dicembre 2015 è 
ulteriormente prorogato fino al 30 giugno 2016, salvo anticipata conclusione dovuta 
all’espletamento delle procedure previste dall’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012. 
 
Il Commissario esercita i poteri previsti dall’articolo 14, comma 2, della l.r. 11/2012 e svolge le 
attività di cui all’articolo 15 della l.r. 11/2012 in armonia con quanto previsto, tra l’altro, 
dall’articolo 14, commi 26 e seguenti, della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), come da ultimo modificata dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114.  
 
Le attività di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della l.r. 11/2012 riferite alle funzioni 
amministrative conferite alla comunità montana con legge regionale sono esercitate fino alla data 
individuata nel provvedimento previsto dall’articolo 11, comma 1, della l.r. 14 marzo 2014, n. 3 
(Legge sulla montagna). 
 
Il Commissario promuove la condivisione della proposta di liquidazione e riparto redatta ai sensi 
dell’articolo 15, comma 5 della l.r. 11/2012 con gli enti subentranti e favorisce ogni forma di  
collaborazione con i medesimi al fine di accelerare le procedure di liquidazione.  
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione si concludono 
entro novanta giorni dall'approvazione del provvedimento di cui al comma 6 della stessa 
disposizione. 
 
Per l’incarico di cui al presente decreto il Commissario percepisce per ciascun mese di attività un 
compenso che ammonta al cinquanta per cento dell’indennità mensile spettante al Sindaco del 
comune con popolazione pari a quella della comunità montana commissariata, che, per l’ente 
oggetto del presente incarico, si colloca nella fascia da 10.001 a 30.000 abitanti.  
 
Dalla data di notifica del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. n. 11/2012 e fino 
al termine di cui all’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012 il compenso percepito dal Commissario 
è ridotto alla metà di quanto stabilito al punto precedente. 



Il compenso del Commissario e le spese relative alla sua attività sono a carico della liquidazione. 
 
Il Commissario può essere sostituito in caso di inadempimento agli obblighi previsti dal presente 
decreto. 
 
Per tutto quanto non specificamente previsto nel presente provvedimento, resta ferma ogni 
statuizione contenuta nel decreto presidenziale di nomina. 
 
Il presente Decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

 
Sergio Chiamparino 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 141 
Art. 1, comma 2, legge regionale n. 15/2014. Designazione componente, con funzioni di 
Presidente, del Collegio sindacale dell'azienda sanitaria locale TO5. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
l’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante ad oggetto 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 
421”, nonché l’art. 13, comma 1, della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., ad oggetto 
“Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il 
Collegio sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
in data 11 ottobre 2015 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale dell’azienda 
sanitaria locale TO5, a suo tempo nominato con deliberazione del direttore generale della medesima 
azienda sanitaria n. 155 dell’8 ottobre 2012 ed insediatosi il giorno 12 ottobre 2012; nei confronti 
del Collegio in parola risulta inoltre essere interamente decorso anche il termine di prorogatio, pari 
a quarantacinque giorni, di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 1, del d. l. n. 293/1994, 
convertito in legge n. 444/1994, e dell’art. 19, comma 2, del d. lgs. n. 123/2011; 
 
la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 15, ha disposto, all’art. 1, comma 2, che il Collegio sindacale 
è nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., uno dei quali designato, con funzioni 
di Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 (Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati); 
 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 111–40868 del 17.11.2015, il Sig. Filippi Renato, nato 
a Torino, il 26.10.1957, è stato individuato quale componente, con funzioni di Presidente, in seno al 
Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale TO5, ai fini della successiva designazione da parte 
del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del Sig. Filippi Renato risulta inserito nell’elenco regionale dei candidati che hanno 
dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di azienda 
sanitaria regionale, approvato con comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del 
Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – 
Supplemento Ordinario n. 1  – del 09.07. 2015; 
 
la nomina del Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale TO5 compete, ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, della l.r. n. 10/1995 e s.m.i.,  al direttore generale dell’azienda medesima; 
 
 
visti: 
 
− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 



− la l.r. n. 15/2014, recante “Disposizioni in materia di nuova composizione dei Collegi sindacali 
delle aziende sanitarie regionali. Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 
(Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende sanitarie regionali)”; 
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i., recante “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende 
sanitarie regionali”; 
− il d.l. n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, recante “Disciplina della proroga degli organi 
amministrativi”;  
− il d. lgs. n. 123/2011, recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 
potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196”; 
− la deliberazione del Consiglio regionale n. 111–40868 del 17.11.2015,  
− il comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del Consiglio regionale,  pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – Supplemento Ordinario n. 1  – del 
09.07.2015; 
 
 
 

decreta 
 
il Sig. Renato Filippi,  nato a Torino, il 26.10.1957  è designato quale componente, con funzioni di 
Presidente, del Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale TO5, ai sensi e per le finalità di cui 
all’art. 13, comma 2, della legge regionale 10/1995 e s.m.i.   
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 142 
Art. 1, comma 2, della legge regionale n. 15/2014. Designazione componente, con funzioni di 
Presidente del Collegio sindacale dell'azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di 
Alessandria. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
l’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante ad oggetto 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 
421”, nonché l’art. 13, comma 1, della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., ad oggetto 
“Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il 
Collegio sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
in data 7 ottobre 2015 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale dell’azienda 
ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria, a suo tempo nominato con 
deliberazione del direttore generale della medesima azienda ospedaliera n. 116 del 28 settembre 
2012 ed insediatosi il giorno 8 ottobre 2012; nei confronti del Collegio in parola risulta inoltre 
essere interamente decorso anche il termine di prorogatio, pari a quarantacinque giorni, di cui al 
combinato disposto dell’art. 3, comma 1, del d. l. n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, e 
dell’art. 19, comma 2, del d. lgs. n. 123/2011; 
 
la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 15, ha disposto, all’art. 1, comma 2, che il Collegio sindacale 
è nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., uno dei quali designato, con funzioni 
di Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 (Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati); 
 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 117-42807 del 1° dicembre 2015, il Sig. Dutto 
Lorenzo, nato a Genova, il 13/04/1962, è stato individuato quale componente, con funzioni di 
Presidente, in seno al Collegio sindacale dell’azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo 
di Alessandria, ai fini della successiva designazione da parte del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del Sig. Dutto Lorenzo risulta inserito nell’elenco regionale dei candidati che hanno 
dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di azienda 
sanitaria regionale, approvato con comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del 
Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – 
Supplemento Ordinario n. 1  – del 09.07. 2015; 
 
la nomina del Collegio sindacale dell’azienda ospedaliera compete, ai sensi dell’art. 13, comma 2, 
della l.r. n. 10/1995 e s.m.i.,  al direttore generale dell’azienda medesima; 
 
 
visti: 
 



− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 
− la l.r. n. 15/2014, recante “Disposizioni in materia di nuova composizione dei Collegi sindacali 
delle aziende sanitarie regionali. Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 
(Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende sanitarie regionali)”; 
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i., recante “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende 
sanitarie regionali”; 
− il d.l. n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, recante “Disciplina della proroga degli organi 
amministrativi”;  
− il d. lgs. n. 123/2011, recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 
potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196”; 
− la deliberazione del Consiglio regionale n. 117–42807 del 1°.12.2015,  
− il comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del Consiglio regionale,  pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – Supplemento Ordinario n. 1  – del 
09.07.2015; 
 
 

decreta 
 
 
il Sig. Dutto Lorenzo,  nato a Genova, il 13.04.1962,  è designato quale componente, con funzioni 
di Presidente, del Collegio sindacale dell’azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di 
Alessandria , ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13, comma 2, della legge regionale 10/1995 e 
s.m.i.   
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 143 
Art.1, comma 2, legge regionale n. 15/2014. Designazione componente, con funzioni di 
Presidente, del Collegio sindacale dell'azienda sanitaria locale AT. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
l’art. 3, comma 1 quater, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante ad oggetto 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 
421”, nonché l’art. 13, comma 1, della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 e s.m.i., ad oggetto 
“Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali”, prevedono il 
Collegio sindacale quale organo delle Aziende sanitarie regionali; 
 
in data 1° ottobre 2015 è giunto a scadenza il mandato triennale del Collegio sindacale dell’azienda 
sanitaria locale AT, a suo tempo nominato con deliberazione del direttore generale della medesima 
azienda sanitaria n. 37 del 27 settembre 2012 ed insediatosi il giorno 2 ottobre 2012; nei confronti 
del Collegio in parola risulta inoltre essere interamente decorso anche il termine di prorogatio, pari 
a quarantacinque giorni, di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 1, del d. l. n. 293/1994, 
convertito in legge n. 444/1994, e dell’art. 19, comma 2, del d. lgs. n. 123/2011; 
 
la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 15, ha disposto, all’art. 1, comma 2, che il Collegio sindacale 
è nominato dal direttore generale dell’azienda sanitaria ed è composto da tre membri, in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 3 ter del d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., uno dei quali designato, con funzioni 
di Presidente del Collegio, dal Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Consiglio 
regionale, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 39/1995 (Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati); 
 
con deliberazione del Consiglio regionale n. 110–40867 del 17.11.2015, il Sig. Sutera Sardo 
Luciano, nato ad Agrigento, il 27.02.1965, è stato individuato quale componente, con funzioni di 
Presidente, in seno al Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale AT, ai fini della successiva 
designazione da parte del Presidente della Giunta regionale; 
 
il nominativo del Sig. Sutera Sardo Luciano risulta inserito nell’elenco regionale dei candidati che 
hanno dichiarato la propria disponibilità alla designazione a componente di Collegio sindacale di 
azienda sanitaria regionale, approvato con comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
del Consiglio regionale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – 
Supplemento Ordinario n. 1  – del 09.07.2015; 
 
la nomina del Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale AT compete, ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, della l.r. n. 10/1995 e s.m.i.,  al direttore generale dell’azienda medesima; 
 
 
visti: 
 
− il d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 



− la l.r. n. 15/2014, recante “Disposizioni in materia di nuova composizione dei Collegi sindacali 
delle aziende sanitarie regionali. Modifiche alla legge regionale 24 gennaio 1995, n. 10 
(Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende sanitarie regionali)”; 
− la l.r. n. 10/1995 e s.m.i., recante “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle aziende 
sanitarie regionali”; 
− il d.l. n. 293/1994, convertito in legge n. 444/1994, recante “Disciplina della proroga degli organi 
amministrativi”;  
− il d. lgs. n. 123/2011, recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 
potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196”; 
− la deliberazione del Consiglio regionale n. 110–40867 del 17.11.2015,  
− il comunicato della Commissione consultiva per le Nomine del Consiglio regionale,  pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 27 – Supplemento Ordinario n. 1  – del 
09.07.2015; 
 
 
 

decreta 
 
 
il Sig. Luciano Sutera Sardo,  nato ad Agrigento, il 27.02.1965  è designato quale componente, con 
funzioni di Presidente, del Collegio sindacale dell’azienda sanitaria locale AT, ai sensi e per le 
finalità di cui all’art. 13, comma 2, della legge regionale 10/1995 e s.m.i.   
 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 18-2555 
Chiarimenti in ordine alle disposizioni applicabili a seguito dell'abrogazione dell'art. 31 della 
l.r. n. 56/77 ai sensi della legge regionale 11 marzo 2015 n. 3 "Disposizioni regionali in materia 
di semplificazione" e sostituzione del paragrafo 7 della parte I dell'allegato A alla DGR n. 64-
7417 del 7/4/2014. 
 
A relazione degli Assessori Balocco, Valmaggia: 
 
Premesso che: 
 
-  con le leggi regionali 25 marzo 2013, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”  
e 12 agosto 2013, n. 17  “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2013”,  si era 
provveduto a modificare l’art. 31 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del 
suolo”, al fine di disciplinare le procedure per la realizzazione delle opere d’interesse pubblico nelle 
aree soggette a pericolosità geologica non altrimenti localizzabili; 
 
- con la deliberazione della Giunta regionale 17 aprile 2014, n. 64-7417 “Indirizzi procedurali e 
tecnici in materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica”, si era provveduto a individuare 
le strutture regionali deputate al rilascio del parere di cui all’articolo 31, comma 1 della l.r. 56/1977, 
nonché i casi in cui lo stesso si rendeva necessario, escludendo quelli per cui le medesime 
valutazioni venivano effettuate nell’ambito di altri provvedimenti; 
 
- la medesima deliberazione ha dedicato a tali individuazioni lo specifico paragrafo “7. Opere di 
interesse pubblico in zone soggette a pericolosità geologica” della parte I dell’allegato A; 
 
- a seguito dell’espressione del parere previsto dall’art. 31 della l.r. 56/1977, si rendeva necessaria 
una variante urbanistica per la localizzazione dell’intervento qualora non compatibile con la 
destinazione d’uso prevista dal piano regolatore (PRG) vigente. 
 
Considerato che: 
 
- con la legge regionale 11 marzo 2015 n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione” 
si è proceduto all’abrogazione dell’art. 31 (Opere di interesse pubblico in zone soggette a 
pericolosità geologica) della l.r. n. 56/1977; 
 
- l’abrogazione di cui sopra, oltre ad evitare duplicazioni delle medesime valutazioni tecniche, ha 
determinato che lo strumento urbanistico o il procedimento di approvazione o autorizzazione 
dell’opera sia il momento nell’ambito del quale valutare la compatibilità tecnica delle opere di 
interesse pubblico non altrimenti localizzabili (di seguito “opere”), rispetto alla pericolosità 
dell’area su cui insiste l’opera; 
 
rilevato pertanto che per i Comuni che si devono ancora adeguare al PAI risulta necessario inserire 
nelle norme di attuazione dei medesimi, in coerenza con quanto disposto dagli artt. 9 e 18 comma 4 
delle NTA del PAI, tutti i criteri di fattibilità delle opere, anche non specificatamente previste dal 
piano, onde evitare procedure di valutazione successive per ogni singolo intervento.  
 
Ritenuto che, in virtù dell’abrogazione di cui sopra, risulta necessario fornire chiarimenti in ordine 
alle disposizioni ora applicabili in assenza del citato art. 31 della l.r. 56/1977, si precisa che: 



 
- in fase di adeguamento del PRG al PAI, per le aree a pericolosità geologica elevata e molto 
elevata la norma del PRG deve prevedere quali tipologie di opere sono compatibili con le classi III 
di cui alla Circolare 7/LAP/96, in coerenza con quanto contenuto negli artt. 9 e 18 comma 4 delle 
NTA del PAI, secondo quanto disposto dall’Allegato I facente parte integrante della presente 
deliberazione; 
 
- per i Comuni con PRG adeguato al PAI, in cui si fa esplicito riferimento all’art. 31 della l.r. 
56/1977, per la realizzazione di un’opera non prevista, la compatibilità dell’intervento con 
l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata dalla Direzione OOPP nell’ambito del procedimento 
di variante al PRG qualora necessaria, ovvero nell’ambito della procedura approvativa o 
autorizzativa dell’opera a seguito di specifica richiesta da parte del responsabile di procedimento; 
nel solo caso delle classi IIIb, per le quali siano già state realizzate le opere di riassetto previste dal 
cronoprogramma, la compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata 
dall’Amministrazione comunale; 
 
- i contenuti del paragrafo “7. Opere di interesse pubblico in zone soggette a pericolosità 
geologica” della parte I dell’allegato A alla DGR n. 64-7417 del 7/4/2014, sono sostituiti con i 
contenuti di quanto riportato nell’Allegato I, facente parte integrante della presente deliberazione;  
 
- i riferimenti relativi all’art. 31 della l.r. 56/1977 ora abrogato, contenuti nella Circolare del 
Presidente della Giunta Regionale 8 maggio 1996, n. 7/LAP, e nella successiva Nota Tecnica 
Esplicativa del 1999, secondo quanto riportato nell’Allegato I, facente parte integrante della 
presente deliberazione, nonché nelle norme di attuazione dei Piani Regolatori Generali vigenti, 
devono interpretarsi secondo quanto di seguito riportato: “Per le opere d’interesse pubblico 
riguardanti le infrastrutture lineari o a rete e relative opere accessorie riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, le norme del PRG devono contenere indicazioni specifiche 
circa la tipologia di opere ammesse e, eventualmente, le modalità per la loro attuazione. Pertanto, 
nelle fasi di approvazione o autorizzazione delle opere, non verrà rilasciato parere regionale in 
merito in quanto già definito dalle norme del PRG”. 
 
Visti: 
− la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo”;  
− la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 8 maggio 1996, n. 7/LAP “L.R. 5 dicembre 
1977, n. 56, e successive modifiche e integrazioni (Nota tecnica esplicativa del dicembre 1999) – 
Specifiche tecniche per l’elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici”; 
− il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po (PAI), approvato 
con DPCM 24 maggio 2001; 
− la legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”; 
− la legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2013”; 
− la DGR 64-7417 del 7 aprile 2014 “Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e 
pianificazione urbanistica”;  
− la legge regionale 11 marzo  2015, n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione”; 
acquisito il parere favorevole della Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali in data 
20/11/2015. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 



la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di stabilire che in fase di adeguamento del PRG al PAI, per le aree a pericolosità geologica elevata 
e molto elevata la norma del PRG deve prevedere quali tipologie di opere di interesse pubblico non 
altrimenti localizzabili, anche non specificatamente previste dal piano, sono compatibili con le 
classi III di cui alla Circolare 7/LAP/96, in coerenza con quanto contenuto negli artt. 9 e 18 comma 
4 delle NTA del PAI, secondo quanto disposto dall’Allegato I facente parte integrante della 
presente deliberazione; 
 
- di stabilire che per i Comuni con PRG adeguato al PAI, in cui si fa esplicito riferimento all’art. 31 
della l.r. 56/1977, per la realizzazione di un’opera non prevista, la compatibilità dell’intervento con 
l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata dalla Direzione OOPP nell’ambito del procedimento 
di variante al PRG qualora necessaria, ovvero nell’ambito della procedura approvativa o 
autorizzativa dell’opera a seguito di specifica richiesta da parte del responsabile di procedimento; 
nel solo caso delle classi IIIb, per le quali siano già state realizzate le opere di riassetto previste dal 
cronoprogramma, la compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata 
dall’Amministrazione comunale; 
 
- di sostituire i contenuti del paragrafo “7. Opere di interesse pubblico in zone soggette a 
pericolosità geologica” della parte I dell’allegato A alla DGR n. 64-7417 del 7/4/2014, con i 
contenuti di quanto riportato nell’Allegato I, facente parte integrante della presente deliberazione; 
 
-  di dare atto che i riferimenti relativi all’art. 31 della l.r. 56/1977 ora abrogato, contenuti nella 
Circolare del Presidente della Giunta Regionale 8 maggio 1996, n. 7/LAP, e nella successiva Nota 
Tecnica Esplicativa del 1999, secondo quanto riportato nell’Allegato I, facente parte integrante 
della presente deliberazione, nonché nelle norme di attuazione dei Piani Regolatori Generali vigenti, 
devono interpretarsi secondo quanto di seguito riportato: “Per le opere d’interesse pubblico 
riguardanti le infrastrutture lineari o a rete e relative opere accessorie riferite a servizi pubblici 
essenziali non altrimenti localizzabili, le norme del PRG devono contenere indicazioni specifiche 
circa la tipologia di opere ammesse e, eventualmente, le modalità per la loro attuazione. Pertanto, 
nelle fasi di approvazione o autorizzazione delle opere, non verrà rilasciato parere regionale in 
merito in quanto già definito dalle norme del PRG”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell'articolo 12 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Allegato 1 
 

Punto 7 della parte I dell’allegato A alla DGR n. 64-7417 del 7/4/2014 
 
7. Opere di interesse pubblico in zone soggette a pericolosità geologica  
 
7.1  Disposizioni per la realizzazione delle opere di interesse pubblico in zone soggette a pericolosità 
geologica 
 
L’articolo 31 (Opere di interesse pubblico nelle zone soggette a vincolo) della l.r. 56/1977 disciplinava 
l’autorizzazione regionale per opere di interesse pubblico localizzate nelle zone soggette a vincolo 
idrogeologico di cui ai regi decreti n. 3267/1923 e 215/1933 e normate dalla l.r. 45/1989, oltre che nelle fasce 
di rispetto di cui all’art. 29 della medesima l.r. 56/1977. 
 
Successivamente l’articolo 31 (Opere di interesse pubblico in zone soggette a pericolosità geologica) della 
l.r. 56/1977 è stato innovato dalla legge regionale  25 marzo 2013 n. 3 “Modifiche alla legge regionale 5 
dicembre 1977 n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica e di 
edilizia”  e dalla legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2013”, riferendosi alla possibilità di realizzare opere di interesse pubblico non previste dal piano 
regolatore e non altrimenti localizzabili nelle zone soggette a pericolosità geologica elevata e molto elevata 
individuate nei piani regolatori vigenti, indipendentemente dalla presenza del vincolo idrogeologico, sulla 
base del parere espresso dalla Regione. Tale modifica ha reso necessario avviare la variante urbanistica per 
la localizzazione dell’intervento, qualora non compatibile con la destinazione d’uso prevista dal PRG vigente.  
 
Con la legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione”, si è 
proceduto all’abrogazione dell’art. 31 della l.r. 56/1977; di conseguenza lo strumento urbanistico o il 
procedimento di autorizzazione dell’opera risultano essere l’unico momento nell’ambito del quale valutare la 
compatibilità tecnica delle opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili, rispetto alla pericolosità 
dell’area su cui insiste l’opera. 
 
In virtù di tale modifica normativa, si ritiene opportuno fornire chiarimenti in ordine alle disposizioni applicabili 
in assenza del citato articolo 31 della l.r. 56/1977. 
 
Innanzitutto occorre chiarire che per opere d’interesse pubblico s’intendono le infrastrutture lineari o a rete  e 
relative opere accessorie riferite a servizi pubblici essenziali (comprese ad esempio derivazioni d’acqua, 
impianti di depurazione, supporti per la rete della telefonia, ecc…). 
 
Occorre richiamare quali sono gli ambiti a pericolosità geologica elevata e molto elevata per i quali, in 
assenza di specifica indicazione, non è possibile realizzare alcun intervento; qualora in tali ambiti emergesse 
la necessità di realizzare un’opera d’interesse pubblico non altrimenti localizzabile e non prevista dal PRG 
vigente, la fattibilità dell’opera stessa deve essere valutata dal punto di vista geologico e idraulico nell’ambito 
della variante al PRG o del procedimento di approvazione dell’opera.  
 
Tali ambiti sono distinti in: 
a) aree in dissesto a pericolosità e rischio elevato e molto elevato (Ca, Cp, Ee, Eb, Ve, Fa, Fq) individuate 

dal PAI; 
b) fasce fluviali A e B individuate dal PAI; 
c) classi di pericolosità geologica, individuate ai sensi della Circolare PGR 7/LAP/96, IIIa, IIIb, IIIc e III 

indifferenziata, come perimetrate nei PRG vigenti adeguati al PAI;  
d) fasce di rispetto di cui all’articolo 29 della l.r. 56/1977, individuate dai PRG; 
e) zone in dissesto come perimetrate nei PRG vigenti non ancora adeguati ai disposti della Circolare PGR 

7/LAP/96 e non individuate dal PAI.  
 
Per la realizzazione di un’opera d’interesse pubblico non altrimenti localizzabile negli ambiti di cui sopra, si 
individuano due casistiche differenti:  

1. per i PRG che richiamano nelle norme di attuazione vigenti il ricorso alle procedure dell’articolo 31 
della l.r. 56/1977, sia direttamente, sia richiamando le definizioni di cui alle classi III della Circolare 
PGR 7/LAP/96, a seguito dell’abrogazione dell’art. 31 stesso, la compatibilità dell’intervento con 
l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata dalla Direzione regionale OOPP nell’ambito del 
procedimento di variante al PRG qualora necessaria, ovvero nell’ambito della procedura approvativa o 
autorizzativa dell’opera a seguito di specifica richiesta da parte del responsabile del procedimento; nel 
solo caso delle classi IIIb, per le quali siano già state realizzate le opere di riassetto previste dal 



cronoprogramma, la compatibilità dell’intervento con l’equilibrio idrogeologico dell’area è valutata 
dall’Amministrazione comunale; 

 
2. per i PRG non ancora adeguati al PAI e alla Circolare PGR 7/LAP/96, nelle aree in dissesto a 

pericolosità e rischio elevato e molto elevato (Ca, Cp, Ee, Eb, Ve, Fa, Fq) individuate dal PAI, si 
applicano i disposti dell’articolo 9 delle norme di attuazione del PAI per le opere ivi previste e l’autorità 
preposta al rilascio del parere previsto dal medesimo art. 9, è individuata nella Direzione regionale 
OOPP; in fase di adeguamento al PAI, la norma del PRG relativa alle aree a pericolosità geologica 
elevata e molto elevata deve prevedere le tipologie di opere di interesse pubblico non altrimenti 
localizzabili, anche non specificatamente previste dal piano, compatibili con le classi III di cui alla 
Circolare PGR 7/LAP/96, in coerenza con quanto contenuto negli artt. 9 e 18 comma 4 delle NTA del 
PAI.  

 
Per i PRG adeguati al PAI, le cui norme non richiamino espressamente l’art. 31 della l.r. 56/1977, la 
compatibilità di un’opera di interesse pubblico non altrimenti localizzabile e non prevista dal medesimo PRG 
viene valutata secondo i disposti di cui al precedente punto 1. 
 
Si ricorda che nelle fasce fluviali A e B, per entrambe le casistiche di cui sopra, indipendentemente dal fatto 
che il PRG sia o meno adeguato al PAI, si applicano i disposti dell’art. 38 delle norme di attuazione del PAI 
per le opere ivi previste e l’Autorità di Bacino o l’Autorità idraulica competente rilasciano il relativo parere ai 
sensi del medesimo art. 381. 
 
Si specifica, infine, che compete all’Amministrazione comunale dichiarare che l’opera non è altrimenti 
localizzabile sotto il profilo tecnico, in quanto non sussistono alternative alla localizzazione dell’opera 
medesima al di fuori delle zone soggette a pericolosità geologica elevata e molto elevata.  
 
 
 
7.2  Aggiornamento dei contenuti della Circolare Presidente della Giunta Regionale 7/LAP/96 e 

successiva Nota tecnica esplicativa del 1999 
 

Con riferimento alla Circolare PGR 7/LAP/96, si rileva la necessità di aggiornare quanto riportato nella 
medesima e successiva Nota tecnica esplicativa del 1999, circa la descrizione delle classi III di pericolosità, 
laddove si cita il previgente articolo 31 della l.r. 56/1977, in particolare il periodo che recita: “Per le opere 
infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili […], vale quanto già indicato all’art. 31 della 
L.R. 56/1977”,  che si ritrova nei seguenti punti:  
 

- il secondo capoverso del punto “Classe IIIa)” di pagina 11 della Nota tecnica esplicativa – dicembre 
1999 relativo alla colonna “TESTO CIRCOLARE PGR 8 maggio 96, n. 7/LAP”; 

- la seconda parte del secondo capoverso del punto “Classe IIIb)” di pagina 15 della Nota tecnica 
esplicativa – dicembre 1999 relativo alla colonna “TESTO CIRCOLARE PGR 8 maggio 96, n. 
7/LAP”; 

- l’ultimo capoverso del punto IIIc) di pagina 22 della Nota tecnica esplicativa – dicembre 1999 relativo 
alla colonna “TESTO CIRCOLARE PGR 8 maggio 96, n. 7/LAP”. 

 

                                                 
1 La Direttiva dell’Autorità di bacino del Fiume Po che norma la realizzazione di opere pubbliche (Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A  e B), approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del Po n. 
2 dell’11.05.1999 e successivamente aggiornata con deliberazione n. 10 del 5.04.2006, detta criteri tecnici per l’applicazione delle norme del PAI e individua le 
Autorità competenti all’espressione del parere di compatibilità con la pianificazione di bacino.  
Ai sensi dell’articolo 1 della deliberazione n. 10 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di bacino del Fiume Po, sono da sottoporre a specifico parere (ex art. 38 comma 2 
delle norme di attuazione del PAI) dell’Autorità di bacino medesima, gli interventi relativi a infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico appartenenti alle 
categorie di opere elencate nella deliberazione, solo relativamente ai tratti interessati dalle fasce fluviali dei corsi d’acqua: Po, Tanaro, Dora Riparia, Dora Baltea, 
Ticino.  
Per i progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico ricadenti nelle fasce fluviali A e B dei corsi d’acqua per i quali l’articolo 1 della deliberazione n. 10 del 5 
aprile 2006 dell’Autorità di bacino del Fiume Po, su richiamata, pone le competenze per il rilascio dello specifico parere di cui all’art 38 delle norme di attuazione 
del PAI in capo all’Autorità di bacino medesima, sui tratti di corsi d’acqua già citati e per alcune categorie di opere, e sui restanti tratti di corsi d’acqua alle Autorità 
idrauliche competenti all’espressione del Nulla osta idraulico ai sensi del T.U. 523/1904 e secondo i disposti della DGR n. 200-4402 (Ridefinizione dell’ambito 
territoriale di competenza dell’AIPO), trova applicazione l’art. 38 delle norme di attuazione del PAI.  
Inoltre, su tutti i rimanenti corsi d’acqua e sui tratti di quelli elencati in precedenza non oggetto di delimitazione delle fasce fluviali, il parere sulla compatibilità delle 
opere con la pianificazione di bacino è formulato dall’Autorità Idraulica competente all’espressione del Nulla osta idraulico ai sensi del T.U. 523/1904 e s.m. (…), 
Agenzia Interregionale per il Po (AIPo) o Settori regionali Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico, territorialmente competenti, secondo i disposti della DGR 
n. 200-4402 del 30.07.2012 (Ridefinizione dell’ambito territoriale di competenza dell’AIPO).   

 



Pertanto il periodo “Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico non altrimenti localizzabili […], vale 
quanto già indicato all’art. 31 della L.R. 56/1977”, è sostituito dal seguente: 
 
“Per le opere d’interesse pubblico riguardanti le infrastrutture lineari o a rete e relative opere accessorie 
riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, le norme del PRG devono contenere 
indicazioni specifiche circa la tipologia di opere ammesse e, eventualmente, le modalità per la loro 
attuazione. Pertanto, nelle fasi di approvazione o autorizzazione delle opere, non verrà rilasciato parere 
regionale in merito in quanto già definito dalle norme del PRG”. 
 
Si specifica che nell’individuazione delle “tipologie di opere ammesse” è possibile sia riferirsi a classi di 
opere tra loro simili per funzione e per struttura, che elencare le singole opere; per “modalità per la loro 
attuazione” si intendono sia accorgimenti tecnici per la realizzazione dell’opera, sia modalità procedurali (ad 
es. richiesta di perizia asseverata, parere della commissione edilizia, ecc.).  
 
Infine si ribadisce che in sede di adeguamento dei PRG al PAI e alla Circolare PGR 7/LAP/96, come previsto 
al punto 2 del precedente paragrafo 7.1, sarà cura del Comune valutare la compatibilità delle tipologie di 
opere d’interesse pubblico con le classi di sintesi della Circolare stessa, attribuite agli ambiti di pericolosità 
del proprio territorio. Tale proposta comunale sarà oggetto di valutazione da parte della Regione in sede di 
conferenza di copianificazione e valutazione della variante o del PRG. 
 
  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 19-2556 
Adesione della Regione Piemonte alla "Coalizione nazionale per le competenze digitali". 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 
la situazione economica e finanziaria del Paese richiede interventi capaci di conciliare l’insieme di 
esigenze di una società che a fronte di una sempre minore disponibilità di risorse, esprime un 
fabbisogno crescente di innovazione, un continuo aumento della domanda di competenze digitali in 
linea con i processi di trasformazione sempre più rapidi e sempre più profondi; 
 
la Strategia Europa 2020 considera il digitale come fattore abilitante per il conseguimento di 
obiettivi di crescita economica, inclusione sociale, e opportunità di sviluppo della società della 
conoscenza, e ne riconosce carattere irrinunciabile anche in coerenza con l’obiettivo che mira al 
rafforzamento della capacità istituzionale e promuove la maggiore efficienza della pubblica 
amministrazione nei processi di innovazione del territorio; 
 
la Regione Piemonte anima da tempo la promozione di nuove competenze per lo sviluppo 
dell’innovazione e la valorizzazione del capitale umano al fine di accrescere i vantaggi competitivi 
e il potenziale di eccellenza espresso dal territori ed  ha sostenuto plurime iniziative per lo sviluppo 
delle competenze sia attraverso politiche e strumenti comunitari, sia ricorrendo a  diverse iniziative 
regionali specifiche (come il supporto del pluralismo informatico e la diffusione del software libero) 
che intende rinnovare ed adeguare agli orientamenti di contesto e alle esigenze del territorio; 
la strategia regionale di crescita digitale si sviluppa con obiettivi ed azioni che risultano 
complementari e in coerenza con gli approcci nazionali definiti nel documento di Strategia di 
crescita digitale 2014-2020 e nella strategia nazionale per la banda ultralarga. Le traiettorie 
nazionali di riferimento si focalizzano sulle esigenze di aggiornamento digitale di cittadini e 
imprese italiane anche attraverso interventi nel settore pubblico inteso come leva all’innovazione e 
motore di iniziative volte alla creazione e diffusione capillare di nuove competenze digitali, non 
solo per sviluppare innovazione, ma anche per aumentarne la capacità di assorbimento;  
in particolare, attraverso l’”Agenda digitale del Piemonte”, la Regione ha avviato un percorso di 
iniziative volte al perseguimento della Strategia Europa 2020 e al conseguimento dei risultati attesi 
in termini di incremento dei livelli di competitività e di attrattività del sistema regionale, 
prevedendo una specifica linea di intervento sulle competenze digitali con azioni volte a rinforzare i 
processi di inclusione digitale e relativa creazione di condizioni e servizi per la riduzione del digital 
divide culturale di cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione; 
 
ruolo decisivo al settore pubblico, nella definizione di iniziative ed azioni che rispondano a tali 
esigenze strategiche, è affidato anche all’interno del documento “Strategia di specializzazione 
intelligente del Piemonte” (allegato, nella sua prima versione, al Programma Operativo Regionale 
FESR per il periodo 2014-2020 ed attualmente in fase di negoziazione con la Commissione 
Europea): un programma per le competenze digitali che mira al rinnovamento dell’attrattività del 
nostro territorio anche su scala internazionale e alla creazione di condizioni favorevoli e abilitanti 
per la crescita competitiva e la trasformazione economica e sociale del Piemonte; 
 
tenuto conto che: 
 



l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 
il compito di realizzare gli obiettivi dell'agenda digitale italiana, in coerenza con l’agenda digitale 
europea,  ha promosso nel giugno 2014 la “Coalizione nazionale per le competenze digitali” inserita 
nella più ampia cornice del progetto comunitario Grand coalition for Digital Jobs e fondata sulla 
collaborazione di istituzioni pubbliche nazionali e locali, comunità professionali, organizzazioni 
non profit, associazioni datoriali e sindacali e altri soggetti privati, ed ha l’obiettivo di promuovere e 
valorizzare le competenze digitali in Italia riconoscendone il valore strategico per la crescita 
economica, culturale e sociale, nonché come sfida per la modernizzazione del Paese e la sua 
capacità di competere nel panorama internazionale; 
 
gli obiettivi e le finalità principali della Coalizione, di seguito riportati, sono contenuti nel “Patto 
per le competenze digitali”: 
 
� per i cittadini: maggiore “consapevolezza digitale” e  maggiore capacità di utilizzare i servizi 
digitali e di  partecipare al nuovo contesto socio-economico, a partire dalla scuola e fino alle fasce 
di popolazione più anziana;  
� per i lavoratori: incremento di competenze digitali per il mercato del lavoro in continua 
evoluzione; 
� per gli imprenditori e manager: aumento della capacità di individuare e sfruttare al meglio le 
opportunità offerte dall’economia digitale; 
� per le piccole e micro-imprese: aumentare le potenzialità di innovare processi e prodotti e 
incrementare la propria competitività nel contesto globale; 
� per i dipendenti e i dirigenti delle PA: incremento della capacità di utilizzare tecnologie e servizi 
digitali, sia per migliorare i processi sia per interagire con il pubblico;  sviluppo della capacità di 
gestire il cambiamento e  l’innovazione nella PA in chiave digitale per acquisire   e-leadership; 
 
la Coalizione opera attraverso la promozione, la condivisione, il supporto e l’integrazione di 
progetti nazionali e territoriali finalizzati allo sviluppo delle competenze digitali, correlandoli alle 
iniziative dell’Agenda Digitale e favorendo lo scambio delle esperienze e il riutilizzo delle buone 
pratiche, nell’ambito di un piano coordinato; 
 
considerato che la Regione Piemonte condivide le finalità e gli intenti riportati nel “Patto per le 
competenze digitali”, in quanto pienamente coerenti con gli obiettivi che si intendono perseguire 
attraverso le strategie rivolte alla “crescita digitale”; 
 
ritenuto, pertanto, di aderire alla “Coalizione nazionale per le competenze digitali”, in particolare 
con riferimento ai seguenti ambiti di intervento: 
 
- competenze di base per la cittadinanza digitale e l’e-inclusion: competenze tecniche e non solo 
(in continua evoluzione) necessarie per un utilizzo efficace degli strumenti e servizi digitali di uso 
comune nella vita quotidiana compreso l’ambito lavorativo, senza finalità professionali specifiche; 
- competenze per i professionisti ICT (attuali e futuri): competenze digitali specialistiche, per 
mantenere e far crescere l’eccellenza piemontese; 
- competenze trasversali e di e-leadership: competenze per l’innovazione digitale, necessarie per 
aumentare la competitività dell’intero sistema imprenditoriale piemontese; 
- competenze digitali per la Pubblica Amministrazione: competenze digitali a supporto della 
gestione del cambiamento e dell’innovazione nella Pubblica Amministrazione per: l’e-inclusion e la 
cittadinanza digitale, l’e-Government e l’open government; 
 
tutto ciò premesso, 



 
visti: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
  
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
 
la Decisione C(2015) 922 della Commissione Europea in cui viene adottato il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la Decisione C(2014) 9914 della Commissione Europea in cui viene adottato il Programma 
Operativo Regionale FSE per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 nella quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014 nella quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione CE 
di approvazione del Programma Operativo Regionale FSE riproposto dalla Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020; 
 
il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte” approvato con D.G.R. n. 
2-90 del 11/07/2014, presentato contestualmente al Programma Operativo Regionale FESR e 
attualmente in fase di negoziazione tra Regione e Commissione Europea; 
 
la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 



 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’adesione della Regione Piemonte alla 
“Coalizione italiana per le competenze digitali” - promossa dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID)  - finalizzata alla promozione, la condivisione, il supporto e l’integrazione di progetti 
nazionali e territoriali rivolti allo sviluppo delle competenze digitali; 
- di condividere gli obiettivi e le finalità principali della Coalizione, di seguito riportati, contenuti 
nel “Patto per le competenze digitali”: 
� per i cittadini: maggiore “consapevolezza digitale” e  maggiore capacità di utilizzare i servizi 
digitali e di  partecipare al nuovo contesto socio-economico, a partire dalla scuola e fino alle fasce 
di popolazione più anziana; 
� per i lavoratori: incremento di competenze digitali per il mercato del lavoro in continua 
evoluzione; 
� per gli imprenditori e manager: aumento della capacità di individuare e sfruttare al meglio le 
opportunità offerte dall’economia digitale; 
� per le piccole e micro-imprese: aumentare le potenzialità di innovare processi e prodotti e 
incrementare la propria competitività nel contesto globale; 
� per i dipendenti e i dirigenti delle PA: incremento della capacità di utilizzare tecnologie e servizi 
digitali, sia per migliorare i processi sia per interagire con il pubblico;  sviluppo della capacità di 
gestire il cambiamento e  l’innovazione nella PA in chiave digitale per acquisire e-leadership; 
- di dare mandato alla Direzione Competitività del Sistema Regionale e alla Direzione Coesione 
sociale di procedere agli adempimenti necessari per l’adesione della Regione Piemonte alla 
“Coalizione italiana per le competenze digitali”, con particolare riferimento ai seguenti ambiti: 
� competenze di base per la cittadinanza digitale e l’e-inclusion: competenze tecniche e non solo 
(in continua evoluzione) necessarie per un utilizzo efficace degli strumenti e servizi digitali di uso 
comune nella vita quotidiana compreso l’ambito lavorativo, senza finalità professionali specifiche; 
� competenze per i professionisti ICT (attuali e futuri): competenze digitali specialistiche, per 
mantenere e far crescere l’eccellenza piemontese; 
� competenze trasversali e di e-leadership: competenze per l’innovazione digitale, necessarie per 
aumentare la competitività dell’intero sistema imprenditoriale piemontese; 
� competenze digitali per la Pubblica Amministrazione: competenze digitali a supporto della 
gestione del cambiamento e dell’innovazione nella Pubblica Amministrazione per: l’e-inclusion e la 
cittadinanza digitale, l’e-Government e l’open government; 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 20-2557 
POR FESR 2014/2020 Asse III, Priorita di Investimento III.3c, Obiettivo specifico III.3c.1, 
Azione III.3c.1.1: istituzione del Fondo rotativo di finanza agevolata "Fondo Pmi" e 
approvazione scheda tecnica della misura "Agevolazioni per le MPMI a sostegno di progetti 
ed investimenti per l'innovazione, la sostenibilita ambientale, l'efficienza energetica e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro".  
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Richiamate: 
 
la Decisione C(2015) 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato  il Programma 
Operativo Regionale FESR per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
la D.G.R. n. 15-1181 del 16.03.2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della decisione 
CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020. 
 
Visti: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 
 
il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione Europea; 
 
la D.G.R. n. 1-89 del 11/07/2014 “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per il 
periodo 2014-2020. Individuazione delle autorità del POR FSE e del POR FESR: Autorità di Audit, 
Autorità di Gestione (AdG), Autorità di Certificazione”; 
 
la D.G.R. n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 
riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 
 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione della 
Commissione europea C(2014) 8021); 
 



il documento “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, presentato 
contestualmente al Programma Operativo Regionale FESR e attualmente in fase di negoziazione tra 
Regione e Commissione Europea; 
 
l’art. 37 del Reg. (UE) n. 1303/2013 contenente la disposizione in base alla quale gli Strumenti 
Finanziari devono essere progettati sulla base di una valutazione ex ante (Vexa) che individui le 
lacune del mercato e i contesti in cui gli investimenti non sono effettuati in maniera ottimale, le 
relative esigenze di investimento, la possibile partecipazione del settore privato e il conseguente 
valore aggiunto apportato dallo strumento finanziario in questione. 
 
la comunicazione a mezzo mail del 20/11/2015 con la quale l’Autorità di gestione del POR FESR 
2014/2020 ha comunicato al Comitato di sorveglianza – secondo quanto disposto dal citato 
regolamento n. 1303/2013 – la sintesi della Vexa effettuata; 
 
la dgr n. 2-2436 del 23/11/2015 con la quale la Giunta regionale ha disposto l’Assegnazione delle 
risorse finanziarie del POR-FESR 2014-2020 iscritte nelle annualità 2016 e 2017 del bilancio 
pluriennale 2015-2017. 
 
Premesso che: 
 
il POR è articolato in  7 Assi prioritari -  che perseguono   5 degli 11 Obiettivi Tematici di cui 
all'art.9 del Reg. UE 1303/2013 – fra i quali  l’Asse III “Competitività dei sistemi produttivi”  ha 
come priorità di investimento il sostegno alla creazione e all'ampliamento di capacità avanzate per 
lo sviluppo di prodotti e servizi, con l’obiettivo specifico – tra gli altri – di rilanciare  la propensione 
agli investimenti del sistema produttivo regionale;  
 
all’interno del suddetto Asse III è prevista l’attivazione di un’azione denominata “III.3c.1.1 - Aiuti 
per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”, finalizzata appunto  a sostenere il rilancio della 
propensione agli investimenti del sistema produttivo; 
 
in particolare la suddetta azione si propone di stimolare e sostenere l’espansione e la 
riorganizzazione delle imprese nei diversi settori produttivi e di servizio, promuovendo in modo 
selettivo gli investimenti, materiali ed immateriali, finalizzati alla crescita della produttività e della 
sostenibilità, alla qualità e all’innovazione, all’ingresso in nuovi mercati, alla diversificazione 
produttiva, alla sostenibilità ambientale, all’efficienza energetica e alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 
 
per il sostengo dell’azione suddetta, rivolta alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) anche in 
forma associata,  è prevista l’attivazione di Strumenti Finanziari nelle possibili forme di fondi 
prestiti revolving, garanzie, conto interessi associato a fondi di prestiti. 
 
Considerato che: 
 
Il permanere delle difficoltà di accesso al credito registrato dalle imprese piemontesi, 
congiuntamente alla rilevante necessità di promuovere un rinnovamento dei processi produttivi 
finalizzato alla crescita della produttività e della competitività del sistema produttivo, suggeriscono 
di dare continuità alle analoghe iniziative di sostegno agli investimenti delle imprese efficaemente 
attivate dall’Amministrazione già durante la Programmazione 2007-2013; 
 



in particolare si ritiene opportuno attivare, nell’ambito dell’Asse III  - Priorità di Investimento 
III.3c. -  Obiettivo specifico III.3c.1  - Azione III.3c.1.1 del POR FESR  2014/2020, una misura a 
sostegno delle  MPMI per la realizzazione di progetti di investimento  per l’innovazione nei 
processi produttivi; 
 
tale misura viene attivata nella forma di concessione di finanziamento agevolato – in parte con 
fondi del POR FESR 2014/2020 a tasso zero e in parte con fondi bancari – mediante accesso a un 
fondo rotativo di finanza agevolata denominato “Fondo Pmi” destinato appunto a  sostenere 
programmi organici di investimento delle MPMI finalizzati ad introdurre innovazioni nel processo 
produttivo per trasformarlo radicalmente al fine di adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti o per 
renderlo comunque più efficiente, prevedendo altresì l’applicazione di premialità nel caso di 
investimenti che comportino, a titolo esemplificativo,  miglioramento dell’efficienza energetica nel 
ciclo produttivo, un miglioramento del livello di sicurezza nei luoghi di lavoro, un miglioramento 
nelle prestazioni ambientali; 
 
l’accesso al Fondo viene regolamentato da apposito Bando, con procedura di istruttoria delle 
domande e di selezione dei progetti di tipo valutativo a sportello, e  le agevolazioni  vengono 
concesse sulla base di un regime di aiuto di stato che potrà essere esentato ai sensi degli artt. 
13,14,17 e 18 del Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014 che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato e s.m.i pubblicato sulla G.U.U.E. L187 del 26 giugno 2014 e in virtù del quale 
l’agevolazione sarà esentata dall’obbligo di notifica ma sarà comunque soggetta alla comunicazione 
delle informazioni sintetiche attraverso il sistema di notifica elettronica della Commissione europea; 
 
per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno criteri di valutazione delle istanze di 
finanziamento in coerenza con i contenuti del documento Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni approvato in data 12 giugno 2015, in sede di seduta del Comitato di Sorveglianza 
congiunto dei programmi Operativi Regionali del Piemonte FESR e FSE (istituito, ai sensi dell’art. 
47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, con DGR n.18 – 1184 del 16/03/2015), con specifico 
riferimento ai criteri riferiti all’azione III.3c.1.1, dell’Asse I; 
 
la Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale, predispone gli atti necessari ad 
assicurare che i contributi erogati si configurino come aiuti legali e compatibili ai sensi dell’art. 107 
e seguenti del TFUE e provvede all’emanazione del bando per la selezione delle domande e degli 
ulteriori documenti previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 
480/2014 in tema di utilizzo di Strumenti Finanziari; 
 
per l’attuazione della Misura – che si configura quale Strumento Finanziario ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 – l’autorità di gestione potrà affidare i compiti di esecuzione a 
Finpiemonte S.p.A. – Società Regionale in “House Providing” – ai sensi dell’art. 38, c. 4 del 
suddetto Regolamento 1303/2013 e previa verifica di conformità al Regolamento delegato 
480/2014, art. 7. 
 
Ritenuto pertanto necessario: 
 
istituire il Fondo rotativo di finanza agevolata “Fondo Pmi” da destinare al finanziamento di una 
misura volta - mediante il sostegno di programmi organici di investimento delle MPMI finalizzati 
ad introdurre innovazioni nel processo produttivo per trasformarlo radicalmente al fine di adeguarlo 
alla produzione di nuovi prodotti o per renderlo comunque più efficiente - al perseguimento delle 



priorità di investimento e agli obiettivi specifici di cui all’Asse III del POR FESR 2014/2020, 
Priorità di Investimento III.3c. -  Obiettivo specifico III.3c.1  - Azione III.3c.1; 
 
stabilire in € 60.000.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del Fondo Pmi, dando atto che: 
 
• per la copertura finanziaria si fa fronte mediante  le risorse di cui ai capitoli 260712, 260714 e 
260716 a valere sulle annualità 2016 e 2017 del bilancio pluriennale 2015/2017 la cui assegnazione 
è stata disposta con dgr n. 2-2436 del 23/11/2015; 
 
• ai sensi degli artt. 12 e 13 del Regolamento delegato n. 480/2014 il compenso per le attività 
svolte dal soggetto incaricato della gestione dello Strumento Finanziario potrà essere imputato al 
Fondo, nel rispetto dei limiti indicati dai suddetti articoli; 
 
approvare la scheda tecnica relativa alla Misura denominata “Agevolazioni per le MPMI  a sostegno 
di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità ambientale, l’efficienza energetica e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro” da finanziarsi a valere sul suddetto Fondo Pmi; 
 
demandare alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale la predisposizione degli 
atti necessari ad assicurare che i contributi erogati si configurino come aiuti legali e compatibili ai 
sensi dell’art. 107 e seguenti del TFUE e di provvedere all’emanazione del  bando per la selezione 
delle domande nonchè degli ulteriori documenti previsti dal Regolamento (CE) n. 1303/2013; 
 
demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’adozione di specifico atto di 
affidamento dei compiti di esecuzione dello Strumento Finanziario a Finpiemonte S.p.A., in 
conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010 nonché a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
previa verifica di conformità al Regolamento delegato n. 480/2014 art. 7. 
 
Quanto sopra premesso e visti:  
 
lo Statuto Regionale; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
il Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014: 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi,  

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa: 
-di istituire il Fondo rotativo di finanza agevolata “Fondo Pmi” da destinare al finanziamento di una 
misura volta - mediante il sostegno di programmi organici di investimento delle MPMI finalizzati 
ad introdurre innovazioni nel processo produttivo per trasformarlo radicalmente al fine di adeguarlo 



alla produzione di nuovi prodotti o per renderlo comunque più efficiente - al perseguimento delle 
priorità di investimento e agli obiettivi specifici di cui all’Asse III del POR FESR 2014/2020, 
Priorità di Investimento III.3c. -  Obiettivo specifico III.3c.1  - Azione III.3c.1; 
-di stabilire in € 60.000.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del Fondo Pmi; 
di dare atto che: 
• per la copertura finanziaria si fa fronte mediante  le risorse di cui ai capitoli 260712, 260714 e 
260716 a valere sulle annualità 2016 e 2017 del bilancio pluriennale 2015/2017 la cui assegnazione 
è stata disposta con dgr n. 2-2436 del 23/11/2015; 
• ai sensi degli artt. 12 e 13 del Regolamento delegato n. 480/2014 il compenso per le attività 
svolte dal soggetto incaricato della gestione dello Strumento Finanziario potrà essere imputato al 
Fondo, nel rispetto dei limiti indicati dagli stessi articoli; 
-di approvare la scheda tecnica relativa alla Misura denominata “Agevolazioni per le MPMI  a 
sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità ambientale, l’efficienza 
energetica e la sicurezza nei luoghi di lavoro” da finanziarsi a valere sul suddetto Fondo Pmi; 
-di dare atto che le agevolazioni  vengono concesse sulla base di un regime di aiuto di stato che 
potrà essere esentato ai sensi degli artt. 13,14,17 e 18 del Regolamento (UE) N. 651/2014  della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i pubblicato sulla G.U.U.E. L187 
del 26 giugno 2014 e in virtù del quale l’agevolazione sarà esentata dall’obbligo di notifica ma sarà 
comunque soggetta alla comunicazione delle informazioni sintetiche attraverso il sistema di notifica 
elettronica della Commissione europea; 
-di demandare alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale la predisposizione 
degli atti necessari ad assicurare che i contributi erogati si configurino come aiuti legali e 
compatibili ai sensi dell’art. 107 e seguenti del TFUE e provvede all’emanazione di un bando per la 
selezione delle domande nonchè degli ulteriori documenti previsti dal Regolamento (CE) n. 
1303/2013 in materia di Strumenti Finanziari; 
-di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale l’adozione di specifico atto di 
affidamento dei compiti di esecuzione dello Strumento Finanziario a Finpiemonte S.p.A., in 
conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010 nonché a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
previa verifica di conformità al Regolamento delegato n. 480/2014 art. 7. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’art.  26 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

(omissis) 
Allegato 



FONDO FESR
ID del Programma /ASSE CCI 2014IT16RFOP014 ‐ III ‐ COMPETITIVITA' DEI SISTEMI PRODUTTIVI
OBIETTIVO TEMATICO III.3.Promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e dell’acquacoltura (per il FEAMP)
PRIORITA' DI INVESTIMENTO III.3c. Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi
OBIETTIVO SPECIFICO/RISULTATO 
ATTESO

III.3c.1. Rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo

AZIONE III.3c.1.1 ‐ Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale

DENOMINAZIONE DELLA MISURA Fondo agevolazioni per le Pmi ‐ Agevolazioni per le piccole e medie imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità ambientale, l’efficienza energetica e la sicurezza nei luoghi di lavoro.

OBIETTIVI DELLA MISURA L'obiettivo è quello di  sostenere programmi organici di investimento delle MPMI finalizzati ad introdurre innovazioni nel processo produttivo  per trasformarlo radicalmente al fine di adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti o per renderlo comunque più efficiente

INTERVENTI AMMISSIBILI

L’investimento deve riguardare l’acquisizione di attivi materiali e/o immateriali finalizzata alla diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o la trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento 
esistente. Sono previste due linee di intervento:  Linea A di intervento per le micro e piccole imprese (MPI), per la quale sono ammissibili gli investimenti di importo minimo pari a € 50.000 e con  durata massima  pari a 12 mesi;  Linea B di intervento per le medie imprese 
(MI), per la quale sono ammissibili gli investimenti di importo minimo pari a € 250.000 e di durata massima 12 mesi.

BENEFICIARI/DESTINATARI possono richiedere l’agevolazione le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI ), eventualmente anche in forma associata, non identificabili come “imprese in difficoltà” , che possiedano i requisti oggettivi e soggettivi che verranno stabiliti  dal Bando. 

DOTAZIONE FINANZIARIA  € 60.000.000,00

STRUTTURA INCARICATA DELLA 
GESTIONE/CONTROLLO DELLA 
COSTITUZIONE DELLO STRUMENTO 
FINANZIARIO

Direzione Competitività del Sistema Regionale

STRUTTURA INCARICATA DELLA 
GESTIONE/CONTROLLO 
DELL'ATTUAZIONE DELLO 
STRUMENTO FINANZIARIO

L'autorità di gestione potrà affidare l'attuazione della Misura ‐ che si configura quale Strumento Finanziario ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ‐ a Finpiemonte Spa, quale società in "House Providing", ai sensi dell'Art. 38, comma 4 del Regolamento (UE) n. 1303/201
e previa verifica di conformità a quanto disposto dall'art. 7 del Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014.

PROCEDURE TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE DI SELEZIONE E 
VALUTAZIONE

La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a sportello così come definiti all’art. 5 punto 3 del D.Lgs 123/1998. Le domande vengono esaminate in ordine cronologico di invio telematico nel rispetto di quanto previsto dal Bando e dal documento 
”Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2014‐2020 ” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR del 12 giugno 2015 per l’attività 3.1.1 “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale”.

Finpiemonte conduce in autonomia l’istruttoria di ricevibilità e ammissibilità; per l’istruttoria tecnica e di merito si avvale di un “Comitato Tecnico di Valutazione” che esprime un parere vincolante.

TIPOLOGIA ED ENTITA' 
DELL'AGEVOLAZIONE

L’agevolazione consiste in un prestito agevolato di importo  fino al 100% delle spese ritenute ammissibili e con le seguenti caratteristiche:
50% risorse POR FESR  2014/2020, a tasso zero (con un limite massimo di € 750.000); 50% fondi bancari, alle condizioni previste da apposite convenzioni stipulate dagli istituti bancari con Finpiemonte S.p.A.
Potranno essere previste maggiorazioni connesse al  possesso del rating di legalità, al conseguimento di obiettivi di efficienza energetica/miglioramento delle prestazioni ambientali, conseguimento di obiettivi di sicurezza nei luoghi di lavoro, celerità nella realizzazione e 
rendicontazione degli investimenti. In caso di maggiorazione la quota regionale del finanziamento agevolato potrà essere incrementata fino al 70% delle spese ritenute ammissibili.
Le agevolazioni  vengono concesse sulla base di un regime di aiuto di stato che potrà essere esentato ai sensi degli artt. 13,14,17 e 18 del Regolamento (UE) N. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 2014.                                                                                                                    
In virtù dell'aplicazione del suddetto regolamento il regime di aiuto sarà esentato dall’obbligo di notifica ma sarà comunque soggetto alla comunicazione delle informazioni sintetiche attraverso il sistema di notifica elettronica della CE.

SETTORI DI INTERVENTO (*)
001 ‐  Investimenti produttivi generici nelle piccole e medie imprese ("PMI")



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 21-2558 
DOCUP Ob. 2 2000/2006 - Misura 2.3 "Completamento e sviluppo di strutture insediative per 
il sistema economico"; soggetto beneficiario: PROVANA SpA, intervento denominato 
"Realizzazione delle opere di urbanizzazione al servizio di area da destinare a centro di 
servizi e insediamenti produttivi". Alienazione di immobile in area produttiva. Autorizzazione 
ai sensi della DGR n. 64-8035/2002. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
- la Commissione europea con Decisione C (2001) 2045, assunta in data 7.9.2001, ha approvato il 
Documento Unico di Programmazione (di seguito denominato DOCUP) per l’obiettivo 2 della 
Regione Piemonte, redatto ai sensi del Regolamento (CE) 1260/99, recante disposizioni generali sui 
Fondi strutturali, per il periodo di programmazione 2000/2006; 
 
- con deliberazione n. 51-4056 del 1.10.2001 la Giunta Regionale ha preso atto della citata 
decisione di approvazione del DOCUP per l’obiettivo 2 – programmazione 2000/2006; 
 
- con deliberazione n. 83-4453 del 12.11.2001 la  Giunta Regionale ha approvato, sulla base delle 
modifiche ed integrazioni apportate dal comitato di Sorveglianza nella seduta del 31.10.2001, il 
Complemento di Programmazione nella sua versione definitiva, tramite il quale viene delineata la 
strategia di attuazione secondo l’articolazione degli assi e delle misure d’intervento, conformemente 
agli indirizzi del DOCUP. 
 
Atteso che: 
 
- con deliberazione n. 26-4892 del 21.12.2001, la Giunta Regionale ha approvato il documento 
denominato “Criteri della regia regionale” con il quale sono fissate precise modalità procedurali per 
l’attuazione delle misure e delle linee di intervento che rientrano nell’interesse principale degli enti 
pubblici, tra le quali la 2.3 “Completamento e sviluppo di strutture insediative per il sistema 
economico”; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 219 del 1/10/2004 è stato ammesso a finanziamento a valere 
sulla citata misura 2.3 l’intervento proposto da PROVANA SpA e denominato “Realizzazione delle 
opere di urbanizzazione al servizio di area da destinare a centro di servizi e insediamenti 
produttivi”; 
 
- il recupero dei siti ammessi a contributo a valere sulla Misura in questione è soggetto a vincoli 
giuridici che vengono di seguito brevemente descritti: 
 
- il DOCUP Ob. 2 2000/2006, approvato con Decisione Comunitaria C(2001) 2045 assunta in data 
07/09/2001, successivamente modificata con Decisioni C(2003) 3983 del 21/10/2003, C(2004) 
3338 del 07/09/2004, C(2005) 5237 del 07/12/2005 e C(2009) 1112 del 18/02/2009 ed il relativo 
Complemento di Programmazione approvato con D.G.R. n. 83-4453 del 12/11/2001 e s.m.i, 
dispongono, tra l’altro, che i centri di servizi e gli insediamenti produttivi realizzati a valere sulla 
Misura 2.3 “…Non potranno essere destinati per attività istituzionale della Pubblica 
Amministrazione (ad esempio uffici comunali, anagrafi, magazzini, depositi, ecc.), né per uso 
residenziale abitativo”; 



 
- il Disciplinare contenente “Procedure e Norme per la gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo” degli interventi ammessi a valere sulla misura in questione, approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 55 del 30/04/2003 e successivamente modificato con 
Determinazione n. 20 del 05/02/2004, dispone tra l’altro ai pt. 4.8 e 8.1 l’obbligo, in capo ai 
beneficiari dei contributi, di non alienare e di non variare la destinazione d’uso prevista in sede di 
ammissione a finanziamento per almeno dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori. 
 
L’art. 30 Regolamento CE 1260/99 prescrive, fra l’altro, che il finanziamento a carico del FESR, 
deliberato a favore di un progetto o di una azione, è condizionato al fatto che, per un periodo di 
almeno cinque anni dalla data di concessione, il progetto finanziato non subisca modificazioni 
sostanziali che determinino un cambiamento nella natura della proprietà dell’infrastruttura 
realizzata. A tal fine la Regione ha espresso un proprio indirizzo interpretativo ed applicativo di tale 
disposizione mediante la deliberazione della Giunta Regionale n. 64 – 8035 del 16/12/2002. 
 
In particolare, sul punto, la Giunta ha stabilito che: 
 
1. l’autorità di gestione ha facoltà di introdurre vincoli temporali o divieti all’alienazione di opere 
realizzate con il finanziamento del Docup; 
2. l’alienazione è consentita a condizione che ad essa non consegua una alterazione nelle finalità e 
nella destinazione del bene che ne motivarono la sua ammissione al finanziamento. 
 
Nell’esercizio della facoltà (di cui sub 1) rimessa all’autorità di gestione di apporre vincoli o divieti 
di alienazione, i beneficiari dovranno attenersi alle seguenti prescrizioni: 
 
a) è consentita l’alienazione di lotti di aree per l’insediamento di impianti produttivi, purchè nel 
rispetto delle condizioni di cui sub 2) e di quanto specificato in chiusura del presente paragrafo; 
b) salvo quanto stabilito sub a), è esclusa – di norma- (per un periodo di 10 anni dall’ultimazione 
dell’intervento) l’alienazione di immobili realizzati mediante finanziamento a valere sul Docup, 
salvo casi motivati, previamente autorizzati dalla Regione. 
 
Per garantire il rispetto delle condizioni di cui al sub 2) (essenziali presupposti per un’eventuale 
alienazione del bene ) il soggetto beneficiario, dovrà in caso di alienazione, apporre un vincolo reale 
di destinazione sull’immobile che consenta di mantenere inalterata (per almeno dieci anni dalla 
ultimazione dell’intervento, coerentemente, con quanto già prescritto al precedente paragrafo 8.1) la 
destinazione d’uso e le finalità in riferimento alle quali è stata deliberata l’ammissione a 
finanziamento, curandone la sua trascrizione sui registri immobiliari. 
 
Vista la richiesta presentata in data 9/7/2015  Prot. n. 10757/A19060 congiuntamente dal liquidatore 
di  Provana SpA e dal Sindaco del Comune di Leinì (detentore del 91,64 % delle azioni della 
Società Provana in liquidazione) con la quale: 
 
- si comunica l’alienazione, perfezionata in data 30 aprile 2015, di lotto di area per insediamento 
produttivo sul quale insiste fabbricato adibito ad uffici e servizi sito a Leinì in via Pininfarina, 50, 
già sede della Provana SpA, a suo tempo finanziato nell’ambito della citata misura 2.3; 
 
- si richiede il rilascio da parte della Regione Piemonte di una autorizzazione in sanatoria alla 
suddetta alienazione; 
 



- si dichiara che l’alienazione non ha determinato modifiche nella destinazione d’uso 
dell’immobile e che la medesima sarà garantita per almeno 10 anni dall’ultimazione dell’intervento, 
tramite la trascrizione del vincolo reale di destinazione d’uso del fabbricato medesimo, 
salvaguardando le finalità in riferimento alle quali venne deliberata l’ammissione al finanziamento. 
 
Preso atto che: 
 
- la trascrizione suddetta è avvenuta presso l’Agenzia delle Entrate di Vicenza1 in data 18/11/2015 
al n. 6492 Serie 1T - così come  comunicato con lettera del 30/11/2015 Prot. n. 23848; 
 
- l’alienazione di immobile in questione  è finalizzata al ripianare il debito della Società Provana, 
in fase di liquidazione, nei confronti di un istituto bancario e che tale operazione consente di 
scongiurare il rischio di dichiarazione di fallimento della Società a maggioranza pubblica; 
 
- la suddetta alienazione non determina un cambio di destinazione d’uso dell’immobile che 
continua a mantenere la funzione di servizi alla produzione prevista dall’atto di concessione del 
finanziamento, come risulta dal verbale dell’ Assemblea della Società Provana in liquidazione del 8 
agosto 2015. 
 
Visto l’ art. 56 comma 2 lettera h) dello Statuto; 
 
la Giunta regionale ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 
- di prendere atto dell’alienazione, da parte della società PROVANA SpA in liquidazione, di 
fabbricato dedicato ai servizi all’attività produttiva sito nel Comune di Leinì,  oggetto di 
finanziamento a valere sulla misura 2.3 “Completamento e sviluppo di strutture insediative per il 
sistema economico” del DOCUP 2000/2006, e di autorizzarla in sanatoria, ai sensi della  DGR n. 64 
– 8035 del 16/12/2002, a fronte della garanzia del mantenimento della destinazione d’uso del 
fabbricato medesimo avvenuta tramite trascrizione del vincolo reale di destinazione presso 
l’Agenzia delle Entrate di Vicenza 1 in data 18/11/2015 al n. 6492 Serie 1T. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata integralmente sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. Nonchè ai sensi dell’art. 23 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 22-2559 
Legge 8.8.2001, n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione alla A.T.C. del Piemonte Sud 
all'utilizzo diretto degli importi di Euro 420.000,00 e di Euro 210.000,00 per interventi di 
manutenzione straordinaria da eseguirsi nei Comuni di Fossano (P.I. n. 9280) e di Cuneo (P.I. 
n. 9281).  
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
con note Prot. n. 2028/CN del 23/2/2015 e n. 7083/CN del 8/06/2015 l’Agenzia Territoriale per la 
Casa (A.T.C.) del Piemonte Sud, sede di Cuneo, trasmetteva agli uffici regionali copia del decreto 
del Commissario Reggente n. 11 del 19/12/2014 (assunto nell’ambito del programma di messa in 
sicurezza dei fabbricati approvato con le deliberazioni n. 284/2013 e n. 329/2913) e della 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 30/3/2015, inerenti l’approvazione delle 
richieste di utilizzo dei fondi della Legge 513/77 art. 25 3° comma per la realizzazione di alcuni 
interventi di manutenzione straordinaria, con contestuale approvazione dei progetti esecutivi e dei 
relativi Quadri Tecnici-economici (QTE) per gli interventi individuati; 
 
con le nota sopra citate venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Sud, sede di Cuneo, anche 
copie delle prese d’atto della competente Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) in data 15/12/2014 e 
del 23/2/2015 sui progetti e relativi QTE n. 1, per la realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria nei Comuni di Fossano (via Don Minzoni 34-36-38)) e Cuneo (via Don Minzoni 1/3) 
rispettivamente per gli importi di € 420.000,00 e di € 210.000,00; 
 
le risorse che l’ATC di Cuneo intende utilizzare per il sopra richiamato intervento  fanno parte di 
quelle risorse depositate presso l’ATC, trattenute e non versate, che possono essere destinate  alle 
finalità previste dall’art. 25, comma 3, legge 513/77; 
 
considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le regioni, 
qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti gestori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità previste dal  
medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato apposite 
norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni 
annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma rinvia 
all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte della 
Giunta Regionale; 
 
considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET del 22 
marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo vigente per 
quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001) 
all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 



considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso l’ATC, 
gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato i criteri 
da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001; 
 
posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo la proposta di utilizzo dei fondi sopra 
indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da parte 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
visto il decreto del Commissario Reggente n. 11 del 19/12/2014 e la deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 39 del 30/3/2015 con i quali sono stati approvati gli interventi di manutenzione 
straordinaria da eseguire nei Comuni di Fossano e Cuneo; 
 
dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Sud, sede di Cuneo, in 
relazione agli interventi sopra descritti risulta coerente con i criteri dettati dagli uffici regionali con 
la nota Prot. 3587/18 del 20/04/01 citata in precedenza; 
 
viste le note Prot. n. 17399/A15010 del 24/3/2015 e n. 31943/A15010 del16/7/2015 con le quali il 
competente Settore della Direzione Coesione Sociale dichiarava la documentazione prodotta 
dall’.A.T.C. del Piemonte Sud coerente con quanto previsto dal vigente regolamento n. 4/R/2013 di 
edilizia sociale sovvenzionata, richiamando l’art. 3, comma 2, del citato regolamento e che pertanto 
ai suddetti interventi è possibile attribuire i numeri di programma P.I. n. 9280 (per l’intervento in 
Fossano, importo€ 420.000,00)e P.I. n. 9281 (per l’intervento in Cuneo, importo € 210.000,00); 
 
considerato che la competente Struttura Tecnica Decentrata operante presso l’A.T.C. di Cuneo ha 
preso atto dei progetti degli interventi sopra descritti rispettivamente in data 15/12/2014 e 
237”/2015 relativi ad opere di manutenzione straordinaria, nello specifico:  
 
- per l’intervento previsto nel Comune di Fossano, importo € 420.000,00, opere di adeguamento 
alle normative antincendio autorimessa del fabbricato sito in via Don Minzoni 34-36-38; 
- per l’intervento previsto nel Comune di Cuneo, importo € 210.000,00, opere di messa in 
sicurezza dei balconi dei fabbricati siti in via Don Minzoni 1/3; 
 
rilevato che le richieste di autorizzazione formulate dall’A.T.C. del Piemonte Sud, sede di Cuneo, 
attengono alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità dell’utilizzo 
diretto delle risorse sopra indicate, ovvero interventi di manutenzione straordinaria, rientra tra le 
finalità di cui all’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
posto infine che con L.R. n. 11 del 29/09/2014 “Riordino delle Agenzie Territoriali per casa. 
Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale) 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD è subentrata alle A.T.C. di Alessandria, Asti e 
Cuneo; 
 
dal momento che, in base a quanto previsto dall’art. 8, comma 3, della predetta L.R. n. 11/2014, 
l’A.T.C. del Piemonte SUD è subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle 
preesistenti A.T.C. e nei procedimenti amministrativi in corso al momento dell’accorpamento; 
 
sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza del 
Settore ora denominato ”Edilizia Sociale”, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 risulta necessario procedere all’adozione del presente atto; 



 
visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 
 
richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 
 
viste le prese d’atto della S.T.D. espresse in data 15/12/2014 e 23/2/2015; 
visti gli artt. 2, comma 2 e 8, comma 3, della L.R. n. 11/2014; 
visto l’art. 3, comma 2, del Regolamento n. 4/R/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata inerente alle responsabilità tecnico-amministrative della stazione appaltante, 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD all’utilizzo diretto dei sotto indicati importi 
relativi alle disponibilità accantonate presso l’A.T.C. stessa per i seguenti interventi di 
manutenzione straordinaria: 
 
- € 420.000,00, Comune di Fossano, via Don Minzoni 34-36-38, P.I. n. 9280; 
- € 210.000,00, Comune di Cuneo, via Don Minzoni 1/3, P.I. n. 9281; 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 23-2560 
Legge 8.8.2001, n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione alla A.T.C. del Piemonte Sud 
all'utilizzo diretto degli importi di Euro 105.000,00 e di Euro 464.000,00 per interventi di 
manutenzione straordinaria da eseguirsi nei Comuni di Savigliano (P.I. n. 9275) e di Cuneo 
(P.I. 9276).  
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
con note Prot. n. 178/CN e n. 181/CN del 16/01/2015 l’Agenzia Territoriale per la Casa (A.T.C.) 
del Piemonte Sud trasmetteva agli uffici regionali copie delle deliberazioni n. 441e n. 442 assunte in 
data 7/11/2014 dal Consiglio di Amministrazione dell’A.T.C. di Cuneo, inerente l’approvazione 
delle richieste di utilizzo dei fondi della Legge 513/77 art. 25 3° comma per la realizzazione di 
alcuni interventi di manutenzione straordinaria, con contestuale approvazione dei progetti esecutivi 
e dei relativi Quadri Tecnici-economici (QTE) per gli interventi individuati; 
 
con le nota sopra citate venivano trasmessi dall’A.T.C. del Piemonte Sud anche copie delle prese 
d’atto della competente Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) assunte in data 6/11/2014 sui progetti 
e relativi QTE n. 1, per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria nei Comuni di 
Savigliano (via Danna n. 6) e Cuneo (via Cittadella n. 7/a-f) rispettivamente per gli importi di € 
105.000,00 e di € 464.000,00; 
 
le risorse che l’ATC di Cuneo intende utilizzare per il sopra richiamato intervento  fanno parte di 
quelle risorse depositate presso l’ATC, trattenute e non versate, che possono essere destinate  alle 
finalità previste dall’art. 25, comma 3, legge 513/77; 
 
considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le regioni, 
qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti gestori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità previste dal  
medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato apposite 
norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni 
annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma rinvia 
all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte della 
Giunta Regionale; 
 
considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET del 22 
marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo vigente per 
quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001) 
all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso l’ATC, 
gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato i criteri 



da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001; 
 
posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo la proposta di utilizzo dei fondi sopra 
indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da parte 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
viste le deliberazioni n. 441 e n. 442 assunte dal Consiglio di Amministrazione dell’A.TC di Cuneo 
in data 7/11/2014, con le quali sono stati approvati gli interventi di manutenzione straordinaria da 
eseguire nei Comuni di Savigliano e Cuneo; 
 
dal momento che la documentazione trasmessa dall’A.T.C. del Piemonte Sud, sede di Cuneo, in 
relazione agli interventi sopra descritti risulta coerente con i criteri dettati dagli uffici regionali con 
la nota Prot. 3587/18 del 20/04/01 citata in precedenza; 
 
vista la nota Prot. n. 12767/A15010 del 23/02/2015 con la quale il competente Settore della 
Direzione Coesione Sociale dichiarava la documentazione prodotta dall’.A.T.C. del Piemonte Sud 
coerente con quanto previsto dal vigente regolamento n. 4/R/2013 di edilizia sociale sovvenzionata, 
richiamando l’art. 3, comma 2, del citato regolamento e vista la nota Prot. n. 17393/A15010 del 
24/03/15 con la quale venivano comunicati i numeri di programma attribuibili agli interventi e 
precisamente P.I. n. 9275 e n. 9276; 
 
considerato che la competente Struttura Tecnica Decentrata operante presso l’A.T.C. di Cuneo ha 
preso atto dei progetti degli interventi sopra descritti in data 6/11/2014 relativi ad opere di 
manutenzione straordinaria, nello specifico:  
- per l’intervento previsto nel Comune di Savigliano, importo € 105.000,00, opere di 
riqualificazione facciate e manto di copertura del fabbricato sito in via Danna n. 6; 
- per l’intervento previsto nel Comune di Cuneo, importo€ 464.000,00, opere di adeguamento alle 
normative antincendio autorimessa del fabbricato sito in via Cittadella n. 7/a-f; 
 
rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’A.T.C. del Piemonte Sud attiene alla 
fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge  21/2001 e che la finalità dell’utilizzo diretto delle 
risorse sopra indicate, ovvero intervento di manutenzione straordinaria, rientra tra le finalità di cui 
all’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
posto infine che con L.R. n. 11 del 29/09/2014 “Riordino delle Agenzie Territoriali per casa. 
Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n.3 (Norme in materia di edilizia sociale) 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD è subentrata alle A.T.C. di Alessandria, Asti e 
Cuneo; 
 
dal momento che, in base a quanto previsto dall’art. 8, comma 3, della predetta L.R. n. 11/2014, 
l’A.T.C. del Piemonte SUD è subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle 
preesistenti A.T.C. e nei procedimenti amministrativi in corso al momento dell’accorpamento; 
 
sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo di competenza del 
Settore ora denominato ”Edilizia Sociale”, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, legge 
21/2001 risulta necessario procedere all’adozione del presente atto; 
 
visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
visto l’art. 6, comma 3, della legge n. 21/2001; 



 
richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 
 
viste le prese d’atto della S.T.D. espresse in data 6/11/2014; 
visti gli artt. 2, comma 2 e 8, comma 3, della L.R. n. 11/2014; 
visto l’art. 3, comma 2, del Regolamento n. 4/R/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata inerente alle responsabilità tecnico-amministrative della stazione appaltante, 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD all’utilizzo diretto dei sotto indicati importi 
relativi alle disponibilità accantonate presso l’A.T.C. stessa per i seguenti interventi di 
manutenzione straordinaria: 
 
- € 105.000,00, Comune di Savigliano, via Danna n. 6, P.I. n. 9275; 
- € 464.000,00, Comune di Cuneo, via Cittadella n. 7/a-f, P.I. n. 9276; 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 24-2561 
D.G.R. n. 38-2292 del 19.10.2015 "Patto per il sociale della Regione Piemonte". Approvazione 
di Protocollo d'intesa per il biennio 2016/2017 con La Federazione Italiana della Mutualita' 
Integrativa Volontaria (FIMIV), in associazione con la Societa' Mutua Pinerolese di Pinerolo, 
con la Societa' di Mutuo Soccorso del sociale Solidea di Torino e con il Consorzio Mutue 
Novara di Novara. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
- il quadro socio-economico della Regione Piemonte, in linea con quello nazionale, presenta 
criticità che obbligano ad una rivisitazione dei modelli attuali di programmazione ed erogazione 
delle risorse, sia a livello regionale sia a livello locale; infatti il welfare state oggi si trova soggetto a 
due grandi pressioni che condizionano l’efficacia delle sue azioni: la prima proviene dai vincoli di 
bilancio che, oltre ad impedire incrementi di spesa, impongono  misure di contenimento dei costi; la 
seconda è, invece, connessa alle rapide trasformazioni dei bisogni sociali, in particolare per quel che 
riguarda la non autosufficienza, la precarietà lavorativa e la difficoltà di conciliazione fra lavoro e 
famiglia; 
- obiettivo generale è la costruzione di un welfare partecipato e comunitario, volto a superare la 
frammentazione delle risorse e delle risposte, nel tentativo di abbattere le barriere di separazione tra 
chi accede ai servizi del sistema di welfare e chi no, che non sostituisca la spesa pubblica con la 
spesa privata, ma piuttosto integri le risorse pubbliche con quelle provenienti dal mondo del Terzo 
Settore non profit per rispondere ai bisogni crescenti ed alle domande non soddisfatte in un contesto 
socio-economico sempre più complesso; 
-  la cooperazione tra attori diversi, per storia e funzione, in spirito di collaborazione e 
corresponsabilità rappresenta una delle strade per aprire una nuova stagione del sistema di welfare 
regionale ed è nel contempo una modalità virtuosa per riscoprire il senso profondo del legame 
sociale; 
-  con Il “Patto per il Sociale della Regione Piemonte”, approvato con DGR n. 38-2292 del 19 
ottobre 2015, la Giunta regionale ha voluto attivare un processo di coinvolgimento di una pluralità 
di attori territoriali in una logica di reciprocità e di corresponsabilità, con la volontà politica di 
costruire un rapporto diffuso di fiducia e di cooperazione tra l'istituzione regione e la realtà 
complessa e articolata dei territori e delle istituzioni locali che li rappresentano; 
-  il Patto prevede la piena valorizzazione e lo sviluppo operativo, attraverso provvedimenti, 
indirizzi e azioni specifiche, di quanto emerso e sintetizzato a seguito del percorso di ascolto ed 
approfondimento che ha condotto all’elaborazione del Patto stesso; più specificatamente il Patto ha 
identificato, tra gli assi strategici, l'asse dell'integrazione socio-sanitaria a cui sono direttamente 
connesse le azioni conseguenti da realizzare, nell'arco temporale 2015-2017; 
-  in questo percorso partecipativo le società di mutuo soccorso rivestono un ruolo di primaria 
importanza; la mutualità volontaria è infatti una forma storica di solidarietà, uno strumento di 
risposta ai bisogni sociali che si esplica attraverso le Società di mutuo soccorso, istituti di 
associazionismo economico non profit  voluti dai lavoratori a partire dalla seconda metà dell’800. 
Nata per fornire un contributo al miglioramento della vita e delle condizioni dei cittadini, nel corso 
dei suoi 150 anni di vita la mutualità volontaria ha mantenuto l'impostazione solidaristica originaria. 
Più recentemente ha confermato la validità della propria proposta svolgendo un ruolo integrativo e 
sussidiario nella riorganizzazione del welfare sociosanitario del nostro paese; 
-  in questo ambito la Federazione Italiana della Mutualità Integrativa Volontaria (FIMIV) - già 
Federazione Italiana delle Società di mutuo soccorso, fondata nel 1900 in occasione del 1° 



Congresso delle SOMS - opera per la promozione, lo sviluppo e la difesa del movimento 
mutualistico volontario nel campo assistenziale, sanitario, previdenziale, culturale e ricreativo, per 
contribuire a migliorare le condizioni economiche e sociali della collettività, nell’ambito di un 
completo e moderno sistema di sicurezza sociale; 
-  la FIMIV aderisce alla Lega nazionale delle cooperative e mutue, all'Associazione internazionale 
della mutualità (AIM) e partecipa al Forum del terzo settore; è riconosciuta dal Ministero 
dell'Interno (D.M. 559/c.15185.12000.a (139) del 1° agosto 2000)  quale "Ente nazionale con 
finalità assistenziali" ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 comma 6, lettera e) e della legge 25 agosto 
1991 n. 287 ed ai sensi dell'art. 2 del d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 640; 
- la FIMIV svolge funzioni di rappresentanza delle istanze delle Società di mutuo soccorso  nei 
confronti delle istituzioni pubbliche a tutti i livelli: Governo, Parlamento, Regioni, Comuni e 
fornisce servizi di consulenza legale ed amministrativa e in questa veste ha manifestato l’interesse e 
la volontà di sottoscrivere un protocollo d’intesa con la Regione Piemonte per lo sviluppo del 
mutualismo e di un welfare partecipato e comunitario, attraverso la promozione e diffusione presso 
gli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali e le ASL  della conoscenza del mutualismo, la 
promozione  e diffusione presso i cittadini della Regione Piemonte la possibilità di usufruire di 
prestazioni mutualistiche modulate sugli effettivi bisogni, per favorire l’intervento delle mutue 
sanitarie; 
-  insieme con la FIMIV hanno manifestato la volontà di sottoscrivere il protocollo la Società 
Mutua Pinerolese di Pinerolo, la Società di Mutuo Soccorso del sociale Solidea di Torino e il 
Consorzio Mutue Novara di Novara; 
 
tutto ciò premesso, 
 
considerato l’interesse dell’Amministrazione regionale, in linea e in coerenza con lo Statuto e con i 
provvedimenti legislativi e deliberativi sinora adottati, a che, partendo dal territorio quale  ambito 
più idoneo a realizzare risposte integrate, si produca un sistema di rete intrasettoriale nonchè 
un’azione di dialogo costruttivo tra le mutue sanitarie e gli altri attori istituzionali e dell’economia 
civile;  
 
considerato che l’art. 32 della Costituzione Italiana, riconosce quale fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività la tutela della salute e che l’art. 118, sulla base del 
principio di sussidiarietà, prevede che Stato, le Regioni e gli Enti locali favoriscano l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli ed associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 
 
vista La legge 8 novembre 2000, n. 328, che estende l’ambito di operatività dei fondi sanitari 
integrativi del SSN alle spese sostenute dall’assistito per le prestazioni erogate nell’ambito dei 
programmi assistenziali intensivi e prolungati finalizzati a garantire la permanenza a domicilio 
ovvero in  strutture residenziali o semiresidenziali delle persone anziane e disabili; 
 
vista la Legge 15 aprile 1886 n. 3818 che disciplina le società di mutuo soccorso, modificata 
dall’art. 23 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 221 del 17 dicembre 2012, con 
particolare riferimento agli artt. 1, 2 e 3 che ridefiniscono gli ambiti di attività delle società di 
mutuo soccorso svolte anche attraverso l’istituzione o la gestione di fondi sanitari integrativi; 
 
visto L’art. 9 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502  e successive modificazioni, sostituito dall’art. 
D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229, che prevede la costituzione dei Fondi integrativi del Servizio 
sanitario nazionale; 
 
visto L’art. 1, comma 198, Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008); 



 
visto Il Decreto del Ministro della Salute (Decreto Turco), 31 marzo 2008 – GU n. 141 del 18-06-
2008, che definisce gli ambiti di intervento delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie erogate dai 
fondi sanitari integrativi del SSN e da enti e casse aventi esclusivamente fini assistenziali; 
 
vista la Legge regionale 8 gennaio 2004 n. 1, art. 31; 
 
vista la legge regionale 9 aprile 1990, n. 24 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, 
sociali e culturali delle Società di Mutuo Soccorso” con la quale la Regione Piemonte in attuazione 
dell'art. 7 del proprio Statuto, riconosce e promuove i valori storici, sociali e culturali delle Società 
di Mutuo  Soccorso; 
 
vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015  che approva “Il Patto per il sociale della Regione 
Piemonte 2015-2017. Un percorso politico partecipato”; 
 
dato atto che il presente protocollo è stato concordato in sede di Cabina di regia tra le Direzioni 
regionali Coesione sociale e Sanità, istituita col Protocollo operativo tra le due Direzioni in 
attuazione del “Patto per il sociale” sopra citato; 
 
dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il Protocollo biennale d’intesa per gli anni 2016/2017 tra la Regione Piemonte e La 
Federazione Italiana della Mutualità Integrativa Volontaria (FIMIV), in associazione con la Società 
Mutua Pinerolese di Pinerolo, la Società di Mutuo Soccorso del sociale Solidea di Torino e il 
Consorzio Mutue Novara di Novara, allegato (allegato 1) quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
- di demandare all’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e della casa la sottoscrizione del 
Protocollo; 
- di demandare alla Direzione regionale Coesione sociale, in raccordo con la Direzione regionale 
Sanità, l’attuazione degli adempimenti conseguenti; 
- di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri finanziari a carico del bilancio 
regionale. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e all’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d)  del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



 

Allegato 1 

 

PROTOCOLLO D’INTESA  

 

tra la REGIONE PIEMONTE e LA FIMIV (Federazione Italiana della Mutualità Integrativa 

Volontaria), in associazione con la Società Mutua Pinerolese, la Società di Mutuo Soccorso del 

sociale Solidea e il Consorzio Mutue Novara, per  lo sviluppo del mutualismo e di un welfare 

partecipato e comunitario. 

 

Vista la legge regionale 9 aprile 1990, n. 24 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, 

sociali e culturali delle Societa' di Mutuo Soccorso” 

Vista la l.r. n. 1 dell’8 gennaio 2004; 

vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015  che approva “Il Patto per il sociale della Regione 

Piemonte 2015-2017. Un percorso politico partecipato”; 

vista la D.G.R. n….. del …… 2015 “ Approvazione di Protocollo d’intesa per il biennio 2016/2017 

con La Federazione Italiana della Mutualità Integrativa Volontaria (FIMIV), in associazione con la 

Società Mutua Pinerolese di Pinerolo, con la Società di Mutuo Soccorso del sociale Solidea di 

Torino e con il Consorzio Mutue Novara di Novara.” 

 

tra la REGIONE PIEMONTE rappresentata dall’Assessore alle Politiche sociali, della famiglia e 

della casa Augusto Ferrari; 

- la  FIMIV (Federazione Italiana della Mutualità Integrativa Volontaria), Roma Via Guattani 9, 

rappresentata da ………, nato a ………il ………domiciliato presso la sede sociale  in qualità di 

Vice Presidente nazionale che ha la rappresentanza istituzionale delle SMC e, in associazione: 

- la Società Mutua Pinerolese, Pinerolo Via Cravero 44, rappresentata da ……..nato a ……….. 

il ……….., domiciliato presso la sede sociale, in qualità di Presidente; 

- la Società di Mutuo Soccorso del sociale Solidea, Torino Via Eritrea 33, rappresentata 

da……….., nato a ………. il ………….. domiciliato presso la sede sociale, in qualità di 

Presidente; 

- il Consorzio Mutue Novara, Novara Via dei Cattaneo 17, rappresentato da ………, nato 

a……… il……….. , domiciliato presso la sede sociale, in qualità di Presidente; 

qui di seguito denominate “le Parti” si conviene il seguente protocollo di intesa: 

 

 



Articolo 1 

      (Durata) 

 

Il presente protocollo ha durata biennale per gli anni 2016/2017. 

 

 

Articolo 2 

(Oggetto del Protocollo d’intesa – Finalità) 

 

Il presente Protocollo intende: 

‐  promuovere e diffondere presso gli Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali e le ASL  

la conoscenza del mutualismo soprattutto quale integrazione dell’assistenza domiciliare per 

quei cittadini/utenti che si trovano in situazioni di fragilità sanitaria e non sono 

completamente in carico a detti enti; 

‐  promuovere e diffondere presso i cittadini della Regione Piemonte la possibilità di usufruire 

di prestazioni mutualistiche modulate sugli effettivi bisogni; 

‐  favorire l’intervento delle mutue sanitarie, in primo luogo attraverso delle sperimentazioni 

operative, nell’integrazione all’assistenza domiciliare nelle situazioni in cui è perlopiù 

presente una rete parentale o una condizione economica sufficiente che possa rendere 

possibile un rapporto con la mutua e siano individuati dagli Enti Gestori o dall’ASL di 

riferimento  dei caratteri di necessità “di supporto” assistenziale che rischiano di 

degenerare se non accolti in tempo; 

‐  mettere a disposizione uno strumento che garantisca a tutti i cittadini l’accesso a servizi 

socio sanitari a costi contenuti, tramite le mutue in modo da poter intervenire in tempi brevi 

in situazioni sociosanitarie impreviste. 

 

Articolo 3 

(Ambiti del Protocollo d’intesa) 

 

Nell’ambito dei rispettivi compiti istituzionali le parti si impegnano a favorire le azioni previste 

dall’art. 2. 

La Direzione regionale “Coesione sociale”, in raccordo con la Direzione regionale Sanità, 

nell’ambito dei propri compiti istituzionali: 

‐  esercita un ruolo di regia nel perseguimento degli obiettivi del progetto anche attraverso 

un’azione di coordinamento trasversale con gli Enti Gestori e con le ASL; 



‐  promuove la realizzazione di sperimentazioni gestionali attraverso convenzioni tra gli Enti 

gestori o le ASL  e le mutue sanitarie; 

‐  favorisce la promozione degli accordi mutualistici e delle relative prestazioni assistenziali in 

essi concordati. 

 

LA FIMIV nell’ambito dei propri compiti istituzionali: 

‐  svolge attività di raccordo per la diffusione e la realizzazione di tale iniziativa; 

‐  mette a disposizione e cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi delle mutue sanitarie 

che erogano direttamente le prestazioni di assistenza domiciliare; 

‐  svolge le attività previste dal Decreto ministeriale del Ministero dello Sviluppo economico 

del 30 ottobre 2014. 

 

Le Mutue Sanitarie SMP, Solidea, Consorzio Mutue Novara nell’ambito delle proprie specifiche 

competenze: 

‐  predispongono prestazioni assistenziali atte a rispondere ai bisogni delle famiglie; 

‐  si rivolgono a tutti i cittadini senza limiti anagrafici, di reddito e di patologia; 

‐  erogano prestazioni e servizi sociosanitari e sanitari domiciliari “a esclusiva integrazione del 

SSN”, in modo da garantire una tempestiva presa in carico della persona;  

‐  svolgono interventi informativi nell’ambito del concetto di mutualità; 

‐  svolgono campagne informative e azioni territoriali sulla prevenzione della salute e 

l’educazione ai corretti stili vita. 

 

Articolo 4 

(monitoraggio) 

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel presente protocollo e per consentire la pianificazione 

strategica degli interventi, attraverso delle sperimentazioni operative,  le parti si impegnano a 

monitorare le fasi di realizzazione del protocollo, anche al fine di definirne eventuali sviluppi e 

strategie, attraverso incontri periodici almeno semestrali.  

 

ART. 5 

 

Le parti convengono che dal presente protocollo non discendono oneri finanziari a carico dei 

sottoscrittori. 



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Torino, li 

 

Regione Piemonte 

L’Assessore regionale alle Politiche sociali, della famiglia e della casa 

 

 

Fimiv 

Il Vice Presidente nazionale  

 

Società Mutua Pinerolese 

Il Presidente  

 

Società di Mutuo Soccorso del sociale Solidea 

Il Presidente  

 

Consorzio Mutue Novara 

Il Presidente  

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 25-2562 
Artt. 22 e 25 della l.r. 23/08: ing. Salvatore SCIFO. Provvedimenti. 

 
(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 26-2563 
D.G.R. n. 80-13263 dell'8/2/2010. Fondo regionale di riassicurazione per le piccole e medie 
imprese operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. Proroga operativita' fino al  31/12/2017. 
 
La D.G.R. n. 80-13263 dell’8/02/2010 ha istituito, nell’ambito del “Fondo regionale di 
riassicurazione” costituito con  deliberazione n. 37-10799 del 16/2/2009, una sezione dedicata alle 
piccole e medie imprese operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli di cui  all’Allegato 1 del Trattato  sul funzionamento 
dell’U.E.. 
 
La D.G.R. n. 80-13263 dell’8/02/2010 ha inoltre integrato a tale scopo, la dotazione iniziale del 
Fondo di ulteriori € 500.000,00, successivamente incrementato ad € 700.000,00, affidando la 
gestione di tale nuova sezione del Fondo a Finpiemonte s.p.a. ed ha integrato le prescrizioni, 
approvate con la deliberazione n. 37-10799 del 16/2/2009. che regolano criteri e modalità di 
gestione del Fondo regionale di riassicurazione, operante fino al 31/12/2012.  
 
Con la D.G.R. n. 21-4578 del 17/09/2012 è stato riattivato il Fondo ed è stato fissato al 31/12/2015 
il termine di operatività dello stesso. 
 
Con il Contratto del 5/7/2013 Rep. n. 234/013 sono state affidate a FINPIEMONTE S.P.A. le 
attività di supporto nell’ambito dell’attuazione del bando del Fondo regionale di riassicurazione. 
 
A Finpiemonte sono complessivamente pervenute 246 domande di riassicurazione, delle quali 239 
ammesse, 4 rinunciate e 3 in fase di istruttoria. 
 
Sono stati complessivamente ammessi alla riassicurazione importi garantiti da confidi per € 
7.923.187,15, cui corrisponde un importo riassicurato ammontante a € 5.546.231,00, con un 
impegno del fondo di € 443.698,48. L’ammontare complessivo delle operazioni creditizie sottese è 
pari a € 17.536.151,63. 
 
Nonostante si registrino alcuni segnali di miglioramento, il protrarsi di una condizione di difficoltà 
finanziaria ed economica richiede il mantenimento di misure volte a favorire l’accesso al  credito 
delle PMI operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, al  fine  di  sostenere  quelle  imprese  che  si  trovano  ancora in temporanea 
difficoltà finanziaria ma che presentano prospettive di continuità e sviluppo aziendale.    
 
Preso atto che il Fondo, come da nota di Finpiemonte s.p.a. del 18/11/2015 agli atti del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed Agroindustriali ed Energia Rinnovabile, ha ancora una  
disponibilità di risorse pari € 256.301,52, quale differenza tra la dotazione del fondo ammontante a 
€ 700.000,00 e la parte del fondo impegnata ammontante a € 443.698,48; 
 
preso atto inoltre che la media mensile dell’impegno del fondo è pari a circa € 10.000,00 e che 
pertanto è prevedile un assorbimento delle risorse disponibili in circa due annualità, si ritiene  
opportuno prorogare l’operatività dello stesso fino al 31/12/2017, fissando al 20/11/2017  il termine 
ultimo per la  presentazione delle domande di concessione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 



delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa 
 
- di prorogare fino al 31/12/2017 l’operatività del Fondo regionale di riassicurazione per le PMI 
operanti nel settore della produzione, prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli, istituito con D.G.R. n. 80-13263 dell’8/02/2010 nell’ambito del “Fondo regionale di 
riassicurazione” costituito con deliberazione n. 37-10799 del 16/2/2009; 
 
- di fissare al 20/11/2017 il termine ultimo per la presentazione delle domande per la concessione 
della riassicurazione; 
 
- di disporre che l’attività di gestione, conseguente alla proroga del fondo al 31/12/2017, sia 
affidata a Finpiemonte in conformità al contratto sottoscritto il 5/7/2013 Rep. n. 234/013, alle stesse 
condizioni ivi previste; 
 
- di demandare la Direzione Agricoltura all’assunzione degli atti necessari e conseguenti 
all’attuazione del presente provvedimento e di eventuali adattamenti esclusivamente tecnici che si 
rendessero necessari per garantire la piena operatività del Fondo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 del L.R. n. 22/2010. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 27-2564 
D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 "Programma di attivita' in materia di promozione dei 
beni e delle attivita' culturali 2015 - 2017". Sviluppo del progetto Hangar Point. 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali” prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l’art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di consentire uno sviluppo diffuso e 
omogenee delle attività e delle strutture in tutto il territorio”; 
 
la Regione Piemonte ha approvato il “Programma di attività in materia di promozione dei beni e 
delle attività culturali 2015 – 2017”, con D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, nel quale ha 
individuato come strategico il progetto “Hangar - re-inventare il futuro” con la finalità di 
valorizzare le competenze in ambito culturale; 
 
il progetto “Hangar – re-inventare il futuro” è nato nel 2014 come piattaforma a supporto del settore 
culturale e rappresenta una realtà nazionale; esso si declina in Hangar Point, sportello di 
accompagnamento e formazione per la professionalizzazione delle organizzazioni culturali, e 
Hangar Lab, workshop per stimolare la produzione culturale degli operatori piemontesi; 
 
il progetto suddetto si ritiene debba essere sviluppato da una ulteriore fase avente la finalità di 
individuare e far emergere i giovani talenti provenienti da tutto il territorio regionale nell’ambito 
delle performing arts, visual (video - foto - film) e musica, per rispondere all’esigenza di valorizzare 
la creatività in ambito culturale e sostenere la formazione e il perfezionamento di giovani artisti 
emergenti; 
 
per la realizzazione della suddetta ulteriore fase si prevede la collaborazione di istituzioni territoriali 
che operano sul territorio piemontese e negli ambiti delle performing arts, visual (video - foto - 
film) e musica  per svolgere una capillare attività di ricerca di giovani talenti ai quali, dopo una fase 
di selezione, sarà data la possibilità di ricevere borse progetto e partecipare ad un percorso di 
accompagnamento e perfezionamento; 
 
tale fase di sviluppo di Hangar Point prevede tra i suoi obiettivi principali quello di far emergere 
talenti provenienti da tutto il territorio regionale e non solo dai principali centri urbani, più ricchi di 
opportunità di incontro tra i giovani e le istituzioni culturali; 
 
la Regione Piemonte ha negli anni confermato il proprio impegno e il sostegno alle attività della 
Fondazione Live Piemonte dal Vivo, istituzione che da anni opera sul territorio con l’obiettivo di 
diffondere la cultura teatrale e dello spettacolo in generale; 
 
la Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte, organismo per la promozione e la diffusione di 
iniziative teatrali in Piemonte, è stata formalmente costituita il 19 febbraio 2003 su iniziativa 
dell’Associazione Teatro Stabile di Torino, di cui la Regione Piemonte è socio fondatore ed è stata 
iscritta in data 22 settembre 2003 al n. 397 del Registro Regionale centralizzato provvisorio delle 
Persone Giuridiche; 
 



la Regione Piemonte è socio unico della Fondazione “Live Piemonte dal Vivo – Circuito regionale 
dello spettacolo” (già Fondazione “Circuito Teatrale del Piemonte”) a cui ha aderito con D.G.R.     
n. 61-10044 del 21/07/03. Con tale atto la Giunta ha provveduto contestualmente ad approvare lo 
Statuto della Fondazione, successivamente modificato con D.G.R. n. 8-4880 del 07.11.2012 
(Approvazione delle modifiche allo Statuto della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte). Con 
quest’ultimo atto era  stata approvata fra l’altro la modifica della denominazione della Fondazione 
in “Fondazione Live Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo”; 
 
la Fondazione si pone fra i propri fini istituzionali, così come stabilito dall’art. 2 del proprio Statuto, 
di: 
 
“(…) c) promuovere l’attività teatrale mediante la rappresentazione e la distribuzione di spettacoli 
nazionali e internazionali, senza partecipare direttamente o indirettamente alla produzione; 
d) promuovere la collaborazione e il coordinamento tra i teatri per la realizzazione e la 
valorizzazione del progetto di distribuzione comprensivo di varie forme di produzione e spettacolo; 
nonché realizzare progetti di comunicazione, di promozione della cultura teatrale, e di condivisione 
delle politiche teatrali e dei prezzi degli spettacoli, anche con riferimento ad aree geografiche 
territorialmente omogenee; 
e) favorire la promozione e la distribuzione di qualificati progetti produttivi di soggetti teatrali 
piemontesi; 
f) promuovere percorsi e modalità formative atte a favorire e ad avvicinare il pubblico al mondo 
teatrale; 
g) promuovere la diffusione dell’arte e della cultura teatrale e musicale, della danza e della 
cinematografia, anche attraverso pubblicazioni, acquisizione, distribuzione e commercio in genere 
di prodotti radiotelevisivi, cinematografici e audiovisivi; 
h) promuovere, ideare ed organizzare rassegne musicali, di danza e cinematografiche nonché 
allestire spettacoli di differenziata natura; (…); 
k) curare altri compiti ed iniziative non qui contemplati ma che altrimenti attengono al mondo del 
teatro, dello spettacolo e dell’arte ed al suo futuro sviluppo artistico e tecnologico (…)”; 
 
il potere decisionale e di governo della Regione Piemonte all’interno della Fondazione è 
sottolineato in particolare dalla costituzione degli organi della stessa: il Consiglio di 
Amministrazione è costituito da tre componenti nominati con atto deliberativo della Giunta 
regionale, che individua e nomina contestualmente fra di essi il Presidente (art. 8 dello Statuto); il 
Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti, di cui un 
membro effettivo, con ruolo di Presidente, è nominato dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali mentre i restanti sono nominati con atto deliberativo della Giunta regionale (art. 12 dello 
Statuto); 
 
preso atto che: 
 
tra le finalità statutarie della Fondazione Live Piemonte dal Vivo vi è la valorizzazione e 
formazione delle imprese culturali nell'ambito dello spettacolo dal vivo regionale, la promozione 
del collegamento e integrazione fra attività di spettacolo, tutela dei beni artistico-naturali e turismo 
culturale; 
 
la Fondazione Live Piemonte dal Vivo gestisce dal 2015 (D.G.R. 30-1013 del 9 febbraio 2015) lo 
sportello Hangar Point nato con l’intento di creare sinergie e mettere in rete l’indotto cultura e 
turismo affinché i due settori possano trovarsi in un ambiente che li faciliti nello sviluppo e che, 



inoltre, in considerazione che la Fondazione Piemonte Live accede a risorse statali finalizzate alla 
promozione e sperimentazione di  nuove esperienze di rete; 
 
al fine di ottimizzare le risorse si ritiene di affidare lo sviluppo del progetto Hangar Point, gestito 
dalla Fondazione Live Piemonte dal Vivo, alla suddetta Fondazione destinando risorse pari a Euro 
150.000,00 per la realizzazione di questa fase; 
 
tutto ciò esposto e considerato, 
 
la Giunta Regionale con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di affidare lo sviluppo del progetto Hangar Point, alla Fondazione Live Piemonte dal Vivo per le 
motivazioni e con le caratteristiche espresse in premessa; 
 
di destinare alla realizzazione di tale sviluppo la somma di Euro 150.000,00 che trova copertura 
nell’UPB A20001 - 2015 che presenta la necessaria disponibilità; 
 
di demandare alla Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione del presente provvedimento, nonché l’approvazione dello sviluppo 
progettuale dell’Hangar Point . 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 30-2567 
Sottoscrizione della Regione Piemonte di una dichiarazione d'impegno collaborativo con la 
rete dei Siti di Riferimento (Reference Site) del Parternariato Europeo per l'innovazione in 
tema di invecchiamento sano e attivo (European Innovation Partneship - Active and Healthy 
Ageing). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Preso atto che i  Siti  di Riferimento (SR) che  fanno capo al Parternariato Europeo per 
l’innovazione in tema di invecchiamento sano e attivo (EIP – AHA) configurano un’unione 
collaborativa tra regioni, città, reti di ospedali o organizzazioni di assistenza che hanno realizzato 
nel concreto prassi innovative e di eccellenza, le quali potrebbero essere trasferite in altri contesti 
europei, contribuendo attraverso il loro sviluppo e replicabilità a determinare impatti positivi nella 
fasi di attuazione delle politiche europee relative l'invecchiamento attivo e in buona salute della 
popolazione; 
 
visto che in questo contesto la Commissione europea, in attuazione delle politiche UE definite dalla 
programmazione relativa al periodo 2014-2020, si impegna ad affrontare le sfide 
dell'invecchiamento della popolazione  con l’obiettivo  di aumentare la durata della vita in buona 
salute dei cittadini dell'Unione europea di 2 anni entro il 2020; 
 
considerato che in particolare questo obiettivo si ottiene favorendo azioni  tese a: 
 
1. consentire ai cittadini dell'UE di condurre una vita sana, attiva e indipendente, durante 
l'invecchiamento; 
 
2. migliorare la sostenibilità e l'efficienza dei sistemi sociali e sanitari; 
 
3. stimolare e migliorare la competitività dei mercati per i prodotti e i servizi innovativi, 
rispondendo alla sfida dell'invecchiamento sia a livello comunitario sia globale, creando così nuove 
opportunità per le imprese; 
 
ritenuto che i siti che fanno riferimento all’EIP-AHA sono riconosciuti come autorevoli 
interlocutori istituzionali dell’UE, in quanto concorrono al conseguimento delle politiche poste in 
essere dalla Commissione europea, realizzando azioni mirate a favorire la collaborazione tra le 
Regioni di tutta Europa, contribuendo a facilitare la riflessione comune e l'azione di condivisione e 
di trasferimento delle buone pratiche e sviluppando strategie sanitarie e di assistenza nelle politiche 
e nei modelli di erogazione dei servizi, anche per quanto riguarda questioni pressanti come la 
mobilità dei pazienti; 
 
visto che nel 2012 l’UE, al fine di valorizzare le buone pratiche innovative rappresentate dai RS, ha 
invitato gli stessi a candidarsi per diventare siti di riferimento e che in questo contesto la Regione 
Piemonte aveva avanzato la propria candidatura; 
 
rilevato che il 1 ° luglio 2013, a Bruxelles,  l’UE ha riconosciuto la Regione Piemonte come 
Reference Site per l’invecchiamento sano e attivo e che a livello europeo il titolo SR è stato 
attribuito a 32 soggetti su un totale di oltre 100 candidature: alla Regione Piemonte è stata 
riconosciuto la pratica di eccellenza della formazione  in infermieristica  di famiglia  e comunità 
poiché con il  Master Universitario concorre alla responsabilizzazione del personale sanitario  e 



delle comunità, attraverso la formazione finalizzata alla gestione del cambiamento per affermare 
nuovi modelli organizzativi integrati di cura; 
 
visto il positivo ruolo fin qui svolto a livello europeo dai SR e considerata l’autorevole valenza 
acquisita dall’EIP-AHA in ambito UE, si intende rafforzare tale realtà europea aderendo a una rete 
di riferimento attraverso la quale la Regione Piemonte possa più direttamente contribuire al dibattito 
generale con le istituzioni dell'Unione europea, al fine di ottimizzare le possibilità di condividere 
sistemi sanitari forti e sostenibili per tutti, nel rispetto delle diverse competenze e responsabilità 
nell’organizzazione diretta dei servizi sanitari e di assistenza riguardanti gli Stati membri e le 
Regioni; 
 
tenuto conto che allo scopo di consolidare l’esperienza finora maturata, l’Irlanda del Nord, nelle 
more di una definizione formale dell’assetto della Rete dei SR, svolge il ruolo di coordinatore, e che 
con nota del 2 novembre 2015 indirizzata ai soggetti riconosciuti come Reference Site, ha trasmesso 
un programma, di cui si richiede  la sottoscrizione come dichiarazione di impegno per la rete 
europea sull'invecchiamento sano e attivo;  
 
considerato che la Regione Piemonte fa propri gli obiettivi indicati nel documento riportato in 
allegato come parte integrante della presente deliberazione, al fine di procedere nell’adempimento 
degli atti necessari e per consolidare le relative attività coordinate dalla Direzione Sanità e condotte 
dalla Regione e dalle ASR in collaborazione con altri soggetti interessati del territorio regionale, si 
ritiene indispensabile autorizzare il Direttore della Direzione Sanità a sottoscrivere detta 
dichiarazione d’impegno, in quanto gli obiettivi e le azioni in esso indicati sono coerenti con gli 
obiettivi di salute perseguiti dalla Regione Piemonte; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, unanime, 
 

delibera 
 
 
- di prendere atto della partecipazione della Regione Piemonte alla Rete europea dei Siti di 
Riferimento sull'invecchiamento sano e attivo; 
 
- di autorizzare il Direttore della Direzione Sanità o un suo delegato a sottoscrivere la 
dichiarazione d’impegno cosi come indicato nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
-  di autorizzare il Direttore della Direzione Sanità ad adottare tutti i provvedimenti amministrativi 
e tecnici conseguenti, necessari per la realizzazione della dichiarazione d’impegno.  
 
La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 
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European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing (EIP -AHA) 

Partenariato europeo di innovazione per l’invecchiamento sano e attivo 

 

Dichiarazione di Impegno 

 

tra 

 

i Siti di riferimento e la Rete di Collaborazione dei Siti di Riferimento 

(Reference Sites Collaborative Network) 

 

 

 



 2

Il Sito di riferimento per il partenariato di innovazione per l’invecchiamento sano e attivo della 

Regione Piemonte, si impegna ad affrontare le sfide poste da una popolazione che invecchia e 

sostiene l’obiettivo della Commissione Europea di aumentare l’aspettativa di vita dei cittadini 

europei di 2 anni entro l’anno 2020.  

Per raggiungere questo obiettivo, si intende intraprendere attività che consentiranno tre obiettivi di 

successo per la nostra Regione e per l’Europa: 

 

1. aiutare i cittadini europei a condurre una vita attiva, indipendente ed in salute nella 

fase dell’invecchiamento;  

2. migliorare la sostenibilità e l’efficienza dei sistemi socio-sanitari;  

3. rilanciare e incentivare la competitività dei mercati per i prodotti innovativi e i servizi 

che rispondono alle sfide dell’invecchiamento sia a livello europeo, sia globale, 

creando così nuove opportunità di mercato e lavoro. 

 

Siamo consapevoli che la sanità costituisce una crescente preoccupazione per le politiche regionali 

ed europee, e che la collaborazione è un elemento essenziale per la condivisione di informazioni, 

risorse, conoscenze e buone pratiche, soprattutto per quanto riguarda tematiche pressanti, quali, 

per esempio, la mobilità dei pazienti all’interno dell’Unione.  

 

In questo contesto, come Sito di Riferimento, condividiamo la volontà di lavorare insieme agli altri 

Siti e Regioni in Europa, in modo da facilitare una riflessione congiunta ed un’azione comune per 

la condivisione e la trasferibilità delle buone pratiche, per lo sviluppo e la contestualizzazione di 

strategie e politiche sanitarie e di modelli di offerta dei servizi.  

Per raggiungere questi obiettivi riconosciamo i benefici di un lavoro congiunto e comune con la 

Rete Europea dei Siti di Riferimento.  

 

Attraverso questa collaborazione con altri Siti di riferimento, nuovi Siti candidati e altre Regioni 

europee, si cercherà, con mutua e fattiva cooperazione, di sviluppare e promuovere aree di buone 

pratiche e soluzioni innovative che contribuiscano ad ottenere migliori risultati di salute per i nostri 

cittadini e a determinare una crescita economica sostenibile e la creazione di posti di lavoro.  

 

Useremo il forum della Rete di Collaborazione tra Siti di riferimento per contribuire al dibattito 

generale con le istituzioni europee, al fine di ottimizzare le possibilità di condividere sistemi sanitari 

solidi e sostenibili, nel rispetto delle diverse competenze e responsabilità nell’organizzazione 

diretta dei servizi sanitari afferenti ai singoli Stati Membri e alle Regioni.  
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Nel lavoro congiunto tra Reference Site, mireremo a:  

 

 condividere reciprocamente esperienze nello sviluppo di strategie sanitarie e modelli di 

offerta dei servizi, con la prospettiva di elaborare approcci a buone pratiche basate sulle 

evidenze che possano essere trasversali per i Siti di riferimento e le regioni; 

 identificare opportunità laddove lo sviluppo di approcci e soluzioni innovative possa 

contribuire a miglioramenti negli esiti di salute per i cittadini e a una crescita economica 

sostenibile; 

 valutare se ogni buona pratica è pronta per essere applicata ad altri contesti europei, 

oppure se siano necessarie ulteriori valutazioni e sperimentazioni – per ottenere il meglio 

fra il meglio, per adottare e replicare le buone pratiche con un mandato forte o rimandare a 

ulteriori valutazioni laddove non ci siano ancora prove sufficienti; 

 attraverso la nostra esperienza e conoscenza, lavorare con altre Regioni che abbiano 

intenzione di sviluppare pratiche e proporsi come Siti di riferimento; 

 identificare e affrontare questioni trasversali rispetto ai 3 pilastri EIP-AHA e considerare 

come i diversi elementi possano essere combinati per fornire un quadro d’insieme; 

 comunicare con la Commissione Europea e rispondere allo sviluppo di politiche europee da 

una prospettiva regionale; 

 fornire alla Commissione una prospettiva regionale e locale sulla sanità, di alta qualità , e 

fornire assistenza, da una prospettiva sia operativa sia strategica, nel processo di sviluppo 

di nuove politiche, programmi ed iniziative, nell’ambito degli obiettivi della EIP-AHA; 

 continuare a sviluppare collaborazioni già esistenti, o nuove, con i componenti della Rete di 

Siti di riferimento, laddove ci siano obiettivi condivisi e aree di comune interesse, con il fine 

di identificare progetti adatti alle necessità di sviluppare nuove soluzioni;  

 collaborare su progetti congiunti, sia con risorse proprie, sia per formare parternariati in 

bandi per finanziamenti europei, includendo gli appalti precommerciali e gli appalti pubblici 

di soluzioni innovative; 

 sviluppare e mantenere relazioni con altri forum europei quali ERRIN e CORAL, laddove ci 

siano benefici reciproci per le rispettive organizzazioni. 

 

Inoltre, ci impegneremo ad elaborare e concordare un protocollo d’intesa tra i singoli Siti di 

riferimento e la Rete dei Siti di riferimento, entro 6 mesi, a decorrere dalla firma della presente 

Dichiarazione di Impegno, al fine di formalizzare i rapporti e gli obiettivi delineati con la presente 

Dichiarazione.  

 

Il suddetto documento includerà la messa in atto degli accordi necessari di gestione e governo 

della rete che garantiscano la supervisione e il coordinamento. Concordiamo altresì di istituire un 
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Comitato di Gestione e un Segretariato che rappresentino i Siti di riferimento, per sostenere l’avvio 

di azioni immediate, fino alla formalizzazione dell’accordo del protocollo d’intesa e nelle fasi 

successive.  

 

La presente Dichiarazione di Impegno non comporta il conferimento ai partecipanti di diritti o 

obbligazioni legali, poiché non costituisce un accordo internazionale e non genera diritti e 

obbligazioni nel quadro del diritto internazionale. 

 

 

 

 

 

Firmato per il SR / Regione 

 

Data: 

 

Firmato per conto della Rete di Collaborazione dei SR  

 

Data: 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 31-2568 
Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa tra la Corte d'Appello di Torino, la Procura 
Generale presso la Corte d'Appello di Torino e la Regione Piemonte per la esecuzione delle 
misure di sicurezza applicate in via definitiva o provvisoria nei confronti di soggetti affetti da 
vizio parziale o totale di mente. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Il percorso di superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) prende il via con il DPCM 
1 aprile 2008 che, in attuazione al D.Lgs. 230/99 sul riordino della Medicina Penitenziaria, 
trasferisce le competenze in ambito sanitario penitenziario al SSN, disponendo inoltre all’Allegato 
C che la responsabilità della gestione sanitaria degli OPG fosse in capo alle Regioni. 
 
La complessità della materia e la problematicità di definire una strategia comune tra tutte le 
Istituzioni coinvolte per dare forma e concretezza al progetto, viene superata con la Legge 17 
febbraio 2012 n. 9, art. 3 ter,  la quale, invitando le Regioni a realizzare nel proprio territorio le 
strutture sanitarie destinate ad accogliere le persone a cui sono applicate le misure di sicurezza 
detentiva (R.E.M.S.), stabilisce la chiusura definitiva degli OPG. 
 
La Regione Piemonte, in ossequio alle disposizione di norma, ha individuato, con la D.G.R. n. 44-
6755 del 25 novembre 2013, il Programma di riparto ed utilizzo delle risorse di parte corrente degli 
anni 2012 e 2013 nell’ambito degli interventi finalizzati al superamento degli OPG, ai sensi della 
Legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3 ter”. Tale programma è stato successivamente rimodulato con 
nuovi provvedimenti deliberativi e definitivamente approvato con D.G.R. n. 26-2048 del 1.09.2015. 
 
Il Programma sopraddetto individua  il percorso regionale di presa in carico dei soggetti destinatari 
di misura di sicurezza, prevedendo l’attivazione di due strutture sanitarie extraospedaliere 
(R.E.M.S.) per accogliere gli internati attualmente presenti negli ex OPG, nonché le persone 
destinatarie di misura di sicurezza detentiva. Inoltre, in osservanza ai dettami della Legge 81 del 
maggio 2014 che dispone come ultima ratio l’invio da parte del giudice in struttura detentiva 
(REMS), nel programma viene data priorità strategica al trattamento territoriale, attraverso la presa 
in carico dei soggetti destinatari di misura di sicurezza e l’invio, qualora necessario, presso strutture 
residenziali psichiatriche.  
 
Si è ritenuto pertanto necessario individuare uno strumento che definisse le modalità di 
collaborazione tra i servizi del territorio e la magistratura ordinaria, dando vita ad una prassi 
virtuosa nonché ad un collegamento stabile. 
   
Per quanto sopra evidenziato, a seguito di confronto tra le parti si è addivenuti al testo conclusivo 
del Protocollo d’Intesa tra la Corte d’Appello di Torino, la Procura Generale presso la Corte 
d’Appello di Torino e la Regione Piemonte che definisce termini e modalità in merito 
all’esecuzione delle Misure di Sicurezza applicate in via definitiva o provvisoria nei confronti dei 
soggetti affetti da vizio parziale o totale di mente. 
 
Lo schema di detto Protocollo viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Visto il D.P.C.M. 1 aprile 2008; 
vista la Legge 17 febbraio 2012 n. 9; 



vista la D.G.R. n. 26-2048 del 1.09.2015; 
 
tutto ciò premesso,  
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Corte d’Appello di Torino, la Procura 
Generale presso la Corte d’Appello di Torino e la Regione Piemonte per l’esecuzione delle Misure 
di Sicurezza applicate in via definitiva o provvisoria nei confronti dei soggetti affetti da vizio 
parziale o totale di mente., allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di demandare al Presidente ed all’Assessore regionale alla Sanità la sottoscrizione del suddetto 
Protocollo d’Intesa, autorizzandoli alle eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale;  
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera d) 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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PROTOCOLLO DI INTESA  
TRA  

LA CORTE D’APPELLO DI TORINO,  
LA PROCURA GENERALE PRESSO LA CORTE D’APPELLO DI 

TORINO, 

 E LA REGIONE PIEMONTE 
PER LA ESECUZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA 

APPLICATE IN VIA DEFINITIVA O PROVVISORIA  
NEI CONFRONTI 

DI SOGGETTI AFFETTI DA VIZIO PARZIALE O TOTALE DI 
MENTE  

 
Premesso 

 
a) che con la sentenza n. 253 del 18-7-2003 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale dell’art. 222 cp, “nella parte in cui non consente al giudice, nei casi ivi previsti, di adottare, in luogo del 
ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario, una diversa misura di sicurezza, prevista dalla legge, idonea ad assicurare 
adeguate cure  dell’infermo di mente e a far fronte alla sua pericolosità sociale”; 

b) che con la sentenza n. 9163 del 25-1-2005 le Sezioni Unite della Corte di Cassazione hanno affermato 
che “ai fini del riconoscimento del vizio totale o parziale di mente, rientrano nel concetto di <<infermità>> anche <<i 
gravi disturbi della  personalità>>, a condizione che il giudice ne accerti la gravità e l’intensità, tali da escludere o scemare 
grandemente la capacità di intendere o di volere, e il nesso eziologico con la specifica azione criminosa”; 

c) che la legge n. 419 del 30-11-1998 (“Delega al Governo per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale e 
per l’adozione di un testo unico in materia di organizzazione e funzionamento del Servizio sanitario nazionale. Modifiche 
al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”), all’art. 5 (“Riordino della medicina penitenziaria”), delegava il 
Governo “ad emanare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di 
riordino della medicina penitenziaria, con l'osservanza dei seguenti princípi e criteri direttivi: a) prevedere specifiche 
modalità per garantire il diritto alla salute delle persone detenute o internate mediante forme progressive di inserimento, con 
opportune sperimentazioni di modelli organizzativi anche eventualmente differenziati in relazione alle esigenze ed alle realtà 
del territorio, all'interno del Servizio sanitario nazionale, di personale e di strutture sanitarie dell'amministrazione 
penitenziaria; b) assicurare la tutela delle esigenze di sicurezza istituzionalmente demandate all'amministrazione 
penitenziaria; c) prevedere l'organizzazione di una attività specifica al fine di garantire un livello di prestazioni di 
assistenza sanitaria adeguato alle specifiche condizioni di detenzione o internamento e l'esercizio delle funzioni di 
certificazione rilevanti a fini di giustizia; d) prevedere che il controllo sul funzionamento dei servizi di assistenza sanitaria 
alle persone detenute o internate sia affidato alle regioni ed alle aziende unità sanitarie locali; e) prevedere l'assegnazione, 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, al Fondo sanitario nazionale delle 
risorse finanziarie, relative alle funzioni progressivamente trasferite, iscritte nello stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia, nonchè i criteri e le modalità della loro gestione”; 

d) che, in attuazione della delega di cui al punto c), il decreto legislativo n. 419 del 30 novembre 1998 
("Riordino della medicina penitenziaria a norma dell'articolo 5, della legge legge, n. 419"), all’art. 1 ( “Diritto alla 
salute dei detenuti e degli internati”), tra l’altro,  stabiliva: “1. I detenuti e gli internati hanno diritto, al pari dei cittadini 
in stato di liberta'', alla erogazione delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, efficaci ed appropriate, 
sulla base degli obiettivi generali e speciali di salute e dei livelli essenziali e uniformi di assistenza individuati nel Piano 
sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e in quelli locali”; 
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e) che con il DPCM 1 aprile 2008 (“Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità 
penitenziaria”)  “sono trasferite alle regioni le funzioni sanitarie afferenti agli ospedali psichiatrici giudiziari” (art. 5, 
comma 1), disponendo che le regioni disciplinano gli interventi in conformità ai principi indicati dalle 
linee guida, di cui all’allegato C, parte integrante del Decreto che così recita: “il passaggio di competenza 
……si modelli su un assetto organizzativo in grado di garantire una corretta armonizzazione fra le misure sanitarie e le 
esigenze di sicurezza. Per tale scopo è necessaria una costante collaborazione fra operatori sanitari, operatori della giustizia 
e della magistratura”. 

f) che, per effetto di tutto quanto sopra, le competenze dei servizi territoriali operanti nell’ambito delle 
aziende sanitarie locali comprendono, attualmente, anche prese in carico ed interventi terapeutici nei 
confronti di soggetti, in stato di libertà, destinatari di provvedimenti di applicazione provvisoria e 
definitiva di misure di sicurezza emessi dall’Autorità Giudiziaria;  

g) che, in conseguenza di quanto disposto dal decreto-legge n. 211 del 22-12-2011 (“Interventi urgenti per il 
contrasto della tensione detentiva determinata da sovraffollamento delle carceri”), convertito con modifiche dalla 
legge n. 9 del 17-2-2012; dal decreto-legge 25-3-2013 n. 24 (“Disposizioni in materia sanitaria”), convertito 
con modifiche dalla legge 23-5-2013, n. 57; e dal decreto-legge 31-3-2014 (“Disposizioni urgenti in materia di 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari”), convertito con modifiche dalla legge 30-5-2014, n. 81; risulta 
–tra l’altro-  che “Dal 31 marzo 2015 gli ospedali psichiatrici giudiziari sono chiusi” e che “le misure di sicurezza del 
ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a case di cura e di custodia sono eseguite esclusivamente 
all’interno delle strutture sanitarie” a ciò destinate; 

h) che: con il Decreto in data 1-10-2012, il Ministro della Salute, di concerto con il Ministro della Giustizia, 
ha fissato i “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture residenziali destinate ad accogliere le persone 
cui sono applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e 
custodia”; con il Decreto Interministeriale in data 28-12-2012, il Ministro della Salute, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
con lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ha assunto determinazioni in 
merito alla ripartizione tra le Regioni delle risorse destinate alla realizzazione e riconversione delle 
strutture residenziali, previa presentazione di uno specifico programma di utilizzo delle stesse; 

i) che l’11-4-2013 è stato sottoscritto, tra il Tribunale di Torino (in persona del suo Presidente), la Procura 
della Repubblica di Torino (in persona del Procuratore della Repubblica) e l’ASL TO2 Piemonte (in 
persona del suo Direttore Generale, legale rappresentante) un “Protocollo di Intesa…per la esecuzione delle 
misure di sicurezza provvisoriamente applicate nei confronti di soggetti affetti da patologie psichiatriche”; 

j) che il 25-2-2015 è stato sottoscritto, tra il Tribunale di Torino (in persona del suo Presidente reggente), 
la Procura della Repubblica di Torino (in persona del Procuratore della Repubblica), il Tribunale di 
sorveglianza di Torino (in persona del suo Presidente), il Tribunale per i minorenni del Piemonte e della 
Valle d’Aosta (in persona del suo Presidente), la Procura della Repubblica presso il  Tribunale per i 
minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta (in persona del Procuratore della Repubblica) e l’ASL TO5 
Piemonte (in persona del suo Direttore Generale, legale rappresentante), un “Protocollo di Intesa per 
l’applicazione provvisoria e l’esecuzione delle misure di sicurezza e delle misure alternative alla 
detenzione nei confronti di soggetti affetti da patologie psichiatriche e dipendenza patologica, con e 
senza uso di sostanze”; 

k) che la Regione Piemonte, sulla base del nuovo quadro normativo di cui sopra, ha assunto le iniziative di 
indirizzo e di natura amministrativa di sua competenza, secondo quanto di seguito specificato. 1) Il 
Consiglio Regionale, nella seduta n. 384 del 22-10-13, ha approvato il “Programma per la realizzazione 
delle strutture sanitarie extraospedaliere per il superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari”, come 
descritto in atto allegato alla delibera. 2) La Giunta Regionale, con la deliberazione n. 44-6755 del 25-11-
2013, ha disposto, tra l’altro,  <<di approvare il “Programma regionale di riparto delle risorse di parte 
corrente degli anni 2012 e 2013, nell’ambito degli interventi finalizzati al superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari”>>; di richiedere ai Dipartimenti di Salute Mentale delle ASL piemontesi  gli 
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“elementi per la predisposizione del programma di spesa corrente, come richiesto dal Ministero della 
Salute…”; “di demandare a successivo provvedimento regionale la puntuale stesura del programma di 
spesa corrente da inviare al Ministero della Salute”. 3) La Giunta Regionale, con la deliberazione n. 24-
7560 del 7-5-2014, ha definito il “Programma regionale di Spesa Corrente per gli anni 2012 e 2013 per 
gli interventi finalizzati al superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG)…  ai sensi della 
D.G.R. del 25.11.2013”. 4) La Giunta Regionale, con la deliberazione n. 45-1373 del 27-4-2015, ha 
apportato modifiche alla D.G.R. n. 4-7657 del 3-12-2007 e s.m.i., che aveva istituito “il Gruppo Tecnico  
per la Tutela della Salute in ambito penitenziario con il compito di accompagnare il processo di riordino 
della sanità penitenziaria piemontese e di elaborare un progetto regionale per l’individuazione di un 
modello organizzativo da adottare nelle Aziende Sanitarie Regionali sedi di carcere”, demandando “a 
successivo provvedimento dirigenziale la nomina dei componenti e le modalità di funzionamento del 
nuovo Gruppo (GTISP), a cui viene assegnato un mandato più ampio e più di garanzia al concreto 
sviluppo della riforma sanitaria penitenziaria, di due specifici sottogruppi e del coordinamento dei 
referenti delle Aziende Sanitarie Regionali per la presa in carico dei soggetti sottoposti alle misure di 
sicurezza”. 5) La Giunta Regionale, con la deliberazione n. 26-2048 dell’1-9-2015, ha  apportato 
modifiche alla precedente D.G.R. n. 42-1271 del 30-3-2015, avente ad oggetto la “Rimodulazione del 
Programma regionale di spesa corrente anni 2012-2013 per gli interventi finalizzati al superamento degli 
Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG)”, dove, all’interno del percorso regionale individuato di presa in 
carico dei soggetti destinatari di misura di sicurezza, viene prevista, ribadendo la priorità strategica del 
trattamento territoriale, l’attivazione di due strutture sanitarie extraospedaliere (R.E.M.S.) per accogliere 
gli internati attualmente presenti negli ex OPG, nonché le persone destinatarie di misura di sicurezza 
detentiva;   

 

tutto ciò premesso 

presso il Palazzo di Giustizia Bruno Caccia, sito in Torino, c.so Vittorio Emanuele 130, nella sala delle 
Adunanze del Consiglio Giudiziario, tra  la Corte d’Appello di Torino, in persona del suo Presidente, dott. 
Arturo Soprano e del suo delegato dott. Francesco Gianfrotta,  la Procura Generale della Repubblica presso 
la Corte d’Appello di Torino, in persona del Procuratore Generale della Repubblica, dott. Marcello 
Maddalena, e la Regione Piemonte, in persona del suo Presidente On. Sergio Chiamparino e dell’Assessore 
alla Sanità dott. Antonio Saitta; 

di seguito definiti “Le parti”;  

si conviene e si stipula quanto segue. 

1. La premessa è parte integrante del presente Protocollo di Intesa. 
2. Le parti convengono sull’esigenza della più ampia collaborazione istituzionale nello svolgimento delle 

funzioni e servizi di rispettiva  competenza, volti a dare attuazione ai provvedimenti giudiziari emessi, 
nei Tribunali del Distretto della Corte d’Appello di Torino, in applicazione delle norme di cui al Titolo 
VIII (“Delle misure amministrative di sicurezza”), Capo I (“Delle misure di sicurezza personali”), del 
Codice Penale, oltre che dei decreti-legge e delle leggi indicati alla lettera g) della premessa. 

3. Le parti convengono sull’esigenza che, ferma l’autonomia della giurisdizione, l’emanazione e l’esecuzione 
dei provvedimenti indicati sub 2, da eseguirsi nel territorio della Regione Piemonte, siano precedute e  
accompagnate dalla ricerca di intese –da realizzarsi anche con l’ausilio del perito nominato dal giudice e 
secondo le indicazioni che quest’ultimo dovrà fornirgli- con i competenti servizi territoriali.  Ciò al fine 
di individuare le soluzioni tecnico-organizzative e cliniche più appropriate (ambulatoriali, semi-
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residenziali, residenziali, ospedaliere, nonché di assegnazione dei soggetti indagati o imputati ad una delle 
REMS istituite ed operanti nel territorio della Regione Piemonte) volte a dare effettività ai 
provvedimenti giudiziari, nei loro aspetti terapeutici e di contrasto e/o contenimento della pericolosità 
sociale del soggetto destinatario, oltre che compatibili con le disponibilità finanziarie degli enti 
competenti in materia sanitaria.   

4. Le parti convengono che l’attuazione del presente Protocollo di Intesa sia verificata con incontri, da 
svolgersi a richiesta di una delle parti, affinché siano esaminati e, possibilmente, superati eventuali 
ostacoli alla realizzazione delle sue finalità ed altre criticità,  che dovessero manifestarsi dopo la sua 
sottoscrizione, tenuto anche conto della sostenibilità economica  dei percorsi di cura concordati dalle 
Autorità Giudiziarie con gli enti competenti in materia sanitaria.  

5. Le parti convengono che, considerato quanto stabilito dalla Giunta Regionale del Piemonte con la 
deliberazione n. 26-2048 dell’1-9-2015 in relazione alla “gestione coordinata delle due REMS provvisorie” 
istituite, ed “a garanzia del funzionamento in conformità agli indirizzi regionali”, l’Assessorato alla Sanità della 
Regione Piemonte comunicherà ai Tribunali Ordinari facenti parte del Distretto della Corte d’Appello di 
Torino i riferimenti regionali all’uopo individuati nonchè l’elenco (periodicamente aggiornato) delle 
strutture residenziali esistenti nel territorio di competenza ed ogni altra notizia utile all’esercizio della 
giurisdizione nelle materie specificate sub 2. 

6. Al fine di realizzare gli obiettivi del presente Protocollo di Intesa e di favorirne la puntuale applicazione, 
le parti si impegnano: a promuovere, anche congiuntamente, iniziative di formazione e periodici incontri 
di aggiornamento e di informazione destinati a giudici, medici ed operatori sanitari; a dare, ciascuna 
nell’ambito dei propri uffici ed articolazioni, la massima diffusione al Protocollo medesimo ed alle 
notizie risultanti dal monitoraggio della sua attuazione.  

Letto, confermato e sottoscritto  

Torino, 

 

Dott. Arturo Soprano, Presidente della Corte d’Appello di Torino   
Dott. Marcello Maddalena, Procuratore Generale della Repubblica presso la  
Corte d’Appello di Torino 
Dott. Francesco Gianfrotta, Presidente Sezione GIP Tribunale di Torino 
On. Sergio Chiamparino, Presidente Regione Piemonte 
Dott. Antonio Saitta, Assessore alla Sanità della Regione Piemonte 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 32-2569 
Art. 3 bis, comma 6, d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Conferma del direttore generale dell'AOU 
Citta' della Salute e della Scienza di Torino. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Con D.G.R.  n. 18-7285 del 24.03.2014 il dr. Gianpaolo Zanetta, nato a Torino il 22.10.1948 è stato 
nominato direttore generale dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, ed il relativo 
contratto di prestazione d’opera intellettuale è stato sottoscritto in data 25.03.2014, con decorrenza 
dal  01.04.2014 (rep. n. 107/014) e per la durata di anni tre.  
 
Ai sensi dell’art. 3 bis, comma 5 del D.Lgs. n. 502 /1992 e s.m.i., con il provvedimento citato sono 
stati, tra l’altro, assegnati al direttore generale gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi 
(c.d. obiettivi di nomina), i quali, formulati nel quadro della programmazione regionale, 
costituiscono altresì parte integrante del contratto sottoscritto dallo stesso direttore generale.   
 
Il successivo comma 6 del citato art. 3 bis del D.Lgs. n. 502/1992 stabilisce che, trascorsi diciotto 
mesi dalla nomina, la Regione verifichi i risultati aziendali conseguiti ed il raggiungimento degli 
obiettivi, formulati nel quadro della programmazione regionale, di cui al comma 5, al fine di 
procedere o meno, entro i tre mesi successivi, alla conferma del direttore generale, sentito il parere 
della Conferenza dei Sindaci o dei Presidenti di circoscrizione di riferimento territoriale.  
 
Il termine di tre mesi prescritto dalla disposizione in esame deve intendersi di carattere perentorio, 
atteso che il suo integrale decorso preclude alla Regione la possibilità di effettuare, nei confronti del 
direttore nominato, la verifica specificamente disciplinata dalla norma de qua, fatto naturalmente 
salvo ogni altro procedimento di valutazione dell’operato del direttore generale.  
 
Ai sensi del citato decreto legislativo, la conferma dell’incarico direttoriale è quindi legata alla 
valutazione complessiva dei risultati amministrativi e di gestione conseguiti, fra i quali devono 
appunto annoverarsi i predetti obiettivi indicati dalla deliberazione di nomina.  
 
Con nota prot. n. 17829/A1406A del 24.09.2015 si è provveduto a comunicare al direttore generale 
dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino l’avvio del procedimento di conferma 
dell’incarico, informandolo nel contempo della possibilità di produrre una specifica relazione ed 
ogni altro elemento ritenuto utile per la valutazione.  
 
Al procedimento di conferma del direttore generale hanno partecipato, per gli ambiti di rispettiva 
competenza, i Settori della Direzione Sanità: a mezzo di nota prot. n. 17877/A1406A del 
25.09.2015 le strutture regionali sono state pertanto invitate a segnalare e motivare, con riferimento 
al raggiungimento degli obiettivi individuati nella deliberazione di nomina e nel contratto sopra 
citati, eventuali problematiche e criticità.      
       
Con successiva nota prot. n. 21357/A1406A dell’11.11.2015 si è provveduto a trasmettere ai Settori 
della Direzione Sanità copia della relazione nel frattempo trasmessa dal Direttore generale  
dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino (prot. n. 0107264 del 02.11.2015) inerente la 
rendicontazione del raggiungimento degli obiettivi allo stesso assegnati al momento della nomina.  
 



Le strutture regionali interessate dalle valutazioni non hanno rappresentato, con riferimento a 
specifiche realtà dell’azienda sanitaria, situazioni di criticità o altri elementi di natura ostativa alla 
conferma del direttore generale in questione.  
 
Ai sensi dell’art. 3 bis, comma 6, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., la conferma del direttore generale 
avviene inoltre, come sopra ricordato, acquisito il parere delle competenti conferenze dei sindaci, o, 
per le aziende sanitarie torinesi, dei presidenti di circoscrizione di riferimento territoriale.  
 
In punto, la Conferenza dei Presidenti di Circoscrizione della Città di Torino, nella seduta del 
17.11.2015, ha espresso all’unanimità parere favorevole alla conferma dell’incarico conferito al dr. 
Gianpaolo Zanetta, sottolineando in particolare “l’importanza di dare continuità a percorsi di 
condivisione con la Città, anche nel merito della continuità assistenziale e dell’attenzione al 
territorio”, come si evince dal relativo verbale trasmesso con nota prot. n. 1511 del 20.11.2015.    
 
Tenuto pertanto conto delle risultanze dell’attività istruttoria quale sopra delineata, si deve rilevare 
come le aspettative regionali riposte nella nomina del direttore generale dell’AOU Città della Salute 
e della Scienza di Torino possano considerarsi complessivamente corrisposte, con riferimento sia ai 
risultati aziendali conseguiti sia al raggiungimento degli obiettivi assegnati al momento della 
nomina.  
 
Nella formulazione di tale valutazione vengono naturalmente fatte salve le eventuali successive 
determinazioni che potranno essere assunte anche ai sensi dell’art. 52, comma 4, lett. d  della legge 
n. 289/2002, e dell’art. 6, comma 2 dell’Intesa Stato Regioni 23 marzo 2005 – nonché ai sensi delle 
prescrizioni corrispondentemente contenute nel contratto stipulato con il direttore generale – in 
relazione agli esiti delle misure adottate per garantire l’equilibrio della gestione, tenuto anche conto 
degli specifici obiettivi assegnati a mezzo della D.G.R.  n. 12-2021 del 05.08.2015.     
 
Sono fatti inoltre espressamente salvi i rimanenti patti, termini e condizioni contrattuali, rimanendo 
in particolare impregiudicata, anche a fronte della conferma nell’incarico direttoriale, l’applicabilità 
dell’art. 1, comma 4, del contratto di prestazione d’opera intellettuale, inerente la facoltà di 
modificare l’azienda di assegnazione del direttore generale (mobilità interaziendale).    
 
Quanto sopra premesso, illustrato e motivato,  
 
la Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, all’unanimità,  
 
visti:  
 
• il D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 avente ad oggetto: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”; 
• la legge n. 289/2003 (legge Finanziaria 2003); 
• l’Intesa Stato Regioni 23 marzo 2005; 
• la D.G.R.  n. 12-2021 del 05.08.2015; 
• il parere espresso dalla Conferenza dei Presidenti di Circoscrizione della Città di Torino nella 
seduta del 17.11.2015;  
 

delibera  
 
di confermare, per le motivazioni in premessa illustrate, che qui si intendono integralmente 
richiamate, il dr. Gianpaolo Zanetta, nato a Torino il 22.10.1948, nell’incarico di direttore generale 



dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 6, del D.Lgs.  
n. 502/1992 e s.m.i., nonché nei termini ed alle condizioni indicate nel provvedimento di nomina e 
nel relativo contratto di prestazione d’opera intellettuale;  
  
di dare atto che sono fatte salve le eventuali successive determinazioni che potranno essere assunte 
anche ai sensi dell’art. 52, comma 4, lett. d  della legge n. 289/2002, e dell’art. 6, comma 2 
dell’Intesa Stato Regioni 23 marzo 2005 – nonché ai sensi delle prescrizioni contenute nel contratto 
stipulato con il direttore generale – in relazione agli esiti delle misure adottate per garantire 
l’equilibrio della gestione, tenuto anche conto degli specifici obiettivi assegnati a mezzo della 
D.G.R.  n. 12-2021 del 05.08.2015;  
 
di dare inoltre atto che sono fatti salvi i rimanenti patti, termini e condizioni contrattuali, rimanendo 
in particolare impregiudicata, anche a fronte della conferma nell’incarico direttoriale, l’applicabilità 
dell’art. 1, comma 4, del contratto di prestazione d’opera intellettuale, inerente la facoltà di 
modificare l’azienda di assegnazione del direttore generale (mobilità interaziendale).    
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.    
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 43-2578 
Piano regionale di interventi straordinari finalizzato a rispondere in modo appropriato ed 
efficiente alle necessita' sanitarie relative alla stagione invernale 2015 - 2016. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 
vista la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
vista la Legge Regionale 18 gennaio 1995, n.8 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 20-318 del 15 settembre 2014 e smi concernente 
l’organizzazione degli uffici regionali e correlate disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale; 
 
vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 25 - 699 del 30 dicembre 2013 concernente 
l’approvazione dei Programmi Operativi per il triennio 2013-2015 finalizzati a rafforzare l’azione di 
controllo della spesa sanitaria recependo altresì le criticità e le valutazioni emerse in sede di tavolo 
ministeriale di verifica sull’attuazione del Piano medesimo;  
 
vista la D.G.R. n. 24 - 1419 dell'11 maggio 2015 con la quale si è provveduto a modificare l'Azione 
10.1.4 dei programmi Operativi 2013 - 2015 già approvati con la D.G.R. n. 25 - 699 del 30 
dicembre 2013; e la conseguente D.G.R. n. 36 - 1483 del 25 maggio 2015 di approvazione dei tetti 
di spesa per il personale delle ASR; 
 
vista la DGR n. 34-2054 del 01 settembre 2015, avente ad oggetto “Presa d’atto delle disponibilità 
finanziarie di parte corrente per il Servizio sanitario regionale relative all’esercizio 2015 e 
determinazione delle risorse da assegnare agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economico-
finanziari per l’anno 2015”; 
 
visto il D.Lgs 502/1992 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 
della legge 23.10.92, n. 421” che regolamenta il sistema di finanziamento a quota capitaria da 
assicurare alle Regioni per garantire livelli uniformi di assistenza ed introduce il sistema di 
finanziamento e di remunerazione a prestazione dei soggetti pubblici e privati che erogano 
assistenza sanitaria nonché il principio delle libertà di scelta da parte dell’assistito delle strutture 
eroganti a cui rivolgersi; 
 
viste le principali Deliberazioni di Giunta Regionale relative alla programmazione ospedaliera ed 
extra-ospedaliera, ed in particolare: 
 
� la D.G.R. n. 1-600 del 19 novembre 2014  
� la D.G.R. n. 39-813 del 22 dicembre 2014  
� la D.G.R. n. 1-924 del 23 gennaio 2015 
� la D.G.R. n. 67-1716 del 6 luglio 2015 
� la D.G.R. n. 13-2022 del 5 agosto 2015 
 
considerata la necessità di porre in atto, in relazione al prevedibile incremento di ricorso ad 
interventi sanitari dovuto alla stagione invernale, le azioni necessarie a rispondere in modo sempre 



più appropriato ed efficiente a tutti i livelli organizzativi delle Aziende del Servizio Sanitario 
Regionale; 
 
tenuto conto che le maggiori criticità organizzative e gestionali, per l’attuazione degli interventi 
sanitari di cui sopra, riguardano la necessità: 
 
- di favorire, superata la fase di acuzie, il rientro al domicilio dei pazienti dimessi dai reparti 
ospedalieri, anche in presenza di pluripatologie o di fragilità; 
 
- di dimettere i pazienti fragili non autosufficienti, che per difficoltà di inserimento in  setting 
extraospedalieri, rallentano il turnover di pazienti con necessità di ricovero; 
 
- di dare risposte congrue ai bisogni clinico - assistenziali dell’anziano e del soggetto fragile, 
potenziando i percorsi di continuità assistenziale; 
 
considerato che tali criticità e necessità assumono delle caratteristiche peculiari quando si 
analizzano in particolare le tipologie di pazienti che accedono ai Pronto Soccorso e che vengono 
successivamente ricoverati, soprattutto nelle discipline di area medica per riacutizzazioni di 
cronicità in pazienti sempre più anziani con comorbilità e con bisogni sociali derivanti anche 
dall’incremento dell’indice di deprivazione; 
 
tenuto conto che l’area metropolitana, cui appartiene il 50% della popolazione piemontese, presenta 
in misura significativa a livello ospedaliero le criticità sopra descritte, come si evince dall’analisi 
degli accessi ai Pronto Soccorso in termini di: numero di persone, fascia d’età, tempo di 
permanenza e tipologia di problematica clinico assistenziale presentata. 
 
Al fine di rispondere in modo sempre più appropriato ed efficiente a tali criticità, si individuano le 
seguenti azioni: 
 
� per Aziende Ospedaliere Universitarie (AOU), Aziende Ospedaliere (AO) e Presidi Sanitari delle 
ASL sede di Pronto Soccorso: 
o migliorare i percorsi intraospedalieri per il contenimento dei tempi di ricovero, pervenendo alla 
definizione diagnostico-terapeutica ed alla stabilizzazione dei pazienti, fattore indispensabile alla 
dimissione; 
o garantire modelli organizzativi all’interno dei Presidi Ospedalieri nella gestione dei ricoveri dal 
Pronto Soccorso, assicurando un più appropriato inserimento dei pazienti nei reparti in base agli 
esiti della valutazione dei bisogni clinico - assistenziali; 
o implementare l’operatività, presso ogni Presidio Ospedaliero, dei Nuclei Ospedalieri di 
Continuità delle Cure (NOCC), per l’individuazione precoce dei bisogni clinico - assistenziali dei 
pazienti ricoverati, al fine di programmare con i Nuclei Distrettuali di Continuità delle Cure 
(NDCC) le modalità di dimissione più appropriate e, se necessario, l’attivazione delle procedure che 
permettano l’inserimento del paziente in percorsi di continuità assistenziale, con un'articolazione 
temporale tale da non creare inefficienza del sistema; 
o utilizzare strumenti valutativi su tutti i pazienti, ricoverati e anche in Pronto Soccorso, per 
identificare precocemente i pazienti fragili, a rischio di ospedalizzazione prolungata o di dimissione 
difficile; 
o definire piani organizzativi e gestionali, contingenti alla prevedibile maggior richiesta di ricoveri 
legata alla stagione invernale, all’interno degli ospedali, siano essi di ASL o AOU o AO, che 
prevedano soluzioni  per implementare posti letto di area medica. 
 



� per le ASL: 
o potenziare i Nuclei Distrettuali di Continuità delle Cure (NDCC) per l’attivazione tempestiva dei 
percorsi di continuità assistenziale alternativi al ricovero ospedaliero, omogeneizzando le 
procedure, la modulistica, potenziando l’integrazione intra-aziendale e comunicando i riferimenti e 
le modalità di segnalazione alle Aziende Ospedaliere o Locali confinanti; 
o adottare azioni per facilitare la dimissione verso il domicilio, attraverso progetti mirati a ridurre i 
tempi di attivazione dell’offerta di Cure Domiciliari durante il ricovero ospedaliero, in post-acuzie e 
in regime di CAVS; 
o implementazione straordinaria dei posti letto CAVS, rispetto a quelli già utilizzati attraverso la 
riconversione temporanea dei posti letti di post-acuzie della rete ospedaliera gestione diretta o di 
posti nelle RSA, nel periodo dal 15 dicembre 2015 al 15 marzo 2016; 
o modulare le risorse della Continuità Assistenziale in base al monitoraggio dei flussi di richiesta 
di interventi (ex Guardia Medica). 
 
Posto quanto sopra esposto e preso anche atto della nota prot. 73587 del 4 dicembre 2015 dell’ASL 
Torino 2, la Regione propone per il periodo dal 15 dicembre 2015 al 15 marzo 2016 l’attivazione 
straordinaria dei seguenti posti letto in CAVS (non rientranti nell’ordinaria programmazione): 
 

Aziende 

Fabbisogno max 
individuato di P.L.  
CAVS da attivare nel 
periodo 15.12.2015 – 
15.03.2016 

ASL TO 1 80 
ASL TO 2 80 
ASL TO 3 40 
ASL TO 5 20 
Piemonte Nord Est* 40 
Piemonte Sud Ovest* 25 
Piemonte Sud Est* 35 
TOTALE 320 

 
* La ripartizione dei p.l. per ASL sarà effettuata a cura della Direzione Sanità con successivo atto. 
 
Ritenuto di destinare per gli interventi di cui al presente provvedimento: 
 
� euro 3.640.000,00 che dovranno essere ripartiti alle ASL in proporzione ai posti letto in CAVS 
che saranno utilizzati straordinariamente, per il periodo dal 15 dicembre 2015 al 15 marzo 2016, in 
coerenza alla programmazione di cui al punto precedente;  
 
� euro 500.000,00 che dovranno essere ripartiti in quota parte alle ASL in coerenza ai progetti di 
presa in carico dei pazienti che si trovino in condizioni di fragilità, anche mediante l’attivazione di 
programmi di assistenza domiciliare; 
 
� euro 700.000,00 che dovranno essere ripartiti alle ASL in proporzione agli eventuali posti letto 
di sollievo in strutture RSA che potranno essere utilizzati straordinariamente nel periodo dal 01 
gennaio 2016 al 15 marzo 2016 sulla base di una valutazione a cura delle competenti Direzioni 
Sanità e Coesione Sociale. 
 



Ribadito che per Aziende del SSR ci si riferisce alle Aziende pubbliche piemontesi che rientrano 
nel perimetro di consolidamento del S.S.R., chiamate tra l’altro a conseguire un risultato di 
sostanziale pareggio anche con riferimento ai principi contenuti nella Legge Costituzionale 20 
aprile 2012, n. 1 recante “Introduzione del principio del pareggio di bilancio nella Carta 
costituzionale” e la legge n. 243/2012 di attuazione del principio del pareggio di bilancio, con 
particolare riferimento all’art. 9. 
 
Ritenuto che tali interventi di natura sanitaria sono da porre a carico delle risorse del fondo sanitario 
indistinto 2015 e 2016 come di seguito riportato: 
 
� euro 640.000,00 che sarà assegnato con successive determinazioni regionali in quota parte alle 
ASL, per l’esercizio 2015, a valere sulla quota indistinta di FSR 2015 che è stata assegnata 
provvisoriamente alla GSA (Gestione Sanitaria Accentrata) con la DGR 34-2054 del 01 settembre 
2015; detto importo è relativo alle risorse che dovranno essere ripartite alle ASL in proporzione ai 
posti letto in CAVS che potranno essere utilizzati straordinariamente nel periodo dal 15 dicembre 
2015 al 31 dicembre 2015; 
 
� euro 3.000.000,00 che sarà assegnato con successiva Deliberazione di Giunta regionale in quota 
parte alle ASL, per l’esercizio 2016, a valere sulla quota indistinta di FSR 2016; detto importo è 
relativo alle risorse che dovranno essere ripartite alle ASL in proporzione ai posti letto in CAVS che 
potranno essere utilizzati straordinariamente nel periodo dal 01 gennaio 2016 al 15 marzo 2016; 
 
� euro 500.000,00 che sarà assegnato, a valere sulla quota indistinta di FSR 2015 che è stata 
assegnata provvisoriamente alla GSA con la DGR 34-2054 del 01 settembre 2015, con successive 
determinazioni regionali in quota parte a ciascuna ASL che presenta un progetto di presa in carico 
dei pazienti in condizioni di estrema fragilità entro il 31 dicembre 2015.; 
 
� euro 700.000,00 che sarà assegnato con successiva Deliberazione di Giunta regionale in quota 
parte alle ASL, per l’esercizio 2016, a valere sulla quota indistinta di FSR 2016; detto importo è 
relativo alle risorse che dovranno essere ripartite alle ASL in proporzione agli eventuali posti letto 
di sollievo in strutture RSA che potranno essere utilizzati straordinariamente nel periodo dal 01 
gennaio 2016 al 15 marzo 2016 sulla base di una valutazione a cura delle competenti Direzioni 
Sanità e Coesione Sociale. 
 
Precisato che al Settore A1402A – Assistenza Sanitaria e socio-sanitaria territoriale della Direzione 
regionale sanità competono le attività di verifica istruttoria relative all’attuazione del presente 
provvedimento e propedeutiche, tra l’altro, alle assegnazioni definitive per ciascuna ASL da parte 
della GSA. 
 
Visti i seguenti provvedimenti legislativi e amministrativi: 
- Decreto Legge n.78/2010 ”Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica” convertito in legge 30 luglio 2010 n.122; 
- Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n.131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente la manovra sul settore sanitario 
del 2 luglio 2015 (Rep. Atti n.113/CSR), che sancisce la riduzione di 2,352 miliardi di euro del 
fondo sanitario relativo all’esercizio 2015; 
- D.G.R. n. 36 - 1483 del 25/05/2015 di approvazione dei tetti di spesa per il personale delle ASR; 



- D.G.R. n. 10-5523 del 14/03/2013 avente ad oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 - Individuazione del responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile 
regionale certificatore.” 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1) di approvare le azioni previste atte al superamento delle criticità e necessità legate al maggior 
ricorso di interventi sanitari relativi alla stagione invernale 2015-2016, che prevede, tra l’altro, per il 
periodo dal 15 dicembre 2015 al 15 marzo 2016 l’attivazione straordinaria e temporanea dei posti 
letto di sollievo nelle RSA e dei seguenti posti letto in CAVS: 
 

Aziende 

Fabbisogno max 
individuato di P.L.  
CAVS da attivare nel 
periodo 15.12.2015 – 
15.03.2016 

ASL TO 1 80 
ASL TO 2 80 
ASL TO 3 40 
ASL TO 5 20 
Piemonte Nord Est* 40 
Piemonte Sud Ovest* 25 
Piemonte Sud Est* 35 
TOTALE 320 

 
* La ripartizione dei p.l. per ASL sarà effettuata a cura della Direzione Sanità con successivo atto. 
 
 
2) di stabilire che le Aziende del SSR dovranno attivare le azioni e le disposizioni previste dal 
presente provvedimento; 
 
3) di stabilire che il responsabile della GSA provveda ad assegnare alle ASL, a seguito delle attività 
di verifica istruttoria relative all’attuazione svolte dal Settore A1402A – Assistenza Sanitaria e 
socio-sanitaria territoriale della Direzione regionale sanità, i seguenti importi: 
 
� euro 640.000,00, detto importo è relativo alle risorse che dovranno essere ripartite alle ASL in 
proporzione ai posti letto in CAVS che potranno essere utilizzati straordinariamente nel periodo dal 
15 dicembre 2015 al 31 dicembre 2015, entro il limite massimo della programmazione regionale 
riportata al punto 1) del presente provvedimento; 
 
� euro 500.000,00, detto importo è relativo alle risorse che dovranno essere ripartite in quota parte 
a ciascuna ASL che presenti, entro il 31 dicembre 2015, un progetto di presa in carico dei pazienti 
che si trovino in condizioni di estrema fragilità; 



 
4) di stabilire che gli effetti economici di cui al punto precedente dovranno essere recepiti nella 
successiva deliberazione di giunta regionale finalizzata a rimodulare le risorse di FSR 2015 
assegnate provvisoriamente agli Enti del SSR con la DGR 34-2054 del 01 settembre 2015; 
 
5) di stabilire che le restanti risorse programmate per l’esercizio 2016, pari a euro 3.700.000,00, 
(per i CAVS ed i posti letto di sollievo in RSA straordinari) dovranno essere assegnate in quota 
parte alle ASL a valere sulla quota indistinta di FSR 2016 con successiva deliberazione di giunta 
regionale; 
 
6) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 44-2579 
Adesione della Regione Piemonte alla Comunita' di lavoro Regio Insubrica. Quota associativa 
annuale Euro 56.000,00 (60.000 CHF). 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e del Vicepresidente Reschigna: 
 
La Regione Piemonte nel perseguimento degli obiettivi che sono alla base della sua attività 
internazionale aderisce ad alcune associazioni, organismi internazionali ed europei, come previsto 
dalle Leggi regionali n.6 del 14 gennaio 1977 e n.49 del 11 agosto 1978, nonché dall’art. 5 dello 
Statuto della Regione. 
 
I territori frontalieri del Piemonte, della Lombardia  e del Cantone Ticino condividono 
problematiche e interessi comuni derivanti dal loro essere aree di confine, in particolare nei settori 
del trasporto terrestre e lacustre, del turismo, del commercio, della formazione, della valorizzazione 
del territorio e dell’ambiente e dei servizi di pubblica utilità.  
 
Nell’ottica di promuove la cooperazione nell’area italo-svizzera dei Laghi prealpini (Ceresio, Lario 
e Verbano), individuando, approfondendo e discutendo temi e problematiche di natura e di interesse 
transfrontaliero, nel 1995 è stata  istituita la Comunità di lavoro Regio Insubrica, associazione di 
diritto privato svizzero, con sede a Balerna – Mezzana (Svizzera), composta dalle Province italiane 
del Verbano Cusio Ossola, Novara, Como, Lecco e Varese e dalla Repubblica  e Cantone Ticino 
(Svizzera).  
 
La Regio Insubrica promuove da allora una politica di incremento della cooperazione 
transfrontaliera attraverso le seguenti funzioni: 
 
• individuazione, approfondimento e discussione di temi e problemi di natura e di interesse 
transfrontaliero; 
• promozione di studi, progetti e soluzioni intesi a favorire la cooperazione transfrontaliera negli 
ambiti dell’economia, della mobilità, della cultura, del turismo, dello sport e tempo libero, della 
formazione e ricerca e sociosanitaria, che concernono l’area dei tre laghi; 
• segnalazione agli ambiti istituzionali competenti nel rispettivo territorio di progetti e proposte di 
soluzioni condivise; 
• incoraggiamento della presa di coscienza dell’appartenenza a un territorio che presenta una 
stessa identità socio culturale. 
 
A seguito della riforma delle Province italiane con l’entrata in vigore della Legge 7 aprile 2014, n. 
56, le Province italiane già aderenti alla Regio Insubrica  si sono trovate nella difficoltà di 
proseguire nei propri impegni, anche finanziari, nei confronti dell’Associazione. 
 
Con lettera a firma congiunta del 20 febbraio 2015 (prot. n. 3728/A12010) e del 28 maggio 2015 
(prot. n. 12252/A12010), i Presidenti delle Province del Verbano Cusio Ossola e di Novara hanno 
chiesto alla Regione Piemonte di adoperarsi a loro sostegno, anche intervenendo finanziariamente; 
 
ritenuto che attraverso la partecipazione diretta alla Comunità di lavoro Regio Insubrica quale 
membro a pieno titolo la Regione Piemonte potrà avvalersi di un utile ed efficace strumento per 
rimuovere gli ostacoli e massimizzare le opportunità che si presentano ai territori piemontesi 
confinanti con il Cantone Ticino, assicurando al tempo stesso il raccordo e il coordinamento con le 
politiche regionali e di cooperazione trasfrontaliera nazionale ed europea; 



 
ritenuto opportuno prevedere una partecipazione attiva della Regione Piemonte alle attività della 
Comunità di lavoro condizionata alla modifica sostanziale della Dichiarazione di intesa del 16 
giugno 2011 che riconosca la Regione Piemonte quale membro di diritto che partecipa alle riunioni 
degli organi statutari con voto deliberativo; 
 
considerato che durante le Assemblee dei Soci della Regio Insubrica del 25 giugno 2015 e del 5 
ottobre 2015 la Comunità di lavoro ha discusso in merito alla modifica della Dichiarazione di intesa 
del 16 giugno 2011al fine di permettere alle amministrazioni regionali di essere membri a pieno 
titolo della Comunità di lavoro; 
 
preso atto della la nota del 26 ottobre 2015 (prot. n. 24650/A1201A) del Presidente della Comunità 
di lavoro della Regio Insubrica contenente le nuove proposte di Dichiarazione di intesa e 
Regolamento finanziario che modificano il precedente assetto organizzativo della Regio Insubrica 
al fine di riconoscere il ruolo delle Regioni, i cui rappresentanti costituiranno, con il Cantone 
Ticino, l’Ufficio Presidenziale della Regio stessa; 
 
considerata la nota positiva di riscontro  dei nuovi testi Dichiarazione di intesa e Regolamento 
finanziario del Consiglio di Stato del Cantone Ticino del 30 ottobre 2015 (prot.         n. 
25097/A1201A); 
 
preso atto che con lettera del 2 dicembre 2015 (prot. n. 27724/A1201A) è stata convocata 
l’Assemblea dei soci per le modifiche alla nuova proposta di Dichiarazione d’Intesa  e al relativo 
Regolamento finanziario per il giorno 11 dicembre 2015 presso la sede di Regio Insubrica a 
Mezzana (Cantone Ticino); 
 
considerato che le modifiche alla Dichiarazione d’Intesa comporteranno l’inserimento di un 
rappresentante regionale all’interno degli organi deliberativi della Comunità di lavoro; 
 
ritenuto pertanto di aderire alla Comunità di lavoro, ai sensi della l.r. n. n. 6 del 14 gennaio 1977 e 
n. 49 del 11 agosto 1978, per l’anno 2015 con efficacia a partire dall’approvazione da parte 
dell’Assemblea dei soci della Comunità di lavoro Regio Insubrica della modifica della 
Dichiarazione di intesa del 16 giugno 2011; 
 
rilevato che l’adesione alla Regio Insubrica comporterà una quota associativa per l’anno 2015 a 
carico della Regione Piemonte pari a Euro 56.000,000 (60.000,00 CHF), che troverà la relativa 
copertura finanziaria nell’UPB A120001 di competenza del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale, sul cap. 186421/15, a seguito dell’approvazione del DDL n. 167 “Variazione al bilancio 
di previsione 2015 e al bilancio pluriennale 2015 – 2017 e relative disposizioni finanziarie”; 
 
tutto ciò premesso, 
 
vista la L.R. 14 gennaio 1977 n. 6 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni per l’adesione a Enti e Associazioni e per l’acquisto di documenti 
di interesse storico ed artistico”; 
vista la L.R. 11 luglio 1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14 gennaio 1977 relativa a 
norme per l’organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni e altre manifestazioni, per 
l’adesioni a Enti e Associazioni”; 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 14.5.2015 n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 



vista la L.R 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno 2015 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 – 1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 – 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 
– 2017. Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
visto il DDL n. 167 “Variazione al bilancio di previsione 2015 e al bilancio pluriennale 2015 – 2017 
e relative disposizioni finanziarie”; 
 
considerato che tale adesione è, inoltre, coerente con le azioni indicate nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità (P.T.T.I.) della Regione Piemonte, approvati con Deliberazione della Giunta regionale n. 
1-191 del 4/8/2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nella forma di Legge,  
 

delibera 
 
- di aderire per l’anno 2015 alla Comunità di lavoro Regio Insubrica, condividendone le finalità 
contenute nella Dichiarazione d’intesa e nel Regolamento finanziario, allegati alla presente 
Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegati A e B), e ritenendo strategica la 
partecipazione della Regione nell’ottica di rimuovere gli ostacoli e massimizzare le opportunità che 
si presentano ai territori frontalieri tra Piemonte e Cantone Ticino; 
 
- di far fronte al pagamento della quota associativa per l’anno 2015, pari a Euro 56.000,000 
(60.000,00 CHF), con le risorse di cui al capitolo 186421/15 (UPB 120001) a seguito 
dell’approvazione del DDL n. 167 “Variazione al bilancio di previsione 2015 e al bilancio 
pluriennale 2015 – 2017 e relative disposizioni finanziarie”; 
 
- di dare mandato al Presidente o a un suo rappresentante di procedere alla sottoscrizione della 
Dichiarazione d’Intenti e del Regolamento finanziario. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato A 
 
 

COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA 
 

DICHIARAZIONE D’INTESA 
 
 
 
 
Premessa 
 
La Repubblica e Cantone Ticino, la Regione Lombardia e la Regione Piemonte  
 
 

compongono 
 
la Comunità di lavoro Regio Insubrica. 
L’attività è regolata come segue: 
 
 
Art. 1 Scopo 
 
Promozione di una politica di incremento della cooperazione transfrontaliera per: 
- individuare, approfondire e discutere temi e problemi di natura e di interesse transfrontaliero; 
- promuovere studi, progetti e soluzioni intesi a favorire la cooperazione transfrontaliera negli 

ambiti dell’economia, della mobilità, della cultura, del turismo, dello sport e tempo libero, della 
formazione e ricerca e sociosanitaria, che concernono l’area dei tre laghi (Ceresio, Lario e 
Verbano); 

- segnalare, sensibilizzare e sottoporre agli ambiti istituzionali competenti nel rispettivo territorio 
progetti e proposte di soluzione condivise; 

- favorire la presa di coscienza dell’appartenenza ad un territorio che presenta una stessa 
identità socio culturale. 

 
 
Art. 2 Enti partecipanti 
 
1. Sono membri di diritto della Regio Insubrica: 
a) gli Enti pubblici descritti nella premessa; 
b) la Provincia di Como, la Provincia di Lecco, la Provincia di Novara, la Provincia di Varese e la 

Provincia del Verbano Cusio Ossola; 
c) una città del Cantone Ticino membro della Regio Insubrica 

 
2. Sono inoltre membri della Comunità di lavoro: 
le Associazioni, gli Enti pubblici e privati e di pubblica utilità residenti o che operano sul territorio 
della Regio Insubrica, previa adesione.  
 
3.  Partecipano su invito, in veste di osservatori alle riunioni dell’Assemblea, la Confederazione 

svizzera e la Repubblica italiana. 
 
Singole persone fisiche o giuridiche possono aderire come sostenitori, senza diritto di voto. 
 
L’adesione dei membri al punto 2 è decisa dal Comitato Direttivo. 
 
 
Art. 3 Organizzazione 



 
Gli organi deliberativi della Regio Insubrica sono: 
a) L’Ufficio Presidenziale 
b) il Comitato Direttivo 
c) l’Assemblea 
 
 
Art. 4 Assemblea 
 
L’Assemblea è composta da un rappresentante con diritto di voto per ciascuno degli Enti di cui 
all’art.2, punti 1 e 2 
 
L’Assemblea discute ed approva: 
a) lo statuto (Dichiarazione d’Intesa) della Comunità di lavoro; 
b) gli indirizzi della Comunità di lavoro; 
c) i conti preventivi e consuntivi ed i crediti straordinari; 
d) il Regolamento Finanziario. 
 
Essa può inoltre formulare proposte per iniziative e progetti. 
 
L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno e delibera a maggioranza dei presenti. 
 
 
Art. 5 Ufficio Presidenziale 
 
a) composizione 

 
L’Ufficio Presidenziale è composto dai Presidenti della Repubblica e Cantone Ticino e delle 
Regioni Lombardia e Piemonte. 
 

b) compiti 
 
- nominare il Presidente della Regio Insubrica per il periodo di un anno a turno tra i suoi membri; 
- fissare gli obiettivi strategici della Regio Insubrica, sentito il Comitato Direttivo; 
- promuovere e coordinare l’attività della Regio Insubrica; 
- fissarne le priorità; 
- proporre il preventivo ed il consuntivo; 
- adottare le decisioni e il relativo finanziamento; 
-     designare il Segretario e l’altro personale necessario; 

 
Essi possono essere rappresentati con specifica delega da un rappresentante politico del rispettivo 
territorio. 
 
c) organizzazione 
 
L’Ufficio Presidenziale si riunisce periodicamente almeno una volta per trimestre: 
- su convocazione del Presidente 
- su richiesta di un membro 
 
L’Ufficio Presidenziale delibera secondo il principio dell’unanimità. Un membro può astenersi dal 
voto motivandone la ragione. 
 
 
Art. 6 Presidente: 
 
compiti 



 
- rappresentare la Regio Insubrica; 
- presiedere l’Ufficio Presidenziale e il Comitato Direttivo; 
- dirigere l’Assemblea; 
- curare i contatti con gli Enti istituzionali;  
- sovrintendere e coordinare l’attività del segretariato e dei gruppi di lavoro; 
- consultare e tenere informati gli altri membri su iniziative importanti e su questioni urgenti; 
 
 
Art. 7 Comitato Direttivo 
 
1. composizione 
 
Il Comitato Direttivo è composto: 
 
a) dai membri dell’Ufficio Presidenziale; 
b) dai Presidenti della Provincia di Como, della Provincia di Lecco, della Provincia di Novara, della 

Provincia di Varese e della Provincia del Verbano Cusio Ossola e dal Sindaco di una città 
ticinese membro delle Regio. 
Essi possono essere rappresentati, con specifica delega, da un Consigliere provinciale e da un 
municipale 

 
2. compiti 

 
- proporre, coordinare e curare l’esecuzione dell’attività della Regio Insubrica; 
- affidare mandati specifici ai gruppi di lavoro tematici e di progetto (Art. 8); 
- assicurare i contatti con gli Enti e Associazioni che operano sul territorio insubrico; 
- concedere i patrocini ed eventuali contributi. 
 
3. organizzazione 

 
Il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta al mese su convocazione del Presidente o di un 
proprio membro. 
 
Il Comitato Direttivo delibera secondo il principio dell’unanimità. Un membro può astenersi dal voto 
motivandone la ragione. 

 
 
Art. 8 Gruppi di lavoro 
 
Il Comitato Direttivo può avvalersi di: 

 
a) gruppi di lavoro tematici per consultare e coinvolgere in modo permanente Associazioni, Enti 

pubblici e privati e di pubblica utilità  che operano sul territorio della Comunità di lavoro; 
b) gruppi di lavoro per progetti particolari, specifici e concreti con mandato a termine. 
 
Composizione e modalità di lavoro sono stabiliti dal Comitato Direttivo. 
 
 
Art. 9 Sede 
 
La sede amministrativa della Regio Insubrica è stabilita dal Canton Ticino sul suo territorio. 
 
 
 
 



Art. 10 Segretario 
 
Il Segretario è proposto all’Ufficio Presidenziale dal Consiglio di Stato del Canton Ticino ed è di 
norma cittadino del Cantone. 
 
Ha il compito di: 
- assicurare il supporto amministrativo e tecnico; 
- promuovere l’attività della Regio Insubrica; 
- allestire i conti e gestirne l’esercizio; 
- coordinare i gruppi di lavoro; 
- dirigere il segretariato; 
- garantire il flusso di informazione tra i membri della Regio Insubrica e verso l’esterno. 
 
Ciascun membro del Comitato Direttivo determina presso la rispettiva sede un’antenna 
amministrativa di contatto e di informazione in rete con il segretariato e con gli altri membri; come 
pure verso le proprie amministrazioni di Cantone, Regioni, Province e città. 
 
 
Art. 11 Finanze 
 
Il finanziamento della Regio Insubrica avviene tramite: 
 
a) le quote fisse annuali dei membri; 
b) i contributi dei medesimi per progetti particolari; 
c) contributi e apporti in natura; 
d) i contributi di terzi. 
 
La revisione dei conti è affidata a turno di un anno agli uffici di revisione dei membri di diritto (Art. 
2, punto 1, lettera a). 
 
Art. 12 Entrata in vigore 
 
La presente Dichiarazione d’Intesa entra in vigore con l’approvazione dell’Assemblea. 
 
Gli Enti osservatori sono informati. 
 
Il medesimo iter vale in caso di scioglimento della Regio Insubrica. 
 
La presente Dichiarazione d’Intesa abroga e sostituisce la precedente e le successive 
modificazioni. 
 
 
 
Per il Canton Ticino 
Il Presidente del Consiglio di Stato   
Norman Gobbi      ……………………………………… 
 
 
Il Cancelliere       
Giampiero Gianella      ……………………………………… 
 
 
 
Per la Regione Lombardia 
Il Presidente 
On. Roberto Maroni      ……………………………………… 



 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Presidente 
On. Sergio Chiamparino     ……………………………………….. 
 
 
 
 
Balerna-Mezzana,  
 



Allegato B 
 
 

COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA 
 

REGOLAMENTO FINANZIARIO 
 
 
 

Art. 1 
 

Entro il primo semestre di ogni anno l’Assemblea plenaria approva il bilancio preventivo 
dell’anno in carica. 
 
Il bilancio preventivo deve contenere il riparto delle quote tra i soci, al netto delle altre 
entrate, al fine di pareggiare le spese previste. 

 
 
Art. 2 
 
Le entrate sono così distinte: 
a) quote annuali dei membri di diritto indicati all’art. 3, lettera a) dello statuto; 
b) quote annuali dei Comuni; 
c) contributi di Enti pubblici o privati ed altri soci; 
d) proventi derivanti da terzi o da attività promozionali dell’associazione. 

 
 

Art. 3 
 
Le quote dei membri sono così determinate: 
 
a) I membri dell’Ufficio Presidenziale indicati all’art. 5, lettera a) della Dichiarazione d’Intesa 

versano le proprie quote come segue: 
Fr. 30'000.-- Cantone Ticino  
Fr. 90'000.-- Regione Lombardia  
Fr. 60'000.-- Regione Piemonte  
Fr. 30'000.-- Citta del Cantone Ticino membro della Regio Insubrica 
Il Cantone Ticino versa inoltre la quota di Fr. 40'000 per la sede e il segretariato. 
 

b) Comuni: 
- sino a 15'000 abitanti la quota annuale ammonta a Fr. 500.-- 
- da 15'000 a 25'000 abitanti la quota ammonta a Fr. 1'000.-- 
- oltre 25'000 abitanti la quota ammonta a Fr. 2'000.-- 
- è ammesso un margine di flessibilità a favore dei soci dell’ordine di 200 abitanti; 

c) Altri Enti pubblici e privati, Associazioni di categoria, Associazioni sindacali e 
Università o Istituti di livello universitario Fr. 1'000.-- 

 
 

Art. 4 
 
L’Assemblea plenaria, in sede di approvazione del bilancio preventivo, può variare le 
quote fisse stabilite al precedente art. 3. 
 
Eventuali avanzi di amministrazione derivanti da maggiori entrate o da minori spese, 
accertati in sede di approvazione del conto consuntivo, vengono riportati al bilancio 
dell’esercizio successivo. 



 
Questo regolamento entra in vigore con l’approvazione dell’Assemblea plenaria e 
ratificato dai membri di diritto tramite le rispettive Giunte e Consiglio di Stato. 
 
Il presente Regolamento Finanziario abroga e sostituisce il precedente e le successive 
modificazioni. 

 
 
 
 
 
 
Per il Canton Ticino 
Il Presidente del Consiglio di Stato   
Norman Gobbi      ……………………………….. 
 
 
Il Cancelliere 
Giampiero Gianella      ................................................. 
 
 
Per la Regione Lombardia 
Il Presidente 
On. Roberto Maroni      ………………………………… 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Presidente 
On. Sergio Chiamparino     ………………………………… 
 
 
 
 
 
 
Balerna - Mezzana,  



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 45-2580 
Autorizzazione alla stipula di un mutuo trentennale per interventi di edilizia scolastica ai sensi 
della Legge 8 novembre 2013, n. 128. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca 
prevede, all’articolo 10, che, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, 
miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di 
proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti 
locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre 
scolastiche nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per 
la programmazione triennale 2015 - 2017, le Regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui 
trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli 
investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e 
prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  
 
visto inoltre il medesimo articolo 10, così come modificato dall’articolo 1, comma 176, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, che stabilisce, per la realizzazione dei predetti interventi, contributi 
pluriennali per euro 40 milioni per l’anno 2015 e per euro 50 milioni annui per la durata residua 
dell’ammortamento del mutuo a decorrere dall’anno 2016 e fino al 2044; 
 
visto il decreto interministeriale del 23 gennaio 2015 che ha individuato i criteri e le modalità di 
attuazione del citato articolo 10 del D.L. 104/2013 e, all’articolo 1, comma 3 ha disposto che con 
successivo decreto interministeriale le Regioni saranno autorizzate alla stipula del mutuo; 
 
visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 160 del 16 marzo 
2015 con il quale sono state ripartite, su base regionale, le risorse previste come attivabili in termini 
di volume di investimento derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo 
10 del D.L. 104/2013; 
 
visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 29 maggio 2015 n. 
322 con il quale si è proceduto a predisporre la programmazione nazionale degli interventi di 
edilizia scolastica, redatta sulla base dei Piani regionali; 
 
considerato che con D.G.R n. 15-978 del 2 febbraio 2015 avente ad oggetto “ Approvazione dei 
criteri generali per la redazione del piano triennale e dei piani annuali di edilizia scolastica 2015-
2016-2017, in attuazione dell’art. 10 del D.L. n. 104/2013 – Decreto Interministeriale MEF-MIUR-
MIT del 21 gennaio 2015 per interventi su edifici scolastici di proprietà pubblica sede di scuole 
statali dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° e 2° grado” sono stati definiti i criteri per la 
redazione del piano in argomento e dei piani annuali 2015-2016-2017; 
 



rilevato che, in esecuzione della predetta deliberazione, con D.D. n. 297/A15090 del 3042015 e 
successiva D.D. n. 544/A15090 del 13/7/2015 è stato approvato il piano degli interventi 2015-2016-
2017 sulla base delle istanze pervenute e dell’istruttoria condotta dagli uffici regionali competenti; 
 
preso atto che, con decreto n. 640 del 1° settembre 2015 del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze ed il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, è stato autorizzato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, 
comma 177 bis della legge 24 dicembre 2003 n. 350, l’utilizzo da parte delle Regioni, per il 
finanziamento degli interventi inclusi nei piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla 
programmazione unica nazionale 2015-2017, ai sensi dell’articolo 2 del decreto interministeriale 23 
gennaio 2015, dei contributi pluriennali di euro 40.000.000,00 annui, decorrenti dal 2015 e fino al 
2044, previsti dall’articolo 10 del decreto legge n. 104 del 2013, per le finalità, nella misura e per 
gli importi a ciascuna Regione assegnati per effetto dei sopracitati decreti; 
 
visto il comma 512 dell’articolo 1 della legge 296/2006 che autorizza l’utilizzo, mediante 
attualizzazione, dei contributi pluriennali; 
 
visto l’articolo 1, comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che prevede che il debito 
derivante da operazioni di mutuo attivate dalla Regione ad intero carico del bilancio dello Stato è 
iscritto nel bilancio dell’amministrazione pubblica che assume l’obbligo di corrispondere le rate di 
ammortamento agli istituti finanziatori, ancorché il ricavato del prestito sia destinato ad 
un’amministrazione pubblica diversa; 
 
vista la nota prot. n. DT 86895 di data 12/11/2015 con la quale il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI, ha dato il preventivo nulla osta allo schema di 
contratto allegato alla presente deliberazione; 
 
ritenuto di procedere alla contrazione di un mutuo trentennale, dal 2015 al 2044, con oneri a carico 
dello Stato, di importo pari a Euro 64.672.328,00 di cui all’art. 10 decreto legge del 12 settembre 
2013, n. 104;    
 
vista la sentenza n. 1042 del 2010, del TAR della Toscana che afferma, peraltro, che i contratti 
stipulati dallo Stato, dalle regioni, dagli enti pubblici, dagli enti locali o dagli organismi di diritto 
pubblico con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. sono esenti dall'applicazione della normativa di 
evidenza pubblica in base a quanto stabilito dall’art. 19, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163; 
 
ritenuto di procedere alla stipula del contratto di prestito con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., 
secondo lo schema di contratto allegato alla presente; 
 
ritenuto di autorizzare il Responsabile del Settore Programmazione e Monitoraggio Strutture 
Scolastiche della Direzione Coesione Sociale ad adottare tutti gli atti propedeutici e conseguenti alla 
stipula del contratto di mutuo, anche al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni contrattuali da 
porre a carico degli enti locali beneficiari previste agli artt. 6 e 7 del citato schema di contratto; 
 
ritenuto di autorizzare il Responsabile del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse 
Finanziarie della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ad adottare gli atti necessari alla 
sottoscrizione del contratto di mutuo; 
 
visto la Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 



vista la Legge 8 novembre 2013, n. 128; 
vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107; 
visto il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 160 del 16 marzo 
2015; 
visto il Decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 29 maggio 2015 n. 
322; 
vista la D.G.R n. 15-978 del 2 febbraio 2015; 
 
la Giunta Regionale con voto unanime espresso nelle forme di legge 
 

delibera 
 
- di autorizzare la contrazione di un mutuo trentennale, dal 2015 al 2044, con oneri a carico dello 
Stato, di importo pari a Euro 64.672.328,00 e corrispondente ai contributi pluriennali previsti all’art. 
10 del decreto legge del 12 settembre 2013, n. 104, il cui utilizzo è stato autorizzato dal decreto n. 
640 del 1° settembre 2015 emanato dal  Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze ed il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ed il cui ricavato sarà utilizzato per interventi straordinari di ristrutturazione, 
miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di 
proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti 
locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre 
scolastiche nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti per 
la programmazione triennale 2015 – 2017; 
- di autorizzare la stipula del contratto di prestito con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., ai sensi 
dell’art. 19, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e le spese conseguenti, ivi comprese le 
spese notarili; 
- di approvare lo schema di contratto allegato (“Allegato A”), parte integrante della presente 
deliberazione, a cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha dato il preventivo nulla osta; 
- di demandare il Responsabile del Settore Programmazione e Monitoraggio Strutture Scolastiche 
della Direzione Coesione Sociale ad adottare gli atti propedeutici e conseguenti alla stipula del 
contratto di mutuo, anche al fine di assicurare il rispetto delle disposizioni contrattuali da porre a 
carico degli enti locali beneficiari previste agli artt. 6 e 7 del citato schema di contratto; 
- di demandare il Responsabile del Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie 
della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio alla sottoscrizione del contratto di mutuo, nonché 
all’adozione degli atti ad essa necessari; 
- di dare atto che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca provveda, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1 del D.L. 104/2013, al pagamento delle rate di ammortamento, per capitale ed 
interessi, del mutuo contratto nei termini sopra indicati e secondo il piano d’ammortamento definito 
dall’istituto finanziatore. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



[Modello di contratto di Prestito Istituto Finanziatore-Regioni] 

Rep. n. 

        

REPUBBLICA ITALIANA 

CONTRATTO DI MUTUO 

 

L'anno _________, il giorno _____________ in _________, innanzi a me, 
_________________ nella sua qualità di Ufficiale Rogante della Regione / Notaio 
_____________, 

SONO COMPARSI 

- in rappresentanza dell’Istituto Finanziatore, con sede in _____________(in appresso anche 
denominato più brevemente “Istituto finanziatore”) il Dott. ____________________in virtù 
dei poteri a lui conferiti giusta procura rilasciata 
_______________________________________________;  

- in rappresentanza della Regione 
___________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

(“Regione </>” o “Prenditore”); 

 

Detti comparenti, della cui identità personale, capacità, qualifica e poteri per la sottoscrizione 
del presente atto io Ufficiale Rogante/Notaio sono certo, convengono e stipulano quanto 
segue:  

 

PREMESSO: 

(1)  che la Repubblica Italiana, per il tramite del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca (il “MIUR”), in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti (il “MIT”) ed il Ministero dell'economia e delle finanze (il “MEF”), ha in corso di 
realizzazione un piano di edilizia scolastica, facente parte della strategia nazionale per 
la “La Buona Scuola”, che comprende interventi straordinari di ristrutturazione, 
miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di 
immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica e all’alta formazione, 
artistica, musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti 
universitari, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici 
pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al 
miglioramento delle palestre scolastiche (di seguito denominato “Piano Edilizia 
Scolastica”); 

(2) che il Piano Edilizia Scolastica verrà realizzato attraverso le seguenti linee di intervento 
di seguito descritte: 

a) Scuole Nuove: per interventi diretti a sostenere le nuove edificazioni di istituti 
scolastici e la ristrutturazione completa di quelli esistenti; 

b) Scuole Sicure: per interventi di messa in sicurezza delle scuole, di manutenzione 
straordinaria, per l’adeguamento alla normativa antisismica e per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche e rimozione dell’amianto; e 

c) Decreto Istruzione: per interventi di nuova edificazione di istituti scolastici e lavori 
di manutenzione straordinaria, tra cui efficientamento energetico, ristrutturazione 
e messa in sicurezza secondo quanto previsto dal Decreto 104/2013 (come 
definito di seguito); 
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(3) che all’interno del Piano di Edilizia Scolastica la la BEI (come di seguito definita) ha 
individuato una componente di investimenti (il “Progetto BEI Piano Edilizia 
Scolastica”) il cui il fabbisogno finanziario complessivo è stato valutato dalla Banca pari 
a euro 1.672.033.703 (un miliardo seicentosettantadue milioni trentatremila 
settecentotre/00) e che la copertura di detto fabbisogno è prevista come segue: 

Fonte Importo 

risorse della Repubblica Italiana euro 732.033.703 

prestito della Banca euro 940.000.000 

TOTALE euro 1.672.033.703 

(4) che, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante  misure urgenti in materia di 
istruzione, università e ricerca (il “Decreto 104/2013”), le regioni della Repubblica 
Italiana (le “Regioni”) possono essere autorizzate dal MEF, d’intesa con il MIUR e con il 
MIT, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico 
dello Stato, con, tra gli altri soggetti, la BEI, con la Banca dello Sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la società Cassa  depositi e prestiti S.p.A. e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n.385, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa 
in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà 
pubblica adibiti all'istruzione scolastica e all’alta formazione, artistica, musicale e 
coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà 
degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la 
realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al miglioramento 
delle palestre scolastiche; 

(5) che in sede di Conferenza unificata in data 1 agosto 2013, il Governo, le Regioni, le  
province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali hanno sottoscritto 
un’intesa in merito all’attuazione dei piani di edilizia scolastica formulati ai sensi 
dell’articolo 11, commi 4-bis e seguenti, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;  

(6) che, con decreto interministeriale adottato in data 23 gennaio 2015  e pubblicato in 
G.U.R.I. n. 51 del 3 marzo 2015 (il “Decreto Scuola”), il MEF, il MIUR e il MIT hanno 
stabilito le modalità di attuazione delle citate disposizioni legislative relative alle 
operazioni di mutuo che le Regioni possono stipulare per interventi di edilizia scolastica 
e residenziale e che, con successivo decreto interministeriale, adottato in data 27 aprile 
2015 e pubblicato in G.U.R.I. n. 121 del 27 maggio 2015, sono stati prorogati alcuni 
termini previsti nel Decreto Scuola; 

(7) che, come previsto all’articolo 2 del Decreto Scuola, il Prenditore ha trasmesso al MIUR 
nonché, per conoscenza, al MEF e al MIT, il proprio piano regionale triennale relativo al 
periodo 2013-2015  per progetti di edilizia scolastica (ciascuno di seguito definito 
“Progetto”, e congiuntamente “Progetti”) redatto sulla base delle richieste presentate 
dagli enti locali autorizzati (gli “Enti Locali Beneficiari”) tenendo conto dei criteri di cui 
all'articolo 3 del Decreto Scuola, per un valore totale pari ad euro </>, (il “Piano 
Regionale”) allegato al presente Contratto sotto la lettera A; 

(8) che, come previsto all’articolo 2, comma 3, del Decreto Scuola, con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2015, n. 160  (il "Decreto di 
Riparto"), il MIUR ha ripartito su base regionale le risorse previste come attivabili in 
termini di volume di investimento derivanti dall'utilizzo dei contributi trentennali 
autorizzati dall'art. 10 del Decreto 104/2013, riportando per ciascuna Regione la quota 
di contributo annuo assegnato, che costituisce in ogni caso il limite di spesa a carico del 
bilancio dello Stato. La quota di contributo annuale prevista per il Prenditore ai sensi del 
predetto decreto è di euro </> (</>)per ciascun anno, a decorrere dal [●] fino al [●] (il 
“Contributo Annuale”); 

(9) che, come previsto all'articolo 1, comma 3, del Decreto Scuola, e conformemente 
all'articolo 4, comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, con decreto del </> 
(il "Decreto Autorizzativo"), il MIUR, di concerto con il MEF ed il MIT, ha autorizzato le 
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Regioni a sottoscrivere contratti di mutuo sulla base del riparto di cui al Decreto di 
Riparto; 

(10) che, ai sensi dell’articolo 1, comma 76, della Legge 311/2004, il debito derivante dalle 
operazioni di mutuo attivate dalle Regioni ad intero carico del bilancio dello Stato è 
iscritto nel bilancio dell'amministrazione pubblica che assume l'obbligo di corrispondere 
le rate di ammortamento agli istituti finanziatori, ancorché il ricavato del prestito sia 
destinato ad un'amministrazione pubblica diversa; 

(11) che, ai sensi della circolare del MEF del 28 giugno 2005 (la "Circolare MEF") 
interpretativa delle norme di legge in materia di mutui con oneri a carico dello Stato e, in 
particolare, della disposizione in merito all’applicazione dell’articolo 1, comma 76, della 
Legge 311/2004, l’amministrazione pubblica tenuta al pagamento delle rate di 
ammortamento, entro quindici giorni dall’avvenuta notifica del contratto, deve 
comunicare all’istituto finanziatore l’assunzione a proprio carico del pagamento delle 
rate di ammortamento; 

(12) che, anche alla luce di quanto previsto dalla Circolare MEF, in relazione agli obblighi di 
pagamento a carico dello Stato relativi alle citate operazioni di mutuo previste dal 
Decreto 104/2013 e dal Decreto Scuola, il MIUR sottoscriverà, in relazione 
all'operazione di mutuo di cui al presente Contratto, una nota di impegno ex articolo 1, 
comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche ed 
integrazioni (la “Legge 311/2004”), sostanzialmente nella forma di cui all’Allegato B al 
presente Contratto, ai sensi della quale il MIUR, (i) confermerà in favore dell’Istituto 
Finanziatore l'integrale assunzione a carico del bilancio dello Stato degli oneri di 
rimborso del finanziamento concesso al Prenditore ai sensi del presente Contratto e (ii) 
prenderà atto che, con separato atto di cessione, il credito dell’Istituto Finanziatore 
nascente nei confronti dello Stato dal presente Contratto sarà ceduto a scopo di 
garanzia in favore della BEI (la "Nota di Impegno Regione </>");  

(13) che, in data </> l’Istituto Finanziatore ha sottoscritto un contratto di prestito per un 
ammontare totale pari ad euro </> (il “Contratto Provvista BEI”) con la Banca europea 
per gli investimenti (la “BEI”), ai sensi del quale la BEI ha messo a disposizione 
dell’Istituto Finanziatore provvista da utilizzare per il finanziamento alle Regioni per 
interventi di edilizia scolastica secondo i termini e le condizioni di cui al Decreto Scuola; 

(14) che, al fine di garantire l’esatto ed integrale adempimento delle obbligazioni assunte 
dall’Istituto Finanziatore con il Contratto Provvista BEI, l’Istituto Finanziatore ha offerto di 
cedere in garanzia a favore della BEI il credito nei confronti dello Stato, da quest’ultimo 
assunto ai sensi di legge e di ciascuna nota di impegno ex articolo 1, comma 76, della 
Legge 311/2004, nascente dai contratti di prestito sottoscritti di volta in volta con le 
Regioni (ivi incluso il presente Contratto); 

(15) che, al fine di realizzare i Progetti descritti nel Piano Regionale, il Prenditore ha richiesto 
all’Istituto Finanziatore un prestito di euro </> (</>) da erogarsi in conformità alle 
disposizioni del Decreto Scuola e con provvista resa disponibile all’Istituto Finanziatore 
ai sensi del Contratto Provvista BEI; 

(16) che il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI 
ha reso il preventivo nulla osta allo schema del presente contratto con nota prot. n. 
_________ del __________ e comunicato il limite massimo del tasso di interesse 
applicabile al presente Finanziamento, ai sensi dell’articolo 45, comma 32, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, allegata al presente Contratto sub C; 

(17) che l'art. 48 della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, come modificato dall'art. 7, 
comma 1, lettera 1), della Legge. 39 del 7 aprile 2011, per consentire il normale 
svolgimento delle operazioni finanziarie nelle quali l'Amministrazione pubblica sia 
debitore, stabilisce che nei relativi contratti debba essere inserita apposita clausola che 
prevede l'obbligo, a carico degli istituti finanziatori, di comunicare, entro trenta giorni 
dalla stipula del Contratto, al Dipartimento del Tesoro e a quello della Ragioneria 
Generale dello Stato, nonché all'ISTAT e alla Banca d'Italia, l'avvenuto perfezionamento 
dell'operazione di indebitamento, unitamente alle ulteriori informazioni riguardanti 
l'operazione stessa, nel rispetto delle istruzioni all'uopo fornite dagli enti interessati, 
tramite posta elettronica certificata alle seguenti caselle: 
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dt.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it; 

  rgs.comunicazioniart48@pec.mef.gov.it; 

  rst@pec.bancaditalia.it; 

  comunicazioniart48@postacert.istat.it;  

(18) che l’Istituto Finanziatore, constatata la rispondenza dell'operazione di finanziamento 
dei Progetti alle disposizioni di cui al Decreto Scuola ed alla normativa di riferimento 
descritta alle precedenti Premesse, ha deciso di dare corso alla richiesta del Prenditore 
mediante la concessione allo stesso di un prestito per un importo di euro </> (</>) ai 
sensi del presente contratto (di seguito denominato il “Contratto"); 

(19) che in data </> la BEI ha sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 
MIUR  un accordo denominato Contratto di Progetto ai sensi del quale questi ultimi 
hanno assunto vari impegni relativi tra l’altro alla realizzazione degli interventi di edilizia 
scolastica da realizzare ai sensi del Decreto Scuola (il “Contratto di Progetto”); il 
Prenditore dichiara di avere piena e soddisfacente conoscenza del contenuto del 
Contratto di Progetto; 

(20) che nella Descrizione Tecnica allegata al Contratto Provvista BEI è previsto, tra l’altro, 
che per il monitoraggio degli interventi inclusi nel Progetto BEI Piano Edilizia Scolastica, 
siano istituiti tre sistemi informatici di monitoraggio, sotto la responsabilità del MIUR, 
della Struttura di Missione del Governo e delle Regioni (“Sistema Informatico di 
Monitoraggio”), da cui saranno desunte, tra l’altro, le informazioni relative ai Progetti di 
cui alla Premessa (15); e 

(21) che l’Istituto Finanziatore ha preventivamente reso noto al Prenditore il Contratto 
Provvista BEI, del cui contenuto il Prenditore dichiara di avere piena e soddisfacente 
conoscenza. 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE E RAPPRESENTATE, 
convengono e stipulano quanto segue: 
 

INTERPRETAZIONE E DEFINIZIONI 

(a) Interpretazione 

(i) Nel presente Contratto i riferimenti ad Articoli, Premesse, Appendici ed Allegati vanno 
intesi come riferimenti ad articoli, premesse, appendici e allegati del presente Contratto, 
a meno che sia diversamente precisato. 

(ii) I riferimenti ad una disposizione di legge devono essere intesi come riferimenti a tale 
disposizione come di volta in volta modificata ed in ciascun tempo in vigore. 

(iii) I riferimenti a ogni altro accordo o documento devono essere intesi come riferimenti a 
tale accordo o documento, come di volta in volta ed in ciascun tempo modificato, novato, 
integrato, ampliato o riformulato. 

(b) Definizioni 

Nel presente Contratto: 

“Ambiente” indica i seguenti elementi, nella misura in cui influenzino la salute umana e il 
benessere sociale:  

(a) la fauna e la flora;  

(b) il suolo, l‘acqua, l‘aria, il clima ed il paesaggio; nonché 

(c) il patrimonio culturale e l’ambiente in quanto creazione ed opera dell’uomo, 

ed include altresì, a titolo esemplificativo, le questioni sanitarie e di sicurezza a livello 
lavorativo e della comunità e le condizioni di lavoro. 

“Autorizzazione” indica qualsiasi autorizzazione, permesso, consenso, approvazione, 
risoluzione, licenza, deroga o esenzione, istanza, notarizzazione o registrazione.  
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“Autorizzazione Ambientale” indica qualsiasi Autorizzazione richiesta dalla Normativa 
Ambientale. 

“BEI” indica la Banca europea per gli investimenti, con sede in Lussemburgo, 100 Boulevard 
Konrad Adenauer, L-2950 Lussemburgo; 

"Circolare MEF" ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (11). 

“Codice Etico” indica il codice etico adottato dall’Istituto Finanziatore e reso da questo 
disponibile nel proprio sito internet </>. 

“Componente Costante” indica, secondo quanto meglio previsto nell’Articolo 4.01A, l’importo 
determinato dall’Istituto Finanziatore sulla base: (i) di un piano di ammortamento a rate 
costanti che cadono in concomitanza con ciascuna Data di Pagamento; (ii) dell’importo 
dell’Erogazione diminuito del Valore Attuale Contributi Residui Non Incassati; (iii) del tasso di 
interesse applicabile alla relativa Erogazione di cui all’Articolo 3.01; e (iv) della durata del 
periodo che intercorre tra la relativa Data Erogazione e la Data di Estinzione.  

“Contratto” indica il presente Contratto. 

“Contratto di Cessione” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 5.01. 

“Contratto Provvista BEI” ha il significato attribuito a tale termine nella Premessa (10).. 

“Contributi Residui Non Incassati” indica la somma degli ammontari di Contributo 
Semestrale destinati al Prenditore non utilizzati alle precedenti Date di Pagamento per la 
corresponsione delle rate di ammortamento del Finanziamento, i quali il MIUR confermerà 
all’Istituto Finanziatore essere disponibili alla successiva Data di Pagamento per il pagamento 
delle rate di ammortamento per capitale e interessi relativi a Erogazioni da regolare secondo il 
regime di cui all’ Articolo 4.01A che segue. 

“Contributi Semestrali Residui” indica gli ammontari dei Contributi Semestrali relativi alle 
Date di Pagamento successive a ciascuna Richiesta di Erogazione, non ancora maturati ed 
utilizzati per il rimborso degli oneri per capitale ed interessi relativi alle Erogazioni. 

“Contributo Annuale” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (8). 

“Contributo Semestrale” indica l’ammontare del Contributo Annuale spettante al Prenditore 
in relazione ad ogni semestre. 

“Controversia Ambientale” indica qualsiasi controversia, procedimento, ingiunzione o 
indagine da parte di chiunque relativamente a qualsiasi Normativa Ambientale. 

“Credito BEI” ha il significato attribuito alle locuzioni “Credito” e “Credito Impegnato” nel 
Contratto Provvista BEI. 

 “Data di Erogazione” indica la data, ricompresa nel Periodo di Utilizzo, in cui sarà erogata 
ciascuna Erogazione, secondo quanto previsto nel presente Contratto. 

"Data di Erogazione Prevista" indica la data in cui è prevista l’erogazione conformemente 
all’Articolo 1.02A., a seguito di una Richiesta di Erogazione. 

“Data di Estinzione” ha il significato di cui all’ Articolo 4.01A. 

“Data di Pagamento” indica, in relazione a ciascuna Erogazione, il 30 giugno ed il 31 
dicembre di ciascun anno a partire dalla Prima Data di Pagamento e fino alla Data di 
Estinzione; 

“Data di Rimborso Anticipato” indica la data, corrispondente ad una Data di Pagamento, in 
corrispondenza della quale viene effettuato un rimborso anticipato di cui agli articoli 2.02 e 
4.02; 

“Data Ultima di Erogazione” indica ciascuna delle circostanze alternative di cui ai seguenti 
punti: 

(ii) la Data di Erogazione della Erogazione che esaurisce il Finanziamento; 

(iii) la Data di Erogazione dell’Erogazione che il Prenditore comunica all’Istituto 
Finanziatore essere l’ultima Erogazione che intende effettuare a valere sul 
Finanziamento, anche ove la stessa non esaurisca il Finanziamento stesso, 
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implicando pertanto tale comunicazione la rinuncia da parte del Prenditore ad ogni 
ulteriore residua disponibilità sul Finanziamento, qualora non intervenga una 
richiesta di proroga del periodo di utilizzo ai sensi del successivo articolo 4.01C; 

in mancanza delle precedenti circostanze, l’ultima data utile, ricompresa nel Periodo di 
Utilizzo, in cui può essere effettuata un’Erogazione, ai sensi dell’articolo 1.02A del presente 
Contratto.  

"Debito Residuo" indica, ad ogni data, ed in relazione a ciascuna Erogazione, l’importo 
indicato nel relativo Piano di Ammortamento per Erogazione.  

“Decreto 104/2013” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (4).  

“Decreto Autorizzativo” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (9). 

“Decreto di Riparto” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (8). 

“Decreto Scuola” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (6). 

“Ente Locale Beneficiario” indica l’ente/gli enti locale/i cui saranno destinate le risorse 
oggetto di ciascuna Erogazione. 

“Erogazione” ha il significato di cui all’Articolo 1.02A. 

“Erogazione BEI” indica ciascuna erogazione effettuata da parte di BEI a favore dell’ Istituto 
Finanziatore ai sensi del Contratto Provvista BEI, finalizzata a fornire all’ Istituto Finanziatore 
le risorse finanziarie per effettuare la corrispondente Erogazione. 

“EUR” o “euro” indica la moneta avente corso legale adottata negli Stati Membri dell'Unione 
Europea che adottano o hanno adottato tale moneta come la moneta avente corso legale in 
conformità alle disposizioni del Trattato sull’Unione Europea e del Trattato sul Funzionamento 
dell'Unione Europea o da successivi trattati che sostituiscano o integrino tali trattati. 

“Evento di Accelerazione Provvista BEI” indica qualsiasi evento (ivi incluso ogni evento di 
risoluzione, recesso e/o decadenza dal beneficio del termine), che non derivi 
dall’inadempimento da parte dell’Istituto Finanziatore ai propri obblighi assunti ai sensi del 
Contratto Provvista BEI, a seguito del quale, in tutto o in parte, ai sensi del Contratto di 
Provvista BEI o di legge e/o regolamento:  

(i) BEI abbia cancellato e/o revocato la disponibilità del Credito BEI; e/o 

(ii) BEI abbia richiesto il rimborso anticipato delle Erogazioni BEI ovvero accelerato o 
dichiarato il rimborso di queste ultime immediatamente dovuto ed esigibile; e/o 

(iii) BEI non abbia effettuato un’Erogazione BEI richiesta ai sensi del Contratto Provvista 
BEI; e/o 

il Credito BEI divenga a qualsiasi titolo non disponibile. 

“EURIBOR” ha il significato indicato all’Allegato D. 

“Finanziamento” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 1.01. 

“Finanziamento Impegnato” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 1.02A. 

“Giorno Lavorativo” indica un giorno (che non sia un sabato o una domenica) in cui la BEI, 
l’Istituto Finanziatore e le banche commerciali sono aperte per la loro attività ordinaria a 
Roma. 

 “Giorno Lavorativo TARGET” indica un giorno in cui il sistema di trasferimento espresso 
trans-europeo automatizzato di regolamento lordo in tempo reale (Trans-European Automated 
Real-Time Gross Settlement Express), che utilizza una singola piattaforma condivisa ed è 
entrato in funzione il 19 novembre 2007 (TARGET2), è in funzione per il regolamento dei 
pagamenti in euro. 

“Illecito Penale” indica ciascuna delle seguenti fattispecie ove rappresentanti un reato: frode, 
corruzione, coercizione, collusione, ostruzione all’attività di un ente o di una funzione pubblica 
(incluse le ipotesi di favoreggiamento e ostacolo all’esercizio dell’attività di vigilanza), 
riciclaggio, finanziamento di attività terroristiche. 
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“Indennizzo di Rimborso Anticipato” indica l’indennizzo di rimborso anticipato che dovrà 
essere corrisposto dall’Istituto Finanziatore alla BEI nei casi previsti dal Contratto Provvista 
BEI, determinato ai sensi dell’Articolo 4.02B del Contratto Provvista BEI.  

“Legge 311/2004” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (12). 

“Modello D. Lgs. 231/01” indica il modello organizzativo di prevenzione ex D. Lgs. 8 giugno 
2001, n. 231, così come successivamente modificato e integrato, adottato dall’Istituto 
Finanziatore e i cui principi sono resi da questo disponibili nel proprio sito internet </>.  

“Normativa Ambientale” indica:  

(a) diritto, dell’UE inclusi norme e principi; 

(b) leggi e regolamenti nazionali; e 

(c) trattati internazionali applicabili, 

il cui obiettivo principale sia la conservazione, la protezione o il miglioramento dell’Ambiente. 

“Nota di Impegno Regione </>” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (15). 

“Periodo di Utilizzo” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 1.02C. 

“Piano Regionale” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (7). 

“Piano di Ammortamento per Erogazione” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 
1.04B; 

“Prestito BEI” indica l’importo complessivo delle Erogazioni BEI effettuate di volta in volta 
dalla BEI in favore dell’Istituto Finanziatore ai sensi del Contratto Provvista BEI. 

“Prima Data di Pagamento” indica, in relazione a ciascuna Erogazione, la Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla relativa Data di Erogazione. 

“Progetti” ha il significato attribuito a tale termine dalla Premessa (7). 

“Richiesta di Erogazione” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 1.02A. 

“Sistema Informatico di Monitoraggio” ha il significato attribuito a tale termine dalla 
Premessa (20). 

“Spread” ha il significato attribuito a tale termine all’Articolo 3.01. 

“Struttura di Missione del Governo” indica la Struttura di Missione per il coordinamento e 
impulso nell’attuazione di interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

“Tasso Finanziariamente Equivalente" o "TFE" indica il tasso di interesse di mercato relativo 
ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche dell’Erogazione in termini di 
modalità e periodicità di rimborso del capitale e di corresponsione degli interessi, nonché di 
durata residua del Finanziamento, come determinato prima facie dall’Istituto Finanziatore e 
calcolato con le modalità descritte all’Articolo 3.01 del presente Contratto; 

 “Valore Attuale Contributi Residui Non Incassati” indica un importo pari al valore attuale 
dei Contributi Residui Non Incassati, calcolato al tasso di interesse di cui all’Articolo 3.01 
relativamente al periodo che intercorre tra la Data di Erogazione (esclusa) e la prima Data di 
Pagamento (inclusa). 

 

 

ARTICOLO 1 

Finanziamento ed Erogazione 

 

1.01 Concessione ed importo del Finanziamento 
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Con il presente Contratto, l’Istituto Finanziatore concede al Prenditore, che accetta, un 
finanziamento per un importo massimo complessivo pari ad euro </> (</>) destinato al 
finanziamento dei Progetti da implementarsi da parte degli Enti Locali Beneficiari così come 
descritti nel Piano Regionale (il “Finanziamento”). 
 
Il presente Contratto sarà notificato a cura del sottoscritto Ufficiale Rogante/Notaio o 
dell’Istituto Finanziatore entro un termine di 15 giorni dalla data odierna, a: 
- Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca - Dipartimento per la 
programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali - Direzione 
generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali 
per l’istruzione e per l’innovazione digitale – Viale Trastevere 76/a – 00153 Roma; e 

- Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI – Ufficio 
II- Via XX Settembre n. 97 – 00187 Roma. 
 

1.02 Modalità di Erogazione 

1.02A Il Finanziamento sarà erogato dall’Istituto Finanziatore entro il Periodo di Utilizzo in una o 
più soluzioni (ciascuna di seguito denominata “Erogazione” e collettivamente 
“Erogazioni”) a seguito di apposita richiesta di erogazione irrevocabile, inviata dal 
Prenditore secondo un testo conforme al modello allegato sub F al presente Contratto 
(ciascuna di seguito denominata “Richiesta di Erogazione”), sottoscritta da soggetto 
munito dei necessari poteri, secondo quanto meglio descritto all’Articolo 1.02, ciascuna da 
rimborsarsi secondo le modalità previste all’Articolo 4.01A. L’ammontare di ciascuna 
Erogazione oggetto della Richiesta di Erogazione sarà sino alla data della relativa 
Erogazione di seguito denominato “Finanziamento Impegnato”. Il Prenditore inoltrerà 
all’Istituto Finanziatore le Richieste di Erogazione sulla base degli stati di avanzamento dei 
lavori relativi ai Progetti dichiarati dall’Ente Locale Beneficiario e dell’avanzamento delle 
spese effettivamente sostenute dai medesimi enti locali. Il Prenditore può presentare: 

- per l’anno 2015: una Richiesta di Erogazione, che dovrà pervenire all’Istituto Finanziatore 
entro e non oltre il 30 ottobre 2015, con valuta di erogazione il giorno 25 novembre 2015;  

- per gli ulteriori anni inclusi nel Periodo di Utilizzo: non oltre tre Richieste di 
Erogazione per anno, che dovranno pervenire all’Istituto Finanziatore secondo la tempistica 
e le date valuta di erogazione di seguito riportate:  

- entro il 1° marzo di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 marzo successivo; 

- entro il 1° luglio di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 luglio successivo; 

- entro il 1° ottobre di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 ottobre successivo. 

Nel caso in cui la Data di Erogazione Prevista non sia un Giorno Lavorativo TARGET, 
l’erogazione sarà effettuata con valuta il Giorno Lavorativo TARGET immediatamente 
successivo. 

Resta inteso che l’importo richiesto per ciascuna Erogazione non potrà essere inferiore a 
Euro 1.000.000,00 (un milione), salvo ove il Prenditore, con il consenso dell’Istituto 
Finanziatore, che non potrà essere irragionevolmente negato, richieda eccezionalmente 
l’Erogazione di un minore importo per giustificati motivi.  

  

 Resta, inoltre, fermo che le Erogazioni saranno effettuate nel rispetto del piano delle 
erogazioni autorizzato dal Decreto Autorizzativo, indicato nella scheda relativa al 
Prenditore, allegata al Decreto Autorizzativo stesso, la cui copia è riportata in Allegato sub 
G al presente Contratto, con riferimento agli ammontari massimi complessivamente 
utilizzabili nel corso di ciascun anno solare. Le eventuali variazioni del piano delle 
erogazioni derivanti da esigenze adeguatamente documentate del Prenditore e/o dal MIUR 
dovranno essere preventivamente autorizzate dal MEF e prontamente comunicate 
all’Istituto Finanziatore.  
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Ogni scostamento che comporti l’utilizzo del Finanziamento ad una data successiva al 
termine del Periodo di Utilizzo richiederà in ogni caso una proroga del Periodo di Utilizzo e 
sarà soggetto alle disposizioni di cui all’Articolo 4.01C che segue. Pertanto, l’eventuale 
ammontare disponibile ma non utilizzato dal Prenditore ai sensi del presente Contratto 
entro il termine del Periodo di Utilizzo sarà da intendersi come automaticamente cancellato 
e non più disponibile ai fini di ulteriori erogazioni, a meno che non sia intervenuta una 
proroga del Periodo di Utilizzo ai sensi del successivo Articolo 4.01C. 

1.02B L’Istituto Finanziatore verificherà che, sulla base delle Erogazioni già effettuate e 
dell’importo del Contributi Semestrali Residui ovvero dei Contributi Residui Non Incassati, 
vi sia capienza via via disponibile, in relazione all’ammontare di ciascuna Erogazione 
richiesta, alla relativa modalità di rimborso prevista ai sensi dell’ Articolo 4.01A ed al tasso 
di interesse applicabile (anche ai sensi del successivo Articolo 4.01B). Qualora non vi sia 
capienza, l’ammontare di ogni Erogazione di volta in volta richiesta verrà ridotto o annullato 
in modo tale da assicurare il rispetto di tale criterio di capienza in relazione all’ammontare 
da erogare, alla modalità di rimborso prevista ai sensi dell’ Articolo 4.01A ed al tasso 
applicabile (anche ai sensi del successivo Articolo 4.01B). Di tale circostanza e 
dell’ammontare della relativa riduzione o cancellazione sarà data comunicazione 
tempestiva al Prenditore, al MIUR ed al MEF e la Richiesta di Erogazione sarà considerata 
come corrispondentemente modificata o annullata. Qualora, viceversa, vi sia capienza, 
l’Istituto Finanziatore procederà ad effettuare l’Erogazione oggetto della Richiesta di 
Erogazione in conformità ai termini e alle condizioni di cui all’Articolo 1.02A del presente 
Contratto. 

1.02C Ai fini del presente Contratto per “Periodo di Utilizzo” si intende, a seconda dei casi, il 
periodo compreso tra la data in cui può essere effettuata la prima Erogazione e, in 
alternativa: (a) il </> ovvero (b) la data di scadenza del termine di proroga del Periodo di 
Utilizzo ai sensi del precedente Articolo 1.02A ovvero, se anteriore alle predette date, (c) 
la Data Ultima di Erogazione. 

 
1.03 Condizioni di Erogazione 

1.03A La prima Erogazione è sottoposta alla condizione che, entro i termini di cui al precedente 
Articolo 1.02A, unitamente al ricevimento da parte dell’Istituto Finanziatore della relativa 
Richiesta di Erogazione:  

(a) il Prenditore o il MIUR abbia consegnato all’Istituto Finanziatore la  Nota di Impegno 
Regione </> relativa agli oneri derivanti dal presente Contratto sostanzialmente 
nella forma di cui all’Allegato sub C al presente Contratto, debitamente firmata dal 
MIUR; 

(b) non si sia verificato alcun evento o circostanza di cui all’Articolo 9. 

1.03B Ciascuna Erogazione è sottoposta alla condizione che: 

(a) entro e non oltre la data entro cui deve pervenire la relativa Richiesta di Erogazione 
di cui al punto 1.02A, il Prenditore abbia, nell’ambito della Richiesta di Erogazione 
stessa, attestato l’avanzamento delle spese effettivamente sostenute dagli Enti 
Locali Beneficiari per la realizzazione dei Progetti da finanziare tramite l’Erogazione 
richiesta, nonché l’avvenuto adempimento degli obblighi di alimentazione del 
Sistema Informatico di Monitoraggio; 

(b) non si sia verificato alcun evento o circostanza di cui all’Articolo 9;  

(c) il MIUR abbia comunicato all’Istituto Finanziatore entro il 31 gennaio ed il 31 luglio di 
ciascun anno, ovvero entro la diversa data concordata tra l’Istituto Finanziatore e il 
MIUR, l’importo dei Contributi Residui non Incassati.  

(d)  la BEI abbia erogato all’Istituto Finanziatore l’Erogazione BEI finalizzata a fornire la 
provvista necessaria per l’effettuazione della relativa Erogazione.  

1.03C L’impegno a fornire la documentazione e le evidenze di cui al presente Articolo 1.03 è 
assunto dal Prenditore nell'esclusivo interesse e a favore dell’Istituto Finanziatore. 
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1.04 Erogazione 

[IN ALTERNATIVA] 

Ipotesi a):  

 

L’Istituto Finanziatore effettuerà l’Erogazione sul conto infruttifero n. </>, intestato al 
Prenditore, presso la Banca d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato di </> – Sezione  
</>, Codice IBAN </>  

 

[Al fine di adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari a carico del Prenditore, 
di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, resta inteso che il bonifico, da 
effettuarsi sul predetto conto corrente, dovrà riportare il codice unico di progetto n. </> ed il 
codice identificativo gara n. </>.] (SE ISTITUTO FINANZATORE DIVERSO DA CDP) 

Dell’Erogazione, come sopra effettuata a cura dell’Istituto Finanziatore, sarà data 
comunicazione, al MIUR, al MEF ed al MIT.  

 
Ipotesi b):  

 

Il Prenditore, sulla base di quanto previsto all’art 10, comma 2 del Decreto Legge 
104/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 176 della Legge 107/2015, delega 
l’Istituto Finanziatore ad effettuare l’Erogazione direttamente in favore degli Enti Locali 
Beneficiari indicati in ciascuna Richiesta di Erogazione e per l’importo indicato nella 
Richiesta di Erogazione in relazione a ciascun di tali enti, sui conti infruttiferi, intestati ai 
medesimi presso la Banca d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato, le cui coordinate 
(Sezione Provinciale ed IBAN) saranno indicate dal Prenditore per ciascun Ente Locale 
Beneficiario nella Richiesta di Erogazione.   

Al fine di adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari a carico del Prenditore, 
di cui all’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, resta inteso che il bonifici, da 
effettuarsi sui predetti conti correnti, dovranno riportare il codice unico di progetto n. </> ed 
il codice identificativo gara n. </>.] (SE ISTITUTO FINANZATORE DIVERSO DA CDP) 

Dell’Erogazione, come sopra effettuata a cura dell’Istituto Finanziatore, sarà data 
comunicazione, al MIUR, al MEF ed al MIT.  
 
Il Prenditore solleva l’Istituto Finanziatore da qualsiasi responsabilità in merito 
all’erogazione effettuata in favore dell’Ente Locale Beneficiario sulla base delle indicazioni 
ed istruzioni di cui alla Richiesta di Erogazione presentata dal Prenditore stesso ed alla 
effettiva destinazione di tale erogazione da parte dell’Ente Locale Beneficiario alle finalità 
riportate nella predetta Richiesta di Erogazione. 
 

1.04B L’Istituto Finanziatore trasmetterà, in relazione a ciascuna Erogazione effettuata, il relativo 
piano di ammortamento, con l’indicazione delle rate di rimborso per capitale ed interessi (il 
“Piano di Ammortamento per Erogazione”).  

 
 

 
1.05 Regime monetario dei rimborsi 

Il rimborso dell’Erogazione ai sensi dell’Articolo 4 o, se applicabile, dell’Articolo 9, sarà 
effettuato in euro. 

Gli interessi e le altre eventuali somme dovute ai sensi del presente Contratto, saranno 
calcolati e pagati in euro. 

Ogni altro pagamento dovuto sarà effettuato in euro. 
 

 

ARTICOLO 2 
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Sospensione, cancellazione e rimborso anticipato obbligatorio 

 

2.01 Sospensione e cancellazione  

Qualora la BEI eserciti la facoltà, ai sensi del Paragrafo 1.06B del Contratto Provvista BEI, 
di sospendere e/o cancellare, in tutto o in parte, il Credito BEI non ancora erogato l’Istituto 
Finanziatore avrà conseguentemente facoltà di sospendere e/o cancellare la 
corrispondente quota parte del Finanziamento e/o del Finanziamento Impegnato, mediante 
comunicazione scritta al Prenditore e al MIUR. La sospensione durerà fino alla data in cui 
l’Istituto Finanziatore, conseguentemente alle ulteriori determinazioni che dovesse 
assumere la BEI ai sensi del predetto Paragrafo 1.06 del Contratto Provvista BEI, revochi 
la sospensione stessa ovvero cancelli l’importo del Finanziamento e/o del Finanziamento 
Impegnato preventivamente fatti oggetto di sospensione. 

2.02 Rimborso anticipato obbligatorio  

Qualora, a seguito del verificarsi di un Evento di Accelerazione Provvista BEI, la BEI 
cancelli in tutto o in parte il Credito BEI e/o richieda il rimborso anticipato, in tutto o in parte, 
del Prestito BEI ovvero di una o più Erogazioni BEI, ai sensi dell’Articolo 4.03 del Contratto 
Provvista BEI, l’Istituto Finanziatore avrà facoltà di cancellare la corrispondente quota parte 
del Finanziamento e/o del Finanziamento Impegnato e/o di richiedere il rimborso anticipato 
della corrispondente quota parte delle relative Erogazioni, mediante comunicazione scritta 
al Prenditore e al MIUR. All’esercizio di tale facoltà da parte dell’Istituto Finanziatore 
conseguirà l’obbligo, per il Prenditore e/o per il MIUR, di corrispondere quanto dovuto a 
qualsiasi titolo all’Istituto Finanziatore ai sensi del presente Contratto fino alla Data di 
Rimborso Anticipato, nonché le eventuali ulteriori somme di cui al successivo Paragrafo 
2.03 del presente Contratto.   

2.03 Costi di sospensione, cancellazione e rimborso anticipato obbligatorio 

Fermo restando quanto previsto al successivo Articolo 6.07B del presente Contratto, il 
Prenditore e/o il MIUR, su richiesta dell’Istituto Finanziatore debitamente documentata: 

(i) in conseguenza della sospensione e/o della cancellazione di cui al precedente Paragrafo 
2.01, dovranno corrispondere all’Istituto Finanziatore, a titolo di manleva ed indennizzo, 
una somma di importo pari a quello complessivo delle eventuali commissioni di 
sospensione e/o cancellazione che siano dovute dall’Istituto Finanziatore alla BEI ai sensi 
dei Paragrafi 1.06 e 1.07 del Contratto Provvista BEI.  

(ii) in conseguenza della cancellazione e/o del rimborso anticipato obbligatorio di cui al 
precedente Paragrafo 2.02, dovranno corrispondere all’Istituto Finanziatore, , a titolo di 
manleva ed indennizzo, oltre a quanto dovuto all’Istituto Finanziatore a qualsiasi titolo fino 
alla Data di Rimborso Anticipato, una somma di importo pari a quello dell’eventuale 
Indennizzo di Rimborso Anticipato che sia dovuto dall’Istituto Finanziatore alla BEI ai sensi 
del Paragrafo 4.03C del Contratto Provvista BEI. 

Il Prenditore e/o il MIUR dovranno effettuare il pagamento delle somme dovute ai sensi del 
presente Articolo 2 alla data indicata dall’Istituto Finanziatore, che non potrà in ogni caso 
cadere prima di 20 (venti) giorni dalla data della richiesta scritta dell’Istituto Finanziatore, 
debitamente documentata.  

2.04 Eventi di Accelerazione Provvista BEI 

Qualora, a seguito del verificarsi di un Evento di Accelerazione Provvista BEI, la Provvista 
BEI divenga in tutto o in parte non disponibile e l’Istituto Finanziatore, a propria 
insindacabile discrezione, non eserciti la facoltà di cui al precedente paragrafo 2.02, a 
modifica di quanto previsto al successivo Articolo 3.01, a partire dalla data in cui la 
Provvista BEI risulti non disponibile, il tasso di interesse annuo applicabile alle Erogazioni, 
incluse quelle in ammortamento, corrispondenti alla Provvista BEI divenuta non disponibile, 
sarà pari a [__________________________________]. 
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ARTICOLO 3 

Interessi 

 

3.01 Tasso d’interesse 

Gli interessi calcolati sull’importo di ciascuna Erogazione non ancora rimborsato e con 
decorrenza dal giorno successivo alla relativa Data di Erogazione, saranno determinati al 
tasso fisso nominale annuo pari alla somma algebrica dello Spread, pari a </> punti 
percentuali annui, e del TFE calcolato sulla base: i) dell’importo dell’Erogazione, ii) delle 
modalità di rimborso dell’Erogazione di cui al successivo Articolo 4.01A, iii) delle curve dei 
tassi Euribor e Interest rate swap rilevati rispettivamente sulle pagine EURIBOR 01 e 
ISDAFIX2 (11:00 AM Frankfurt) del circuito Reuters nel quinto Giorno Lavorativo 
antecedente la Data di Erogazione ovvero, in caso di indisponibilità di tali rilevazioni alla 
data suddetta, il Giorno Lavorativo successivo. 

 
3.02 Interessi di mora  

In caso di ritardo nel pagamento di una qualsiasi somma dovuta all’Istituto Finanziatore in 
dipendenza del presente Contratto, sarà dovuto, sulla somma non pagata, di pieno diritto e 
senza costituzione in mora, dal giorno in cui tale somma è dovuta e per tutta la durata del 
ritardo, l'interesse di mora determinato sulla base dell’importo più elevato tra (a) il Tasso di 
Interesse maggiorato del 2% (200 punti base), e (b) l’EURIBOR  offerto per una durata di 
un mese, e quindi di mese in mese, maggiorato del 2% (200 punti base).

 

Restano impregiudicate le disposizioni di cui all'Articolo 9. 

 

ARTICOLO 4 

Rimborso 

4.01 Rimborso normale 

4.01A Rimborso delle Erogazioni  

 Ai sensi e per gli effetti della Nota di Impegno Regione </>, ciascuna Erogazione sarà 
rimborsata all’Istituto Finanziatore direttamente dal MIUR, unitamente ai relativi interessi 
calcolati al tasso di interesse indicato al precedente paragrafo 3.01, a seconda dei casi: 

(i) nel caso in cui i Contributi Residui Non Incassati siano di importo sufficiente al 
rimborso integrale dell’importo dell’Erogazione e dei relativi interessi maturati dalla 
Data di Erogazione, in unica soluzione alla prima Data di Pagamento 
immediatamente successiva alla relativa Data di Erogazione; ovvero 

(ii) nel caso in cui i Contributi Residui Non Incassati non siano sufficienti all’integrale 
rimborso dell’importo dell’Erogazione e dei relativi interessi maturati dalla Data di 
Erogazione alla prima Data di Pagamento successiva, mediante un piano di 
ammortamento che preveda la corresponsione di rate che cadono in concomitanza 
con ciascuna Data di Pagamento, ciascuna per un importo pari alla Componente 
Costante e restando in ogni caso inteso che, in corrispondenza della sola Prima 
Data di Pagamento, il Prenditore dovrà corrispondere un importo pari alla somma: 
(a) della Componente Costante; e (ii) i Contributi Residui non Incassati; ovvero  

(iii) nel caso in cui non vi fossero Contributi Residui Non incassati disponibili, mediante 
un piano di ammortamento che preveda la corresponsione di rate che cadono in 
concomitanza con ciascuna Data di Pagamento, ciascuna per un importo pari alla 
Componente Costante.  

4.01B Obblighi e divieti ulteriori  
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Al ricevimento di ciascuna Richiesta di Erogazione, l’Istituto Finanziatore verificherà, sulla 
base del tasso di interesse applicabile alla relativa Erogazione, la capienza del Contributo 
Semestrale Residuo e degli eventuali Contributi Residui Non Incassati per il rimborso, in 
linea capitale ed interessi, della relativa Erogazione richiesta secondo le modalità di cui 
all’Articolo 4.01A. Il rispetto di tale limite costituirà una condizione sospensiva ai fini 
dell’Erogazione dell’ammontare richiesto. Nel caso in cui la somma del Contributo 
Semestrale Residuo e degli eventuali Contributi Residui Non Incassati non risulti capiente, 
l’Istituto Finanziatore effettuerà un’Erogazione parziale per un importo tale che, sommato al 
residuo debito capitale derivante dalle precedenti erogazioni, risulti compatibile con la 
condizione suesposta. 

Le parti si impegnano a stipulare, entro 30 giorni dopo la Data Ultima di Erogazione ed in 
ogni caso entro il </> , un atto pubblico di ricognizione finale del debito, che evidenzi, al 
termine del Periodo di Utilizzo, gli ammontari erogati, gli interessi maturati e le rate 
semestrali costanti, fatta eventualmente eccezione per la prima, corrisposte, nonché le 
quote di Contributo Annuali destinate al rimborso del risultante debito residuo e degli 
interessi calcolati al tasso di interesse determinato per ciascuna Erogazione sulla base di 
quanto previsto al precedente Articolo 3.01, ed al quale sarà allegato un piano di 
ammortamento a rate semestrali costanti di capitale e interessi il cui importo complessivo 
annualmente dovuto non può essere superiore all’importo del Contributo Annuale. Tale atto 
dovrà intendersi come atto di ricognizione di debito di cui sarà fatta notifica, a tutti gli effetti 
di legge, al MIUR. 

Le parti provvederanno, peraltro, a perfezionare, anche nel corso del Periodo di Utilizzo, 
ogni atto idoneo ad evidenziare e a definire, fatte salve le condizioni di cui al presente 
Contratto, gli effetti sull'ammontare del Finanziamento che dovessero determinarsi a 
seguito di eventuali scostamenti nella tempistica e nell'ammontare delle Erogazioni, come 
specificati nel piano delle erogazioni, allegato al presente Contratto sub F. 

Un ammontare rimborsato non potrà essere oggetto di una nuova Erogazione. Il presente 
Articolo 4 non pregiudica l’applicazione dell’Articolo 9. 

Il Prenditore dovrà comunicare all’Istituto Finanziatore eventuali scostamenti nella 
tempistica e nell’ammontare delle Erogazioni rispetto al piano delle erogazioni riportato 
all’Allegato D al presente Contratto prontamente a seguito della ricezione da parte del 
Prenditore della comunicazione di approvazione di tali variazioni da parte degli organi 
ministeriali competenti. 

 

4.01C Proroga del Periodo di Utilizzo 

L’eventuale proroga del Periodo di Utilizzo, in ragione di motivazioni tecniche derivanti dalla 
realizzazione dei Progetti, e sempre che risultino quote di contributi disponibili, dovrà 
essere autorizzata dal MIUR, con le modalità previste dal Decreto Autorizzativo. Ove il 
Prenditore – a causa di slittamenti della tempistica di realizzazione dei Progetti – ritenga di 
non poter utilizzare integralmente il Finanziamento entro il previsto Periodo di Utilizzo, ne 
darà comunicazione all’Istituto Finanziatore in sede di richiesta dell’ultima erogazione 
possibile in tale periodo, che potrà avvenire nel rispetto dei termini di cui al precedente 
Articolo 1.02A. 

Della suddetta circostanza il Prenditore darà quindi pronta comunicazione al MIUR – con 
lettera raccomandata indirizzata, per conoscenza, anche all’Istituto Finanziatore – fornendo 
le giustificate e valide motivazioni tecniche per ritardi nella realizzazione dei Progetti, 
unitamente alla documentazione relativa al completamento del/dei Progetto/i interessato/i 
dagli slittamenti. Il MIUR valuterà pertanto, d’intesa con il MEF, la possibilità di consentire, 
con il consenso dell’Istituto Finanziatore, un eventuale ulteriore periodo di utilizzo delle 
somme mutuate, da regolarsi alle condizioni già previste nei precedenti Articoli 1 e 3. 
L'eventuale proroga del Periodo di Utilizzo potrà, altresì, essere determinata da modifiche 
ed integrazioni apportate dal MIUR al programma dei Progetti finanziati con il 
Finanziamento di cui al presente Contratto, di cui dovrà essere data notizia all’Istituto 
Finanziatore che anche in tale caso dovrà fornire il proprio consenso alla proroga. 
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4.02 Rimborso anticipato volontario 

4.02A  Ciascuna Erogazione potrà essere rimborsata anticipatamente, in tutto o in parte, previa 
comunicazione del MIUR d'intesa con il MEF, da inviarsi all’Istituto Finanziatore, e per 
conoscenza al Prenditore, con un preavviso di almeno trentacinque giorni rispetto alla Data 
di Rimborso Anticipato prescelta dal Prenditore. 

4.02B A seguito dell’esercizio della facoltà di rimborso anticipato relativamente ad una o più 
Erogazioni, l’Istituto Finanziatore provvederà prontamente ad effettuare il rimborso 
anticipato delle corrispondenti Erogazioni BEI, con le modalità e nei termini previsti dal 
Contratto Provvista BEI. In conseguenza dell’esercizio della facoltà di rimborso anticipato, il 
MIUR e/o il Prenditore dovranno corrispondere all’Istituto Finanziatore, a titolo di 
indennizzo, oltre a quanto dovuto al medesimo ai sensi del presente Contratto a qualsiasi 
titolo fino alla Data di Rimborso Anticipato, una somma di importo pari a quello 
dell’eventuale Indennizzo di Rimborso Anticipato dovuto dall’Istituto Finanziatore a BEI in 
conseguenza del rimborso anticipato delle Erogazioni BEI corrispondenti alle Erogazioni 
relativamente alle quali il MIUR, d’intesa con il MEF, eserciti la facoltà di rimborso 
anticipato ai sensi del presente Articolo. 

 
 

  

 
4.03 Eccedenze 

In relazione a ciascun anno solare, l’eventuale quota di Contributo Annuale previsto per 
quell’annualità che dovesse risultare eccedente, rispetto a quanto dovuto con riferimento 
alle relative rate, andrà ad incrementare i Contributi Residui Non Incassati, fermo restando 
quanto previsto al precedente Articolo 4.01A. 

 

4.04 Generale 

Un importo rimborsato anticipatamente non può essere oggetto di una nuova Erogazione. Il 
presente Articolo 4 non pregiudica l’applicazione dell’Articolo 9. 

 
 

ARTICOLO 5 

Pagamenti 

 

5.01  Contratto di Cessione - Modalità dei pagamenti 

Il Prenditore prende atto ed accetta che BEI, in qualità di cessionaria, e l’Istituto 
Finanziatore, in qualità di cedente, sottoscriveranno un contratto di cessione del credito 
vantato dall’Istituto Finanziatore nei confronti dello Stato nascente ai sensi di legge dal 
presente Contratto e dalla Nota di Impegno Regione </> (il “Contratto di Cessione”) a 
garanzia del rimborso da parte dell’Istituto Finanziatore delle obbligazioni nascenti dal 
Contratto Provvista BEI, come menzionato in Premessa (13). Il Contratto di Cessione sarà 
notificato dall’Istituto Finanziatore al MIUR nelle forme prescritte dalla legge. Ai sensi del 
Contratto di Cessione, l’Istituto Finanziatore, in qualità di mandatario della BEI, continuerà 
ad incassare il credito ceduto nell’interesse della BEI, salvo eventuale diversa indicazione 
da parte della BEI. 
 
Il MIUR rimborserà in ogni caso all’Istituto Finanziatore il Finanziamento erogato ai sensi 
del presente Contratto anche successivamente alla sottoscrizione e relativa notifica al 
MIUR del Contratto di Cessione, fermo restando che in caso di revoca del mandato 
all’incasso da parte di BEI che verrà comunicata al MIUR nei casi e nelle forme previste dal 
Contratto di Cessione,il MIUR dovrà corrispondere direttamente a BEI le somme da esso 
dovute all’Istituto Finanziatore ai sensi del presente Contratto. 
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L’Istituto Finanziatore provvederà a trasmettere al Prenditore e al MIUR, per ogni scadenza 
- e con almeno 30 (trenta) giorni di preavviso rispetto alla scadenza stessa - gli avvisi di 
pagamento con la specifica delle componenti della somma da corrispondere e con 
l’indicazione delle modalità di accreditamento.  
 
 

5.02  Conteggio dei giorni 

Tutti gli importi relativi a frazioni d'anno dovuti a titolo d'interessi (calcolati con il tasso di cui 
al precedente paragrafo 3.01) saranno calcolati sulla base di un anno di trecentosessanta 
(360) giorni e di un mese di 30 (trenta) giorni. Ogni altro importo relativo a frazioni d'anno 
dovuto a titolo d'interessi di mora (calcolato con il tasso di cui al precedente paragrafo 3.02), 
di commissione, di indennità o di penalità, sarà calcolato per il numero di giorni 
effettivamente trascorsi e sulla base di un anno di 360 (trecentosessanta) giorni. 

  
 
5.03 Giorni non lavorativi 

  Qualora un pagamento debba essere effettuato ai termini del presente 
Contratto in un giorno non lavorativo per il sistema di regolamento TARGET, tale 
pagamento sarà effettuato il Giorno Lavorativo TARGET immediatamente successivo 
senza alcun aggiustamento ai fini del calcolo degli interessi dovuti ai sensi dell’Articolo 
3.01. 

 

ARTICOLO 6 

Impegni e dichiarazioni del Prenditore 

 

Gli impegni di cui al presente Articolo 6 resteranno in vigore a partire dalla data del 
presente Contratto per tutto il tempo in cui esista ancora un qualsiasi importo pendente ai 
sensi del presente Contratto o il Finanziamento sia ancora in essere. 
 
 
A Impegni in relazione ai Progetti 

6.01 Impegni del Prenditore in relazione ai Progetti 

Il Prenditore si impegna, a pena di risoluzione del Contratto ai sensi del successivo Articolo 
9, a: 
 
(a) far sì che i Progetti siano realizzati dagli Enti Locali Beneficiari integralmente in 

conformità alle disposizioni della descrizione tecnica allegata al Contratto Provvista 
BEI, come di volta in volta modificata con il consenso della BEI, e a completarlo 
entro la data finale ivi specificata; 

(b) tenere una contabilità che consenta di individuare chiaramente le operazioni relative 
al Finanziamento e a far sì che gli Enti Locali Beneficiari tengano una contabilità che 
consenta di individuare le operazioni relative all'esecuzione di ciascun Progetto e 
garantiscano il rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136; 

(c) destinare la somma ad esso resa disponibile dall’Istituto Finanziatore derivante dal 
Finanziamento esclusivamente per il trasferimento di fondi agli Enti Locali Beneficiari 
per la realizzazione dei Progetti; 

(d) fare sì che siano consentite alle persone designate dall’Istituto Finanziatore ovvero 
da BEI di effettuare visite ed ispezioni dei luoghi, impianti e lavori compresi nei 
Progetti, nonché tutte le verifiche che esse riterranno opportune, agevolando il loro 
compito; 
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(e) fare sì che gli Enti Locali Beneficiari acquistino attrezzature, appaltino servizi nonché 
commissionino lavori per ciascun Progetto (a) conformemente al diritto UE in 
generale e in particolare alle Direttive UE rilevanti in materia e (b) qualora invece non 
vi si applichino, secondo procedure di appalto che rispettino criteri di economicità ed 
efficienza secondo modalità abituali per lo specifico settore;  

(f) fare sì che gli Enti Locali Beneficiari garantiscano la copertura assicurativa di tutte le 
opere costituenti ciascun Progetto nei termini previsti dalla normativa vigente in 
materia di appalti pubblici;  

(g) fare sì che gli Enti Locali Beneficiari mantengano la gestione ed il possesso delle 
strutture e degli edifici costituenti ciascun Progetto ed assicurino la loro continua 
utilizzazione originaria per tutta la durata del presente Contratto, salvo previo 
accordo scritto dell’Istituto Finanziatore o di BEI, fermo restando che l’Istituto 
Finanziatore o BEI possono negare il proprio consenso solo qualora l’azione 
proposta pregiudicasse i loro interessi in qualità di finanziatori del Progetto o 
rendesse il Progetto non idoneo al finanziamento da parte della BEI ai sensi dello 
Statuto di quest’ultima o dell’Articolo 309 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 
Europea; 

(h) fare sì che gli Enti Locali Beneficiari mantengano in essere tutte le Autorizzazioni 
necessarie per l’esecuzione e la gestione di ciascun Progetto; 

(i) in riferimento all’Ambiente, fare sì che gli Enti Locali Beneficiari:  

(i) realizzino e gestiscano ciascun Progetto in conformità alla Normativa 
Ambientale; 

(ii) ottengano e mantengano le Autorizzazioni Ambientali per ciascun Progetto;  

(iii) adempiano a tali Autorizzazioni Ambientali; 

(j) fare sì che gli Enti Locali Beneficiari realizzino e gestiscano ciascun Progetto sotto 
ogni aspetto rilevante in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
in materia di sicurezza sul lavoro ed informino tempestivamente l’ Istituto 
Finanziatore e la BEI di ogni fatto o circostanza in materia di sicurezza sul lavoro 
suscettibile di incidere, recandovi sostanziale mutamento, sulle condizioni di 
realizzazione e di esercizio di ciascun Progetto; 

(k) nei limiti consentiti dalla legge, informare l’ Istituto Finanziatore, la BEI, il MIUR e la 
Struttura di Missione del Governo dell’apertura di qualsiasi procedimento o indagine 
il cui esito sfavorevole possa ledere l’onorabilità di qualsiasi funzionario del 
Prenditore o di un Ente Locale Beneficiario del quale il Prenditore sia a conoscenza, 
in connessione ad Illeciti Penali relativi al Finanziamento, alle somme rese disponibili 
dal Prenditore derivanti dal Finanziamento o relative a ciascun Progetto; 

(l) adottare (o fare in modo che siano adottate), entro un ragionevole arco di tempo, 
appropriate misure in relazione a ciascun dipendente o funzionario del Prenditore o 
dell’ Ente Locale Beneficiario che, con sentenza giudiziaria definitiva ed irrevocabile, 
sia stato giudicato colpevole di un Illecito Penale commesso nell’esercizio delle 
proprie competenze professionali, al fine di garantire che tale soggetto sia escluso 
da qualsiasi attività relativa ai Progetti; informare prontamente l’ Istituto Finanziatore 
e la BEI di qualsiasi misura adottata al fine di dare esecuzione all’impegno indicato al 
presente paragrafo (l); 

(m) fare sì che tutti i contratti relativi ai Progetti da aggiudicare successivamente alla 
sottoscrizione del presente Contratto ai sensi delle Direttive dell’Unione Europea in 
materia di procedure di appalto, qualora applicabili ai Progetti, includano le seguenti 
previsioni: 

(i) l’obbligo del relativo appaltatore di informare tempestivamente il Prenditore e/o 
l’Ente Locale Beneficiario, in qualità di stazione appaltante di ogni 
contestazione, diffida, reclamo, che non sia manifestamente infondato relativo 
ad Illeciti Penali connessi al Progetto; 

(ii) l’obbligo del relativo appaltatore di custodire libri e documentazione contabile 
relativa al Progetto; 
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(iii) il diritto dell’ Istituto Finanziatore e della BEI (o di soggetto dagli stessi all’uopo 
delegato) relativamente ad un presunto Illecito Penale, di analizzare i libri e la 
documentazione dell’ Ente Locale Beneficiario, in qualità di stazione appaltante, 
concernenti il Progetto e di estrarre copia dei documenti, nei limiti consentiti 
dalla legge. 

(n) comunicare all’ Istituto Finanziatore, al MIUR ed alla Struttura di Missione del 
Governo eventuali e indispensabili modifiche al Progetto iniziale nel rispetto della 
normativa vigente in materia di appalti pubblici e del piano triennale regionale 
autorizzativo dell’intervento; 

(o) fornire al MIUR ed alla Struttura di Missione del Governo ogni supporto organizzativo 
e logistico necessario affinché possa essere presa visione dei Progetti, sia della 
documentazione che dei siti, nei tempi e secondo le modalità descritte nella 
descrizione tecnica allegata al Contratto di Progetto; 

Il Prenditore riconosce ed accetta, inoltre, che la BEI può essere obbligata a comunicare le 
informazioni relative al Prenditore, agli Enti Locali Beneficiari ed ai Progetti a ogni 
competente istituzione o ente dell’Unione Europea, se necessario ai sensi delle disposizioni 
vincolanti del diritto dell’Unione Europea. 

 
B. Impegni generali 

6.02 Obblighi di legge 

Il Prenditore si impegna a rispettare sotto tutti i profili tutte le leggi e i regolamenti applicabili 
ad esso o ai Progetti. 
 

6.03 Libri e registri 

Il Prenditore dovrà mantenere i libri ed i registri contabili in cui vengono registrate 
correttamente le relative transazioni finanziarie, incluse le spese sostenute in relazione ai 
Progetti, in conformità ai principi di contabilità pubblica.  
 

6.04 Visite 

Verrà consentito e facilitato alle persone designate dall’ Istituto Finanziatore o dalla BEI, 
ciascuna a proprie spese, di visitare i luoghi, gli impianti ed i lavori compresi nei Progetti e 
di procedere alle verifiche che potranno ragionevolmente ritenere opportune, facilitando il 
loro compito. 
 

6.05 Osservanza del Codice Etico e del Modello D. Lgs. 231/01 

Il Prenditore si impegna a non porre in essere alcun comportamento diretto ad indurre e/o 
obbligare a violare i principi specificati nel Codice Etico e nel Modello D. Lgs. 231/01: a) le 
persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
dell’Istituto Finanziatore o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale; b) le persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui 
alla lettera a), e c) i collaboratori esterni dell’Istituto Finanziatore. 

 
6.06 Dichiarazioni e garanzie generali 

Il Prenditore rende all’Istituto Finanziatore le dichiarazioni e garanzie relative alle circostanze 
di seguito indicate nel presente Articolo 6.06. Il Prenditore dà atto che l’Istituto Finanziatore 
sottoscrive il presente Contratto facendo affidamento sul fatto che tali dichiarazioni e 
garanzie siano vere, corrette e accurate alla data di sottoscrizione del presente Contratto 
ovvero alla diversa data in cui esse vengano ripetute ai sensi dell'ultimo paragrafo del 
presente Articolo 6.06. 

(a) il Prenditore è la Regione </> e ha piena capacità giuridica per l'esercizio dell'attività 
attualmente svolta e per avere pieno titolo sui suoi beni e sul suo patrimonio; 
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(b) il Prenditore ha il potere di concludere, eseguire ed adempiere alle obbligazioni 
derivanti dal presente Contratto ed ogni necessario atto o delibera è stata assunta da 
parte dei propri organi interni per autorizzare la conclusione e l'esecuzione del 
presente Contratto; 

(c) le obbligazioni derivanti in capo al Prenditore dal presente Contratto sono valide, 
efficaci, vincolanti ed opponibili ai terzi; 

(d) la conclusione e l'esecuzione, l'adempimento da parte del Prenditore delle 
obbligazioni ad esso derivanti ed il rispetto delle disposizioni di cui al presente 
Contratto non sono né risulteranno essere: 

(i) in contrasto o in conflitto con qualsiasi legge applicabile, statuto, disposizione o 
regolamento, o qualsiasi sentenza, decreto e/o Autorizzazione a cui il 
Prenditore sia soggetto; 

(ii) in contrasto o in conflitto con qualsiasi accordo o altro strumento vincolante per 
il Prenditore la cui violazione comporti o possa ragionevolmente comportare un 
Mutamento Sostanziale Pregiudizievole; 

(iii) in contrasto o in conflitto con qualsiasi disposizione applicabile al Prenditore; 

(e) non si è verificato né permane senza essere stato rimediato od oggetto di rinuncia 
nessun evento o circostanza che costituisce un evento di cui all’ Articolo 9; 

(f) non si è in presenza di alcun contenzioso, procedimento arbitrale o amministrativo o 
ispezione né il Prenditore è a conoscenza del fatto che tale attività è stata minacciata 
o è pendente nei confronti dello stesso dinnanzi ad un tribunale o ad un collegio 
arbitrale nei limiti in cui tale contenzioso o procedimento, ove conclusosi o risolto 
negativamente per il Prenditore, possa ragionevolmente comportare un Mutamento 
Sostanziale Pregiudizievole, né sussiste nei confronti del Prenditore un giudizio o un 
lodo arbitrale sfavorevole già pronunciato che possa ragionevolmente comportare un 
Mutamento Sostanziale Pregiudizievole; 

(h) il Prenditore dichiara di aver preso visione e di conoscere integralmente i principi del 
Codice Etico e del Modello D. Lgs. 231/01; 

(i) Il Prenditore dichiara di aver preso visione del Contratto di Progetto e di conoscerne 
integralmente il contenuto; 

(l)  Il Prenditore dichiara di aver preso visione del Contratto Provvista BEI e di conoscerne 
integralmente il contenuto. 

Le dichiarazioni e garanzie sopra elencate sono rese per l'intera durata del Contratto e si 
considerano ripetute a ciascuna Data di Erogazione ed a ciascuna Data di Pagamento. 

6.07 Manleva 

6.07A Il Prenditore si impegna a risarcire, manlevare e tenere indenne l’Istituto Finanziatore 
rispetto ad ogni costo, spesa, perdita, passività, onere o pregiudizio, anche reputazionale, 
sostenuto e dimostrato che non si sarebbe verificato ove le dichiarazioni rilasciate 
contenute nel presente contratto fossero state veritiere, complete, corrette ed accurate e gli 
impegni di cui al precedente Articolo 6.05 fossero stati puntualmente adempiuti. 

6.07B  Senza pregiudizio per quanto sopra, il Prenditore e/o il MIUR si impegnano a risarcire, 
manlevare e tenere indenne l’Istituto Finanziatore rispetto a qualsiasi richiesta di 
indennizzo, commissioni o rimborso di costi o spese da parte di BEI ai sensi del Contratto 
Provvista BEI, salvo che la richiesta di BEI sia motivata dall’inadempimento da parte 
dell’Istituto Finanziatore dei propri obblighi assunti ai sensi del Contratto Provvista BEI. 

 

ARTICOLO 7 

Informazioni e visite 

 

7.01 Informazioni concernenti i Progetti 
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Il Prenditore si impegna, a pena di risoluzione del presente Contratto ai sensi del 
successivo Articolo 9: 

(a) a fornire al MIUR ed alla Struttura di Missione del Governo le seguenti informazioni 
relative ai Progetti nei tempi e secondo le modalità descritte nella descrizione tecnica 
allegata al Contratto di Progetto:  

 (i)  attestazione da parte del Prenditore, nell’ambito delle Richieste di Erogazione 
effettuate per la somministrazione delle somme mutuate a valere sul presente 
Contratto, che tutte le informazioni relative ai Progetti che verranno finanziati per 
il tramite della relativa Erogazione siano state immesse nel Sistema Informatico di 
Monitoraggio alla data delle suddette Richieste di Erogazione, secondo il 
contenuto e la forma, e nei tempi meglio specificati nella descrizione tecnica 
allegata al Contratto di Progetto; e 

(ii) ogni altra informazione e/o documentazione ulteriore con riferimento al 
finanziamento, alle procedure di appalto, alla realizzazione, alla gestione e 
all’impatto ambientale dei Progetti, che l’Istituto Finanziatore e/o il MIUR e/o la 
Struttura di Missione del Governo potranno ragionevolmente richiedere entro 
tempistiche ragionevoli,  

restando in ogni caso inteso che, qualora tali informazioni e/o documenti non siano 
forniti a detti soggetti nei tempi previsti, e tale omissione non sia sanata dal 
Prenditore entro un termine ragionevole comunicato per iscritto, la BEI, l’Istituto 
Finanziatore, il MIUR o la Struttura di Missione del Governo potranno rimediare alla 
mancanza, nei limiti del possibile, impiegando il proprio personale ovvero 
incaricando all’uopo consulenti esterni o parti terze, a spese del Prenditore, che 
dovrà prestare a tali soggetti tutta l’assistenza a tal fine necessaria; 

(b) a sottoporre prontamente al MIUR ed alla Struttura di Missione del Governo per 
approvazione ogni sostanziale modificazione dei Progetti, anche tenuto conto di 
quanto rappresentato nell’ ambito dei Piani Regionali e nel Sistema Informatico di 
Monitoraggio, con riferimento, tra l’altro, al costo, ai disegni, ai piani, alla tempistica e 
al programma di spesa o al piano di finanziamento dei Progetti; 

(c) a informare prontamente l’Istituto Finanziatore, il MIUR e la Struttura di Missione del 
Governo di: 

(i) qualsiasi azione, denuncia, obiezione, contestazione o pretesa che sia stata 
intrapresa o quanto meno minacciata per iscritto da un soggetto terzo in 
relazione a qualsivoglia Progetto o al presente Contratto  nei confronti del 
Prenditore o dell'Ente Locale Beneficiario interessato e che non risulti 
manifestamente infondata ovvero qualsiasi Controversia Ambientale che, a 
sua conoscenza, sia iniziata, pendente o preannunciata contro il Prenditore o 
un Ente Locale Beneficiario in relazione ad aspetti ambientali o ad altre 
questioni che riguardino i Progetti;  

(ii) qualsiasi fatto o evento di cui il Prenditore o Ente Locale Beneficiario abbia 
conoscenza, che possa sostanzialmente pregiudicare o influire sulle condizioni 
di esecuzione o gestione dei Progetti;  

(iii) nei limiti consentiti dalla legge, di informazioni, diffide o contestazioni,  

-  di cui sia venuto a conoscenza; e 

-  che a proprio ragionevole giudizio siano di entità rilevante, non 
manifestatamente infondate e che possano ragionevolmente 
concludersi con la configurazione da parte dell’autorità giudiziaria di 
Illeciti Penali relativi ai Progetti; 

(iv) dell’origine illecita, inclusi i proventi dell’attività di riciclaggio di denaro sporco o 
collegati al finanziamento di attività terroristiche con riferimento al 
finanziamento dei Progetti; 

(v) di qualsiasi evento o circostanza di cui il Prenditore o gli Enti Locali Beneficiari 
siano stati informati o abbiano conoscenze ai fini di cui all’Articolo 6.01(m); 
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(vi) qualsiasi inadempimento da parte sua o di un Ente Locale Beneficiario di 
qualsiasi Normativa Ambientale; 

(iv) qualsiasi sospensione, revoca o modifica di qualsiasi Autorizzazione 
Ambientale relativa a qualsivoglia Progetto; e 

(viii) nei limiti consentiti dalla legge, di qualsiasi contenzioso, procedimento arbitrale 
o amministrativo o ispezione, svolto da un'autorità giudiziaria, una 
amministrazione o un'analoga pubblica autorità che, al meglio della 
conoscenza e convinzione del Prenditore o degli Enti Locali Beneficiari 
interessati, è in corso, imminente o pendente nei confronti di essi ovvero dei 
membri dei loro organi di gestione in connessione ad Illeciti Penali relativi ai 
Progetti, 

ed indicherà le azioni da intraprendersi in relazione a tali questioni. 

 
7.02 Informazioni concernenti il Prenditore 

Il Prenditore, a pena di risoluzione del presente Contratto ai sensi del successivo Articolo 9:  

(a) consegnerà all’Istituto Finanziatore le informazioni sulla situazione generale 
finanziaria del Prenditore che l’Istituto Finanziatore possa ragionevolmente 
richiedere. 

(b) informerà l’Istituto Finanziatore e la BEI immediatamente: 

(i) di ogni modificazione sostanziale del quadro normativo e/o giurisprudenziale 
relativo alla gestione del Piano Regionale; 

(iii) di ogni fatto che lo obblighi a rimborsare anticipatamente qualsiasi 
indebitamento finanziario o un finanziamento UE; 

(iv) di ogni intenzione da parte dell'Ente Locale Beneficiario interessato di 
trasferire la proprietà di una componente sostanziale di un Progetto;  

(v) di ogni fatto o circostanza ragionevolmente suscettibile di compromettere 
l'adempimento degli obblighi assunti dal Prenditore in forza del presente 
Contratto; 

(vi) di ogni Mutamento Sostanziale Pregiudizievole che si sia verificato o che sia 
preannunciato o previsto;  

(vii) dell’apertura di qualsiasi procedimento o indagine il cui esito sfavorevole 
possa ledere l’onorabilità di qualsiasi funzionario o organo amministrativo del 
Prenditore; o 

(viii) di qualunque contenzioso, procedimento arbitrale o amministrativo, o 
ispezione in corso, preannunciato o pendente, il quale, ove si risolva 
negativamente, possa comportare un Mutamento Sostanziale Pregiudizievole. 

 
 

7.03 Visite da parte dell’Istituto Finanziatore o della BEI 

Il Prenditore consentirà, e farà in modo che gli Enti Locali Beneficiari interessati 
consentano, alle persone designate dall’Istituto Finanziatore o dalla BEI, nonché alle 
persone designate da altre istituzioni o enti UE, se richiesto in questo senso dalle relative 
disposizioni vincolanti del diritto UE, di visitare i luoghi, gli impianti ed i lavori compresi nei 
Progetti e di procedere alle verifiche che potranno ritenere opportune, e fornirà loro, o farà 
in modo che sia loro fornita, tutta l’assistenza necessaria a tal fine. 

Il Prenditore riconosce che l’Istituto Finanziatore o la BEI possano essere obbligati a 
divulgare tali informazioni relative al Prenditore e ai Progetti a qualsiasi istituzione o ente 
UE competente in conformità alle relative disposizioni vincolanti del diritto UE. 

 

ARTICOLO 8 
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Oneri e spese 

 

8.01 [Oneri fiscali 

Al presente contratto si applicano le agevolazioni di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
601, art. 15 e seguenti ed in particolare l'esenzione di cui all'art. 19, comma 2, lettera b) del 
D.P.R. medesimo. Il presente contratto, e formalità relative, è esente dall’imposta di 
registro e dall’imposta di bollo e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo 
o diritto ai sensi dell’articolo 5, comma 24 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, in Legge 24 novembre 2003, n. 326 (legge istitutiva della Cassa Depositi 
e Prestiti S.p.A.), in quanto relativo ad un’operazione rientrante nell’ambito della gestione 
separata della CDP S.p.A. ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), e comma 8 del citato 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 
n. 326.] 
 

8.02  Altri oneri 

Sono a carico del Prenditore le spese di stipula del presente atto, nonché quelle di 
qualsiasi genere, inerenti o conseguenti, ivi comprese quelle di notifica e quelle relative al 
rilascio di una copia in forma esecutiva, nonché di tutte le ulteriori copie autentiche 
occorrenti. 

 

ARTICOLO 9 

Recesso e Risoluzione 
 

9.01 Condizione Risolutiva - Recesso 

Le Parti convengono che il presente Contratto è risolutivamente condizionato ai sensi 
dell’Articolo 1353 del codice civile, con efficacia ex nunc, al verificarsi di un qualsiasi 
Evento di Accelerazione Provvista BEI. 
 
Resta inteso che tale condizione risolutiva è posta nell’esclusivo interesse dell’Istituto 
Finanziatore il quale potrà a sua discrezione decidere rinunziarvi, in tutto o in parte. 
 
In aggiunta a quanto sopra, le Parti convengono che il verificarsi di un qualsiasi Evento di 
Accelerazione Provvista BEI si configura altresì come giusta causa di recesso dal presente 
Contratto da parte dell’Istituto Finanziatore ai sensi dell’articolo 1845 del codice civile. 
 

9.02 Clausola risolutiva espressa 

Il presente Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell'articolo 1456 del Codice Civile 
in caso: 

(a) di mancato pagamento da parte del Prenditore e/o del MIUR, alla relativa data di 
scadenza, di qualsiasi somma dovuta ai sensi del presente Contratto a titolo di 
capitale, interessi (inclusi interessi di mora) e ad ogni altro titolo, a meno che il 
pagamento sia effettuato comunque integralmente entro 3 (tre) Giorni Lavorativi dalla 
data in cui era dovuto; e 

(b) di inadempimento anche di uno solo degli obblighi o impegni previsti dal presente 
contratto ovvero in caso di falsità, incompletezza o inaccuratezza di una sola delle 
dichiarazioni rese dal Prenditore ai sensi del presente Contratto. 

 
9.03 Effetti del recesso da parte dell’Istituto Finanziatore e della risoluzione del Contratto 
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Al verificarsi di uno degli eventi previsti nei precedenti Paragrafi 9.01 e 9.02, l’Istituto 
Finanziatore potrà informare il Prenditore della propria volontà di recedere dal, o risolvere il, 
presente Contratto mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Per effetto del 
recesso da parte dell’Istituto Finanziatore ovvero della risoluzione del presente Contratto ai 
sensi degli Articoli 9.01 e 9.02 che precedono, il Prenditore e/o il MIUR dovranno 
rimborsare integralmente il Finanziamento ed ogni altro importo dovuto ai sensi del 
presente Contratto entro 5 (cinque) Giorni Lavorativi dalla relativa richiesta da parte 
dell’Istituto Finanziatore. 

A seguito del recesso dal, e/o della risoluzione del, presente Contratto, l’Istituto 
Finanziatore provvederà prontamente ad effettuare il rimborso anticipato del Prestito BEI, 
con le modalità e nei termini previsti dal Contratto Provvista BEI, e, di conseguenza, il 
Prenditore e/o il MIUR saranno tenuti, in aggiunta a quanto previsto nel precedente 
periodo, al pagamento, alla data indicata dall’Istituto Finanziatore, a titolo di indennizzo, 
dell’eventuale Indennizzo di Rimborso Anticipato nonché di ogni altra somma a qualsiasi 
titolo dovuta dall’Istituto Finanziatore a BEI ai sensi del Contratto Provvista BEI in seguito al 
rimborso anticipato del Prestito BEI. 

 
 

ARTICOLO 10 

Legge e giurisdizione 

 

10.01 Legge applicabile 

Il presente Contratto e ogni obbligo non contrattuale derivante da esso o a esso correlato è 
regolato dalla legge italiana. 

 

10.02 Giurisdizione competente 

Le eventuali controversie relative al presente Contratto saranno deferite alla giurisdizione 
italiana ordinaria. Le Parti eleggono il Foro di Roma quale foro competente in via 
esclusiva. 

 
 

10.03 Luogo delle obbligazioni 

Salvo quanto diversamente concordato per iscritto con l’Istituto Finanziatore, il luogo delle 
obbligazioni derivanti dal presente Contratto sarà la sede dell’Istituto Finanziatore. 
 

 

ARTICOLO 11 

Clausole finali 

 

11.01 Comunicazioni  

Le notifiche e le altre comunicazioni da rendersi ai sensi del presente contratto e indirizzate 
ai destinatari previsti dal Contratto saranno effettuate all’indirizzo o al numero di fax o 
all’indirizzo di posta elettronica certificata sotto specificati, o a un altro numero di fax o 
indirizzo che la parte abbia precedentemente notificato all’altra per iscritto: 

 

 

Per l’Istituto Finanziatore 

 

All’attenzione di: </> 

</> 
Fax n.: </> 
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Indirizzo PEC: </>  
 

 

Per il Prenditore 

 

All’attenzione di: </> 

</> 
Fax n.: </> 
Indirizzo PEC: </>  
 
 
 

 

Per il MIUR 

 

All’attenzione di: </> 
</> 
Fax n.: </> 

Indirizzo PEC: </>  

  

 
11.02 Forma delle comunicazioni  

Ogni notifica o altra comunicazione resa ai sensi del presente Contratto deve avvenire per 
iscritto. 

Le notifiche e le altre comunicazioni, per le quali vengono fissati dei periodi di tempo nel 
presente Contratto o che fissano esse stesse dei periodi vincolanti per il destinatario, 
devono essere effettuate con consegna a mano, lettera raccomandata,  fax o posta 
elettronica certificata. Tali notifiche e comunicazioni si riterranno essere state ricevute 
dall’altra parte alla data della consegna nel caso di una lettera consegnata a mano o 
raccomandata o alla data della ricezione della trasmissione nel caso di un fax o alla data 
della ricevuta di avvenuta consegna del relativo messaggio di PEC . 

Altre notifiche e comunicazioni possono essere effettuate tramite consegna a mano, lettera 
raccomandata o fax omediante posta elettronica certificata.  

Senza pregiudicare la validità di un’altra notifica consegnata via fax o mediante posta 
elettronica certificata, nel caso in cui non sia provvista della firma digitale del sottoscrittore,  
conformemente ai precedenti paragrafi, una copia di ogni notifica consegnata via fax o 
mediante posta elettronica certificata sarà anche inviata per lettera alla stessa parte, al più 
tardi nel giorno lavorativo successivo. 

Le notifiche emesse dal Prenditore ai sensi di ogni disposizione del presente Contratto, 
qualora richiesto dall’Istituto Finanziatore, saranno consegnate all’Istituto Finanziatore 
unitamente alla documentazione comprovante in modo soddisfacente la competenza della 
persona o delle persone autorizzate a firmare tale notifica a nome del Prenditore e alla 
firma depositata autenticata di questa persona o di queste persone. 
 
 

11.03 Modifiche delle Parti 

Il Prenditore non potrà cedere o trasferire alcuno dei suoi diritti o obbligazioni derivanti dal 
presente Contratto senza il previo consenso scritto dell’Istituto Finanziatore. 

 
 
11.04 Riservatezza 
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Il Prenditore e l’Istituto Finanziatore si impegnano a non divulgare a nessuna parte terza 
alcuna informazione riguardante l’esercizio da parte dell’Istituto Finanziatore dei suoi diritti 
derivanti dal presente Contratto, eccetto nel caso in cui tale divulgazione sia effettuata nel 
legittimo interesse del Prenditore ovvero sia limitata a quanto necessario per tutelare tale 
legittimo interesse ovvero sia dovuta ai sensi della normativa e dei regolamenti applicabili 
al Prenditore o all’Istituto Finanziatore. 

Il Prenditore dovrà consultare l’Istituto Finanziatore prima di effettuare tali divulgazioni. 
 

 
11.05 Complessività dell’Accordo 

Il presente Contratto costituisce l’accordo complessivo tra le sue Parti. Gli impegni 
reciproci e le dichiarazioni in esso contenute sostituiscono tutti gli impegni presi e le 
dichiarazioni rese dalle Parti nel corso della corrispondenza e della negoziazione e 
precedenti alla sottoscrizione del presente Contratto. 
 
 

11.06 Invalidità parziale  

Nel caso in cui, in qualunque momento, una qualunque delle previsioni del presente 
Contratto sia o diventi illecita, nulla o non opponibile ai terzi sotto qualunque profilo ai 
sensi di qualsiasi legge di qualsiasi giurisdizione applicabile, non saranno in alcun modo 
pregiudicate la liceità, la validità o l’opponibilità ai terzi delle restanti previsioni del presente 
Contratto. 
 
 

11.07 Trasparenza 

Ai fini di quanto previsto nella deliberazione del CICR del 4 marzo 2003, recante 
"Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi 
bancari e finanziari" e nelle "Disposizioni sulla trasparenza delle operazioni e dei servizi 
bancari e finanziari" emanate da Banca d'Italia in data 20 giugno 2012 (come 
successivamente integrate e modificate), le Parti si danno reciprocamente atto e 
confermano che il presente Contratto, e tutti i relativi termini e condizioni, ivi incluso le 
Premesse e gli Allegati, hanno costituito oggetto di trattativa individuale. 

 

11.08 Premesse e Allegati 

Le Premesse ed i seguenti Allegati fanno parte del presente Contratto: 

  

Allegato A 

Allegato B 

 

 

 

Allegato C 

Allegato D 

Allegato E 

Allegato F 

Piano Regionale 

Lettera del </> prot. n. </> con la quale il MEF ha espresso il 

nulla osta sullo schema negoziale sul presente Contratto e, 

ove necessario, indicato il tasso di interesse massimo 

applicabile al Contratto, nel rispetto di quanto previsto all'art. 

45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998 n. 448 

Nota di Impegno Regione 

Definizione di EURIBOR 

Modello di Richiesta di Erogazione 

Scheda relativa al piano delle erogazioni allegata al Decreto 
Autorizzativo  
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Firmato a </>, li </> 

 

Firmato per conto e a nome di 

ISTITUTO FINANZIATORE 

Firmato per conto e a nome di 

REGIONE </> 
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Allegato C 

 

Modello di Nota di Impegno 

 

[MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA] 

 

 
A: Istituto Finanziatore 

 
 

e, p.c.: Regione </> 
 Via </> 
 

 
OGGETTO:  Contratto di finanziamento sottoscritto in data </> tra </> e Regione </>, del repertorio 

</>, raccolta </> (il “Contratto di Prestito”) 
  
 Legge 30 dicembre 2004, n. 311, art. 1, c. 76: Comunicazione ai sensi della Circolare 

28 giugno 2005 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 

Ai sensi dell’articolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con 

modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 

università e ricerca (“Decreto 104/2013”), </> (“Istituto Finanziatore”), con provvista resa disponibile dalla 

Banca europea per gli investimenti (“BEI”) ai sensi di un contratto di prestito sottoscritto tra la BEI e 

l’Istituto Finanziatore in data </> (il “Contratto Provvista BEI”), ha concesso a Regione </> (“Ente 

beneficiario”) un prestito di euro </> per la realizzazione di interventi straordinari di ristrutturazione, 

miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di 

proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica, con oneri di ammortamento assunti a carico del 

bilancio dello Stato. 

Con provvedimento n. </> del </>, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha espresso il 

proprio nulla osta rispetto allo schema del Contratto di Prestito ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del 

decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Istruzione 

dell'Università e della Ricerca e con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi del quale è 

stato stipulato il Contratto di Prestito.  

[Pertanto, si rappresenta che lo scrivente Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca, ha disposto con decreto n._________ del __________ un impegno pluriennale a favore 

dell’Istituto Finanziatore a carico del bilancio dello Stato per il pagamento degli oneri di ammortamento 

derivanti dal Contratto di Prestito e, quindi, ai sensi della Circolare del 28 giugno 2005 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, si conferma che lo scrivente Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 

della Ricerca provvederà al pagamento delle rate di ammortamento relative al Contratto di Prestito, 

nonché all’adempimento degli ulteriori impegni ed obblighi previsti dal Contratto di Prestito.] 

Si prende atto altresì che il credito dell’Istituto Finanziatore nascente ai sensi di legge dal 

Contratto di Prestito nei confronti dello Stato verrà ceduto alla BEI al fine di garantire l’adempimento 

delle obbligazioni assunte dall’Istituto Finanziatore con il Contratto Provvista BEI, e che tale cessione 

verrà notificata allo Stato, in persona del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca. L’Istituto 

Finanziatore continuerà comunque ad incassare le somme dovute ai sensi del Contratto di Prestito per 

effetto di un mandato all’incasso conferito da BEI all’Istituto Finanziatore ai sensi del citato atto di 

cessione. 

Il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca si impegna altresì, ai sensi dell’Articolo 

___ del Contratto di Prestito, a fornire all’Istituto Finanziatore, con cadenza almeno semestrale, la 

situazione dei contributi annuali ancora non utilizzati per l’ammortamento del finanziamento ed ancora 

disponibili.  
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Tanto si rappresenta per quanto di competenza, restando in attesa di ricevere dall’Istituto 

Finanziatore in indirizzo la comunicazione delle erogazioni che, di volta in volta, verranno effettuate in 

favore di Regione </>, nonché gli avvisi delle conseguenti rate da pagare. 

 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA  
IL DIRIGENTE GENERALE 
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ALLEGATO _ 

 

Schema di 

RICHIESTA DI EROGAZIONE  

(da prodursi su carta intestata) 

 

Spett.le  Istituto Finanziatore 

________________ 

 

e, per conoscenza  

Spett.le  Ministero dell’istruzione,  

dell’università e della ricerca 

________________ 

 

Spett.le Presidenza del Consiglio 

________________ 

 

Oggetto:  Prestito di € ,   ai sensi dell’articolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128 (il “Decreto 
104/2013”)   

Posizione n.    

CUP    

 

Il         sottoscritto         ……………………………………………….         legale        
rappresentante         della Regione …………………………………… (l’”Ente”)  in virtù di 
……………………………….…………… 

1
 

 

Premesso 

 

- che in data ………………… l’Ente ha stipulato con _______________ (l’“Istituto 

Finanziatore”) il contratto di prestito       di       €  ………..…………………………………     

(euro…..……………………………………..……………….)   (il “Contratto”)   destinato a 

……………………………………………………...…………  (l’“Investimento”); 

- che nella presente Richiesta di Erogazione i termini e le espressioni con iniziale 

maiuscola non espressamente definiti hanno il medesimo significato ad essi attribuito nel 

Contratto;  

- che il Contratto prevede, all’art. 1.02A, tra l’altro, che: 

-  il Prestito sia erogato dall’Istituto Finanziatore entro il Periodo di Utilizzo in più 

soluzioni a seguito di apposita richiesta irrevocabile di erogazione da parte del 

                                                      

1
 Indicare gli estremi dell’atto di conferimento dei poteri di sottoscrizione della presente delega. 
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Prenditore, conforme al modello allegato sub ______, sottoscritta da soggetto 

munito dei necessari poteri;  

- per l’anno 2015, il Prenditore possa avanzare una richiesta di Erogazione, che deve 

pervenire all’Istituto Finanziatore entro e non oltre il 16 ottobre 2015, con valuta di 

erogazione il giorno 11 novembre 2015;  

- per gli ulteriori anni inclusi nel Periodo di Utilizzo, il Prenditore possa avanzare non 

oltre tre Richieste di Erogazione per anno, che devono pervenire all’Istituto 

Finanziatore secondo la tempistica e le date valuta di erogazione, di seguito 

riportate:  

- entro il 1° marzo di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 marzo 

successivo; 

- entro il 1° luglio di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 luglio 

successivo; 

- entro il 1° ottobre di ciascun anno, con valuta di erogazione il 25 ottobre 

successivo; 

- l’importo dell’Erogazione non possa essere inferiore ad Euro 1.000.000,00 (un 

milione), salvo ove il Prenditore, con il consenso dell’Istituto Finanziatore, che non 

può essere irragionevolmente negato, richieda eccezionalmente l’Erogazione di un 

minore importo per giustificati motivi. 

- che l'obbligo dell’Istituto Finanziatore di effettuare le Erogazioni sia 

sospensivamente condizionato alle condizioni di erogazione di cui all’ Articolo 1.03 

del Contratto. 

Tutto ciò premesso, il Prenditore CHIEDE: 

- l'erogazione, ai sensi dell’art. 1 del Contratto, mediante bonifico bancario, sul conto 

corrente [IBAN] ………., intestato al Prenditore dell'importo di €   (euro ), 

-  l'erogazione, ai sensi dell’art. 1 del Contratto, di complessivi €   (euro ), mediante 

bonifico bancario, sui conti correnti intestati agli Enti Locali Beneficiari, indicati 

nell’Allegato 1 alla presente Richiesta di Erogazione, per gli importi ivi specificamente 

indicati. 

- che l’erogazione sia effettuata in data __/__/____ , fermo restando tutti i termini e le 

condizioni previsti dal Contratto; 

- che, ai sensi dell’art. 3.01 del Contratto, sull’importo di ciascuna Erogazione non ancora 
rimborsato , a decorrere dalla Data di Erogazione e fino alla Data di Estinzione, maturino 
interessi determinati al tasso fisso nominale annuo pari alla somma algebrica dello 
Spread e del TFE calcolato sulla base: i) dell’importo dell’Erogazione, ii) delle modalità di 
rimborso dell’Erogazione di cui al successivo Articolo 4.01A, iii) delle curve dei tassi 
Euribor e Interest rate swap rilevati rispettivamente sulle pagine EURIBOR 01 e 
ISDAFIX2 (11:00 AM Frankfurt) del circuito Reuters nel quinto Giorno Lavorativo 
antecedente la Data di Erogazione ovvero, in caso di indisponibilità di tali rilevazioni alla 
data suddetta, il Giorno Lavorativo successivo. 
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l’Ente DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 

- che l’Erogazione richiesta è destinata al finanziamento dei Progetti e che, in 
particolare, essa è destinata alla copertura degli investimenti analiticamente indicati 
nell’elenco allegato alla presente Richiesta di Erogazione, che evidenzia, in relazione 
ad ogni singolo Progetto realizzato dagli Enti Locali, l'avanzamento delle spese 
effettivamente sostenute dagli Enti Locali medesimi; 

- che gli Enti Locali Beneficiari i cui Progetti sono finanziati con l’utilizzo dell’Erogazione 
richiesta hanno provveduto ad immettere tutte le relative informazioni nel Sistema 
Informatico di Monitoraggio alla data della presente Richiesta di Erogazione, in base 
alla scheda relativa ai singoli progetti, come concordata tra BEI, MIUR e Struttura di 
Missione del Governo nell’ambito del Contratto di Progetto;  

- che i suddetti Progetti sono inseriti nel Sistema Informatico di Monitoraggio; 

- [per le Erogazioni successive alla prima] che l’importo delle precedenti Erogazioni 
effettuate a valere sul Contratto è stato versato in favore degli Enti Locali beneficiari 
nella misura del ..% [da confermare da parte del MIUR. In caso di conferma, tale 
impegno va inserito tra le condizioni sospensive delle erogazioni successive 
alla prima]; 

- che non si è verificato, alla data odierna, alcun evento di cui all’ art. 9 del Contratto.   

    

 

-  ALLEGA: 

- ELENCO DELLE SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
FINANZIATI MEDIANTE L’EROGAZIONE 

 

Luogo e data    

Timbro dell’Ufficio 

 

Il legale rappresentante 

 



N. Progetto 
Ente 

Locale 
Nome Scuola 

Indirizzo edificio 
scolastico 

Descrizione 
Progetto 

Data Inizio 
lavori 

Data Fine Lavori 
Attesa 

Codice 
CUP 

IBAN 
Importo 
richiesto 

          

…………… 

 

LA TABELLA E’ MERAMENTE INDICATIVA E’ DOVRA’ ESSERE MODIFICATA IN RELAZIONE 
ALLE INFORMAZIONI PREVISTE DAL CONTRATTI DI PROGETTO 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2015, n. 39-2740 
Approvazione del Piano integrativo dell'offerta formativa delle scuole secondarie di secondo 
grado statali del Piemonte per l'a.s. 2016-17: nuovi indirizzi, articolazioni e opzioni. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Visti: 
 
- il decreto legislativo n. 112/1998 che, in attuazione  della legge  n. 59/1997,  all’art.  137 affida 
allo Stato i compiti e le funzioni concernenti i criteri ed i parametri per l’organizzazione della rete 
scolastica, all’art. 138 individua le funzioni amministrative da delegare alle Regioni, all’art. 139 
attribuisce alle Province ed ai  Comuni alcune funzioni in materia di istruzione; 
- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e  s.m.i. “Norme  generali  e  livelli  essenziali  
delle prestazioni relativi  al  secondo  ciclo  del  sistema  educativo  di istruzione e formazione, a 
norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
- la legge n. 133/2008 di conversione del decreto legge n. 112/2008 che, all’ art. 64, comma 3, 
prevede la predisposizione di un piano programmatico di interventi e misure per un più razionale 
utilizzo delle risorse umane e degli strumenti disponibili  ex art. 17, comma 2 della legge n 
400/1988; 
- il Decreto Presidente della Repubblica n. 81/2009, che reca norme per la riorganizzazione della 
rete scolastica ex art. 64 del decreto legge n. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008 e che – tra 
l’altro- indica nuovi parametri per la formazione delle classi, la determinazione degli organici, 
abrogando l’art. 3 del DPR 233/98 e i titoli II, II e IV del DPR 331/1998; 
- il Decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
- il Decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento recante norme per il 
riordino degli istituti tecnici, a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
- il decreto Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 “Regolamento recante revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”; 
- le Direttive del MIUR  
 del 28 luglio 2010, n. 65, contenente linee guida in relazione al primo biennio degli istituti 
professionali;  
 del  15 luglio 2012, n. 57, contenente linee guida in relazione al primo biennio degli istituti 
tecnici; 
- il Decreto Ministeriale 7 ottobre 2010, n. 211, contenente indicazioni nazionali riguardanti gli 
obiettivi  specifici  di  apprendimento  concernenti  le  attività  e  gli insegnamenti  compresi  nei  
piani  degli  studi  previsti  per  i  percorsi liceali; 
- i Decreti interministeriali del 24 aprile 2012  
 prot. n. 7428 “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione 
delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Professionali (di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 
marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, lettera b) del citato 
decreto presidenziale” 
 prot. n. 7431 “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione 
delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del D.P.R. 15 



marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall'art. 5, comma 3, lettera b) del citato 
decreto presidenziale” come integrato con Decreto Interministeriale del 7 ottobre 2013;  
- le direttive del Ministro Istruzione Università e Ricerca 
  n. 69 del 1 agosto 2012, concernente le Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relativi 
alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale istituito con il 
decreto interministeriale 24 aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, lettera b) e 8, comma 2, 
lettera d), d.P.R. n. 88/2010; 
 n. 70 del 1 agosto 2012, concernente le Linee Guida per i percorsi degli Istituti Professionali 
relativi alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo (Opzioni) di cui all’Elenco nazionale 
istituito con il decreto interministeriale 24 aprile 2012 ai sensi degli articoli, 5 comma 3, lettera b) e 
8, comma 4, lettera c), d.P.R. n. 87/2010; 
- il Decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n. 263 “Regolamento recante 
norme generali per la ridefinizione  dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli  
adulti,  ivi compresi i corsi serali, a  norma  dell'articolo  64,  comma  4,  del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
- il Decreto Presidente della Repubblica del 5 marzo 2013, n. 52, “Regolamento  di organizzazione  
dei  percorsi  della  sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3, 
comma 2, del D.P.R. n. 89/2010”; 
- il Decreto interministeriale del 17 ottobre 2013 di integrazione dell’elenco nazionale delle 
opzioni quali ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo degli istituti tecnici di cui al decreto 
interministeriale del 24 aprile 2012; 
- Accordo in Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 “Linee strategiche di intervento in ordine ai 
servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali”; 
- circolare del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca n. 6 del 27.2.2015 “Iscrizione ai 
percorsi di istruzione per gli adulti a.s. 2015/16”; 
- decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca  del 12 marzo 2015 “Linee guida per 
il passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica dei C.P.I.A.”; 
- legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
- la circolare del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca n.  2157 del 5 ottobre 2015 che 
prevede la completa definizione del Piano triennale dell’offerta formativa, previsto dalla L. n. 
107/2015, entro il 16 gennaio 2016; 
- la legge regionale del 28 dicembre 2007, n. 28 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa”; 
- l’Accordo fra la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) per il Piemonte per 
la realizzazione a partire dagli .ss. 2015/16, 2016/17 e 2017/18 di percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale triennali in regime di sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali del 
Piemonte, approvato con D.G.R.  n. 19-1085 del 23.2.2015 e   sottoscritto in data 3 marzo 2015; 
- il Protocollo d’Intesa fra la Regione Piemonte e l’U.S.R. per il Piemonte per la realizzazione di 
interventi volti ad innalzare i livelli di istruzione e formazione dei giovani e degli adulti a partire 
dall’a.s. 2014/15 (sperimentazione S.S.I.A.), approvato con D.G.R. n. 56-867 del 29.12.2014 e 
s.m.i.; 
 
dato atto che la D.C.R. n. 103-38455 del 3 novembre 2015, “Atto di indirizzo e criteri per la 
programmazione e la definizione del piano regionale di dimensionamento delle autonomie 
scolastiche piemontesi e per la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2016-17”  prevede, 
fra l’altro, le seguenti indicazioni di carattere generale: 
- che le Province e la Città Metropolitana, per l’individuazione dei percorsi ed indirizzi, debbano 
considerare: 



 la consistenza della popolazione scolastica nel bacino di riferimento rispetto all’offerta formativa 
già esistente; 
 possibilità di realizzare percorsi triennali di istruzione e formazione professionale (IeFP) in via 
sussidiaria; 
 la fattibilità di realizzare esperienze di alternanza scuola/lavoro;  
 la presenza di corsi ITS e IFTS; 
- che eventuali nuovi percorsi e indirizzi per l’anno scolastico 2016/17, debbano essere richiesti 
per singola sede (inteso come singolo codice meccanografico sede di organico) e dovranno e 
dovranno rispettare i seguenti criteri, anche a livello di impatto nel territorio provinciale limitrofo:   
 presenza di documentata richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici di previsione 
di un aumento nel numero di iscritti tale da consentire l’attivazione di una classe ed il mantenimento 
dell’indirizzo negli anni successivi, ai sensi del D.P.R. n.  81/2009; 
 evitare duplicazioni/sovrapposizioni nel bacino di riferimento, anche rispetto all’offerta 
formativa del sistema dell’IeFP riferita all’assolvimento del diritto/dovere; 
 risultare innovativi ed originali in quanto assenti nel bacino di riferimento; 
 non in concorrenza con l’offerta formativa delle realtà limitrofe (al fine di rendere l’offerta 
formativa più efficace e rispondente alle richieste del territorio è prevista una deroga nei casi 
documentati in cui le istituzioni scolastiche e le Agenzie Formative presenti non riescano a 
soddisfare tutte le richieste degli allievi, avendo saturato tutti i locali disponibili); 
 essere coerenti con l’offerta formativa già esistente; 
 armonizzarsi alla rete già esistente dei trasporti pubblici; 
 consentire la qualità della didattica ed il pieno rispetto della sicurezza; 
 conciliarsi, per la durata dell’intero percorso formativo, con le strutture, le risorse strumentali 
(aule e laboratori) e le attrezzature esistenti o disponibili.  
- che l’istituzione di nuovi indirizzi è comunque subordinata alla sostituzione di indirizzi 
effettivamente attivi nell’a.s. 2015-16 presso la medesima sede, che potranno proseguire solo a 
esaurimento delle classi; 
- che i criteri sopra indicati si applichino anche per la richiesta di attivazione delle seguenti 
articolazioni/opzioni, che sono caratterizzate fin dalla classe prima da specifiche discipline e/o 
esercitazioni pratiche: 
 le articolazioni Servizi socio-sanitari, Odontotecnico e Ottico dei Servizi socio sanitari 
dell’Istituto Professionale Servizi indirizzo Servizi socio-sanitari; 
 le opzioni Scienze Applicate e Sezione Sportiva del Liceo Scientifico; 
 l’opzione economico-sociale del Liceo delle Scienze Umane; 
 le Sezioni Musicale e Coreutica del Liceo Musicale e Coreutico; 
- che le proposte delle Province e della Città  Metropolitana diano espressamente conto di quanto 
sopra indicato nei propri Piani, ai fini dell’eventuale inserimento delle proposte nel Piano 
Regionale; 
- che le opzioni ed articolazioni per l’anno scolastico 2016/17 degli Istituti Tecnici e Professionali  
debbano essere richiesti per singola sede (inteso come singolo codice meccanografico sede di 
organico) ed  essere coerenti con i percorsi avviati nell’anno scolastico 2014/15 e, per gli Istituti 
Professionali, finalizzate al rilascio della qualifica triennale regionale in regime di sussidiarietà 
integrativa, laddove esista una relazione. Non saranno autorizzate articolazioni e/o opzioni in 
numero superiore al numero delle classi seconde attivate nell’anno scolastico 2015/16 per 
l’indirizzo di studio di riferimento, e comunque previa verifica del numero degli studenti riferiti a 
tali classi, al fine di evitare il proliferare del fenomeno delle classi articolate. Tali disposizioni si 
applicano anche agli indirizzi del Liceo Artistico; 
- che gli indirizzi e le relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta formativa 
delle istituzioni scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di accorpamento, saranno soppressi 



dopo tre anni scolastici consecutivi di non attivazione della prima classe di riferimento, a seguito di 
ricognizione effettuata dalla Regione Piemonte con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, 
che provvederà alla cancellazione del relativo codice indirizzo assegnato a sistema; la loro 
eventuale reintroduzione dovrà essere espressamente richiesta nel Piano Provinciale. In caso di 
corsi quinquennali si procederà ad esaurimento e non potrà più essere attivata automaticamente la 
classe prima, per la cui attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta; 
- che le Province e la Città metropolitana trasmettono alla Regione il proprio Piano dell’offerta 
formativa entro il 20 novembre 2015, fatta salva la possibilità di richiedere proroghe motivate, che 
dovranno essere autorizzate dalla Giunta regionale in sede di approvazioni del Piano regionale; 
 
dato atto, altresì, che la citata D.C.R. n. 103-38455 del 3 novembre 2015, definisce le seguenti 
indicazioni specificatamente rivolte alle sezioni sportive del Liceo scientifico, prevedendo che: 
- si ritengono automaticamente decadute le sezioni sportive autorizzate con D.G.R. n. 33-847 del 
29.12.2014 e s.m.i,  ma non effettivamente attivate dall’U.S.R. per il Piemonte nell’a.s. 2015/16;  
- nell’a.s. 2016/17 non siano autorizzate nuove sezioni e sia autorizzato solo incremento 
dell’offerta già autorizzata ed attivata negli anni precedenti, fermo restando il rispetto dei  criteri 
sottoindicati: 
 documentata richiesta da parte del territorio, sostenuta dai dati numerici riferiti agli anni 
precedenti, sufficiente a costituire una classe completa ai sensi dei parametri previsti dal  D.P.R. n. 
81/2009; 
 disponibilità di spazi sufficienti per l’intero percorso scolastico nella struttura in cui è attiva la 
sezione sportiva già autorizzata ed attivata negli anni precedenti; 
- l’effettiva attivazione delle sezioni sarà disposta dall’U.S.R Piemonte nei limiti previsti dal 
D.P.R. n. 52/2013, che dispone che per l’istituzione di ulteriori sezioni successivamente al primo 
anno di attivazione permane il perseguimento degli obiettivi finanziari di cui all’art. 64 del decreto 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed 
evitando comunque che l’attivazione di tali sezioni possa determinare esuberi di personale di una o 
più classi di concorso; 
 
dato atto, inoltre, che la citata D.C.R. n. 103-38455 del 3 novembre 2015, definisce le seguenti 
indicazioni specificatamente rivolte alle sezioni di Liceo internazionale e Liceo europeo, 
prevedendo: 
- di non procedere all’attivazione di nuove  sezioni  bilingui, di sezioni ad opzione internazionale,  
di  liceo  classico  europeo,  di  liceo  linguistico  europeo, fino a diversa disposizione di legge, in 
considerazione del fatto che per questi indirizzi non è stato ancora avviato l’iter per l’emanazione 
della normativa di riordino prevista dal D.P.R. n. 89/2010, articolo 3 comma 2; 
- che la richiesta  di attivazione a partire dall’a.s. 2016/17 dell’indirizzo di  Liceo Linguistico in 
sostituzione di sezioni  bilingui, di sezioni ad  opzione internazionale, di liceo classico  europeo,  di  
liceo  linguistico  europeo attive nell’a.s. 2015/16 sia assimilabile all’istituzione di nuovi indirizzo a 
seguito di sostituzione di indirizzi attivi, pertanto le sezioni per cui si richieda la sostituzione 
potranno proseguire solo a esaurimento delle classi, e comunque ferme restando le sezioni istituite 
sulla base di accordi internazionali; 
 
preso atto che le Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Novara, Verbano Cusio Ossola, Vercelli e la 
Città Metropolitana di Torino hanno richiesto di prorogare il termine di invio del 20.11.2015 dei 
rispettivi Piani; 
 
considerato che le proroghe richieste sono finalizzate alla migliore definizione dei piani 
provinciali/metropolitano in considerazione della complessità delle operazioni da attuare; 
 



ritenuto di concedere proroga all’invio dei Piani Provinciali alle Province di Alessandria Asti, 
Cuneo, Novara,  Verbano Cusio Ossola,  Vercelli e del Piano della Città Metropolitana di Torino in 
ragione delle ragioni addotte dagli enti sopra indicati;  
 
riscontrato che le Amministrazioni Provinciali e la Città Metropolitana hanno inviato i rispettivi 
piani provinciali dell’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado per  l’anno scolastico 
2016/2017, approvati con le seguenti deliberazioni: 
- Alessandria  Decreto del Presidente n. 171 del 27.11.2015; 
- Asti    D.C.P. n. 71 del 27.11.2015; 
- Biella   D.C.P. n. 51 del 16.11.2015; 
- Cuneo   D.C.P. n. 35 del 30.11.2015; 
- Novara   D.C.P. n. 32 del 26.11.2015 e Decreto del Presidente n. 159 del 10.12.2015 
- Torino   Decreto della Consigliera delegata n. 504-39050 del 30.11.2015; 
- Verbano Cusio Ossola Decreto del Presidente n. 111 del 27.11.2015; 
- Vercelli    D.G.P. n. 117 del 27.11.2015 
 
rilevato che i Piani provinciali ed il Piano della Città Metropolitana, sopra indicati, propongono 
l’istituzione, per l’a.s. 2016/17, di quanto indicato di seguito: 
 
a) indirizzi di studio  
 
Provincia di Alessandria 
-  corso serale dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico, presso l’Istituto Istruzione Superiore (I.I.S.) “Nervi/Fermi” di Alessandria, per 
ampliamento dell’offerta formativa e per rispondere alle esigenze dell’utenza in età adulta. Il corso 
sarà svolto in collaborazione con il CPIA 1 di Casale Monferrato-Alessandria e con Sistedil Scuola 
Edile di Alessandria; 
- corso serale dell’indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico, presso l’I.I.S. Ciampini di Novi Ligure, al fine di ripristinare l’offerta formativa che è 
sempre stata garantita dalla minisperimentazione “SIRIO”, riferita all’ordinamento precedente la 
cosiddetta “riforma Gelmini”; 
- una sezione di lingua francese, in sostituzione di una inglese, presso il Liceo Scientifico 
“Galilei” di Alessandria, attivando a partire dalla classe terza il percorso ESABAC che consente un 
esame di binazionale, che conduce al duplice rilascio del diploma di Esame di Stato e Baccalauréat 
francese; 
- sezione coreutica del liceo musicale e coreutico presso l’I.I.S. “Saluzzo Plana” di Alessandria, al 
fine di integrare l’offerta formativa, e a seguito di parere espresso dall’Ufficio Scolastico Regionale 
(U.S.R.) per il Piemonte con nota prot. n. 4710 del 23.06.2015; 
-  indirizzo Audiovisivo e multimediale per il percorso del Liceo Artistico dell’I.I.S. “Cellini” di 
Valenza; 
 
Provincia di Asti 
- percorso del liceo linguistico presso l’I.I.S. “N. Pellati” di Nizza Monferrato, in considerazione 
del fatto che il tessuto produttivo locale ha rapporti commerciali a livello internazionale, ed è in atto 
lo sviluppo di turismo internazionale, e sono disponibili aule e laboratori, inoltre  l’attivazione di 
tale indirizzo consentirebbe agli studenti di non spostarsi verso altre istituzioni limitrofe che 
propongono tale offerta formativa; 
- una sezione coreutica del liceo musicale e coreutico presso l’I.I.S.  “V. Alfieri” di Asti, in 
sostituzione dell’indirizzo Scenografia del liceo artistico, in considerazione dell’interesse degli 



studenti per tale indirizzo e della disponibilità da parte di una scuola di danza a fornire, a titolo 
gratuito, i locali della struttura per la realizzazione di tutti i corsi  della sezione coreutica;  
- corso serale dell’indirizzo Agraria agroalimentare e agroindustria del settore tecnologico 
dell’istituto tecnico e corso serale dell’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 
alberghiera dell’istituto professionale presso la sede di S. Damiano d’Asti dell’I.I.S. “Penna” di 
Asti; 
- indirizzo Grafica e comunicazione del settore tecnologico dell’istituto tecnico presso la sede 
carceraria di Quarto d’Asti afferente all’I.I.S “G.A. Giobert” di Asti, in considerazione della 
trasformazione del carcere di Asti da struttura a prevalenza di reclusioni brevi con una sola sezione 
di Alta sicurezza di lunga detenzione (per la quale è attivata la sede carceraria di scuola superiore) a 
struttura destinata totalmente al circuito dell’Alta Sicurezza con detenzioni almeno decennali. 
 
Provincia di Cuneo 
- corso serale dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico, presso l’I.I.S. “Einaudi” di Alba, per cui risultano in corso di definizione accordi con il 
CPIA di Alba; 
 
Provincia di Novara 
- corso serale dell’indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico, presso l’I.IS.. “Nervi” di Novara; 
 
- corso serale dell’opzione economico-sociale del liceo delle scienze umane, presso il Liceo 
“Tornielli Bellini” di Novara in considerazione del forte interesse dell’utenza per questo percorso 
(per l’a.s. 2015/16 vi sono state 32 inscrizioni al percorso serale delle scienze umane), che è 
orientata in buona misura al proseguimento degli studi nel corso di laurea triennale in 
Infermieristica attivo a Novara presso la Scuola di Medicina dell’Università di Novara; 
- seconda sezione sportiva del liceo scientifico (indirizzo attivato nell’ a.s. 2014/2015) presso il 
Liceo Scientifico “Antonelli” di Novara, a fronte delle numerose richieste di iscrizione pervenute e 
che non è stato possibile accogliere per l’a.s. 2015/16  e della disponibilità dei locali ad accogliere 
le nuove classi presso il suddetto Liceo; 
 
Città Metropolitana di Torino 
- corso  serale del percorso del Liceo delle scienze umane, presso  l’I.I.S. “A. Einstein”  di Torino, 
in considerazione del progressivo esaurimento del percorso sperimentale POLIS attualmente attivo, 
al fine di mantenere tale offerta formativa all’interno del CPIA Torino 4, di riferimento; 
- corso serale dell’indirizzo di Amministrazione finanza e marketing del settore economico 
dell’istituto tecnico, presso l’I.I.S. E. Majorana” di Torino, al fine di incrementare l’offerta 
formativa del CPIA 3, di riferimento,  ubicato in zona ad alta dispersione scolastica e con un elevato 
tasso di disoccupazione, e un’alta presenza di stranieri; 
- corso serale dell’indirizzo Elettronica ed elettrotecnica del settore tecnologico dell’istituto 
tecnico,  presso l’I.I.S. “G. Peano” di Torino, in considerazione del progressivo esaurimento del 
percorso sperimentale POLIS attualmente attivo, al fine di mantenere tale offerta formativa 
all’interno del CPIA Torino 1, di riferimento; 
- corso serale dell’opzione economico sociale del percorso del Liceo delle scienze umane presso il 
punto di erogazione di Grugliasco dell’I.I.S. “M. Curie”, in considerazione del progressivo 
esaurimento del percorso sperimentale POLIS attualmente attivo, al fine di mantenere tale offerta 
formativa all’interno del CPIA 5 di Rivoli, di riferimento, ed in considerazione dell’attivazione 
nell’a.s. 2015/16 del percorso serale delle scienze umane;  
- corso serale dell’indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria del settore tecnologico 
dell’istituto tecnico, presso l’I.I.S. “G. Dalmasso” di Pianezza, in considerazione del progressivo 



esaurimento del percorso sperimentale POLIS attualmente attivo, al fine di mantenere tale offerta 
formativa all’interno del CPIA 5 di Rivoli; 
- percorso di Liceo linguistico presso il Liceo “C. Botta”  di Ivrea, in sostituzione dell’indirizzo 
internazionale bilingue francese; quest’ultimo proseguirà fino ad esaurimento del ciclo, al fine di 
garantire al territorio un’offerta formativa efficace e qualitativamente adeguata rispetto alle risorse 
presenti ed all’esperienza maturata; 
- percorso di Liceo linguistico presso il Liceo “ F. Juvarra”  di Venaria Reale, in sostituzione del 
Liceo Classico; quest’ultimo proseguirà fino ad esaurimento del ciclo,  in considerazione  anche 
dalla presenza sul territorio di attività culturali che ruotano attorno alla Reggia di Venaria con cui da 
anni l’istituto collabora; inoltre le autonomie della Città di Torino raccolgono iscrizioni di allievi in 
numero eccedente rispetto agli spazi disponibili, il nuovo percorso accoglierebbe studenti di 
Venaria e di Torino, alleggerendo di conseguenza le sedi scolastiche in Torino città; 
- indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del settore servizi dell’istituto 
professionale, presso l’I.I.S. “B. Vittone” di Chieri, in considerazione sia dell’aumentato interesse 
generale verso il settore agricolo e la richiesta da parte del territorio di figure professionali 
intermedie anche solo con qualifica, sia del gran numero di studenti che frequentano l’istituto con 
esigenze educative speciali (95 allievi con problematiche di apprendimento e studenti diversamente 
abili); 
- indirizzo Grafica del Liceo Artistico, presso il “Primo Liceo Artistico” di Torino in 
considerazione del fatto che non verranno richiesti interventi strutturali per nuovi laboratori in 
quanto il Liceo è già dotato degli spazi necessari per l’avvio di tale percorso, e che il numero di 
allievi e delle classi seconde nell’a.s. 2015/6 consente l’attivazione di un indirizzo aggiuntivo; 
- seconda sezione sportiva del liceo scientifico, presso l’I.I.S: “Primo Levi” di Torino, in 
considerazione delle richieste e del fatto  che l’istituto possiede un numero di aule sufficiente per 
ospitare l’intero corso quinquennale e strutture sportive in sede ed esterne in grado di soddisfare le 
esigenze di due sezioni sportive; 
 
ritenuto di non approvare: 
- la richiesta attivazione di una sezione di lingua francese, in sostituzione di una inglese, presso il 
Liceo Scientifico “Galilei” di Alessandria, attivando a partire dalla classe terza il percorso 
ESABAC, in quanto tale percorso non costituisce un nuovo indirizzo,  bensì si configura come una 
sperimentazione che, prevedendo variazioni al curriculum ordinamentale, deve essere autorizzata 
dal MI.U.R. previa presentazione di candidatura all’U.S.R. per il Piemonte, e pertanto non rientra 
nella definizione del Piano dell’offerta formativa di competenza della Regione; 
- la richiesta di attivazione dell’indirizzo Audiovisivo e multimediale per il percorso del Liceo 
Artistico dell’I.I.S. “Cellini” di Valenza al fine di evitare il proliferare del fenomeno delle classi 
articolate, in quanto –in caso di attivazione- il numero degli indirizzi e/o opzioni complessivo 
risulterebbe superiore al numero delle classi seconde attivate nell’a.s. 2015/16; 
 
considerato che in merito alle richieste di attivazione della sezione coreutica del liceo musicale e 
coreutico presso l’I.I.S. “Saluzzo-Plana” di Alessandria e presso l’I.I.S. “V. Alfieri” di Asti: 
- il comma 9 dell’art. 13 del D.P.R. 89/2010 di riordino dei percorsi dei licei prevede che, per 
l'istituzione di sezioni coreutiche è richiesta, in prima attuazione, una specifica convenzione con 
l'Accademia nazionale di danza; 
- la procedura di attivazione prevista per l’a.s. 2016/17 dall’Accademia Nazionale di Danza 
prevede che “la possibilità di fare affidamento ad un ente esterno privato è concessa solo ai fini di 
verificare il numero di ammissioni e la possibilità di attuazione; ma una volta che l’istituto sia 
avviato è richiesto necessariamente un progetto di finanziamento approvato, che dimostri l’impegno 
dell’istituto alla realizzazione delle opere richieste all’interno della propria struttura”; 



- il parere dell’U.S.R. per il Piemonte prot. n. 4710 del 23.6.2015 fa riferimento all’intenzione 
dell’I.I.S. “Saluzzo Plana” di Alessandria di avviare un percorso con gli enti locali di riferimento 
per la ricerca di idonei locali da allestire; 
- i criteri regionali prevedono che i nuovi percorsi  debbano conciliarsi, per l’intero percorso 
formativo, con le strutture, le risorse strumentali (aule e laboratori) e le attrezzature esistenti o 
disponibili e consentire la qualità della didattica ed il pieno rispetto della sicurezza, e che le 
proposte delle Province diano espressamente conto di ciò; 
- al momento, né la proposta per l’attivazione della sezione coreutica presso l’I.I.S. “Saluzzo-
Plana” di Alessandria, né la proposta per l’attivazione presso l’I.I.S. “V. Alfieri” di Asti risultano 
presentare garanzie di realizzazione dei necessari interventi edilizi da parte della Provincia di 
riferimento, ente competente in materia di edilizia scolastica per le scuole secondarie di II grado ai 
sensi della L. 23/96, come previsto dalla procedura di attivazione dell’Accademia Nazionale di 
Danza, di cui sopra; 
 
ritenuto, pertanto, di soprassedere all’attivazione della sezione coreutica presso l’I.I.S. “Saluzzo-
Plana” di Alessandria e presso l’I.I.S. “V. Alfieri” di Asti, in ragione delle motivazioni sopra 
indicate; 
 
ritenuto, in considerazione dell’offerta già presente sul territorio, anche limitrofo, di non derogare ai 
criteri regionali (che prevedono che l’attivazione di un  indirizzo è subordinata alla sostituzione di 
indirizzi effettivamente attivi nell’a.s. 2015-16 presso la medesima sede, che potranno proseguire 
solo a esaurimento delle classi) e pertanto di non autorizzare il percorso del liceo linguistico presso 
l’I.I.S. “N. Pellati” di Nizza Monferrato;  
 
considerato, in merito ai corsi serali,  che: 
- per tutte le richieste risulta già attivo il corrisponde indirizzo diurno, ad eccezione del corso 
serale dell’indirizzo Agraria agroalimentare e agroindustria presso la sede di S. Damiano d’Asti 
dell’I.I.S. “Penna” di Asti; 
- la corrispondenza fra indirizzo diurno e serale è necessaria al fine di una coerente definizione 
dell’offerta formativa; 
- tale offerta formativa si inserisce nella offerta attivabile dai C.P.I.A.; 
- l’art. 4, comma 7 del D.P.R. n. 263/2012 prevede che possano essere attivati percorsi finalizzati 
al conseguimento di diplomi di istruzione liceale (oltre  a quello artistico, previsto nell’ambito 
dell’educazione degli adulti) nei limiti delle risorse disponibili e delle dotazioni organiche definite 
ai sensi dell’art. 64 del D.L. 112/2008 e dall’art. 19 comma 7 del D.L. 98/2011 convertito con 
modificazioni dalla L. 111/2011; 
 
ritenuto di autorizzare l’attivazione dei corsi serali richiesti, sopra indicati, al fine di garantire 
un’offerta formativa in grado di sostituirsi ai percorsi sperimentali POLIS, che proseguiranno ad 
esaurimento, e che sarà attivata nell’ambito dei C.P.I.A., compresi i percorsi di liceo delle scienze 
umane (eventualmente attivabili da parte del MIUR nei limiti previsti dalla normativa sopra citata), 
come specificato nell’allegato A alla presente Deliberazione, a formarne parte integrante, ad 
eccezione: 
- dell’indirizzo Agraria agroalimentare e agroindustria presso la sede di S. Damiano d’Asti 
dell’I.I.S. “Penna” di Asti, in quanto l’indirizzo non risulta presente nell’offerta formativa diurna 
dell’istituto; 
- dell’opzione scienze applicate del Liceo delle scienze umane presso il Liceo “Tornelli Bellini” di 
Novara, in quanto non attivato nell’a.s. 2015/16 il percorso “base” di tale tipologia di liceo in 
applicazione dei limiti previsti dalla normativa sopra citata; 
 



ritenuto di autorizzare la seguente offerta formativa, in deroga ai criteri regionali che prevedono che 
l’attivazione di un  indirizzo è subordinata alla sostituzione di indirizzi effettivamente attivi nell’a.s. 
2015-16 presso la medesima sede, che potranno proseguire solo a esaurimento delle classi: 
- indirizzo Grafica e comunicazione del settore tecnologico dell’istituto tecnico presso la sede 
carceraria di Quarto d’Asti, afferente all’I.I.S “G.A. Giobert” di Asti, in considerazione della 
specificità dell’istruzione carceraria e della situazione eccezionale di riconversione della Casa di 
reclusione di Asti, fermo restando che l’effettiva attivazione avverrà sulla base della disponibilità 
derivante della dotazione dell’organico che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca assegnerà all’Ufficio Scolastico Regionale; 
- indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del settore servizi dell’istituto 
professionale, presso l’I.I.S. “B. Vittone” di Chieri, in considerazione dell’opportunità che  
l’attivazione di tale indirizzo (meno teorico, con materie maggiormente pratico-applicative, e che 
consente di concludere il percorso con l’acquisizione di una qualifica professionale) fornirebbe in 
termini di prevenzione e riduzione di ripetenze e abbandoni; 
 
b) articolazioni e opzioni istituti tecnici e indirizzi liceo artistico  
 
Provincia di Alessandria 
- articolazione Viticoltura e enologia dell’indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria, presso 
l’I.I.S.  “Barletti” di Ovada, per consentire agli alunni la prosecuzione del corso attivato nell’a.s. 
2014/15; 
- opzione Tecnologie del legno dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio, presso l’I.I.S. 
Leardi di Casale Monferrato, in sostituzione dell’articolazione Geotecnica, che proseguirà ad 
esaurimento;  
- articolazione Relazioni Internazionali per il marketing dell’indirizzo Amministrazione finanza e 
marketing, dell’I.I.S. “Cellini” di Valenza;   
 
Provincia di Cuneo 
- articolazione  Produzioni e trasformazioni  e articolazione Gestione dell’ambiente e del 
territorio dell’indirizzo serale Agraria agroalimentare agroindustria presso l’I.I.S. “Virginio-
Donadio” di Cuneo; 
- articolazione Meccanica e meccatronica dell’indirizzo Meccanica meccatronica e energia presso 
l’I.I.S. “Cigna-Baruffi-Garelli” di Mondovì, con la contestuale rinuncia all’articolazione Energia; 
Provincia di Novara 
- articolazione Relazioni Internazionali per il marketing dell’indirizzo Amministrazione finanza e 
marketing, presso l’I.I.S. “Fermi” di Arona, già concessa nell’ a.s. 2012/2013 e non  attivato a causa 
del minore numero di studenti rispetto al presente; 
- articolazione Energia dell’indirizzo Meccanica meccatronica e energia già concessa nell’ a.s. 
2012/2013 e non  attivato a causa del minore numero di studenti rispetto al presente,   articolazione 
Meccanica e meccatronica del medesimo indirizzo al corso serale, e articolazione Elettronica 
dell’indirizzo serale Elettronica ed elettrotecnica presso l’I.T. “Omar” di Novara; 
-  articolazione Amministrazione finanza e marketing dell’omonimo indirizzo serale,  presso l’I.T. 
“Mossotti” di Novara, presso il quale è stato attivata nell’a.s. 2015/16 la sperimentazione S.S.I.A,;   
- articolazione Informatica dell’indirizzo serale Informatica e Telecomunicazioni, presso l’I.T 
“Fauser” di Novara;  
 
Città Metropolitana di Torino 
- articolazione Biotecnologie sanitarie dell’indirizzo Chimica materiali e biotecnologie, presso 
l’I.T. “E. Majorana” di Grugliasco al fine di consentire il proseguimento del corso agli alunni che 
stanno frequentando il biennio, attivato nell’a.s. 2014/2015, 



- opzione Tecnologie del legno nelle costruzioni dell’indirizzo  Costruzioni, ambiente e territorio, 
presso l’I.I.S. “Fermi-Galilei” di Ciriè, 
- opzione Tecnologia delle Materie plastiche dell’indirizzo Meccanica meccatronica ed energia, 
presso l’I.T. “C. Olivetti” di Ivrea; 
- opzione Promozione commerciale e pubblicitaria dell’indirizzo Servizi Commerciali e 
l’articolazione Geotecnico  dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio,  presso l’I.I.S. “G. 
Cena” di Ivrea; 
- l’opzione Apparati impianti e servizi tecnici industriali e civili dell’indirizzo Manutenzione e 
assistenza tecnica, e opzione Manutenzione mezzi di trasporto dell’indirizzo Manutenzione e 
assistenza tecnica , presso l’I.I.S.”G. Ferraris” di Settimo Torinese; 
- articolazione Sistemi Informativi aziendali dell’indirizzo Amministrazione, finanza e marketing, 
l’articolazione Geotecnico dell’indirizzo Costruzioni ambiente e territorio; l’opzione Promozione 
commerciale e pubblicitaria dell’indirizzo Servizi Commerciali dell’istituto “Sella-Aalto-
Lagrange” di Torino;  
- articolazione  Enogastronomia e  l’opzione Prodotti dolciari artigianali e industriali 
dell’indirizzo    Servizi per l’enogastronomia e ospitalità alberghiera – serale. Presso l’I.I.S. “J.B. 
Beccari” di Torino, ai fini dell’arricchimento dell’offerta formativa per l’educazione degli adulti, in 
collaborazione con il CPIA 1 di Torino; 
- articolazione Automazione dell’indirizzo Elettronica ed elettrotecnica - serale, presso l’I.T.” G. 
Peano”  di Torino, al fine di inserire  nella classe V gli allievi provenienti dal POLIS, in 
collaborazione con il CPIA 1 di Torino; 
- articolazione Meccanica e meccatronica dell’ indirizzo Meccanica Meccatronica ed energia – 
serale, presso l’ I.I.SG. Natta di Rivoli, in collaborazione con il CPIA 5 di Rivoli; 
- articolazione Enogastronomia dell’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e ospitalità alberghiera 
-  serale, presso la sede di Chivasso dell’I.I.S. “C. Ubertini” di Caluso, ai fini della prosecuzione 
della sperimentazione S.S.I.A in collaborazione con il CPIA 4 di Chivasso; 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
- opzione Manutenzione dei mezzi di trasporto dell’indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica e 
opzione Arredi e forniture di interni dell’indirizzo Produzioni industriali e artigianali,  presso 
l’I.I.S. “Dalla Chiesa-Spinelli” di Omegna; 
- articolazione Informatica dell’indirizzo Informatica e telecomunicazioni dell’I.I.S. “Marconi – 
Galletti” di Domodossola, al fine del proseguimento del corso attivato nell’a.s. 2014/15; 
 
ritenuto di non autorizzare le seguenti richieste, al fine di evitare il proliferare del fenomeno delle 
classi articolate, in quanto –in caso di attivazione- il numero delle articolazioni e/o opzioni 
complessivo risulterebbe superiore al numero delle classi seconde attivate nell’a.s. 2015/16 per 
l’indirizzo di studio di riferimento: 
- articolazione Relazioni Internazionali per il marketing dell’indirizzo Amministrazione finanza e 
marketing dell’I.I.S. “Cellini” di Valenza;   
- articolazione Produzioni e trasformazioni dell’indirizzo serale Agraria agroalimentare 
agroindustria presso l’I.I.S. “Virginio-Donadio” di Cuneo, in quanto tale articolazione presenta un 
numero di iscritti minore al diurno; 
- opzione Arredi e forniture di interni dell’indirizzo Produzioni industriali e artigianali,  presso 
l’I.I.S. “Dalla Chiesa-Spinelli” di Omegna; 
 
ritenuto di non autorizzare altresì: 
- l’articolazione Meccanica e meccatronica - corso serale presso l’I.T. “Omar” di Novara, in 
quanto non è presente il corrispondente indirizzo Meccanica meccatronica ed energia; 



- l’articolazione Informatica – corso serale presso l’I.T. “Fauser” di Novara, in quanto nell’a.s. 
2015/16 non risulta attivato il corrispondente indirizzo Informatica e telecomunicazioni; 
 
rilevato che in alcuni casi gli enti hanno già indicato nei propri Piani dell’offerta formativa le 
articolazioni ed opzioni afferenti gli indirizzi richiesti per l’a.s. 2016/17; 
 
considerato che le articolazioni ed opzioni relative agli indirizzi autorizzati nell’a.s. 2016/17 
rientreranno nella futura programmazione dell’offerta formativa, in quanto si attiveranno per i corsi 
diurni nel terzo anno del ciclo, ovvero non prima dell’a.s. 2018/19, e per i corsi serali non prima 
dell’a.s. 2017/18; 
 
ritenuto, pertanto, di rimandare alla programmazione dell’offerta formativa di riferimento 
l’eventuale approvazione di tali articolazioni ed opzioni; 
 
valutato che le rimanenti richieste dei nuovi settori e indirizzi degli istituti tecnici e professionali, 
nuovi percorsi, indirizzi ed opzioni dei licei, nuove opzioni ed articolazioni approvati nei citati Piani 
Provinciali per l’anno scolastico 2016-17 risultano finalizzate all’ampliamento e miglioramento 
dell’offerta formativa; 
 
sentita, in data 21 dicembre 2015, la competente Commissione consiliare che ha espresso parere 
favorevole alla presente proposta di Piano integrativo dell’offerta formativa delle scuole secondarie 
di secondo grado statali del Piemonte per l’a.s. 2016-17, inerente nuovi indirizzi, articolazioni e 
opzioni; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere all’approvazione del Piano Regionale integrativo dell’offerta 
formativa delle scuole secondarie di secondo grado dell’a.s. 2016-17 (indirizzi, articolazioni, 
opzioni),  secondo le proposte formulate dalle Province e dalla Città Metropolitana nei propri Piani 
Provinciali, ad eccezione di quelle sopra indicate, formato da: 
- elenco dei nuovi indirizzi autorizzati, nonché l’elenco delle sezioni sportive aggiuntive 
eventualmente attivabili da parte dell’U.S.R. per il Piemonte ai sensi dell’art. 3 comma 6 del D.P.R. 
52/2013, riportati sinteticamente all’allegato A della presente Deliberazione a formarne parte 
integrante e sostanziale;  
- l’elenco delle nuove articolazioni ed opzioni autorizzate,  riportate sinteticamente all’allegato B 
della presente Deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
di dare atto che gli indirizzi e le relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di accorpamento, saranno 
soppressi dopo tre anni scolastici consecutivi di non attivazione della prima classe di riferimento, a 
seguito di ricognizione effettuata dalla Regione Piemonte con l’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Piemonte, che provvederà alla cancellazione del relativo codice indirizzo assegnato a sistema; la 
loro eventuale reintroduzione dovrà essere espressamente richiesta nei futuri Piani Provinciali. In 
caso di corsi quinquennali si procederà ad esaurimento e non potrà più essere attivata 
automaticamente la classe prima, per la cui attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta; 
 
considerato che la effettiva istituzione dei nuovi percorsi formativi autorizzati (allegati A e B) è 
subordinata alla dotazione dell’organico che il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca assegnerà all’Ufficio Scolastico Regionale per le istituzioni scolastiche del Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge,  
 



delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il Piano Regionale integrativo dell’offerta 
formativa delle scuole secondarie di secondo grado dell’a.s. 2016-17 (indirizzi, articolazioni, 
opzioni), secondo le proposte formulate dalle Province e dalla Città metropolitana nei propri Piani, 
ad eccezione di quelle indicate in premessa, e formato da: 
 l’elenco dei nuovi indirizzi autorizzati, nonché l’elenco delle sezioni sportive eventualmente 
attivabili da parte dell’U.S.R. Piemonte ai sensi dell’art. 3 comma 6 del D.P.R. 52/2013, riportati 
sinteticamente all’allegato A della presente Deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 
 l’elenco delle nuove articolazioni e opzioni autorizzate, di cui all’allegato B della presente 
deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire, in applicazione della D.C.R. n. 103-38455 del 3 novembre 2015, che gli indirizzi e le 
relative eventuali opzioni ed articolazioni presenti nell’offerta formativa delle istituzioni 
scolastiche, compresi quelli acquisiti a seguito di accorpamento, saranno soppressi dopo tre anni 
scolastici consecutivi di non attivazione della prima classe di riferimento, a seguito di ricognizione 
effettuata dalla Regione Piemonte con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, che 
provvederà alla cancellazione del relativo codice indirizzo assegnato a sistema; la loro eventuale 
reintroduzione dovrà essere espressamente richiesta nei futuri Piani Provinciali. In caso di corsi 
quinquennali si procederà ad esaurimento e non potrà più essere attivata automaticamente la classe 
prima, per la cui attivazione dovrà essere avanzata nuova richiesta; 
 
- di dare atto, in conseguenza all’approvazione del Piano Regionale integrativo dell’offerta 
formativa delle scuole secondarie di secondo grado dell’a.s. 2016-17 di cui sopra, che: 
 gli indirizzi per i quali si richiede la sostituzione a partire dall’a.s. 2016-17 non potranno attivare 
classi prime, in quanto proseguiranno ad esaurimento delle classi attivate nell’a.s. 2015-17; 
 l’eventuale approvazione delle articolazioni afferenti gli indirizzi autorizzati per l’a.s. 2016-17, 
sarà oggetto della futura programmazione di riferimento; 
 
- di inviare la presente Deliberazione all’Ufficio Scolastico Regionale per gli adempimenti 
conseguenti. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 



indirizzi

A.S. 2016-17 
Piano dell'offerta formativa - Indirizzi

PROVICIA DI ALESSANDRIA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo (indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola tipo scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione nuovo 
indirizzo richiesto

opzione/articolazi
one/sezione

indirizzo attivo di cui 
si chiede la 
sostituzione note

ALIS01800X IIS Nervi-Fermi
Via Morbelli 33 
Alessandria

assegnazione 
nuovo codice P.L. Nervi

Via Morbelli 33 
Alessandria IT Tecnologico IT24

Costruzione Ambienete 
e Territorio (serale)

indirizo già attivo nel diurno 
(ALTL01801L)

ALIS017004
IIS Ciampini - 
Boccardo

Via Verdi 44
Novi Ligure ALTF017512 Ciampini Via Verdi 44 IT Tecnologico IT16

Chimica, Materiali e 
Biotecnologie (serale)

indirizo già attivo nel diurno 
(ALTF01701L)

PROVICIA DI ASTI

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo (indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola tipo scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione nuovo 
indirizzo richiesto

opzione/articolazi
one/sezione

indirizzo attivo di cui 
si chiede la 
sostituzione note

ATIS004003 IIS Penna
Località Viatosto 54
Asti da assegnare Penna

Via Baluardo 
Montebello 1 IP Servizi IP05

Servizi per 
l'enogastronomia e 
l'ospitalità alberghiera 
(serale)

indirizzo già attivo nel 
diurno
(ATRH004017)

ATIS00600P IT G. A. Giobert Via G. Roreto 32 ATTD006011 sezione carceraria IT Tecnologico IT15 Grafica e comunicazione 
nei limiti della disponibilità 
di organico

PROVINCIA DI CUNEO

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo (indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola tipo scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione nuovo 
indirizzo richiesto

opzione/articolazi
one/sezione

indirizzo attivo di cui 
si chiede la 
sostituzione note

CNIS019004 IIS Einaudi Via P.Ferrero, 20- Alba da assegnare Einaudi
Via P.Ferrero, 20- 
Alba IT Tecnologico IT24

Costruzione Ambiente e 
Territorio (serale)

indirizzzo già attivo nel 
diurno (CNTD01901A)

PROVINCIA DI NOVARA

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo (indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola tipo scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione nuovo 
indirizzo richiesto

opzione/articolazi
one/sezione

indirizzo attivo di cui 
si chiede la 
sostituzione note

NOIS006003 IIS P.L. Nervi

Via S.Bernardino da 
Siena 10
Novara da assegnare Nervi

Via S.Bernardino da 
Siena 10 IT Tecnologico IT24

 Costruzioni, Ambiente e 
Territorio (serale)

sperimentazione POLIS
indirizzo già attivo nel 
diurno (codice 
NOTL00601Q)

NOPS010004 Liceo Scientifico Via Toscana 20  Novara NOPS010004
Alessandro 
Antonelli Via Toscana, 20 Liceo Scientifico LI15 sezione sportiva 

in aggiunta a quella attivata 
nell'a.s. 2014/15

NUOVA RICHIESTA

NUOVA RICHIESTA

NUOVA RICHIESTA

NUOVA RICHIESTA
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indirizzi

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

codice MIUR 
Autonomia

tipo e 
denominazione 
istituto autonomo

Sede istituto 
autonomo (indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola indirizzo scuola tipo scuola settore

codice 
MIUR 
nuovo 
indirizzo 
richiesto

denominazione nuovo 
indirizzo richiesto

opzione/articolazi
one/sezione

indirizzo attivo di cui 
si chiede la 
sostituzione note

TOIS02800B IIS Vittone
via Montessori 4-6, 
Chieri

assegnazione
nuovo codice Vittone

via Montessori 4-6, 
Chieri IP Servizi IP01

Servizi per l'Agricoltura e 
lo Sviluppo Rurale

TOIS03400P IIS Curie
corso Allamano 120, 
Grugliasco

assegnazione
nuovo codice Curie

corso Allamano 120, 
Grugliasco Liceo LI12

Liceo delle Scienze 
umane opzione 
economico sociale 
(serale)

PES soggetto a 
dimensionamento anno 
scolastico 2016-2017. 
sperimentazione POLIS
indirizzo già attivo nel 
diurno (codice 
TOPM034016)
da attivare ai sensi art. 4 
comma 7 D.P.R. 263/2012

TOPC020003 Liceo Botta
corso Re Umberto 37, 
Ivrea TOPC020003 Botta

corso Re Umberto 
37, Ivrea Liceo LI04 Liceo linguistico

In sostituzione della 
sezione bilingue.

TOIS01800R IIS Einstein via Pacini 28, Torino
assegnazione
nuovo codice Einstein

via Bologna 183, 
Torino Liceo LI11

Liceo delle Scienze 
umane (serale)

sperimentazione POLIS
indirizzo già attivo nel
diurno (codice 
TOPM018018)

TOIS003003 IIS Majorana via Frattini 11, Torino
assegnazione
nuovo codice Majorana

corso Tazzoli, 209
Torino IT Economico IT01

Amministrazione, 
Finanza e Marketing 
(serale)

indirizzo già attivo nel
diurno (codice 
TOTD003019)

TOIS061003 IIS Peano corso Venezia 29, Torino
assegnazione
nuovo codice Peano

corso Venezia 29, 
Torino IT Tecnologico IT10

Elettronica ed 
elettrotecnica (serale)

sperimentazione POLIS
indirizzo già attivo nel
diurno (codice 
TOTF06101G )

TOIS06300P IIS Dalmasso
via Claviere 10, 
Pianezza TOTA06351X Dalmasso

via Claviere 10, 
Pianezza IT Tecnologico IT21

Agraria,
Agroalimentare,
Agroindustria (serale)

sperimentazione POLIS
indirizzo già attivo nel 
diurno (codice 
TOTA06301E)

TOSL01000C Primo Liceo Artistico via Carcano 31, Torino TOSL01000C
Primo Liceo 
Artistico

via Carcano 31, 
Torino Liceo Artistico LI10 Grafica

TOPS30000G Liceo Juvarra
via Buozzi 16, Venaria 
Reale

assegnazione
nuovo codice Juvarra

via Buozzi 16, 
Venaria Reale Liceo LI04 Liceo linguistico Liceo classico

TOIS04300D IIS P. Levi

Corso Unione Sovietica 
490
Torino TOPS04301X P. Levi

Corso Unione 
Sovietica 490
Torino Liceo Scientifico LI15 sezione sportiva 

in aggiunta a quella attivata 
nell'a.s. 2015/16

NUOVA RICHIESTA
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A.S. 2016-17 
Piano dell'offerta formativa - Articolazioni e Opzioni Istituti Tecnici e Professionali

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 
opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

ALIS00700D IIS Barletti

 Via Pastorino 
12
Ovada ALTF007012 Barletti Via Pastorino 12 IT Tecnologico

Agraria 
Agroalimentare e 
Agroindustria. 1 17

Viticoltura e 
enologia ITVE

ALIS01300R IIS Leardi

Via Leardi, 1
Casale 
Monferrato ALTD013013 Leardi

Via Leardi, 1
Casale 
Monferrato IT Tecnologico

Costruzioni 
ambiente e 
Territorio 2 34

Tecnologie 
del legno 
nelle 
costruzioni ITCL

In sostituzione 
dell'articolazione 
geotecnico (ITGT)

PROVINCIA DI CUNEO

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 
opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

CNIS02800V
IIS Virginio-
Donadio

Via Savigliano, 
25-                    
Cuneo CNTA028503 V. Virginio

Via Savigliano, 
25
Cuneo IT Tecnologico

Agraria, 
Agroalimentare e 
Agroindustria 
(serale) 1 11

Gestione 
dell'ambiente e 
del territorio 
(serale) ITGA

CNIS02900P
IIS Cigna-Baruffi-
Garelli

Via di Curazza, 
15
Mondovì CNTF029017 G. Cigna

Via di Curazza, 
15 IT Tecnologico

Meccanica 
Meccatronica- 
Energia 1 20

Meccanica e 
Meccatronica ITMM

in sostituzione di 
Energia

1/4



PROVINCIA DI NOVARA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 
opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

NOIS00400B IIS Fermi
Via Montenero 
15a NOTD00401N Borromeo

Via Montenero 
15a IT Economico

Amministrazione 
finanza e 
marketing 2 46

Relazioni 
internazionali 
per il marketing ITRI

NOTF03000B IT G. Omar
Baluardo 
Lamarmora, 12 NOTF03050R G. Omar

Baluardo 
Lamarmora 12 IT Tecnologico

Elettronica ed 
elettrotecnica 
(serale) 1 17

Elettronica 
(serale) ITEC

proseguimento 
percorso SSIA

NOTF03000B IT G. Omar
Baluardo 
Lamarmora, 12 NOTF03050R G. Omar

Baluardo 
Lamarmora 12 IT Tecnologico

Meccanica 
meccatronica ed 
energia 2 57 Energia ITEN

NOTD09000R IT Mossotti
Viale Curtatone 
5 NOTD090506 Mossotti

Viale Curtatone 
5 IT Economico

Amministrazione 
finanza e 
marketing 
(serale) 1 17

Amministrazion
e finanza e 
marketing 
(serale) ITAF

proseguimento 
percorso SSIA

CITTA' METROPOLITANA DI TORINO

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

TOTF10000X

Istituto Tecnico 
Industriale 
Majorana

via F. Baracca 
80, Grugliasco TOTF10000X Majorana

via F. Baracca 
80, Grugliasco IT Tecnologico

Chimica, 
Materiali
e Biotecnologie 1 23

Biotecnologie 
sanitarie ITBS

integrazione 
offerta formativa

TOIS04900C

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Fermi-
Galilei

via San 
Giovanni 
Bosco 17, Cirié TOTD04901P Fermi-Galilei

via San 
Giovanni Bosco 
17, Cirié IT Tecnologico

Costruzioni, 
Ambiente e 
Territorio 2 37

Tecnologie 
del legno 
nelle 
costruzioni ITCL

integrazione 
offerta formativa

TOIS037006

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Sella 
Aalto Lagrange

via 
Montecuccoli 
12, Torino TOTD030701C Quintino Sella

via Montecuccoli 
12, Torino IT Economico

Amministrazione  
Finanza e 
Marketing 3 68

Sistemi 
informativi 
aziendali ITSI

integrazione 
offerta formativa

TOIS037006

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Sella 
Aalto Lagrange

via 
Montecuccoli 
12, Torino TOTL03701V Alvar Aalto

via Braccini 11, 
Torino IT Tecnologico

Costruzioni, 
Ambiente e 
Territorio 2 43 Geotecnico ITGT

integrazione 
offerta formativa
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codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 

opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

TOIS037006

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Sella 
Aalto Lagrange

via 
Montecuccoli 
12, Torino TORC037015 Lagrange

via Gené 14/12, 
Torino IP Servizi

Servizi 
Commerciali 1 25

Promozione 
commerciale 
e 
pubblicitaria IPCP

integrazione 
offerta formativa

TOIS029007

Istituto di 
Istruzione 
Superiore 
Beccari

via Paganini 
22, Torino TORH02950Q Beccari

via Paganini 22, 
Torino IP Servizi

Servizi per 
l'Enogastronomia 
e l'ospitalità 
alberghiera 2 50

Enogastronomia 
(serale) IPEN

integrazione 
offerta formativa

TOIS029007

Istituto di 
Istruzione 
Superiore 
Beccari

via Paganini 
22, Torino TORH02950Q Beccari

via Paganini 22, 
Torino IP Servizi

Servizi per 
l'Enogastronomia 
e l'ospitalità 
alberghiera 2 50

Prodotti 
industriali e 
dolciari 
(serale) IPEN

integrazione 
offerta formativa

TOIS061003

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Peano

corso Venezia 
29, Torino TOTF06101G Peano

corso Venezia 
29, Torino IT Tecnologico

Elettronica ed 
elettrotecnica 2 50

Automazione 
(serale) ITAT

integrazione 
offerta formativa

TOIS024004

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Cena

via Dora Baltea 
3, Ivrea TORC024013 Cena

via Dora Baltea 
3, Ivrea IP Servizi

Servizi 
Commerciali 1 21

Promozione 
commerciale 
e 
pubblicitaria IPCP

integrazione 
offerta formativa

TOIS024004

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Cena

via Dora Baltea 
3, Ivrea TOTD02401A Cena

via Dora Baltea 
3, Ivrea IT Tecnologico

Costruzioni, 
Ambiente e 
Territorio 2 47 Geotecnico ITGT

integrazione 
offerta formativa

TOIS059003

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Natta

Via XX 
Settembre, 
14A
Rivoli TOTF05950X Natta

Via XX 
Settembre, 14A
Rivoli IT Tecnologico

Meccanica, 
meccatronica ed 
energia 1 25

Meccanica e 
meccatronica 
(serale) ITMM

integrazione 
offerta formativa

TOIS01900L

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Galileo 
Ferraris

via Don 
Gnocchi 2/A, 
Settimo 
Torinese TORI019018 Galileo Ferraris

via Don Gnocchi 
2/A, Settimo 
Torinese IP

Industria e
Artigianato

Manutenzione e 
assistenza 
tecnica 4 83

Apparati, 
impianti e 
servizi tecnici 
industriali e 
civili IPAI

integrazione 
offerta formativa

TOIS01900L

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Galileo 
Ferraris

via Don 
Gnocchi 2/A, 
Settimo 
Torinese TORI019018 Galileo Ferraris

via Don Gnocchi 
2/A, Settimo 
Torinese IP

Industria e
Artigianato

Manutenzione e 
assistenza 
tecnica 4 83

Mantenzione 
mezzi di 
trasporto IPMM

integrazione 
offerta formativa

TOIS00600E

Istituto di 
Istruzione 
Superiore 
Ubertini

Piazza Mazzini 
4, Caluso TORH006503 Ubertini

via Ajma 12, 
Chivasso IP Servizi

Servizi per 
l'Enogastronomia 
e l'ospitalità 
alberghiera 1 28

Enogastronomia 
(serale) IPEN

integrazione 
offerta formativa

3/4



codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
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scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)
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autorizzato
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autorizzato
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seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
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richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

TOIS01200T

Istituto di 
Istruzione 
Superiore Olivetti

Colle 
Bellavista, 
Ivrea TOTF01201A Olivetti

Colle Bellavista, 
Ivrea IT Tecnologico

Meccanica, 
meccatronica ed 
energia 2 45

Tecnologie delle 
materie 
plastiche ITMP

integrazione 
offerta formativa

PROVINCIA VERBANO CUSIO OSSOLA

codice MIUR 
Autonomia

Tipo e 
Denominazione 
istituto 
autonomo

Sede istituto 
autonomo 
(indirizzo, 
città)

codice MIUR 
scuola

denominazione 
scuola

indirizzo 
scuola 

Tipo 
percorso
(IP/IT)

Settore 
autorizzato

Indirizzo 
autorizzato

n. classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

n. alunni 
classi 
seconde 
attivate a.s. 
2015/16 per 
indirizzo di 
riferimento

Articolazione 
richiesta

Opzione 
richiesta

Codice MIUR 
articolazione / 
opzione 
richiesta 

Motivazione 
(integrazione/sos
tituzione) e 
Articolazione 
/Opzione già 
autorizzata di cui 
si richiede 
modifica

VBIS0300G
IIS 
Marconi Galletti

via Oliva 15
Domodossola VBTF003014 ITI G. Marconi

via Oliva 15
Domodossola IT Tecnologico

Informatica 
e 
telecomunicazion
i 1 11 Informatica ITIA

VBIS00400B
IIS C.A. Dalla 
Chiesa A.Spinelli

via Colombera 
8
Omegna VBRI0040013

C.A. Dalla 
Chiesa

XI Settembre  3
Omegna IP

Industria
 e
artigianato

Manutenzione e 
assistenza 
tecnica 2 35

Mantenzione 
mezzi di 
trasporto IPMM
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REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 28 dicembre 2015, n. 120 - 45948 
Bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi 2016, 2017 e 2018. 
 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

 
Il Consiglio regionale 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
 
visti i principi contabili applicati e gli schemi di bilancio allegati al d.lgs. 118/2011; 
 
considerato che, ai sensi dell’articolo 67 del d.lgs. 118/2011, l’Assemblea legislativa adotta il 
medesimo sistema contabile e gli schemi di bilancio di rendiconto della Regione adeguandosi ai 
principi generali e applicati, allegati al decreto legislativo suddetto; 
 
visto l’articolo 29 dello Statuto della Regione; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) ed in 
particolare gli articoli 4, 41, 42, 43, 44; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) ed in particolare il capo II che descrive le 
strutture organizzative ed il capo III relativo ai rapporti tra attribuzioni degli organi di direzione 
politico-amministrativa e attribuzioni dei dirigenti; 
 
considerato che l’articolo 4 della legge regionale 15 settembre 2014, n. 8 (Modifiche ed integrazioni 
alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e alla legge regionale 29 aprile 2011, n. 7), modificando in 
parte l’articolo 14 della citata l.r. 23/2008, ha disposto l’eliminazione della struttura del Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio regionale; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 5 febbraio 2015, n. 14 (Applicazione articolo 4 
legge regionale 15 settembre 2014, n. 8 e soppressione Settore Affari Generali ed Istituzionali – 
Ufficio del Difensore Civico); 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 29 gennaio 2002, n. 221-3083 (Artt. 4 e 44 l.r. 7/2001. 
Regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale) ed in particolare il 
capo III (Gestione finanziaria e contabile) che alla sezione I disciplina il bilancio annuale di 
previsione ed alla sezione II il bilancio pluriennale; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 20 luglio 2012, n. 84 che modifica e riapprova il 
manuale delle procedure contabili; 
 
considerato che a decorrere dall’esercizio 2016 è prevista l’adozione dei nuovi schemi di bilancio 
finanziario di previsione di cui all’articolo 11 del d.lgs. 118/2011 e che il bilancio finanziario di 
previsione, adottato secondo tali schemi, svolge funzione autorizzatoria; 



 

 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 21 dicembre 2015, n. 141, 
di approvazione dello schema di bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, 
composto dallo stato di previsione delle entrate, dallo stato di previsione delle spese, dai rispettivi 
riepiloghi, dal quadro generale riassuntivo, dagli equilibri di bilancio e dagli altri documenti ad esso 
allegati, in conformità al d.lgs. 118/2011; 
 
preso atto che, ai sensi degli articoli 44 e 45 del d.lgs. 118/2011, l’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale, contestualmente alla proposta di bilancio, ha trasmesso al Consiglio regionale, 
a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle tipologie delle entrate in categorie e dei 
programmi delle spese in macroaggregati, documento agli atti dell’amministrazione;  
 
acquisito il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti della Regione, espresso in data 28 
dicembre 2015 ai sensi dell’articolo 72 del d.lgs. 118/2011; 
 
acquisito il parere favorevole espresso a maggioranza dalla I commissione consiliare permanente in 
data 28 dicembre 2015;  
 

delibera 
 
di approvare il bilancio finanziario di previsione del Consiglio regionale per gli esercizi finanziari 
2016,2017 e 2018 secondo lo schema contenuto nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, redatto secondo lo schema previsto dall’allegato 9) del d.lgs. 118/2011, 
nonché dagli altri allegati previsti dal d.lgs. 118/2011 e dai relativi principi applicati, così 
composto: 
 
Allegato 1) 
a) Previsione delle entrate; 
b) Previsione delle spese; 
c) Riepilogo generale spese per titoli; 
d) Riepilogo generale entrate per titolo; 
e) Riepilogo generale spese per missioni; 
f) Quadro generale riassuntivo; 
g) Equilibri di bilancio; 
h) Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto;  
i) Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato (2016-2017-2018); 
l) Composizione dell’accantonamento al fondo di dubbia esigibilità (2016-2017-2018); 
m) Nota integrativa; 
n) Elenco spese che possono essere finanziate con il Fondo di riserva per spese obbligatorie; 
o) Elenco spese che possono essere finanziate con il Fondo di riserva per spese impreviste; 
p) Prospetto riportante la spesa del personale suddivisa per le singole missioni e programmi secondo 
quanto stabilito dall’articolo 14, comma 3bis, del d.lgs. 118/2011. 

 
 



 

 

 

ALLEGATO  1) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO  

DEL CONSIGLIO REGIONALE  

PER GLI ESERCIZI   

2016-2017-2018 

  



BILR001 Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2016

PREVISIONI ANNO 
2017

PREVISIONI ANNO 
2018

15/dic/2015 08:56 1  di 9

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti Previsione di competenza 105.169,90 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale Previsione di competenza 691.405,29 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente Previsione di competenza 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento Previsione di cassa 1.038.010,40

TITOLO 1 : ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

10101 Tipologia 101: Imposte tasse e 
proventi assimilati

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

10102 Tipologia 102: Tributi destinati al 
finanziamento della sanità

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

10103 Tipologia 103: Tributi devoluti e 
regolati alle autonomie speciali

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

10104 Tipologia 104: Compartecipazioni 
di tributi

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

10301 Tipologia 301: Fondi perequativi 
da Amministrazioni Centrali

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

10000 Totale TITOLO 1 0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
ENTRATE CORRENTI DI NATURA
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E
PEREQUATIVA

Previsione di cassa
0,00

0,00



BILR001 Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2016

PREVISIONI ANNO 
2017

PREVISIONI ANNO 
2018
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TITOLO 2 : TRASFERIMENTI CORRENTI

20101 Tipologia 101: Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
pubbliche

25.171.834,23 Previsione di competenza 49.963.750,59 47.379.555,76 49.877.808,17 47.855.037,76

Previsione di cassa 0,00 72.551.389,99

20102 Tipologia 102: Trasferimenti 
correnti da Famiglie

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

20103 Tipologia 103: Trasferimenti 
correnti da Imprese

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

20104 Tipologia 104: Trasferimenti 
correnti da Istituzioni Sociali 
Private

0,00 Previsione di competenza 8.000,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

20105 Tipologia 105: Trasferimenti 
correnti dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

20000 Totale TITOLO 2 25.171.834,23 Previsione di competenza 49.971.750,59 47.379.555,76 49.877.808,17 47.855.037,76
TRASFERIMENTI CORRENTI Previsione di cassa 0,00 72.551.389,99



BILR001 Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 
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PREVISIONI ANNO 
2018
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TITOLO 3 : ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

30100 Tipologia 100: Vendita di beni e 
servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni

11.625,80 Previsione di competenza 14.000,00 9.600,00 8.000,00 8.000,00

Previsione di cassa 0,00 21.225,80

30200 Tipologia  200:  Proventi  
derivanti  dall'attività  di  controllo  
e  repressione  delle irregolarità e 
degli illeciti

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa
0,00 0,00

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 Previsione di competenza 29.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Previsione di cassa 0,00 15.000,00

30400 Tipologia 400: Altre entrate da 
redditi da capitale

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

30500 Tipologia 500: Rimborsi e altre 
entrate correnti

67.736,00 Previsione di competenza 407.456,00 291.764,00 291.764,00 291.764,00

Previsione di cassa 0,00 359.500,00

30000 Totale TITOLO 3 79.361,80 Previsione di competenza 450.456,00 316.364,00 314.764,00 314.764,00
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE Previsione di cassa 0,00 395.725,80
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BILANCIO DI PREVISIONE
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TITOLO 4 : ENTRATE IN CONTO CAPITALE

40100 Tipologia 100: Tributi in conto 
capitale

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

40200 Tipologia 200: Contributi agli 
investimenti

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

40300 Tipologia 300: Altri trasferimenti 
in conto capitale

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

40400 Tipologia 400: Entrate da 
alienazione di beni materiali e 
immateriali

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

40500 Tipologia 500: Altre entrate in 
conto capitale

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

40000 Totale TITOLO 4 0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
ENTRATE IN CONTO CAPITALE Previsione di cassa 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE
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BILANCIO
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PREVISIONI ANNO 
2018
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TITOLO 5 : ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

50100 Tipologia 100: Alienazione di 
attività finanziarie

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

50200 Tipologia 200: Riscossione di 
crediti di breve termine

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

50300 Tipologia 300: Riscossione crediti 
di medio-lungo termine

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

50400 Tipologia 400: Altre entrate per 
riduzione di attività finanziarie

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

50000 Totale TITOLO 5 0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE Previsione di cassa 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
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2018

15/dic/2015 08:56 6  di 9

TITOLO 6 : ACCENSIONE PRESTITI

60100 Tipologia 100: Emissione di titoli 
obbligazionari

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

60200 Tipologia 200: Accensione 
Prestiti a breve termine

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

60300 Tipologia 300: Accensione Mutui 
e altri finanziamenti a medio 
lungo termine

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

60400 Tipologia 400: Altre forme di 
indebitamento

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

60000 Totale TITOLO 6 0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
ACCENSIONE PRESTITI Previsione di cassa 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2016

PREVISIONI ANNO 
2017

PREVISIONI ANNO 
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TITOLO 7 : ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

70100 Tipologia 100: Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

Previsione di cassa 0,00 0,00

70000 Totale TITOLO 7 0,00 Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO
TESORIERE/CASSIERE Previsione di cassa 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO
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TITOLO 9 : ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

90100 Tipologia 100: Entrate per partite 
di giro

2.001.671,93 Previsione di competenza 2.120.000,00 2.405.600,00 2.405.600,00 2.408.600,00

Previsione di cassa 0,00 4.407.271,93

90200 Tipologia 200: Entrate per conto 
terzi

5.263.900,34 Previsione di competenza 14.830.000,00 11.816.000,00 11.816.000,00 11.816.000,00

Previsione di cassa 0,00 17.079.900,34

90000 Totale TITOLO 9 7.265.572,27 Previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE
DI GIRO Previsione di cassa 0,00 21.487.172,27
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15/dic/2015 08:56 9  di 9

TOTALE TITOLI 32.516.768,30
Previsione di competenza 67.372.206,59 61.917.519,76 64.414.172,17 62.394.401,76

Previsione di cassa 94.434.288,06

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 32.516.768,30
Previsione di competenza 67.372.206,59 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76

Previsione di cassa 95.472.298,46
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BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
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PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 1  di 123

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE (1) 0,00 0,00 0,00

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010101 Programma 0101 Organi istituzionali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 16.255.434,07

previsione di competenza 26.626.457,41 18.111.936,46 18.139.636,46 18.190.336,46
di cui già impegnato* (586.103,97) (127.358,75) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (3.600,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 34.367.370,53

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0101 Organi istituzionali 16.255.434,07

previsione di competenza 26.626.457,41 18.111.936,46 18.139.636,46 18.190.336,46
di cui già impegnato* (586.103,97) (127.358,75) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (3.600,00) (0,00) (0,00) (0,00)
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BILANCIO DI PREVISIONE SPESE
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15/dic/2015 09:00 2  di 123

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010101 Programma 0101 Organi istituzionali
previsione di cassa 0,00 34.367.370,53
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BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 3  di 123

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010102 Programma 0102 Segreteria generale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 106.801,50 107.937,30 107.937,30 107.937,30
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 107.937,30

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0102 Segreteria generale 0,00

previsione di competenza 106.801,50 107.937,30 107.937,30 107.937,30
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 107.937,30
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010103 Programma 0103 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato

Titolo Spesa 1 Spese correnti 1.342.461,06

previsione di competenza 2.540.988,03 2.354.852,00 2.333.852,00 2.371.852,00
di cui già impegnato* (1.256.043,91) (183.110,46) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 3.697.313,06

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 71.000,00 38.000,00 12.000,00 48.000,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 38.000,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0103 Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 1.342.461,06

previsione di competenza 2.611.988,03 2.392.852,00 2.345.852,00 2.419.852,00
di cui già impegnato* (1.256.043,91) (183.110,46) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 3.735.313,06
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010104 Programma 0104 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0104 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010105 Programma 0105 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 52.180,11

previsione di competenza 516.552,11 340.000,00 226.386,01 70.000,00
di cui già impegnato* (290.517,84) (191.386,01) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 392.180,11

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0105 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 52.180,11

previsione di competenza 516.552,11 340.000,00 226.386,01 70.000,00
di cui già impegnato* (290.517,84) (191.386,01) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 392.180,11
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15/dic/2015 09:00 7  di 123

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010106 Programma 0106 Ufficio tecnico

Titolo Spesa 1 Spese correnti 505.168,43

previsione di competenza 977.890,55 931.500,00 939.000,00 924.000,00
di cui già impegnato* (526.019,94) (176.954,61) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 1.436.668,43

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 232.990,40

previsione di competenza 2.025.036,39 1.540.405,29 2.120.000,00 560.000,00
di cui già impegnato* (748.432,51) (40.260,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (691.405,29) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 1.773.395,69

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0106 Ufficio tecnico 738.158,83

previsione di competenza 3.002.926,94 2.471.905,29 3.059.000,00 1.484.000,00
di cui già impegnato* (1.274.452,45) (217.214,61) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (691.405,29) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 3.210.064,12
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15/dic/2015 09:00 8  di 123

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010107 Programma 0107 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0107 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 
stato civile 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 9  di 123

Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010108 Programma 0108 Statistica e sistemi informativi

Titolo Spesa 1 Spese correnti 536.534,49

previsione di competenza 2.119.500,00 2.080.000,00 2.030.000,00 2.010.000,00
di cui già impegnato* (41.223,93) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 2.616.534,49

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 373.027,44

previsione di competenza 717.184,33 548.000,00 875.000,00 528.000,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 921.027,44

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0108 Statistica e sistemi informativi 909.561,93

previsione di competenza 2.836.684,33 2.628.000,00 2.905.000,00 2.538.000,00
di cui già impegnato* (41.223,93) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 3.537.561,93
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010109 Programma 0109 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0109 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010110 Programma 0110 Risorse umane

Titolo Spesa 1 Spese correnti 7.688.749,86

previsione di competenza 23.732.181,54 21.702.863,90 21.571.294,00 21.523.294,00
di cui già impegnato* (467.973,90) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (101.569,90) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 29.391.613,76

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0110 Risorse umane 7.688.749,86

previsione di competenza 23.732.181,54 21.702.863,90 21.571.294,00 21.523.294,00
di cui già impegnato* (467.973,90) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (101.569,90) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 29.391.613,76
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010111 Programma 0111 Altri servizi generali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 7.119,10

previsione di competenza 38.831,60 110.000,00 85.000,00 80.000,00
di cui già impegnato* (6.873,60) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 117.119,10

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0111 Altri servizi generali 7.119,10

previsione di competenza 38.831,60 110.000,00 85.000,00 80.000,00
di cui già impegnato* (6.873,60) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 117.119,10
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

010112 Programma 0112 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0112
Politica regionale unitaria per i servizi 
istituzionali, generali e di gestione (solo per le 
Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

TOTALE Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione 26.993.664,96

previsione di competenza 59.472.423,46 47.865.494,95 48.440.105,77 46.413.419,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

74.859.159,91
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Missione 02 Giustizia

020201 Programma 0201 Uffici giudiziari

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0201 Uffici giudiziari 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 02 Giustizia

020202 Programma 0202 Casa circondariale e altri servizi

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0202 Casa circondariale e altri servizi 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 17  di 123

Missione 02 Giustizia

020203 Programma 0203 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0203 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo 
per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 18  di 123

Missione 02 Giustizia

TOTALE Missione 02 Giustizia 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza

030301 Programma 0301 Polizia locale e amministrativa

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0301 Polizia locale e amministrativa 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza

030302 Programma 0302 Sistema integrato di sicurezza urbana

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0302 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza

030303 Programma 0303 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0303 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo 
per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza

TOTALE Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040401 Programma 0401 Istruzione prescolastica

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0401 Istruzione prescolastica 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040402 Programma 0402 Altri ordini di istruzione non universitaria

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0402 Altri ordini di istruzione non universitaria 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040403 Programma 0403 Edilizia scolastica (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0403 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040404 Programma 0404 Istruzione universitaria

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0404 Istruzione universitaria 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040405 Programma 0405 Istruzione tecnica superiore

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0405 Istruzione tecnica superiore 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR002	                                                                                                         Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 28  di 123

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040406 Programma 0406 Servizi ausiliari all’istruzione

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0406 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040407 Programma 0407 Diritto allo studio

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0407 Diritto allo studio 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

040408 Programma 0408 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0408 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il 
diritto allo studio (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

TOTALE Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

050501 Programma 0501 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0501 Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

050502 Programma 0502 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0502 Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 34  di 123

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

050503 Programma 0503 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività culturali (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0503 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni 
e attività culturali (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 35  di 123

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

TOTALE Missione 05
Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 36  di 123

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

060601 Programma 0601 Sport e tempo libero

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0601 Sport e tempo libero 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 37  di 123

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

060602 Programma 0602 Giovani

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0602 Giovani 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 38  di 123

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

060603 Programma 0603 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0603 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport 
e il tempo libero (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 39  di 123

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

TOTALE Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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15/dic/2015 09:00 40  di 123

Missione 07 Turismo

070701 Programma 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 41  di 123

Missione 07 Turismo

070702 Programma 0702 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0702 Politica regionale unitaria per il turismo (solo 
per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 42  di 123

Missione 07 Turismo

TOTALE Missione 07 Turismo 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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15/dic/2015 09:00 43  di 123

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

080801 Programma 0801 Urbanistica e assetto del territorio

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0801 Urbanistica e assetto del territorio 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 44  di 123

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

080802 Programma 0802 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0802 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

080803 Programma 0803 Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0803
Politica regionale unitaria per l'assetto del 
territorio e l'edilizia abitativa (solo per le 
Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

TOTALE Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090901 Programma 0901 Difesa del suolo

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0901 Difesa del suolo 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090902 Programma 0902 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0902 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090903 Programma 0903 Rifiuti

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0903 Rifiuti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090904 Programma 0904 Servizio idrico integrato

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0904 Servizio idrico integrato 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090905 Programma 0905 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0905 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090906 Programma 0906 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0906 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR002	                                                                                                         Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 53  di 123

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090907 Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090908 Programma 0908 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0908 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

090909 Programma 0909 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 0909
Politica regionale unitaria per lo sviluppo 
sostenibile e la tutela del territorio e 
dell'ambiente (solo per le Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

TOTALE Missione 09
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101001 Programma 1001 Trasporto ferroviario

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1001 Trasporto ferroviario 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101002 Programma 1002 Trasporto pubblico locale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1002 Trasporto pubblico locale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101003 Programma 1003 Trasporto per vie d'acqua

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1003 Trasporto per vie d'acqua 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101004 Programma 1004 Altre modalità di trasporto

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1004 Altre modalità di trasporto 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR002	                                                                                                         Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 61  di 123

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101005 Programma 1005 Viabilità e infrastrutture stradali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1005 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

101006 Programma 1006 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1006 Politica regionale unitaria per i trasporti e il 
diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

TOTALE Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00



BILR002	                                                                                                         Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 64  di 123

Missione 11 Soccorso civile

111101 Programma 1101 Sistema di protezione civile

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1101 Sistema di protezione civile 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 11 Soccorso civile

111102 Programma 1102 Interventi a seguito di calamità naturali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1102 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 11 Soccorso civile

111103 Programma 1103 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1103 Politica regionale unitaria per il soccorso e la 
protezione civile (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 11 Soccorso civile

TOTALE Missione 11 Soccorso civile 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121201 Programma 1201 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1201 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121202 Programma 1202 Interventi per la disabilità

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1202 Interventi per la disabilità 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121203 Programma 1203 Interventi per gli anziani

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1203 Interventi per gli anziani 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121204 Programma 1204 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1204 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione 
sociale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121205 Programma 1205 Interventi per le famiglie

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1205 Interventi per le famiglie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121206 Programma 1206 Interventi per il diritto alla casa

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1206 Interventi per il diritto alla casa 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121207 Programma 1207 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1207 Programmazione e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121208 Programma 1208 Cooperazione e associazionismo

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1208 Cooperazione e associazionismo 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121209 Programma 1209 Servizio necroscopico e cimiteriale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1209 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

121210 Programma 1210 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1210 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la 
famiglia (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

TOTALE Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131301 Programma 1301 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1301 Servizio sanitario regionale - finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131302 Programma 1302 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1302
Servizio sanitario regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai LEA

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131303 Programma 1303 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1303
Servizio sanitario regionale - finanziamento 
aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131304 Programma 1304 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1304 Servizio sanitario regionale - ripiano di 
disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131305 Programma 1305 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1305 Servizio sanitario regionale - investimenti 
sanitari 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131306 Programma 1306 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1306 Servizio sanitario regionale - restituzione 
maggiori gettiti SSN 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131307 Programma 1307 Ulteriori spese in materia sanitaria

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1307 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

131308 Programma 1308 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1308 Politica regionale unitaria per la tutela della 
salute (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 13 Tutela della salute

TOTALE Missione 13 Tutela della salute 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

141401 Programma 1401 Industria, PMI e Artigianato

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1401 Industria, PMI e Artigianato 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

141402 Programma 1402 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1402 Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

141403 Programma 1403 Ricerca e innovazione

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1403 Ricerca e innovazione 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

141404 Programma 1404 Reti e altri servizi di pubblica utilità

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1404 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

141405 Programma 1405 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1405
Politica regionale unitaria per lo sviluppo 
economico e la competitività (solo per le 
Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 14 Sviluppo economico e competitività

TOTALE Missione 14 Sviluppo economico e competitività 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

151501 Programma 1501 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1501 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

151502 Programma 1502 Formazione professionale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1502 Formazione professionale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

151503 Programma 1503 Sostegno all'occupazione

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1503 Sostegno all'occupazione 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

151504 Programma 1504 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1504 Politica regionale unitaria per il lavoro e la 
formazione professionale (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

TOTALE Missione 15
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

161601 Programma 1601 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1601 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

161602 Programma 1602 Caccia e pesca

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1602 Caccia e pesca 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

161603 Programma 1603 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1603
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca 
(solo per le Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

TOTALE Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

171701 Programma 1701 Fonti energetiche

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1701 Fonti energetiche 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 104  di 123

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

171702 Programma 1702 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1702
Politica regionale unitaria per l'energia e la 
diversificazione delle fonti energetiche (solo 
per le Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:00 105  di 123

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

TOTALE Missione 17
Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

181801 Programma 1801 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1801 Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

181802 Programma 1802 Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1802
Politica regionale unitaria per le relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali 
(solo per le Regioni)

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

TOTALE Missione 18
Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 19 Relazioni internazionali

191901 Programma 1901 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1901 Relazioni internazionali e Cooperazione allo 
sviluppo 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 19 Relazioni internazionali

191902 Programma 1902 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 1902 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 19 Relazioni internazionali

TOTALE Missione 19 Relazioni internazionali 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 20 Fondi e accantonamenti

202001 Programma 2001 Fondo di riserva

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 511.668,04 400.000,00 400.000,00 400.000,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 400.000,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 2001 Fondo di riserva 0,00

previsione di competenza 511.668,04 400.000,00 400.000,00 400.000,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 400.000,00
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Missione 20 Fondi e accantonamenti

202002 Programma 2002 Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 2002 Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 20 Fondi e accantonamenti

202003 Programma 2003 Altri fondi

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 5.117.862,72 227.000,00 1.352.466,40 1.356.382,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 227.000,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 2003 Altri fondi 0,00

previsione di competenza 5.117.862,72 227.000,00 1.352.466,40 1.356.382,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 227.000,00
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Missione 20 Fondi e accantonamenti

TOTALE Missione 20 Fondi e accantonamenti 0,00

previsione di competenza 5.629.530,76 627.000,00 1.752.466,40 1.756.382,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

627.000,00
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Missione 50 Debito pubblico

505001 Programma 5001 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 5001 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 50 Debito pubblico

505002 Programma 5002 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 5002 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 50 Debito pubblico

TOTALE Missione 50 Debito pubblico 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 60 Anticipazioni finanziarie

606001 Programma 6001 Restituzione anticipazioni di tesoreria

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 6001 Restituzione anticipazioni di tesoreria 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00
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Missione 60 Anticipazioni finanziarie

TOTALE Missione 60 Anticipazioni finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

0,00
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Missione 99 Servizi per conto terzi

999901 Programma 9901 Servizi per conto terzi e Partite di giro

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.764.538,55

previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 19.986.138,55

Totale Programma 9901 Servizi per conto terzi e Partite di giro 5.764.538,55

previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 19.986.138,55
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PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 122  di 123

Missione 99 Servizi per conto terzi

999902 Programma 9902 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale

Titolo Spesa 1 Spese correnti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 2 Spese in conto capitale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Titolo Spesa 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

Totale Programma 9902 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR002	                                                                                                         Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:00 123  di 123

Missione 99 Servizi per conto terzi

TOTALE Missione 99 Servizi per conto terzi 5.764.538,55

previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa

0,00

19.986.138,55

TOTALE MISSIONI 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 95.472.298,46

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 95.472.298,46



BILR003 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE QUELLO 
CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:01 1  di 2

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1 Spese correnti 26.387.647,12

previsione di competenza 62.288.733,50 46.366.089,66 47.185.572,17 47.033.801,76
di cui già impegnato* (3.174.757,09) (678.809,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (105.169,90) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 72.753.736,78

TITOLO 2 Spese in conto capitale 606.017,84

previsione di competenza 2.813.220,72 2.126.405,29 3.007.000,00 1.136.000,00
di cui già impegnato* (748.432,51) (40.260,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (691.405,29) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 2.732.423,13

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 5.764.538,55

previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 19.986.138,55



BILR003 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO

PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE QUELLO 
CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:01 2  di 2

TOTALE TITOLI 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 95.472.298,46

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 95.472.298,46



BILR005 Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2016

PREVISIONI ANNO 
2017

PREVISIONI ANNO 
2018

15/dic/2015 09:04 1  di 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti Previsione di competenza 105.169,90 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale

Previsione di competenza 691.405,29 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente Previsione di competenza 0,00

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento Previsione di cassa 1.038.010,40
1

1 TITOLO 1                                            
ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 
PEREQUATIVA

0,00
  Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

  Previsione di cassa 0,00 0,00

2

2 TITOLO 2                                            
TRASFERIMENTI CORRENTI 25.171.834,23

  Previsione di competenza 49.971.750,59 47.379.555,76 49.877.808,17 47.855.037,76

  Previsione di cassa 0,00 72.551.389,99

3

3 TITOLO 3                                            
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 79.361,80

  Previsione di competenza 450.456,00 316.364,00 314.764,00 314.764,00

  Previsione di cassa 0,00 395.725,80

4

4 TITOLO 4                                            
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 0,00

  Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

  Previsione di cassa 0,00 0,00

5

5 TITOLO 5                                            
ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

0,00
  Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

  Previsione di cassa 0,00 0,00

6

6 TITOLO 6                                            
ACCENSIONE PRESTITI 0,00

  Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

  Previsione di cassa 0,00 0,00



BILR005 Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI ANNO 
2016

PREVISIONI ANNO 
2017

PREVISIONI ANNO 
2018

15/dic/2015 09:04 2  di 2

7

7 TITOLO 7                                            
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

0,00
  Previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

  Previsione di cassa 0,00 0,00
9

9 TITOLO 9                                            
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO

7.265.572,27
  Previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00

  Previsione di cassa 0,00 21.487.172,27

TOTALE TITOLI 32.516.768,30
Previsione di competenza 67.372.206,59 61.917.519,76 64.414.172,17 62.394.401,76

Previsione di cassa 0,00 94.434.288,06

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 32.516.768,30
Previsione di competenza 67.372.206,59 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76

Previsione di cassa 0,00 95.472.298,46



BILR004 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:04 1  di 5

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE (1) 0,00 0,00 0,00

26.993.664,96

previsione di competenza 59.472.423,46 47.865.494,95 48.440.105,77 46.413.419,76

TOTALE Missione 01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 74.859.159,91

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 02 Giustizia
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 04 Istruzione e diritto allo studio
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 07 Turismo
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR004 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:04 2  di 5

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 11 Soccorso civile
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 13 Tutela della salute
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 14 Sviluppo economico e competitività
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR004 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:04 3  di 5

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 15
Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 19 Relazioni internazionali
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

0,00

previsione di competenza 5.629.530,76 627.000,00 1.752.466,40 1.756.382,00

TOTALE Missione 20 Fondi e accantonamenti
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 627.000,00

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 50 Debito pubblico
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00



BILR004 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:04 4  di 5

0,00

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE Missione 60 Anticipazioni finanziarie
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 0,00

5.764.538,55

previsione di competenza 16.950.000,00 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00

TOTALE Missione 99 Servizi per conto terzi
di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 19.986.138,55

TOTALE MISSIONI 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 0,00 95.472.298,46



BILR004 Allegato n.9- Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI

RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI 
AL TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 
PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2016

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2017

PREVISIONI 
DELL'ANNO 2018

15/dic/2015 09:04 5  di 5

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 32.758.203,51

previsione di competenza 82.051.954,22 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76
di cui già impegnato* (3.923.189,60) (719.069,83) (0,00)
di cui fondo pluriennale vincolato (796.575,19) (0,00) (0,00) (0,00)
previsione di cassa 95.472.298,46
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
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ENTRATE
CASSA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2016

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2016

COMPETENZA 
ANNO 2017

COMPETENZA 
ANNO 2018 SPESE

CASSA ANNO DI 
RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2016

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2016

COMPETENZA 
ANNO 2017

COMPETENZA ANNO 
2018

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio 1.038.010,40

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo  di  amministrazione 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 796.575,19 0,00 0,00

Titolo 1-ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 2-TRASFERIMENTI CORRENTI 72.551.389,99 47.379.555,76 49.877.808,17 47.855.037,76
Titolo 3-ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 395.725,80 316.364,00 314.764,00 314.764,00
Titolo 4-ENTRATE IN CONTO CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 5-ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali 72.947.115,79 47.695.919,76 50.192.572,17 48.169.801,76
Titolo 6-ACCENSIONE PRESTITI 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 7-ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/
CASSIERE

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9-ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO

21.487.172,27 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00

Totale titoli 94.434.288,06 61.917.519,76 64.414.172,17 62.394.401,76

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 95.472.298,46 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76

Titolo 1-Spese correnti 72.753.736,78 46.366.089,66 47.185.572,17 47.033.801,76
 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Titolo 2-Spese in conto capitale 2.732.423,13 2.126.405,29 3.007.000,00 1.136.000,00
 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Titolo 3-Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese finali 75.486.159,91 48.492.494,95 50.192.572,17 48.169.801,76

Titolo 4-Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 5-Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/
cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7-Uscite per conto terzi e partite di giro 19.986.138,55 14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00

Totale titoli 95.472.298,46 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 95.472.298,46 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76

Fondo di cassa finale presunto 0,00



BILR006 Allegato n.9 - Bilancio di previsione
BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRI DI BILANCIO	
COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2016

COMPETENZA ANNO 
2017

COMPETENZA ANNO 
2018
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Utilizzo risultato di amministrazione presunto vincolato per il finanziamento di spese correnti (+) 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 105.169,90 0,00 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) 47.695.919,76 50.192.572,17 48.169.801,76

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

Spese correnti (-) 46.366.089,66 47.185.572,17 47.033.801,76

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

 - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 1.435.000,00 3.007.000,00 1.136.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato per il finanziamento di spese d’investimento (+) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 691.405,29 0,00 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00



BILR006 Allegato n.9 - Bilancio di previsione
BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRI DI BILANCIO	
COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2016

COMPETENZA ANNO 
2017

COMPETENZA ANNO 
2018
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Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale (-) 2.126.405,29 3.007.000,00 1.136.000,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) 0,00 0,00 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

B) Equilibrio di parte capitale -1.435.000,00 -3.007.000,00 -1.136.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione vincolato al finanziamento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 5.00 - Riduzioni attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazioni di partecipazioni (-) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)
0,00 0,00 0,00



(+) 11.701.021,22
(+) 2.978.726,41
(+) 51.496.519,04
(-) 55.072.562,01
+/- 0,00
-/+ 0,00
= 11.103.704,66

(+) 31.038,00
(-) 2.475.846,55
+/- 0,00
-/+ 0,00
(-) 796.575,19
= 7.862.320,92

0,00
0,00

0,00
435.682,94

0,00
6.117.862,72
6.553.545,66

308.300,94
308.300,94

1.000.474,32

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015
Utilizzo quota vincolata
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

Parte destinata agli investimenti
Ribassi d'asta - D.D. NN. 115-175/2015

D) Totale destinata agli investimenti 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
C) Totale parte vincolata

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015

Parte accantonata 
Fondo creditidi dubbia esigibilità al 31/12/2015

B) Totale parte accantonata

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015
A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015

Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015
Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2015
Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015

Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 

Uscite già impegnate nell'esercizio 2015
Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2015:
Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015
Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015
Entrate già accertate nell'esercizio 2015

BILR013 Allegato a) Risultato presunto di Amministrazione

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

0101 Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0102 Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0103 Gestione economica, 
finanziaria,  programmazione, 
provveditorato

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0104 Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0105 Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0106 Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0107 Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0108 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0109 Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0110 Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0111 Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0112 Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e 
di gestione (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 01 - 
Servizi istituzionali, generali 
e di gestione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

02 Giustizia

0201 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0202 Casa circondariale e altri 
servizi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0203 Politica regionale unitaria per 
la giustizia (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 02 - 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

03 Ordine pubblico e sicurezza

0301 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0302 Sistema integrato di sicurezza 
urbana

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0303 Politica regionale unitaria per 
la giustizia (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 03 - 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

04 Istruzione e diritto allo studio

0401 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0402 Altri ordini di istruzione non 
universitaria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0403 Edilizia scolastica (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0404 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0405 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0406 Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0407 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0408 Politica regionale unitaria per 
l'istruzione e il diritto allo 
studio (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 04 - 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

0501 Valorizzazione dei beni di 
interesse storico

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0502 Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0503 Politica regionale unitaria per 
la tutela dei beni e attività 
culturali (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 05 - 
Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

0601 Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0602 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0603 Politica regionale unitaria per i 
giovani, lo sport e il tempo 
libero (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 06 - 
Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

07 Turismo

0701 Sviluppo e la valorizzazione 
del turismo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0702 Politica regionale unitaria per 
il turismo (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 07 - 
Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

0801 Urbanistica e assetto del 
territorio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0802 Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 
economico-popolare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0803 Politica regionale unitaria per 
l'assetto del territorio e 
l'edilizia abitativa (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 08 - 
Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

0901 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0902 Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0903 Rifiuti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0904 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0905 Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0906 Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0907 Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0908 Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0909 Politica regionale unitaria per 
lo sviluppo sostenibile e la 
tutela del territorio e 
dell'ambiente (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 09 - 
Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

10 Trasporti e diritto alla mobilità

1001 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1002 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1003 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1004 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1005 Viabilità e infrastrutture 
stradali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1006 Politica regionale unitaria per i 
trasporti e il diritto alla 
mobilità (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 10 - 
Trasporti e diritto alla 
mobilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

11 Soccorso civile

1101 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1102 Interventi a seguito di calamità 
naturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1103 Politica regionale unitaria per 
il soccorso e la protezione 
civile (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 11 - 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

1201 Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1202 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1203 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1204 Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1205 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1206 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1207 Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1208 Cooperazione e 
associazionismo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1209 Servizio necroscopico e 
cimiteriale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1210 Politica regionale unitaria per i 
diritti sociali e la famiglia 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 12 - 
Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

13 Tutela della salute

1301 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei 
LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1302 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo 
corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1303 Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo 
corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1304 Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari 
relativi ad esercizi pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1305 Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1306 Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti 
SSN

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1307 Ulteriori spese in materia 
sanitaria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1308 Politica regionale unitaria per 
la tutela della salute (solo per 
le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 - 
Tutela della salute

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

14 Sviluppo economico e competitività

1401 Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1402 Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1403 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1404 Reti e altri servizi di pubblica 
utilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1405 Politica regionale unitaria per 
lo sviluppo economico e la 
competitività (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 14 - 
Sviluppo economico e 
competitività

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

1501 Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1502 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1503 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1504 Politica regionale unitaria per 
il lavoro e la formazione 
professionale (solo per le 
Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 - 
Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

1601 Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1602 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1603 Politica regionale unitaria per 
l'agricoltura, i sistemi 
agroalimentari, la caccia e la 
pesca (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 - 
Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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15/dic/2015 09:08 17  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

1701 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1702 Politica regionale unitaria per 
l'energia e la diversificazione 
delle fonti energetiche (solo 
per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 17 - 
Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 18  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

1801 Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1802 Politica regionale unitaria per 
le relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 18 - 
Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 19  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

19 Relazioni internazionali

1901 Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1902 Cooperazione territoriale (solo 
per le Regioni)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 19 - 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 20  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

20 Fondi e accantonamenti

2001 Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2002 Fondo crediti di dubbia 
esigibilità

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2003 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 20 - 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 21  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

50 Debito pubblico

5001 Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5002 Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 50 - 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 22  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

60 Anticipazioni finanziarie

6001 Restituzione anticipazioni di 
tesoreria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 60 - 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 23  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

99 Servizi per conto terzi

9901 Servizi per conto terzi e Partite 
di giro

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9902 Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 
sanitario nazionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 99 - 
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR011 Allegato b) -  Fondo pluriennale vincolato

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO
 

15/dic/2015 09:08 24  di 24

MISSIONI E PROGRAMMI

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2015

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio 2016

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2015, 
non destinata ad 
essere utilizzata 

nell'esercizio 2016 e 
rinviata all'esercizio 

2017 e successivi

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 2016, con copertura costituita dal fondo 
pluriennale vincolato con imputazione agli esercizi :

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2016

2017 2018 Anni successivi Imputazione non 
ancora definita

 (a)  (b)  (c) = (a) - (b)  (d)  (e)  (f)  (g) (h) = ( c)+(d)+(e)
+(f)+(g)

TOTALE   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2016

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:09 1  di 3

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanita' non 
accertati per cassa

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 47.379.555,76

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 0,00



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2016

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:09 2  di 3

Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 47.379.555,76

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni

9.600,00

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti

0,00

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 15.000,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 291.764,00

3000000 TOTALE TITOLO 3 316.364,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00

Contributi agli investimenti da UE 0,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 
PA e da UE

0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2016

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:09 3  di 3

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 
trasferimenti da PA e da UE

0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

TOTALE GENERALE 47.695.919,76
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2017

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:10 1  di 3

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanita' non 
accertati per cassa

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 49.877.808,17

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 0,00



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2017

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:10 2  di 3

Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 49.877.808,17

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni

8.000,00

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti

0,00

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 15.000,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 291.764,00

3000000 TOTALE TITOLO 3 314.764,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00

Contributi agli investimenti da UE 0,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 
PA e da UE

0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00



BILR028 Allegato c) - Fondo crediti di dubbia esigibilità

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2017

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:10 3  di 3

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 
trasferimenti da PA e da UE

0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

TOTALE GENERALE 50.192.572,17
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
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COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA

EsercizioFinanziario 2018

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO

% di 
stanziamento 
accantonato 
al fondo nel 
rispetto del 
principio 
contabile 

applicato 3.3

15/dic/2015 09:10 1  di 3

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per 
cassa

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanita' non 
accertati per cassa

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non 
accertati per cassa

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 47.855.037,76

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 0,00
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
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% di 
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principio 
contabile 
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Resto del Mondo

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 47.855.037,76

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni

8.000,00

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti

0,00

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 15.000,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 291.764,00

3000000 TOTALE TITOLO 3 314.764,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00

Contributi agli investimenti da UE 0,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da 
PA e da UE

0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00
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ACCANTONAMENTO 
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Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei 
trasferimenti da PA e da UE

0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00

TOTALE GENERALE 48.169.801,76
DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE
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Quadro normativo di riferimento 

 

Il bilancio di previsione è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nel triennio di riferimento e 

attraverso il quale l'Ufficio di Presidenza definisce la distribuzione delle risorse finanziarie tra i 

programmi e le attività che il Consiglio regionale intende realizzare. 

La proposta di bilancio tiene conto, altresì, dell'entrata in vigore, a regime, dal 1° gennaio 2015 

della riforma in materia di contabilità pubblica per tutti gli enti territoriali e i loro organismi 

strumentali, disposta con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.", integrato 

e corretto dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 

agosto 2014, n. 199, S.O. - in vigore dal 12 settembre 2014, in base al quale cessano di avere 

efficacia disposizioni regionali incompatibili con il decreto medesimo. 

Detto decreto, mentre da un lato abroga, a far data dal 1° gennaio 2015, la legge 6 dicembre 1973, 

n. 853, concernente l'autonomia contabile e funzionale dei Consigli regionali delle regioni a statuto 

ordinario, dall'altro nell'articolo 67 stabilisce che siano le Regioni, con espresse norme statutarie, 

ad assicurare l'autonomia contabile dell'Assemblea legislativa regionale e che il Consiglio adotti il 

medesimo sistema contabile e gli schemi di bilancio e di rendiconto della regione. 

Il legislatore nazionale ha avviato il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici allo 

scopo di rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili, 

superando l'approccio esclusivo basato sul criterio finanziario e allargando il campo di indagine 

delle nuove procedure contabili a tutti gli aspetti e ai principi del bilancio. 

La riforma ha riscritto le regole e i principi fondamentali per il sistema della contabilità pubblica, in 

modo da assicurare un'effettiva armonizzazione degli schemi di bilancio finanziario (per missioni e 

programmi), l'introduzione a fini conoscitivi del sistema di bilancio. 

Il d.lgs 118/2011 è stato integrato e corretto con il d.lgs 10 agosto 2014 n.126, che tra l’altro, ha 

completamente sostituito il Titolo III del decreto, relativo all’ordinamento finanziario  e contabile 

delle regioni. 

Le disposizioni del d.lgs 118/2011 costituiscono principi fondamentali del coordinamento della 

finanza pubblica, ai sensi dell’art. 117, c.3 della Costituzione. 

Il 2016 segna il passaggio definitivo ai nuovi principi della riforma contabile. In particolare: 

- Il bilancio di previsione è redatto per il triennio 2016-2018 secondo lo schema per “titoli” e 

“tipologie” per la parte entrata e per “missioni” e “programmi” per la parte spesa. Ha natura 



 

3  

 

autorizzatoria, pertanto gli stanziamenti costituiscono limite agli assunzioni degli impegni e, per il 

primo anno di bilancio è redatto anche in termini di cassa. 

- Viene introdotta la contabilità economica patrimoniale da affiancare alla contabilità finanziaria. 

L’art. 2 del d.lgs 118/2011 prevede che per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di sistema 

contabile integrato al fine della rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario 

che sotto il profilo economico patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità 

economica patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile 

principale e fondamentale ai fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. La contabilità 

economica patrimoniale consentirà di rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 

transazioni poste in essere dall’Amminisrazione. 

Tra gli aspetti più rilevanti che vedranno impegnato il settore Bilancio, Ragioneria, Patrimonio e 

Provveditorato di questa Amministrazione, senza dubbio vi sarà l’aggiornamento degli inventari, 

l’aggiornamento delle procedure informatiche necessarie alla codifica dei diversi fatti gestionali 

secondo il piano dei conti patrimoniale collegato al piano dei conti integrato finanziario dalla 

matrice di correlazione del piano dei conti. 

Le entrate sono suddivise per titoli (in base alla fonte di provenienza) e per tipologie (in base alla 

natura dell’entrata). 

Le spese vengono classificate per missioni e programmi sulla base, rispettivamente delle funzioni 

principali esercitate e degli aggregati omogenei di attività. Il nuovo sistema di contabilità pubblica 

consentirà, da un lato, una più attenta valutazione delle spese effettuate e, dall'altro, un più 

adeguato monitoraggio dell'efficienza e della capacità di spesa degli Uffici del Consiglio regionale, 

senza perdere, al contempo, la giusta flessibilità programmatoria e gestionale. 

L’unità di voto in Consiglio regionale è costituita per l’entrata dal titolo e  tipologia e per la spesa 

da missioni, programmi e titoli. 

La novità fondamentale che ha caratterizzato il bilancio 2015 è stata l’introduzione del principio 

della competenza finanziaria “potenziata”, in base al quale gli impegni di spesa vengano assunti 

nell’anno in cui si perfeziona l’obbligazione giuridica e con imputazione sull’anno nel quale viene a 

scadenza, e creazione del “fondo pluriennale vincolato”, che è un saldo finanziario costituito da 

risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passivi dell’ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  

La proposta di bilancio è stata predisposta in coerenza con le regole contabili uniformi definite 

attraverso i principi contabili generali e applicati e sulla base dello schema di bilancio finanziario e 

dei relativi riepiloghi (allegato 9), dei prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e degli 

equilibri di bilancio, e degli altri allegati previsti dall’articolo 11 del D.lgs n.118/2011 e s.m.i.  
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In seguito all’approvazione da parte del Consiglio regionale del Bilancio di previsione, sotto 

l’aspetto finanziario, l’Ufficio di Presidenza dovrà approvare il documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio, costituito, per ciascun esercizio finanziario del triennio, dalla 

ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati e il Bilancio finanziario 

gestionale consistente nella ripartizione, per ciascun esercizio, delle categorie e dei 

macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione. 

La proposta di bilancio contempla, inoltre, la modifica della descrizione degli oggetti di alcuni 

capitoli e l'istituzione di nuovi, soprattutto per rispondere ai criteri di classificazione delle spese, 

come richiesti dal piano dei conti finanziario integrato. 

Nel rispetto del principio contabile generale dell'annualità del bilancio, alla proposta di bilancio di 

previsione finanziario per un triennio si applica il  metodo scorrevole, ossia ogni anno si 

aggiornano gli stanziamenti con l'inserimento di quelli relativi ad un ulteriore esercizio, si 

adeguano le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel bilancio, si indicano gli impegni già 

assunti, alla data di elaborazione della proposta di bilancio, in ciascuno degli esercizi in cui il 

bilancio è articolato. 

Le previsioni finanziarie sono state redatte in base al principio della competenza finanziaria 

potenziata, ossia tenendo conto del principio in base al quale le obbligazioni giuridiche vengono 

registrate in bilancio quando l'obbligazione medesima sorge, con imputazione alle scritture 

contabili degli esercizi in cui l'obbligazione diventa esigibile. 

 
Il Bilancio di previsione 
 
Il bilancio di previsione 2016- 2018 presenta la seguente situazione : 
 

ENTRATE 2016 2017 2018 

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti 

105.169,90 0 0 

Fondo pluriennale vincolato per spese 
in conto capitale 

691.405,29 0 0 

Titolo 2 “Trasferimenti correnti” 47.379.555,76  49.877.808,17 47.855.037,76 

Titolo 3 “Entrate extratributarie” 316.364,00 314.764,00 314.764,00 

Titolo 9 “Entrate per conto terzi e 
partite di giro” 

14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76 

SPESE 2016 2017 2018 

Titolo 1 “Spese correnti” 46.366.089,66 47.185.572,17 47.033.801,76 

Titolo 2 “Spese in conto capitale” 2.126.405,29 3.007.000,00 1.136.000,00 

Titolo 7 “Uscite per conto terzi e 
partite di giro” 

14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00 

TOTALE GENERE DELLE SPESE 62.714.094,95 64.414.172,17 62.394.401,76 
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Il bilancio di previsione 2016 – 2018 è stato redatto secondo i criteri e gli schemi previsti dal D.lgs 
118/2011. 
 

La previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministrazione ritiene di poter accertare per 

ciascun esercizio considerato mentre la previsione delle spese è quantificata nella misura 

necessaria per lo svolgimento delle attività che daranno luogo ad obbligazioni esigibili in ciascun 

esercizio considerato e tiene conto degli impegni assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente 

perfezionate ed esigibili negli esercizi considerati. 
 
Parte entrata 
 
 

Il Fondo Pluriennale Vincolato per le spese correnti ed in conto capitale 

 

Nel fondo pluriennale vincolato , il cui ammontare complessivo è di €. 796.575,19 confluiscono le 

somme delle spese impegnate nell’anno 2015 con imputazioni all’esercizio 2016, pari ad 

€.105.169,90 (fondo pluriennale vincolato per le spese correnti) e €. 691.405,29 (fondo 

pluriennale vincolato per le spese in conto capitale. 
 
 
 
Avanzo Amministrazione 
 

Ai sensi del punto 9.2 del richiamato principio contabile applicato della contabilità finanziaria, il 

risultato di amministrazione presunto consiste in una previsione ragionevole e prudente 

dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio  finanziario 2015, formulata in base alla situazione dei 

conti alla data di elaborazione della proposta di bilancio di previsione. 

 

L’avanzo di amministrazione presunto, è stimato in €.7.862.320,92 di cui €.435.682,94 quota di 

avanzo vincolato derivante da trasferimenti dell’AGCOM per funzioni delegate  al Co.re.com e per 

€.6.117.862,72 per vincoli formalmente attribuiti dall’Ente (spese per rischi e contenzioso, 

restituzione contributi ex L.R n.1/2014 art.12, indennità di fine mandato, trattamento accessorio e 

premiante personale dipendente) e per €. 308.300,94 per la parte destinata agli investimenti ( 

ribassi d’asta), con un risultato finale presunto di €.1.000.474,32. 

  

L’avanzo di amministrazione presunto non viene applicato in sede di bilancio di previsione 2016, in 

ottemperanza della sentenza n.70/2012 della Corte dei Costituzionale. 

 

L’avanzo di amministrazione, accertato e verificato, verrà applicato al bilancio di previsione 2016 

dopo l’approvazione del rendiconto 2015. 
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Titolo 2 “ Trasferimenti correnti” 

 

Nel titolo 2, suddivise per Tipologia e Categoria sono stimate le entrate relative alla quota di 

bilancio regionale di competenza del Consiglio regionale ed i trasferimenti da parte dell’AGCOM 

per l’esercizio delle deleghe. 

 

Trasferimenti correnti da Amministrazione pubbliche: 

 

2016 2017 2018 

47.379.555,76 49.877.808,17 47.855.037,76 

 

Titolo 3 “Entrate extratributarie” 

 

Nel titolo 3, suddivise per Tipologia e Categoria, sono stimate le entrate riferite agli interessi attivi 

maturati sul conto di Tesoreria, vendita di beni (U.r.p), rimborso e altre entrate correnti e 

trattenute obbligatorie per indennità di fine mandato consiglieri regionali. 

 

Vendita di gadget ed edizioni del Consiglio regionale derivanti dalla vendita  

 

2016 2017 2018 

9.600,00 8.000,00 8.000,00 

 

La stima è riferita alla vendita di gadgets istituzionali nonché per la vendita di libri editi e non dal 

Consiglio regionale presso l’U.R.P. 

 

 

Interessi attivi  

 

2016 2017 2018 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 

 

La stima degli interessi attivi sulle giacenze di cassa depositate presso la Tesoreria del C.R – 

Unicredit spa, nonché quelli derivanti dalla gestione del conto corrente riferito alla cassa 

economale. 

 

Rimborso e altre entrate correnti: 

 

2016 2017 2018 

291.764,00 291.764,00 291.764,00 

 

Tali importi comprendono le trattenute obbligatorie per indennità di fine mandato ed altre entrate 

varie ed eventuali. 
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Titolo 9 “Entrate per conto terzi e partite di giro” 

 

Nel titolo 9, suddivise per Tipologia e Categoria, sono stimate le entrate relative al fondo 

economale, ai depositi cauzionali, rimborso da parte della Regione delle somme anticipate per il 

pagamento delle competenze assessorili e missioni,  trattenute previdenziali, assistenziali e fiscali 

effettuate, sulla base delle disposizioni normative in materia, sia sui redditi di lavoro dipendente, 

redditi assimilati al lavoro dipendente, redditi di lavoro autonomo e occasionale, IVA dovuta per  

scissione dei pagamenti (split payment). 

 

Entrate per partite di giro  

 

2016 2017 2018 

2.405.600,00 2.405.600,00 2.408.600,00 

 

Entrate per conto terzi 

 

2016 2017 2018 

11.816.000,00 11.816.000,00 11.816.000,00 

 

La stima complessiva del titolo 9 è stata effettuata sulla base dell’andamento delle varie 

trattenute operate nel corso dell’anno 2015. 

 

Il Consiglio regionale non ha contratto alcun mutuo o indebitamento e non ha in essere contratti 

in strumenti finanziari derivati. 

 

Parte spesa 

Per la parte spesa, l’articolazione del bilancio si sviluppa sulle seguenti tre missioni dello schema di 

bilancio previsto dal D.Lgs 118/2011: 

 

Missione 01 – Servizi istituzionali , generali e di gestione: comprende quasi interamente le spese 

del presente bilancio del Consiglio regionale e dei suoi organi istituzionali 

La parte spesa allocata nella Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”  

2016 2017 2018 

47.865.494,95 48.440.105,97 46.413.419,76 
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Missione 20 – Fondi e accantonamenti : comprende gli stanziamenti relativi ai fondi e 

accantonamenti; 

La parte spesa allocata nella Missione 20  “Fondo e accantonamenti”  

2016 2017 2018 

627.000,00 1.752.466,40 1.756.382,00 

 

Missione 99 – Servizi per conti terzi: comprende quegli stanziamenti di spesa per i quali non 

sussiste alcuna discrezionalità amministrativa da parte del Consiglio (versamento di ritenute 

erariali, contributi previdenziali e assistenziali, anticipazioni del fondo economale, restituzione di 

depositi cauzionali), pagamento per conto della  Regione delle indennità assessorili e missioni. 

La parte spesa allocata nella Missione 99 “Servizi per conto terzi”  

2016 2017 2018 

14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00 

 

Programma 0101 “Organi istituzionali” 

2016 2017 2018 

18.111.936,46 18.139.636,46 18.190.336,46 

 

Le principali voci contenute nel programma 1 “Organi istituzionali”, fanno in particolare 

riferimento: 

- alle indennità di carica e di funzione al rimborso forfettario per l’esercizio del mandato 

dei Consiglieri; 

- agli assegni vitalizi agli ex Consiglieri e agli assegni vitalizi indiretti ; 

- alle indennità del Difensore regionale; 

- alle spese C.A.L., Commissione di garanzia, Garante dei detenuti ; 

 

Il programma 1 comprende inoltre nella parte dei “Trasferimenti correnti” quanto segue: 

- trasferimenti ad enti e associazioni pubblici e privati per lo sviluppo di progetti diretti a 

promuovere e a realizzare iniziative del Consiglio regionale e delle consulte  

- trasferimenti ad associazioni private, Enti locali ed Università  

- le funzioni delegate ed esercitate dal Co.re.com 

- spesa per la comunicazione istituzionale e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale) 
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Programma 0102 “Segreteria generale” 

2016 2017 2018 

107.937,30 107.937,30 107.937,30 

 

Il programma 2 comprende le attività affidate al Segretario Generale, la  quota di adesione alla 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni , Anai ed Aiccre. 

 

Programma 0103 “Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato” 

2016 2017 2018 

2.354.852,00 2.333.852,00 2.371.852,00 

 

Il programma 3, “Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato” accoglie gli 

stanziamenti relativi all’acquisizione di beni e servizi di carattere generale a supporto del Consiglio 

regionale (noleggi di apparecchiature, utenze, valori bollati, gestione parco automezzi, giornali, cancelleria 

etc) , servizi diversi per il funzionamento dell’ente, utenze e oneri bancari, compreso il servizio di noleggio 

auto,  cancelleria ed altro materiale di consumo, necessari  per il funzionamento del Consiglio regionale.   

Nel  Programma 3 sono allocati inoltre gli stanziamenti per spese in conto capitale , per l’acquisto di mobili 

e arredi, attrezzature, impianti e macchinari. 

Programma 0105 “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali” 

2016 2017 2018 

340.000,00 226.386,01 70.000,00 

 

Il programma 0105 comprende le spese per il servizio di gestione del patrimonio dell’Ente e comprende le 

spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e relativi affitti. 

 

Programma 0106 “ Ufficio Tecnico” 

2016 2017 2018 

931.500,00 939.000,00 924.000,00 

 

Il programma 0106 comprende le spese  per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione 

di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall’Ente relativi agli immobili sedi istituzionali ed 

uffici dell’Ente. 
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Programma 0108 “Statistica e sistemi informativi” 

2016 2017 2018 

2.080.000,00 2.030.000,00 2.010.000,00 

 

Il programma 8, “Statistica e sistemi informativi”, sono allocate le spese per la gestione informatica, il 

noleggio hardware e software. Tale programma è suddiviso tra i titoli per spese correnti e in conto capitale. 

Le spese correnti,  comprendono servizi di assistenza, manutenzione, gestione dei posti di lavoro e 

supporto agli utenti, servizi di assistenza e manutenzione ordinaria delle piattaforme applicative, l’attività 

di manutenzione hardware, servizi di addestramento e gestione della sicurezza del sistema informatico del 

Consiglio Regionale. 

Le spese in conto capitale, comprendono acquisizione, avviamento e manutenzione evolutiva delle 

piattaforme software dematerializzate , rinnovo e potenziamento della dotazione hardware. 

 

Programma 01010 “Risorse umane” 

2016 2017 2018 

21.702.863,90 21.571.294,00 21.523.294,00 

 

Il programma 10, “Risorse umane”,  trovano copertura le spese relative al trattamento economico 

compreso gli oneri a carico dell’amministrazione del personale sia dirigente che di comparto assegnato al 

Consiglio regionale, le spese relative alla formazione del personale, l’acquisto delle divise , le spese per 

visite fiscali, le coperture assicurative, le spese per il personale dei Gruppi consiliari e degli Uffici di 

Comunicazione e relativi oneri. 

 

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”  per un totale di €.627.000,00  si articola nei seguenti 

programmi  e si articola nei seguenti programmi: 

 

Programma 2001 “Fondo di riserva per spese obbligatorie ed impreviste” 

2016 2017 2018 

400.000,00 400.000,00 400.000,00 
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All’interno del programma 1 trovano copertura gli stanziamenti relativi ai seguenti fondi: 

 

Programma 2003 “Altri Fondi” 

2016 2017 2018 

227.000,00 1.352.466,40 1.356.382,00 

 

All’interno del Programma 2003 trova copertura lo stanziamento relativo ai fondi  per i rinnovi contrattuali, 

trattamento accessorio dirigenti, rischi e contenzioso e restituzione contributo ex art. 12 L.r 1/2014. 

 

La parte spesa allocata nella Missione 99 “Servizi per conto terzi”  sono stimate le spese relative al 

fondo economale, ai depositi cauzionali, pagamenti per conto della Regione delle competenze 

assessorili e missioni,  trattenute previdenziali, assistenziali e fiscali effettuate, sulla base delle 

disposizioni normative in materia, sia sui redditi di lavoro dipendente, redditi assimilati al lavoro 

dipendente, redditi di lavoro autonomo e occasionale, IVA dovuta per  scissione dei pagamenti 

(split payment). 

 

 

2016 2017 2018 

14.221.600,00 14.221.600,00 14.224.600,00 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato  n) 

 

ELENCO SPESE CHE POSSONO ESSERE FINANZIATE CON IL FONDO DI RISERVA PER SPESE OBBLIGATORIE 

 

Costituiscono spese obbligatorie le seguenti: 

- Indennità a consiglieri, componenti della Giunta regionale,  

assegni  vitalizi            

- Co.re.com                              

- Spese per il personale dipendente, personale di cui alla l.r. 39/1998, 

personale di cui alla l.r.1/2003, coperture assicurative, lavori flessibili di  

cui alla l.r 39/1998, oneri ed imposte relative il personale          

- Spese per il personale dei gruppi consiliari                          

- Difensore civico                

- C.A.L, Commissione di garanzia, Garante dei detenuti            

- Obbligazioni già assunte 

- Imposte e tasse  



Allegato  o) 

 

ELENCO SPESE CHE POSSONO ESSERE FINANZIATE CON IL FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE 

 

 

- Spese necessarie nel caso di esigenze straordinarie di bilancio o nel casi in cui le dotazioni dei 

macroaggregati di spesa si rilevino insufficienti o per far fronte a spese non prevedibili; 

 

- Spese che si rendano necessarie per provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di 

bilancio, che non riguardino spese obbligatorie, e che, comunque, non impegnino i bilanci futuri 

con carattere di continuità. 



BILANCIO 2016 - PREVISIONE SPESA PER PROGRAMMI 

PROGRAMMA 1

 ORGANI 

ISTITUZIONALI 12.975.061,17

PROGRAMMA 2 

 SEGRETERIA 

GENERALE 1.410.620,19

PROGRAMMA 3

 GESTIONE 

ECON.FIN. 1.059.943,09

PROGRAMMA 6 

UFFICIO TECNICO 731.988,64

PROGRAMMA 8 

STATISTICA E S.I.
784.273,73

PROGRAMMA 10

 RISORSE UMANE
4.740.977,08

TOTALE 21.702.863,90



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione del Consiglio Regionale 29 dicembre 2015, n. 121-46075 
Modifica delle deliberazioni del Consiglio regionale n. 118-45411 e n. 119-45412 del 22 
dicembre 2015 inerenti i piani di rientro dal disavanzo finanziario al 31 dicembre 2014 e dal 
maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015. 
 

(omissis) 
 
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2015, n. 118-45411 inerente il piano di 
rientro dal disavanzo finanziario al 31 dicembre 2014 come rilevato dal rendiconto generale per 
l’anno finanziario 2014, ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 
(Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali), convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125; 
 
visto l’articolo 1, comma 691, della legge avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2016”, approvata il 22 dicembre 2015 
che ha modificato l’articolo 9, comma 5, del d.l. 78/2015 portando da sette a dieci esercizi il 
periodo entro il quale le regioni devono ripianare il predetto disavanzo; 
 
ritenuto di modificare la durata del piano di rientro dal disavanzo finanziario al 31 dicembre 2014 
portandola da sette a dieci anni; 
 
ritenuto altresì di modificare, per ragioni di coordinamento, la deliberazione del Consiglio regionale 
22 dicembre 2015, n. 119-45412 inerente il piano di rientro dal maggiore disavanzo al 1° gennaio 
2015 derivante dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito dell’attuazione del 
riaccertamento straordinario dei residui, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42); 
 
acquisito il parere del Collegio dei revisori espresso in data 29 dicembre 2015; 
 
acquisito il parere favorevole, espresso a maggioranza dalla I commissione consiliare permanente in 
data 29  dicembre 2015; 
 
 

d e l i b e r a 
 
- di sostituire, ai sensi ed in applicazione dell’articolo 9, comma 5, del decreto legge 78/2015, 
come modificato dall’articolo 1, comma 691, della legge avente ad oggetto “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2016” approvata il 22 
dicembre 2015, l’allegato A della deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2015, n. 118-
45411, inerente il piano di rientro dal disavanzo finanziario al 31 dicembre 2014 come rilevato dal 



rendiconto generale per l’anno finanziario 2014, con l’allegato 1 alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di sostituire, per coordinamento, l’allegato A della deliberazione del Consiglio regionale 22 
dicembre 2015, n. 119-45412, inerente il piano di rientro dal maggiore disavanzo al 1° gennaio 
2015 derivante dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito dell’attuazione del 
riaccertamento straordinario dei residui, con l’allegato 2 alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
 



ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 TOTALE

CANCELLAZIONE A STRALCIO IMPEGNI RESIDUI 
TRASFERITI AL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL 
PAGAMENTO DEI DEBITI PREGRESSI (dl. 35/2013)

126.419.004,38 110.000.000,00 67.623.458,96 304.042.463,34

QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO 
FINANZIARIO AL 31.12.2014 DERIVANTE DA RIDUZIONI DI 
SPESA (PIANO DI RIENTRO)

12.598.577,69 29.154.692,04 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 395.943.313,56

QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO 
FINANZIARIO AL 31.12.2014 DA MAGGIORI ENTRATE

3.820.426,69 29.640.853,39 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 564.204.266,93

TOTALE QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL 
DISAVANZO FINANZIARIO

126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 1.264.190.043,83

13166bm
Font monospazio

13166bm
Font monospazio
ALLEGATO 1



ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 2016 2017 2018 – 2044 TOTALE

ECCEDENZA ACCERTAMENTI VERSUS IMPEGNI REIMPUTATI DI PARTE CORRENTE 163.907.374,27 98.489.550,60 26.620.582,57 0,00 289.017.507,44

QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO MEDIANTE RIDUZIONI DI SPESA (PIANO DI RIENTRO)

0,00 0,00 40.900.310,82 67.520.893,39 1.863.964.432,35

TOTALE QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO DA 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

163.907.374,27 98.489.550,60 67.520.893,39 67.520.893,39 -

TOTALE QUOTA DAL 1° AL 3° ANNO DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO DA 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

- - 329.917.818,26 - -

TOTALE QUOTA COSTANTE DAL 4° AL 30° ANNO DESTINATA (PER 27 ANNI) AL 
RECUPERO DEL DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

- - - 1.823.064.121,53 -

TOTALE QUOTA NEI 30 ANNI DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO DA 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

- - - - 2.152.981.939,79

ESERCIZIO FINANZIARIO 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025-2044 TOTALE

AVANZO VINCOLATODERIVANTE DALLA CESSIONE DI IMPEGNI RESIDUI AL 
COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL PAGAMENTO DEI DEBITI PREGRESSI

126.419.004,38 110.000.000,00 67.623.458,96 304.042.463,34

QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO FINANZIARIO AL 
31.12.2014 DERIVANTE DA RIDUZIONI DI SPESA (PIANO DI RIENTRO)

12.598.577,69 29.154.692,04 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 50.598.577,69 395.943.313,56

QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO FINANZIARIO AL 
31.12.2014 DA MAGGIORI ENTRATE

3.820.426,69 29.640.853,39 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 75.820.426,69 564.204.266,93

TOTALE QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO FINANZIARIO 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 126.419.004,38 1.264.190.043,83

ECCEDENZA ACCERTAMENTI VERSUS IMPEGNI REIMPUTATI DI PARTE CORRENTE 163.907.374,27 98.489.550,60 26.620.582,57 289.017.507,44

TOTALE QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DELDISAVANZO TECNICO DA 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DERIVANTE DA RIDUZIONI DI SPESA (PIANO DI 
RIENTRO)

40.900.310,82 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 67.520.893,39 1.863.964.432,35

TOTALE QUOTA ANNUA DESTINATA AL RECUPERO DEL DISAVANZO FINANZIARIO E 
TECNICO DERIVANTE DA RIDUZIONI DI SPESA (PIANO DI RIENTRO)

12.598.577,69 70.055.002,86 118.119.471,08 118.119.471,08 118.119.471,08 118.119.471,08 118.119.471,08 118.119.471,08 118.119.471,08 67.520.893,39 2.108.112.012,84
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REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1301A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 302 
Intesa Stato-Regioni Rep. n. 936/2006 e Art. 9 della L.R. 28/9/2012, n. 11 e s.m.i. - 
Approvazione Bando per la concessione ed erogazione di contributi statali "regionalizzati", in 
conto anno 2015, a sostegno della gestione associata di funzioni fondamentali comunali delle 
Unioni di Comuni. Impegno della somma di Euro 2.711.332,25 sul cap. 155426 del bilancio 
regionale 2015. (Ass. n. 100765). 
 
Dato atto che lo Stato ha trasferito alla Regione Piemonte la somma di Euro 2.711.332,25 in 
attuazione dell’Intesa Stato-Regioni Rep. n. 936/2006, da destinare allo svolgimento della gestione 
associata di funzioni fondamentali comunali delle Unioni di Comuni con riferimento all’anno 2015; 
 
visto che tale somma è stata accertata sul cap. 22575/2015 con DD n. 156 del 15/7/2015, 
(accertamento n. 151/2015) ed incassata con riversale n. 7923, da utilizzare per l’erogazione di 
contributi a sostegno della gestione associata delle funzioni comunali; 
 
dato atto che con DGR n. 33-2643 del 21.12.2015 sono stati approvati i criteri per l’erogazione dei 
succitati contributi statali “regionalizzati” in attuazione di quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della 
L.R. n. 11/2012;  
 
dato atto, inoltre, che i fondi statali in argomento sono destinati alle Unioni di Comuni inserite 
nell’ambito della Carta delle Forme associative del Piemonte, di cui alle DD.G.R.: n.1-568/2014, n, 
13-1179/2015, n. 20-1947/2015, n. 14-2551/2015, che facciano richiesta di partecipazione al bando 
oggetto della presente determinazione; 
 
ritenuto pertanto necessario approvare, nel rispetto dei criteri dettati dalla Giunta regionale con la 
citata deliberazione, il bando per la concessione dei contributi statali in argomento; 
 
stabilito al contempo di impegnare la somma oggetto di trasferimento statale, pari ad €. 
2.711.332,25 sul capitolo n. 155426 del bilancio regionale per l’anno 2015, che presenta la 
necessaria disponibilità , a favore delle unioni di comuni che risulteranno essere beneficiarie dei 
contributi  a seguito dell’istruttoria condotta tra i partecipanti al bando approvato con il presente 
provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista l’Intesa Rep. n. 936/2006; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. ; 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 11/2012 e s.m.i., 
viste le leggi regionali n. 9 del 14/5/2015: “Legge finanziaria per l’anno 2015” e n. 10 del 
15/5/2015: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2015-2017”; 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia disposti dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 33-2643 del 21.12.2015, 
 
 

DETERMINA 
 
- di approvare il bando per la concessione dei contributi statati “regionalizzati”, in conto anno 
2015, alle Unioni di Comuni inserite nella Carta delle Forme associative del Piemonte, a sostegno 
della gestione associata delle funzioni fondamentali comunali di cui all’art.14, comma 27 del D.L. 
78/2010 convertito, con modificazioni, nella L. n. 122/2010 e s.m.i.; 
 
- di impegnare la somma di € 2.711.332,25 sul capitolo n. 155426 del bilancio regionale 2015 
(Ass. 100765) che presenta la necessaria disponibilità, a favore delle unioni di comuni che 
risulteranno essere beneficiarie dei contributi  a seguito dell’istruttoria condotta tra i partecipanti al 
bando approvato con il presente provvedimento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Sito web della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi e finanziamenti” - “Aree tematiche/Autonomie locali” e sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 
La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura Di Domenico 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO  
 

REGIONE PIEMONTE  
 

Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
 
 

BANDO PER CONTRIBUTI STATALI “REGIONALIZZATI” 2015 
 
Bando per la presentazione delle domande finalizzate ad ottenere i contributi statali 
“regionalizzati”, in conto anno 2015, a sostegno della gestione associata di funzioni 
fondamentali comunali delle Unioni di Comuni inserite nelle Carta delle Forme associative del 
Piemonte di cui alle DD.G.R. n. 1-568 del 18/11/2014, n. 13-1179 del 16/3/2015, n. 20-1947 del 
31/7/2015 e n. 14-2551 del 9/12/2015. 
 
Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 15/2/2016 
 

1. FINALITA’ DEI CONTRIBUTI 
I contributi sono finalizzati ed erogati, in via alternativa, per le spese sostenute dalle Unioni 
già avviate ovvero per le spese di start-up sostenute dalle Unioni in fase di primo 
avviamento e in particolare: 
- spese impegnate/sostenute, nell’anno 2015, per lo svolgimento in forma associata di 
funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con 
modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni e riportate  nell’allegato 
“A” del presente Bando per farne parte integrante e sostanziale;  
ovvero  
- spese di start up impegnate/sostenute connesse alla fase di primo avviamento dell’Unione 
istituita per lo svolgimento di funzioni fondamentali. 
E’ escluso il finanziamento della funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, 
avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi” in 
considerazione della specialità della disciplina regionale vigente che individua particolari 
forme di gestione che non prevedono la possibilità di gestione diretta da parte delle  Unioni. 
 

2. SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO  
Il contributo deve essere utilizzato per qualsiasi spesa connessa alle specifiche finalità per cui 
è stato concesso, sia per lo svolgimento delle funzioni fondamentali sia quelle connesse alla 
fase di primo avviamento (start-up) ad esclusione di quelle relative al pagamento degli organi 
istituzionali dell’Unione. 
Il contributo non può essere utilizzato per la concessione di contributi, sovvenzioni e 
rimborso spese ai Comuni aderenti all’Unione o ad altri soggetti pubblici e/o a soggetti 
privati. 
E’ ammessa la concessione ad altri soggetti del contributo erogato esclusivamente se 
finalizzata alla gestione associata delle funzioni finanziate in nome e per conto dell’Unione  
Qualora l’Unione abbia realizzato o previsto di realizzare un progetto informatico, è previsto 
un contributo aggiuntivo da destinare a tale specifico progetto, che deve essere documentato 
a corredo della domanda di contributo. Tale contributo non sarà concesso alle Unioni 
beneficiarie del medesimo ai sensi del bando approvato con DD n. 181 del  31/8/2015. 
 

3. DESTINATARI DEI CONTRIBUTI 
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Sono destinatarie dei contributi, alle condizioni e secondo le modalità indicate nei successivi 
punti, le Unioni inserite nella Carta delle Forme associative del Piemonte di cui alle DD.G.R. 
citate nel titolo del presente Bando. 
 

4. REQUISITI PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI 
L’accesso ai contributi è consentito alle Unioni di cui al precedente punto 3, quando ricorrano 
le seguenti condizioni: 
- svolgimento di almeno due delle funzioni fondamentali riportate nell’allegato “A” della 
presente determinazione, con esclusione della funzione “Organizzazione e gestione dei 
servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti i urbani e riscossione dei relativi 
tributi”; 
ovvero 
- accesso al contributo di start-up connesso alle spese impegnate/sostenute nella prima fase di 
avviamento dell’Unione. Il contributo di start-up non è corrisposto alle Unioni che abbiano 
beneficiato del medesimo contributo di cui al bando approvato con D.D. n. 181 del 
31/8/2015;         
- svolgimento in forma associata delle funzioni fondamentali per tutti i Comuni componenti 
l’Unione ovvero solo per alcuni degli stessi; 
- svolgimento di ogni funzione fondamentale nella sua interezza e senza scorporare la stessa; 
a tale proposito, il legale rappresentante dell’Unione deve attestarne l’intero svolgimento o, in 
caso di svolgimento parziale, indicare il cronoprogramma attestante i tempi per il 
completamento delle attività riguardanti la funzione, la cui titolarità deve comunque far capo 
per intero all’Unione; 
- attestazione dello svolgimento della gestione associata delle funzioni fondamentali 
attraverso le informazioni richieste nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
Bando, da allegarsi obbligatoriamente alla domanda di contributo. 
 

5. MODALITA’ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
Le richieste sono presentate, mediante compilazione predisposta sulla base dei Modelli di 
domanda allegati, nel rispetto delle modalità indicate nel presente Bando approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia 
locale (di seguito Settore), in conformità ai criteri di cui al presente Bando.  
I contributi sono concessi ed erogati con determinazione del Responsabile del Settore nei 
limiti dei fondi disponibili sul bilancio regionale di previsione per l’anno 2015, alle Unioni 
che ne abbiano titolo e che trasmettano la richiesta entro e non oltre il termine perentorio 
previsto dal bando. 
Il termine per la conclusione del procedimento di erogazione del contributo è fissato, in base 
alla D.G.R. n. 2-416 del 2/8/2010, in 180 giorni dalla data di adozione del citato bando. 
La concessione dei contributi avviene sulla base di apposita graduatoria predisposta 
considerando le seguenti priorità elencate in ordine decrescente: 
- aver svolto nell’anno 2015 almeno due funzioni fondamentali per intero; 
- aver svolto parte delle funzioni ed allegato il cronoprogramma di svolgimento della 
restante parte; 
- Unioni avviate nell’anno 2015. 
La graduatoria risultante dai criteri di priorità di cui sopra, è integrata conteggiando il 
punteggio derivante dalla somma dai seguenti ulteriori elementi: 
 numero di Comuni componenti l’Unione;  
 numero delle funzioni fondamentali gestite in forma associata;  
 funzioni che, in base al cronoprogramma relativo al completamento delle attività 

riguardanti la funzione, si intendono gestire in forma associata; 
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 peso di ogni funzione come indicato nell’allegato “A”.  
 
In caso di parità in graduatoria avrà precedenza l’Unione con maggior numero di abitanti; in 
caso di ulteriore parità in graduatoria avrà precedenza l’Unione con maggior numero di 
Comuni inferiori a 1.000 abitanti.  
Tale graduatoria sarà utilizzata sino ad esaurimento dei fondi disponibili sul bilancio di 
previsione 2015. 
Nel caso in cui residuino fondi si provvederà alla ripartizione dei residui in modo 
proporzionale all’importo del contributo determinato sulla base dei criteri sopra descritti. 
Dalla ripartizione dei residui sono escluse le Unioni che hanno beneficiato del solo 
contributo di start-up. 
Il conteggio degli abitanti è effettuato in base del censimento ISTAT  2011. 
 

6. DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DEI CONTRIBUTI  
Per le Unioni che abbiano svolto nell’anno 2015 almeno due funzioni fondamentali il 
contributo è determinato sommando i seguenti valori: 
 € 10.000,00 per ogni Unione, da utilizzare per l’integrazione degli applicativi software 

per la gestione delle funzioni associate; 
 € 15.000,00 per ogni funzione svolta. 
La determinazione del contributo tiene conto delle seguenti condizioni: 
- il valore della funzione è corrisposto per intero qualora la funzione sia “effettivamente” 
svolta per un periodo di almeno sei mesi dell’anno di riferimento del contributo (2015); 
- il valore della funzione è corrisposto nella misura del 50% dello stesso qualora la funzione 
sia  “effettivamente” svolta per un periodo inferiore a sei mesi dell’anno di riferimento del 
contributo (2015); 
- alle Unioni derivate dalla trasformazione di precedenti Comunità montane: “Unione 
montana Valle del Cervo-La Bursch, Unione Montana Valle Elvo e Unione Montana dei 
Comuni della Valsesia, la determinazione del contributo spettante per ogni funzione svolta è 
quantificata per intero. 
Ai fini della quantificazione del contributo la popolazione della forma associativa è quella 
risultante dal censimento ISTAT 2011. 
Per le Unioni in fase di primo avviamento: 
 il contributo di start-up è onnicomprensivo ed è determinato nella misura di € 10.000,00. 

Per tutte le Unioni destinatarie dei contributi di cui ai precedenti punti che abbiano realizzato 
o previsto di realizzare un progetto informatico:  
 è corrisposto contributo aggiuntivo di €. 10.000,00.  
 

7. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
I contributi assegnati nel rispetto dei criteri di cui al presente provvedimento saranno erogati 
in un’unica soluzione, in considerazione del fatto che si riferiscono alle spese 
impegnate/sostenute all’anno in corso. 
 

8. RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI 
L’Unione beneficiaria di contributo per l’anno 2015 è tenuta a rendicontare le spese 
impegnate/sostenute nell’anno 2015 e in coerenza con le finalità del finanziamento concesso 
entro il termine perentorio del 31/12/2016. 
In merito alle spese oggetto di rendicontazione si richiama quanto disposto dal precedente 
punto 2. 
La rendicontazione deve contenere, nel limite del contributo concesso ed in coerenza con le 
finalità per cui è stato accordato, l’elenco analitico delle spese impegnate/sostenute nell’anno 
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2015, gli estremi delle determinazioni di impegno delle spese stesse, gli estremi delle fatture 
passive o documenti equipollenti. Tali documenti devono essere sottoscritti dal Responsabile 
dei servizi finanziari e dal Responsabile della funzione finanziata. A fini istruttori, potrà 
essere richiesta copia delle determinazioni di impegno delle spese. 
L’Unione deve rendicontare tutte le funzioni finanziate e l’intero importo del contributo 
spettante, fatte salve le attività che eventualmente inizino o si protraggano negli anni 
successivi a condizione che tali attività siano state inserite nel cronoprogramma di cui ai 
precedenti punti.  
Qualora l’Unione non rendiconti una o più funzioni finanziate, il contributo eventualmente 
concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma così determinata: valore della 
funzione finanziata più un terzo dell’importo del contributo spettante. 
Qualora l’Unione rendiconti una somma inferiore al contributo spettante, il contributo 
eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma pari all’importo 
del contributo non rendicontato. 
Nel caso in cui la rendicontazione non sia effettuata secondo le modalità e i termini di cui 
sopra e non si possa procedere alla decurtazione del contributo per mancata presentazione 
della domanda nell’anno successivo, si procederà, negli anni successivi, alla revoca totale o 
parziale del contributo, sulla base dei criteri di cui al punto precedente, provvedendo al 
recupero della somma già erogata.  
Per quanto riguarda le spese di start up le stesse devono essere rendicontate presentando una 
relazione contenente la descrizione delle attività svolte, coerenti con le finalità per cui il 
contributo è stato concesso, l’elenco analitico delle spese impegnate/sostenute nell’anno 
2015, gli estremi delle determinazioni di impegno delle spese stesse, gli estremi delle fatture 
passive o documenti equipollenti. Tali documenti devono essere sottoscritti dal Responsabile 
dei servizi finanziari. 
In merito alle spese oggetto di rendicontazione si richiama quanto disposto dal precedente 
punto 2. 
Qualora nella relazione sia indicata una somma inferiore al contributo erogato, il contributo 
eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma pari all’importo 
del contributo non rendicontato e, nel caso in cui non si possa procedere alla decurtazione del 
contributo per mancata presentazione della domanda nell’anno successivo, si procederà, negli 
anni successivi, alla revoca parziale dello stesso ed al recupero della somma già erogata.  
Qualora la relazione non sia presentata entro il suddetto termine o non contenga la 
descrizione delle attività svolte, coerenti con le finalità per cui il contributo è stato concesso, 
e l’elenco delle spese di start up, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo 
sarà decurtato di una somma pari all’importo del contributo non rendicontato e, nel caso in 
cui non si possa procedere alla decurtazione del contributo per mancata presentazione della 
domanda nell’anno successivo, si procederà, negli anni successivi, alla revoca totale del 
contributo ed al recupero della somma già erogata. 
 

9. RINUNCIA AI CONTRIBUTI 
La rinuncia da parte dei beneficiari al contributo concesso comporta la contestuale 
restituzione del contributo erogato. 

 
 

------------------------------------------------- 
Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, i dati forniti dai richiedenti il contributo sono raccolti e conservati presso il Settore 
Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale e vengono trattati per le finalità inerenti il 
finanziamento. 
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Il responsabile del procedimento è individuato nella persona del Responsabile del Settore 
Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Sito web della Regione Piemonte nella sezione 
“Bandi e finanziamenti”nonché  su Aree tematiche-Autonomie locali e sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Per informazioni rivolgersi all’ufficio di segreteria del Settore Rapporti con le Autonomie locali 
e Polizia locale, recapito telefonico n. 011/4321327. 

 
 

                                                                                                  La Dirigente Responsabile  
                                                                                                          Dott.ssa Laura Di Domenico 
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 ALLEGATO A 

 
 
 
 
 
 
 
ELENCO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI 
 
 
 

FUNZIONE PESO 
Organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo 5 
Pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale - Partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale 

4 

Edilizia scolastica, organizzazione e gestione  dei  servizi scolastici 4 
Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale 

3 

Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione 

3 

Polizia municipale e Polizia amministrativa locale 3 
Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonchè in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale 

3 

Catasto, ad eccezione delle funzioni  mantenute  allo  Stato dalla normativa vigente 2 
Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi 

2 

Servizi in materia statistica 1 
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          ALLEGATO B 

 

 

Elenco delle informazioni da allegare alla domanda di contributo, attestanti lo svolgimento 

della gestione associata delle funzioni fondamentali 

 

 Dotazione organica, organigramma e piano occupazionale dell’Unione di Comuni 

 Personale a disposizione dell’Unione 

 Articolazione oraria del personale messo a disposizione dell’Unione 

 Individuazione dei Responsabili delle funzioni fondamentali svolte dall’Unione 

 Individuazione del Responsabile dei servizi finanziari dell’Unione 

 Entità delle risorse economiche a disposizione dell’Unione 

 Individuazione dei beni strumentali a disposizione dell’Unione 

 Articolazione dei presidi sul territorio dell’Unione 

 Regolamenti riguardanti la gestione associata delle funzioni fondamentali (estremi del 

provvedimento di approvazione) 

 Relazione sintetica sull’attività svolta nell’anno 2015 relativa ad ogni funzione fondamentale 

per cui si richiede il finanziamento 
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BANDO PER CONTRIBUTI STATALI “REGIONALIZZATI” 2015 
 

Modello di domanda per Unioni di Comuni che abbiano svolto nell’anno 2015 
almeno due funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, 

del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive 
modificazioni 

 
La domanda deve essere inoltrata entro il termine perentorio del 15/2/2016 

 
 
 
 
 
______________________________________________________________________________________ 

(indicare il nome dell’Unione) 
 
Alla Regione Piemonte 
Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
autonomielocali.polizialocale@cert.regione.piemonte.it 
 
(Non saranno ammesse le domande trasmesse oltre il termine tassativo e/o tramite modalità diverse da 
quanto sopra indicato) 
 

 
Il sottoscritto ___________________________________________________________________________,  

in qualità di legale rappresentante dell’Unione _________________________________________________. 

______________________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________ (Prov ______) 

Via __________________________________________________________________________n. ______  

CAP _____________Tel. ______________________PEC _______________________________________ 

Codice fiscale n. ________________________________________________________________________ 

 
visto il bando in oggetto, 

 
RICHIEDE 

 
la concessione del contributo a favore dell’Unione per lo svolgimento in forma associata, nell’anno 2015, di 
almeno due funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con 
modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni, ad esclusione della funzione 
“Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
riscossione dei relativi tributi“. 
 

All’uopo dichiara che: 

- l’Unione è stata istituita in data _________________________________________________________; 

- è composta dai seguenti Comuni  _______________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________; 

- ha una durata di ____________________________ (durata minima per le Unioni di Comuni: dieci anni); 

- intende utilizzare il contributo di Euro 10.000 per l’integrazione degli applicativi software per la gestione 

delle funzioni associate; 

- l’Unione ha realizzato o previsto la realizzazione di un progetto informatico; 
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- l’Unione di Comuni ha svolto effettivamente in forma associata le sottoelencate funzioni fondamentali (1) 

(per un periodo superiore ovvero inferiore a 6 mesi - indicare il numero di mesi dell’anno 2015 di 

svolgimento di ciascuna funzione dichiarata) per i seguenti Comuni: 

 

 
Indicare la funzione fondamentale svolta, il Comune per la quale è stata svolta ed il numero di mesi 
dell’anno 2015 di svolgimento di ciascuna funzione dichiarata 
 
N.B.: 
- Non indicare la funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 
recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi“.  
- Ogni funzione fondamentale può essere stata svolta per tutti o solo per alcuni Comuni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dichiara, infine, che il contributo (2) 
 
 è soggetto alla ritenuta del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche 

(art. 28 DPR 29/9/73 n. 600); 
 non è soggetto alla ritenuta del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone 

giuridiche (art. 28 DPR 29/9/73 n. 600) 
 
e dovrà essere accreditato presso ___________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________  

(A tal proposito si richiama quanto disposto dalla circolare prot. n. 20131 del 24 marzo 2012 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.) 
 
Impegna l’Unione a rendicontare entro il 31/12/2016 il contributo ricevuto, secondo quanto prescritto dal 
bando. 
 
Allega la seguente documentazione: 
 (per le sole forme associative che abbiano realizzato o previsto la realizzazione di un progetto 

informatico): copia del progetto; 
 attestazione del legale rappresentante dell’Unione comprovante lo svolgimento in forma associata 

dell’intera funzione o in caso di svolgimento parziale, cronoprogramma, a firma del legale 
rappresentante dell’Unione, attestante i tempi per il completamento delle attività riguardanti la funzione, 
la cui titolarità deve comunque far capo per intero all’Unione; 

 informazioni attestanti lo svolgimento della gestione associata delle funzioni fondamentali (Allegato B): 
- Dotazione organica, organigramma e piano occupazionale dell’Unione 
- Personale a disposizione dell’Unione 
- Articolazione oraria del personale messo a disposizione dell’Unione 
- Individuazione dei Responsabili delle funzioni fondamentali svolte dall’Unione 
- Individuazione del Responsabile dei servizi finanziari dell’Unione 
- Entità delle risorse economiche a disposizione dell’Unione 
- Individuazione dei beni strumentali a disposizione dell’Unione 
- Articolazione dei presidi sul territorio dell’Unione 
- Regolamenti riguardanti la gestione associata delle funzioni fondamentali 

                                                 
(1) L’elenco delle funzioni finanziabili è allegato al presente bando (Allegato A).  
(2) Barrare la casella che interessa 
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(estremi del provvedimento di approvazione) 
- Relazione sintetica sull’attività svolta nell’anno 2015 relativa ad ogni funzione fondamentale per cui si 

richiede il finanziamento 

 
 
 
 

 
Ai fini della domanda di contributo, il referente è (nome, cognome, telefono, pec): 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

 
Luogo e data  
 
 

 
(Firma del legale rappresentante dell’Unione) 

(Timbro) 
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 MODELLO DI RENDICONTAZIONE per Unioni di Comuni che abbiano svolto nell’anno 2015 
almeno due funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, 

del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni 
 
Termine perentorio di scadenza per la presentazione della rendicontazione: 31/12/2016 
Ai fini della rendicontazione del contributo, si richiamano le disposizioni di cui al punto 8 del bando 
 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________ 

(indicare il nome dell’Unione) 
 

IMPORTO CONCESSO: € _______________________________ con D.D. ________________________________ del ________________________________ 
 

Funzioni  fondamentali 
finanziate  
(Segnalare quali delle 
funzioni sono state  
inserite nel 
cronoprogramma) 

Descrizione analitica delle 
spese sostenute nell'anno 2015 
in relazione alla corrispondente 
funzione 
(Nel caso di spese pluriennali 
indicare la descrizione di spesa 
relativa all’anno 2015) 

Estremi dei provvedimenti 
d'impegno per le spese del 2015 
(Nel caso di impegni pluriennali e/o 
di spese riguardanti più anni 
indicare gli estremi di eventuali 
provvedimenti adottati nell’anno 
2015)  

Importi delle spese 
impegnate  
(Nel caso di impegni 
pluriennali e/o di spese 
riguardanti più anni 
rendicontare la quota relativa 
all'anno 2015) 

Estremi delle fatture passive 
o documenti equipollenti 

     

     

     

 
IMPORTO TOTALE RENDICONTATO:  €  _____________________________________________________________ 
 
N.B: Ai sensi del punto 6 del bando il contributo deve essere stato utilizzato per qualsiasi spesa connessa alle specifiche finalità per cui è stato 
concesso, ad esclusione di quelle relative al pagamento degli organi istituzionali della forma associativa. Il contributo non può essere stato utilizzato per 
la concessione di contributi, sovvenzioni e rimborso spese ai Comuni aderenti all’Unione o ad altri soggetti pubblici e/o privati. E’ ammessa la 
concessione ad altri soggetti del contributo erogato esclusivamente se finalizzata alla gestione associata delle funzioni finanziate in nome e per conto 
dell’Unione. 

 
In caso di mancata rendicontazione di una o più funzioni finanziate, indicare le funzioni finanziate non rendicontate: 
 
Funzioni:  _______________________________________________________________________________________________________________________ 
 
IL RESPONSABILE DEI SERVIZI                                           IL RESPONSABILE DELLE FUNZIONI   

       FINANZIARI           FINANZIATE 



 

12 

BANDO PER CONTRIBUTI STATALI “REGIONALIZZATI” 2015 
 

Modello di domanda per contributo di start up per Unioni di Comuni 
in fase di primo avviamento nell’anno 2015 

 
La domanda deve essere inoltrata entro il termine perentorio del 15/2/2016 

 
 
 
 
 
 
 
______________________________________________________________________________________ 

(indicare il nome dell’Unione) 
 
Alla Regione Piemonte 
Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
autonomielocali.polizialocale@cert.regione.piemonte.it 
 
(Non saranno ammesse le domande trasmesse oltre il termine tassativo e/o tramite modalità diverse da 
quanto sopra indicato) 
 

 
Il sottoscritto ___________________________________________________________________________,  

in qualità di legale rappresentante dell’Unione _________________________________________________. 

______________________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di _________________________________________________ (Prov ______) 

Via __________________________________________________________________________n. ______  

CAP _____________Tel. ______________________PEC _______________________________________ 

Codice fiscale n. ________________________________________________________________________ 

 
visto il bando in oggetto, 

 
RICHIEDE 

 
la concessione del contributo a favore dell’Unione per le spese di start up connesse alla fase di primo 
avviamento dell’Unione nell’anno 2015. 
 

All’uopo dichiara che: 

- l’Unione è stata istituita in data _________________________________________________________; 

- è composta dai seguenti Comuni  _______________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________; 

- ha una durata di ____________________________ (durata minima per le Unioni di Comuni: dieci anni); 

- l’Unione ha realizzato o previsto la realizzazione di un progetto informatico; 

- l’Unione non ha beneficiato del medesimo contributo ai sensi del Bando di cui alla D.D. 181 del 

31.8.2015. 
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Dichiara, infine, che il contributo (2) 
 
 è soggetto alla ritenuta del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche 

(art. 28 DPR 29/9/73 n. 600); 
 non è soggetto alla ritenuta del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle persone 

giuridiche (art. 28 DPR 29/9/73 n. 600) 
 
e dovrà essere accreditato presso ___________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________  

(A tal proposito si richiama quanto disposto dalla circolare prot. n. 20131 del 24 marzo 2012 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.) 
 
Impegna l’Unione a rendicontare entro il 31/12/2016 il contributo ricevuto, secondo quanto prescritto dal 
bando. 
 
Allega la seguente documentazione: 
 (per le sole forme associative che abbiano realizzato o previsto la realizzazione di un progetto 

informatico): copia del progetto; 
 Dotazione organica, organigramma e piano occupazionale dell’Unione 
 Personale a disposizione dell’Unione 
 Articolazione oraria del personale messo a disposizione dell’Unione 
 Entità delle risorse economiche a disposizione dell’Unione 
 Relazione contenente la descrizione delle attività svolte, coerenti con le finalità del contributo 

 
 

 

 

Ai fini della domanda di contributo, il referente è (nome, cognome, telefono, pec): 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

 
Luogo e data  
 
 

 
(Firma del legale rappresentante dell’Unione) 

(Timbro) 
 
 
 
 
 
 
 

 

                                                 
(2) Barrare la casella che interessa 
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 MODELLO DI RENDICONTAZIONE per contributo di start up per le Unioni di Comuni 
in fase di primo avviamento nell’anno 2015 

 

 
Termine perentorio di scadenza per la presentazione della rendicontazione: 31/12/2016 
Ai fini della rendicontazione del contributo, si richiamano le disposizioni di cui al punto 8 del bando 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________________________________________ 

(indicare il nome dell’Unione) 
 

IMPORTO CONCESSO: € 10.000,00  con D.D. ____________________________________________ del ___________________________________________ 
 

RELAZIONE contenente la descrizione delle attività svolte, coerenti con le finalità del contributo _______________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
N.B: Ai sensi del punto 2 del Bando il contributo deve essere stato utilizzato per qualsiasi spesa connessa alle specifiche finalità per cui è stato 
concesso, ad esclusione di quelle relative al pagamento  degli organi istituzionali dell’Unione. Il contributo non può essere stato utilizzato per la 
concessione di contributi, sovvenzioni e rimborso spese ai Comuni aderenti all’Unione o ad altri soggetti pubblici e/o privati. E’ ammessa la concessione 
ad altri soggetti del contributo erogato esclusivamente se finalizzata  alla gestione  associata delle funzioni finanziate in nome e per conto dell’Unione. 

 
 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI                                           IL RESPONSABILE DELLE FUNZIONI   
       FINANZIARI           FINANZIATE 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 1054 
Intesa 2012 "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro". Programma attuativo regionale 
approvato con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013. Bando per la realizzazione dell'intervento 
"INSIEME A PAPA' … CRESCE", approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014 e s.m.i.. 
Approvazione dell'elenco n. 24 delle domande di contributo ammissibili. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa 2012, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma 
di € 1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e 
registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con protocollo n. 29173, inerente i seguenti interventi, 
per un totale di € 1.077.000,00: 
- sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia – risorse previste € 377.000,00 - realizzazione 
da parte della Direzione “Politiche sociali e Politiche per la famiglia” ora “Coesione sociale”; 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o aziendali) 
– risorse previste € 100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro” ora “Coesione sociale”; 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili) – risorse previste € 
500.000,00 – realizzazione da parte delle Direzioni: “Istruzione, formazione professionale e lavoro” 
ora “Coesione sociale”, “Risorse umane e patrimonio” ora “Risorse finanziarie e patrimonio” e 
“Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibili” ora “Competitività del Sistema 
regionale”; 
- realizzazione di due interventi complementari “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” e 
“CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” finalizzati alla diffusione tra i padri della 
fruizione del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 151/2001) ed 
alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari – risorse previste € 
100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, Formazione professionale e 
Lavoro” ora “Coesione sociale”; 
 
dato atto che la D.D. n. 736 del 28/11/2013, rispetto al totale di € 100.000,00 previsto per la 
realizzazione dei due sopra citati interventi complementari, ha attribuito la somma di € 90.000,00 
per la realizzazione dell’intervento “CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” e di € 
10.000,00 per la realizzazione dell’intervento “INSIEME A PAPÀ … CRESCE”; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 di approvazione del Bando emanato nell’ambito del sopra citato 
Programma regionale attuativo dell’Intesa 2012, per la realizzazione dell’Intervento denominato 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, con scadenza al 30/06/2015, salvo precedente esaurimento delle 
risorse o proroga termini; 
 



vista la D.D. n. 309 del 17/04/2014 con la quale è stata impegnata la somma di € 10.000,00 per 
l’attuazione del sopra citato Bando; 
 
dato atto che la sopra citata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 prevede, al fine di un ottimale 
utilizzo delle risorse, la possibilità, nel corso di realizzazione del Programma, di effettuare eventuali 
compensazioni delle stesse tra tutti gli interventi previsti; 
 
vista la D.D. n. 596 del 23/09/2014 con la quale è stata applicata la citata possibilità di effettuare 
compensazioni di risorse tra i vari interventi ed é stata impegnata l’ulteriore somma di € 10.000,00 
per l’attuazione del sopra citato Bando “INSIEME A PAPA’ … CRESCE”; 
 
vista la D.D. n. 358 del 28/05/2015 con la quale, a fronte delle risorse ancora disponibili nei limiti 
di quelle previste dalla D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, è stata approvata la proroga al 
30/11/2015 dei termini per la presentazione delle domande di contributo in attuazione del citato 
Bando ed è stato approvato il documento inerente modalità e procedure per la concessione dei 
contributi;  
 
vista la D.D. n. 616 del 24/07/2015 con la quale è stata nuovamente applicata la citata possibilità di 
effettuare compensazioni di risorse tra i vari interventi ed é stata impegnata, per l’attuazione del 
sopra citato Bando “INSIEME A PAPA’ … CRESCE”, l’ulteriore somma di € 50.000,00 a favore 
dei padri lavoratori dipendenti del settore privato fruitori del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della 
madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a, o, per i genitori adottivi 
o affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della minore in famiglia, individuati, con 
determinazione dirigenziale, a seguito della relativa istruttoria effettuata dagli uffici regionali 
preposti; 
 
vista la D.D. n. 678 del 24/08/2015 di adeguamento del Bando “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” 
al D.Lgs 80/2015;  
 
constatato che in riferimento alle domande di contributo pervenute, sulla base delle istruttorie 
concluse dai funzionari del Settore “Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 
diritti per tutti” ad essa preposti, è risultata ammissibile la domanda indicata nell’elenco n. 24 di cui 
all’allegato posto quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
ritenuto necessario approvare l’elenco n. 24 delle domande di contributo ammissibili, di cui 
all’allegato posto quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, in attuazione del 
Bando “INSIEME A PAPA’ … CRESCE”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di approvare l’elenco n. 24, di cui all’allegato posto quale parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione, in relazione alle domande di contributo pervenute in attuazione del Bando, 
approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014 e s.m.i., per la realizzazione dell’Intervento denominato 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”. 
 
Alla spesa si fa fronte: 
- con le risorse che si renderanno disponibili, quali economie di spesa, sull’impegno effettuato con 
D.D. n. 616 del 24/07/2015 (Imp. n. 1707) a favore dei padri lavoratori dipendenti del settore 
privato fruitori del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 26 marzo 
2001, n. 151) in tutto o in parte al posto della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita 
del/la loro bambino/a, o, per i genitori adottivi o affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della 
minore in famiglia, individuati, con determinazione dirigenziale, a seguito della relativa istruttoria 
effettuata dagli uffici regionali preposti in attuazione del Bando per la realizzazione dell’Intervento 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014 e s.m.i. oppure, in 
assenza di tali economie, 
- con le risorse che si renderanno disponibili nell’ambito del Programma regionale di attuazione, 
approvato con D.G.R. n. 36-396 del 26/07/2010, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per 
le Pari Opportunità e la Regione Piemonte sottoscritta in data 23/12/2010, esaminata dalla Corte dei 
Conti e registrata al numero: Reg. n. 8, Foglio n. 296 del 13/04/2011, in attuazione dell’Intesa 
“Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” conseguita nella seduta del 29 aprile 2010 della 
Conferenza Unificata Rep. Atti n. 26/CU e del Programma regionale di attuazione, approvato con 
D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le pari 
Opportunità e la Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 
18/10/2013 con n. protocollo n. 29173, in attuazione della nuova Intesa tra il Governo e le Regioni, 
le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per 
il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti 
n. 119/CU. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà secondo le modalità indicate nel Bando approvato con 
D.D. n. 155 del 20/03/2014 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione é ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla notifica della 
stessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, ed in particolare si 
dispone, ai sensi dell’art. 27, la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 



 
Beneficiario: Casavecchia Oscar, come indicato nell’allegato; 
Importo: importo totale € 1.200,00 come indicato nell’allegato; 
Norma o titolo a base dell’attribuzione: Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e Bolzano e le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, sul documento recante "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), 
conseguita nella seduta del 25 ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
Responsabile del procedimento amministrativo: Dott.ssa Antonella Caprioglio – Dirigente del 
Settore “Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti”; 
Modalità di individuazione dei beneficiari: Bando pubblico. 
 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO ALLA D.D. N.               DEL 

N°
 DOMANDA

COGNOME NOME
CONTRIBUTO 
CONCESSO

81 CASAVECCHIA OSCAR € 1.200,00

€ 1.200,00

INTERVENTO "INSIEME A PAPA' … CRESCE" - D.D. N. 155 del 20/03/2014 E S.M.I.
ELENCO N° 24 DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO AMMISSIBILI

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 1069 
L.119/2013 e L.R.16/2009: assegnazione dei finanziamenti per le attivia' dei Centri 
antiviolenza e delle Case Rifugio in attuazione della D.G.R.n.30-2464 del 23.11.2015 .Spesa di 
euro 156.000,00 ( fondi gia' impegnati sul cap.153010/2015: impegni n.4289 e n.4400). 
 
 
Vista la Legge Regionale 29 maggio 2009, n. 16, di istituzione dei Centri Antiviolenza con Case 
Rifugio che, all’articolo 3, comma 1, prevede  l’istituzione di almeno un centro per ciascuna 
provincia ed, al comma 7, recita “i Centri assicurano il raccordo con gli enti e gli organismi 
pubblici e privati che si occupano delle problematiche di cui alla presente legge”; 
 
visto il Regolamento attuativo della suddetta legge, di cui  al Decreto della Presidente della Giunta 
Regionale 16 novembre 2009, n. 17/R,  con particolare riferimento all’art. 8, comma 2, in base al 
quale i Centri possono essere gestiti in forma diretta, oppure tramite appositi accordi, sottoscritti in 
base alla normativa vigente, con gli enti locali singoli e associati del territorio di riferimento 
(province, comuni, altri soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali) e le organizzazioni senza 
scopo di lucro, che abbiano tra i propri scopi statutari e quale contenuto prioritario della propria 
attività la lotta alla violenza contro le donne; 
 
vista la L. n. 77 del 2013, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a 
Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
vista la Legge 15 ottobre 2013, n. 119 , “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere,  nonche'  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”,  
 
verificato che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 244 del 20 novembre 2014, è stato approvato il bando per 
l’accesso ai finanziamenti per i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio in attuazione della DGR n.18-
585 del 18.11.2014  e relativi allegati; 
 
entro il termine del 23 dicembre 2014, fissato per la presentazione delle istanze di contributo, sono 
pervenute n. 18 istanze di finanziamento, presentate da altrettanti enti ed organizzazioni secondo i 
criteri stabiliti dalla  DGR n. 18-585  del 18.11.2014; 
 
n. 17 istanze sono risultate ammissibili e sono state finanziate con DD n.110 del 18.2.2015. 
Osservato che: 
ai fini della piena attuazione delle previsioni di cui alla L.R n. 16 del 2009, l’Amministrazione 
regionale ha ritenuto opportuno assicurare continuità ed implementazione di quanto già avviato e in 
corso di realizzazione nell’ambito delle attività a favore delle donne vittime di violenza, da parte dei 
soggetti già  ammessi a finanziamento in esito al bando approvato ai sensi della DGR n. 18-585 del 
18 novembre 2014 in precedenza richiamata; 
 
pertanto, con la DGR n.30- 2464 del 23.11.2015 sono stati approvati  i criteri per l’assegnazione dei 
finanziamenti per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante della suddetta Deliberazione; 



 
le attività oggetto del finanziamento, riguardano interventi di sensibilizzazione e formazione 
nell’ambito della prevenzione e lotta alla violenza contro le donne, nonché le esperienze 
sperimentali a favore degli autori della violenza, quali interventi complementari, in continuità a 
quanto già avviato e in corso di realizzazione a favore delle donne vittime di violenza, come in 
precedenza richiamato; 
 
dato atto che, con successiva DD n. 989 del 4.12.2015 sono stati approvati il bando per l’accesso ai 
finanziamenti  per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza, il modello di 
istanza di contributo ed il riparto preventivo delle risorse per ambiti territoriali provinciali, 
provvedendo, altresì, all’impegno di € 66.000 sul cap. 153010/2015 (I.n.4289); 
 
Verificato che, con successiva DD n. 1030 del 17.12.2015 si è inoltre provveduto ad impegnare 
l’ulteriore somma di € 90.000,00, successivamente resasi disponibile sul cap.153010/2015 (I 
n.4400), ad integrazione dei fondi già impegnati sul medesimo capitolo; 
 
Tutto ciò considerato,   
 
verificato che, in attuazione del bando sopra richiamato, sono pervenute entro la data di scadenza 
del 15.12.2015, n. 16 istanze; 
 
esaminate da parte  del Nucleo di valutazione, appositamente costituito presso la Direzione 
regionale Coesione Sociale, le istanze di contributo presentate dai soggetti individuati ai sensi del 
paragrafo c, allegato 1, DGR n.30-2464 del 23.11.2015, entro la scadenza prevista, agli atti della 
Direzione ed elencate nell’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione; 
 
accertato, pertanto, che risultano finanziabili, secondo i criteri approvati dalla citata Deliberazione, i 
soggetti indicati nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante della presente determinazione, per 
gli importi a fianco di ciascuno specificati,  
 
accertato che, ai sensi della DGR n.30-2464 del 23.11.2015 per l’ambito della provincia di Torino 
possono essere finanziate fino ad un massimo di 4 istanze, che sono state individuate sulla base 
della graduatoria predisposta in base a quanto previsto con DD n. 989 del 4.12.2015, Allegato 1, 
paragrafo e) Modalità di ammissione a contributo e criteri di valutazione; 
 
dato infine atto che, a seguito dell’impegno delle ulteriori risorse messe a disposizione con DD n. 
1030 del 17.12.2015, si procede alla distribuzione delle stesse tra le istanze ammesse a 
finanziamento per i rispettivi 8 ambiti territoriali provinciali, sulla base del riparto preventivo di cui 
all’Allegato 1 alla DD n. 1030 del 2015, già richiamata. Si provvederà a richiedere ai soggetti 
beneficiari una relazione attestante l’avvenuta implementazione delle attività previste, sulla base 
dell’importo definitivo assegnato, che dovrà essere trasmessa entro il 15 febbraio 2016. 
 
In base a quanto fin qui esposto, si procede all’approvazione, in applicazione delle disposizioni 
contenute nel bando di cui alla DD n. 989 del 4.12.2015, dei seguenti allegati, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione: 
- Allegato 1 – elenco istanze di finanziamento pervenute; 
- Allegato 2 - elenco istanze ammesse a finanziamento, comprensivo dei dati individuati ai fini 
della pubblicazione ai sensi del D Lgs. n. 33/2013; 
 



Si dà atto che alla spesa complessiva di € 156.000 si fa fronte con la somma già impegnata sul 
cap.153104/2015 (€ 66.000 impegno 4289 ed € 90.000 impegno n.4400).  
 
L’erogazione dell’acconto del 70% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà 
disposta ad avvenuta approvazione della presente determinazione. 
 
Il saldo del 30% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà disposto previa 
presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi 
regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 31 gennaio 2017, secondo le 
modalità previste dalla lett. f) “Concessione dei contributi” del bando regionale : 
1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo di 
riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 31 gennaio 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa 
dell’intervento ed i risultati conseguiti.  
 
A fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui all’Allegato 2, gli 
uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo complessivo fino a concorrenza 
delle spese  rendicontate.  
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la  Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
 
visti gli  Art. 14 e 15 del   D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 l.r. 7/2001)” e  s.m.i.  
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
 
vista la  Legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 “Legge Finanziaria per l’anno 2015” 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 



vista la DGR n. 10-1447 del 18 maggio 2015 -Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la  D.G.R. n. 1 – 1450  del 25.05.2015 – Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017 
“Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio 
pluriennale 2015-2017”; 
 
vista la DGR n. 1 - 2538 del 9.12.2015-Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017. 
Nona assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 
 
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119 
 
vista la Legge regionale 29 maggio 2009, n. 16 
 
vista la  DGR n.30- 2464 del 23 novembre 2015; 
 
vista la nota del Direttore Regionale Coesione Sociale Prot. n. 39932 del  15 ottobre 2015 con la 
quale è stata attribuita al Dirigente responsabile del Settore la delega a gestire le risorse finanziarie 
disponibili sui capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 30-2464 del 23.11.2015 e n. 1-2538 del 9.12.2015; 
 

Determina 
 
- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti sulle 
istanze presentate, ai sensi della DGR n. 30-2464 del 23.11.2015 e della DD n. 989 del 4.12.2015, 
di cui all’Allegato 1 alla presente determinazione; 
 
- di assegnare i finanziamenti previsti ai soggetti indicati nell’Allegato 2 - parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di prevedere che alla spesa complessiva di € 156.000 si faccia fronte con le somme già impegnate 
sul cap. 153010/2015 (€66.000 I.n. 4289 ed € 90.000 I.n.4400); 
 
- di richiedere ai soggetti beneficiari una relazione attestante l’avvenuta implementazione delle 
attività previste, sulla base dell’importo definitivo assegnato, che dovrà essere trasmessa entro il 15 
febbraio 2016; 
 
- di autorizzare la liquidazione del 70% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2), 
ad avvenuta approvazione della presente determinazione;  
 
- di erogare il saldo del 30% dei finanziamenti, ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) previa 
presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi 



regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 31 gennaio 2017, secondo le 
modalità previste dalla lett f) del bando regionale : 
1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo di 
riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 31 gennaio 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa 
dell’intervento ed i risultati conseguiti.  
 
- di dare atto che, a fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui 
all’Allegato 2, gli uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo 
fino a concorrenza delle spese  rendicontate ; 
 
- di dare atto che i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente provvedimento sono 
tenuti al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 e all’obbligatorietà, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e 
s.m.i., di richiesta del Codice Unico di Progetto (CUP). 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Antonella Caprioglio 

     Visto di controllo 
  Il Direttore Regionale 
Gianfranco  BORDONE 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 1

Elenco istanze pervenute

numero PROV ente proponente indirizzo città contributo richiesto punteggio

1 AL Assoc. Me.dea Via Palermo, 33 15121 ALESSANDRIA 7.418,00€                     13,5

2 AT Città di Asti P.zza San Secondo,1 14100 ASTI 5.756,33€                     13

3 BI Consorzio CISSABO Via Mazzini 2/M 13836 COSSATO 5.517,45€                     14,5

4 CN Consorzio del Cuneese
Via Rocca de' Baldi n. 7 - 
Cuneo

12100 CUNEO 8.419,75€                     15

5 NO Comune di Novara
Via Fratelli Rosselli, 1 - 
Novara

28100 NOVARA 6.868,57€                     16

6 TO Comune di Torino P.zza Palazzo Città 1 10122 TORINO 10.550,00€                   15

7 TO
Associazione Svolta Donna 
Onlus

P.zza Vittorio Veneto 1 10164 PINEROLO 11.900,00€                   15

8 TO
Associazione ARCI Valle 
Susa

Via Torino 9/6 10093 COLLEGNO 6.500,00€                     12

9 TO Associazione Punto a capo Via Cavalcavia 11 10034 CHIVASSO 9.000,00€                     13

10 TO
Cooperativa Sociale 
Mirafiori S.C.S Onlus 

Via Monte Cengio 18 bis 10135 TORINO 11.300,00€                   14,5

11 TO
Associazione Volontarie del 
Telefono Rosa

Via Assietta 13 a 10128 TORINO 6.330,00€                     13,5

12 TO
Associazione Unione Donne 
terzo millenio 

Via Vanchiglia 6 10124 TORINO 5.770,00€                     11



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 1

numero PROV ente proponente indirizzo città contributo richiesto punteggio

13 TO
Associazione Donne e 
Futuro ONLUS

Via Barbaroux 31 10121 TORINO 10.300,00€                   15

14 VB
Consorzio Intercomunale 
dell'Ossola

Via Mizzoccola, 28 28845 DOMODOSSOLA 5.340,64€                     11

15 VC Consorzio CISAS Santhia' Via Dante Alighieri 10 130048 SANTHIA' 4.960,00€                     12

16 VC Comune di Vercelli Piazza Municipio 5 13100 VERCELLI 5.462,72€                     13,5



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

Elenco istanze ammesse a finanziamento

N. PROV
ente 

proponente
indirizzo città CF/P IVA CUP 

ambito territoriale: 
provinciale/sovracomunal

e/comunale
punteggio contributo assegnato acconto 70%

1 AL
Associazione 
Me.dea

Via Palermo, 33
15121 
ALESSANDRIA

91027260065 J37H15001180002 provinciale 13,5 17.519,70€                 12.263,79€                

2 AT Città di Asti P.zza San Secondo, 1 14100 ASTI 00072360050 provinciale 13 13.605,87€                 9.524,11€                  

3 BI
Consorzio 
CISSABO

Via Mazzini 2/M 13836 COSSATO 92007810028 provinciale 14,5 13.041,24€                 9.128,87€                  

4 CN
Consorzio del 
Cuneese

Via Rocca de' Baldi n. 7 -
Cuneo

12100 CUNEO 02963080045 provinciale 15 19.901,23€                 13.930,86€                

5 NO
Comune di 
Novara

Via Fratelli Rosselli, 1 NOVARA 125680033 provinciale 16 16.234,80€                 11.364,36€                



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

N. PROV
ente 

proponente
indirizzo città CF/P IVA CUP 

ambito territoriale: 
provinciale/sovracomunal

e/comunale
punteggio contributo assegnato acconto 70%

6 TO
Comune di 
Torino

P.zza Palazzo di Città 1 10122 TORINO 00 514490010 comunale 15 12.096,19€                 8.467,33€                  

7 TO
Associazione 
Svolta Donna 
ONLUS

P.zza Vittorio Veneto 1 10164 PINEROLO 94558580018 J17H15001060002 sovracomunale 15 13.644,05€                 9.550,84€                  

10 TO
Cooperativa 
Sociale Mirafiori 
S.C.S. Onlus

Via Monte Cengio 18 bIs 10135 TORINO 00 5569090011 J17H15001070002 sovracomunale 14,5 12.956,11€                 9.069,28€                  

13 TO
Associazione 
Donne e Futuro 
ONLUS

Via Barbaroux 31 10121 TORINO 97579810017 J17H15001080002 sovracomunale 15 11.465,59€                 8.025,91€                  

14 VB
Consorzio 
Intercomunale 
dell'Ossola

Via Mizzoccola 28
28845 
DOMODOSSOLA

1606830030 provinciale 11 12.623,34€                 8.836,34€                  

15 VC
Consorzio 
CISAS Santhia'

Via Dante Alighieri 10 130048 SANTHIA' 1878250024 sovracomunale 12 6.144,55€                   4.301,19€                  

16 VC
Comune di 
Vercelli

P.zza Municipio 5 13100 VERCELLI 355580028 sovracomunale 13,5 6.767,33€                   4.737,13€                  

TOTALE 156.000,00€               109.200,00€              



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1075 
Bando Regionale per le attivita' formative finalizzate alla lotta contro la disoccupazione - 
Mercato del Lavoro- a.f. 2015/16 di cui alla D.D. n. 540 del 10/07/2015. Scorrimento delle 
graduatorie ed autorizzazione delle attivita' formative. 
 
Vista la D.G.R. n. 32 – 1685 del 6 luglio 2015 di approvazione della direttiva sulla formazione 
professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del Lavoro) anno formativo 
2015/16. Spesa prevista Euro 42.000.000,00 Bilancio pluriennale 2015/17; 
 
Vista la D.D. 10 luglio 2015 n. 540 di approvazione del Bando regionale relativo alle attività 
formative finalizzate alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del Lavoro) – a.f. 2015/16, e di 
contestuale avvio alla procedura di selezione dei progetti formativi presentati dalle Agenzie 
formative accreditate (beneficiarie delle sovvenzioni), finalizzata all’approvazione delle graduatorie 
delle attività formative per i destinatari degli interventi ; 
 
Vista la D.D. n. 846 del 29 ottobre 2015 con la quale si è proceduto all’approvazione delle attività 
formative; 
 
Vista la D.D. n. 876 del 13 novembre 2015 di autorizzazione delle attività formative per ogni 
singolo beneficiario; 
 
preso atto che nei termini previsti dal bando in oggetto, l’Enaip ha comunicato il ritiro di tre corsi 
sul territorio provinciale di Novara indicati nell’allegato 1, che in prima istanza erano risultati 
approvati e autorizzati sulle azioni 1.8i.1.03.99, 2.9i.7.01.05 e 2.9i.7.01.04 ma che per mancanza di 
iscrizioni non verrebbero realizzati, 
 
preso altresì atto che al corso di Tecnico della bioedilizia dell’agenzia Finis Terrae, per mero errore 
materiale, in fase di istruttoria non è stato assegnato il punteggio di priorità connesso ai fabbisogni 
professionali così come definito a pag. 35 e 40 del bando in oggetto e dal relativo manuale di 
valutazione di cui alla D.D. n. 573 del 17/7/2015 e di conseguenza tale corso è risultato essere il 
primo in graduatoria fra i corsi approvati e non finanziati dell’azione 1.8i.1.03.99 della provincia di 
Vercelli; 
 
si ritiene pertanto necessario procedere allo scorrimento delle graduatorie, come previsto al 
paragrafo 10.4 del bando in oggetto,  relativamente alle azioni interessate dalla rinuncia dei tre corsi 
dell’agenzia formativa Enaip sopra citati ed al finanziamento, nell’ambito delle risorse definite al 
punto 2 del bando in oggetto, il corso di Tecnico della bioedilizia dell’agenzia formativa Finis 
Terrae attualmente risultato primo non finanziato sull’azione 1.8i.1.03.99 della provincia di 
Vercelli, per la motivazione precedentemente descritta; 
 
si rende inoltre necessario, al fine di consentire il regolare avvio delle attività, autorizzare ai 
rispettivi operatori  i corsi risultati approvati e finanziati in conseguenza dello scorrimento delle 
graduatorie, così come riportato nell'Allegato "2"; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 



Vista la L.R. 13 aprile 1995, n. 63 (“Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”); 
 
vista la L.R. 26 aprile 2000, n. 44 (“Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59); 
 
 
visto il d.lgs. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”); 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”); 
 
viste altresì la L. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” e la Circolare 29 gennaio 2015, n.1, 
emanata congiuntamente dal Ministero per la semplificazione e la pubblica Amministrazione e dal 
Ministero per gli Affari Regionali e le Autonomie, recante “Linee Guida in materia di attuazione 
delle disposizioni in materia di personale e di altri profili connessi al riordino delle funzioni delle 
province e delle città metropolitane”;   
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 32-1685 del 6 luglio 2015 e dalla D.D. n. 540 del 
10 luglio 2015 e nell’ambito delle risorse stanziate per finanziare le attività relative all’anno 
formativo 2015/2016, 
 

determina 
 
di prendere atto del ritiro dei tre corsi, sul territorio provinciale di Novara, dell’ operatore  Enaip  
come indicati nell’allegato “1” parte integrante della presente determinazione; 
 
di autorizzare, per ogni singolo beneficiario, le attività risultate approvate e finanziate in seguito 
allo scorrimento delle graduatorie, così come riportato nell'Allegato "2", parte integrante della 
presente determinazione. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
        IL DIRETTORE REGIONALE 
          Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1076 
POR FSE 2014/2020 - Asse III - DGR 61-1710 del 06/07/2015. Autorizzazione al primo anno 
di attivita' del Piano di attivita' della Fondazione ITS Mobilita' sostenibile 
Aerospazio/Meccatronica a.f. 2015/2016 di cui alla DD n. 613 del 24/07/2015 e alla DD n. 743 
del 24/09/2015. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 
 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del 12/12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito 
dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche 
soltanto POR FSE 2014-2020); 
 
vista la D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 con la quale si è preso atto della predetta Decisione 
C(2014) 9914 del 12/12/2014 ed è stato riapprovato il POR FSE 2014-2020; 
 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, recante le linee guida 
per la riorganizzazione del sistema dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e la costituzione 
degli Istituti Tecnici Superiori; 
 
visto il Decreto Ministeriale 07/09/2011 recante “Norme generali concernenti i diplomi degli ITS e 
relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione delle competenze di cui agli 
artt. 4 comma 3 e 8 comma 2 del DPCM del 25 gennaio 2008; 
 
visto il Decreto Ministeriale 07 febbraio 2013 relativo alle Linee guida di cui all’art. 52 commi 1 e 
2, della legge 35 del 04 aprile 2012, contenente le misure di semplificazione e di promozione 
dell’istruzione tecnico professionale e degli istituti tecnici superiori; 
 
vista la D.G.R. n. 40- 522 del 04/08/2010 con la quale si è proceduto ad approvare e a prevedere nei 
piani d’intervento la costituzione in Istituti Tecnici Superiori presentati dai seguenti Poli Formativi: 
 
- “Innovazione aerospazio” il cui soggetto capofila è l’ITIS “Grassi” di Torino; 
- “Polo per l’innovazione e la formazione nel settore ICT” il cui soggetto capofila è l’ITIS 
“Pininfarina” di Torino; 
- “Formazione, Innovazione, ricerca per il sistema del tessile, abbigliamento, moda” il cui 
soggetto capofila è l’ITIS “Sella” di Biella; 
 



considerato che la Fondazione ITS “Sistema Agroalimentare per il Piemonte” è stata individuata ai 
sensi della D.D. n. 186 del 07/04/2014 e autorizzata alla costituzione con D.D. n. 47 del 
16/12/2014; 
 
preso atto che le suddette Fondazioni ITS sono regolarmente costituite e sono tutt’ora operanti; 
 
vista la D.G.R. n. 50-6102 del 12/07/2013 avente per oggetto: Recepimento del Decreto 07/02/2013 
del Ministero dell’Istruzione dell’università e della Ricerca concernente la definizione dei percorsi 
di specializzazione tecnica superiore (IFTS) e delle figure dei percorsi ITS di cui al Decreto 
07/09/2011; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6434 del 30/09/2013 con la quale si è proceduto all’approvazione del Piano 
Pluriennale 2013/2015 di Istruzione e Formazione tecnica superiore;  
 
vista la D.G.R. n. 60-1709 del 06/07/2015 con la quale si è proceduto ad approvare la 
programmazione ITS per l’anno formativo 2015-2016 con una spesa complessiva di € 3.476269,70; 
 
vista la nota prot. n. 0006089 del 30/06/2015 con la quale il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca ha comunicato, la quota di € 771.773,30 al netto delle premialità 
direttamente erogate alle singole fondazioni ITS, quale ripartizione dell’a.f. 2015/2016 a valere sul 
fondo di cui alla Legge 27/12/2006 n. 296, art. 1. per il finanziamento di piani di attività di 
Istruzione Formazione Tecnica Superiore; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 613 del 24/07/2015 con la quale si è proceduto 
all’approvazione del bando regionale, del manuale di valutazione e dei modelli ITS 2015 per il 
finanziamento dei Piani di attività degli ITS anno formativo 2015/2016;  
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 743 del 24/09/2015 con la quale si è provveduto a dare 
disposizioni di dettaglio per la presentazione delle istanze di finanziamento di cui al bando 
regionale approvato con D.D. n. 613 del 24/07/2015; 
 
vista la D.D. n. 884 del 18/11/2015 con la quale si è proceduto ad approvare ai soli fini 
amministrativi la graduatoria dei Piani di Attività delle Fondazioni ITS per l’anno formativo 
2015/2016 di cui alla D.D. n. 613 del 24/07/2015; 
 
stabilito che i corsi approvati prevedono una spesa complessiva di €. 4.156.150,81 di cui €. 
3.384.377,51 di Fondi POR ed €. 771.773,30 di Fondi MIUR di cui all’art. 1, comma 875, legge 
296/06 e.f. 2015; 
 
considerato che con D.D. 613 del 24/07/2015 è stata definita la dotazione complessiva per i Piani di 
Attività delle Fondazioni ITS per l’anno 2015/2016 in € 4.248.043,00 e contestualmente si è 
provveduto all’impegno finanziario sui fondi POR di € 1.216.694,40 su capp. vari del Bilancio 
2015 e la restante quota di € 2.259.575,30 sul Bilancio pluriennale 2015-2017; 
 
Vista la DD n. 1014 del 14/12/2015 con la quale si è proceduto all’autorizzazione al primo anno di 
attività degli Istituti Tecnici superiori – Fondazione ITS Made in Italy: sistema moda – tessile 
abbigliamento moda e la Fondazione ITS ICT per a.f. 2015/2016 di cui alla DD n. 613 del 
24/07/2015 e alla DD n. 743 del 24/09/2015. 
 
visto il D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. e in particolare: 



- l’art. 84, comma 3, che definisce l’informazione antimafia; 
- l’art. 91, comma 1, lettera b) che prevede la necessità di acquisire l’informazione antimafia, di cui 
all’art. 84, comma 3, prima di concedere ed erogare contributi ex art. 12 della Legge 241/1990 per 
lo svolgimento di attività imprenditoriali di importo superiore a € 150.000,00; 
- l’art. 92, recante termini per il rilascio delle informazioni, che prevede al comma 3 la possibilità, 
decorso il termine di 30 giorni dalla data della consultazione della banca dati nazionale unica, di 
concedere ed erogare i contributi ex art. 12 della Legge 241/1990 sotto condizione risolutiva;  
- l’art. 86 che indica la validità dell’informazione antimafia stabilita in 12 mesi dalla data 
dell’acquisizione, salvo che non ricorrano le modificazioni di cui al comma 3 dell’art. 86; 
 
preso atto che, sulla base di quanto disposto dalla normativa vigente, è in corso la procedura per 
l’acquisizione delle informazioni antimafia relative ai soggetti che risultano titolari delle attività 
formative presenti nella graduatoria approvata con D.D. n. 884 del 18/11/2015 e che per la 
Fondazione ITS “Mobilità sostenibile Aerospazio/Meccatronica” è stata inviata via PEC richiesta 
alla Prefettura competente in data 26/11/2015 e che, pertanto, sono decorsi i termini di cui al citato 
art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i; 
 
considerato che è, quindi, possibile procedere all’autorizzazione al finanziamento di cui al bando 
regionale, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 613 del 24/07/2015, secondo quanto 
indicato nella graduatoria approvata con Determinazione dirigenziale n. 884 del 18/11/2015, alla 
Fondazione ITS “Mobilità sostenibile Aerospazio/Meccatronica (concessione sotto condizione 
risolutiva); 
 
considerato, inoltre, che occorre demandare a successivo atto l’autorizzazione al finanziamento 
relativo alle attività formative approvate per la Fondazione ITS “Agroalimentare per il Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, tutto ciò premesso, 
 

Il DIRETTORE 
 
vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i. 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 10/2015 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 60-1709 del 
06/07/2015 e nell’ambito delle risorse assegnate con D.G.R. n. 1-1450 del 25/05/2015 e D.G.R. n. 
8-1554 del 15/06/2015; 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare il finanziamento del primo anno di attività di cui al bando regionale, approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 613 del 24/07/2015, secondo quanto indicato nella graduatoria 
approvata con Determinazione dirigenziale n. 884 del 18/11/2015, sotto condizione risolutiva, ai 
sensi dell’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i, alla Fondazione ITS Mobilità sostenibile 
Aerospazio/Meccatronica, per la realizzazione del Piano di Attività presentato di cui all’allegato A); 
 
di approvare il Riepilogativo relativo alla distribuzione delle Fonti Finanziarie per azione di cui 
all’allegato B); 



 
di demandare a successivo atto l’autorizzazione al finanziamento per la realizzazione del Piano di 
Attività della Fondazione ITS “Agroalimentare per il Piemonte”. 
 
Gli allegati a) e b) sono parti integranti e sostanziali della presente determinazione dirigenziale. 
  
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
D.Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 
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REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 585 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 
componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi così sostituito: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Camagna Monferrato AL Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni 

“Betlemme” n. 3 del 13.05.2013 rettificato con 
Decreto n. 1 del 02.09.2015* 

Conzano AL Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni 
“Betlemme” n. 3 del 13.05.2013 rettificato con 
Decreto n. 1 del 02.09.2015* 

Cuccaro Monferrato AL Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni 
“Betlemme” n. 3 del 13.05.2013 rettificato con 
Decreto n. 1 del 02.09.2015* 

Lu AL Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni 
“Betlemme” n. 3 del 13.05.2013 rettificato con 
Decreto n. 1 del 02.09.2015* 

Montaldo Bormida AL D.G.C. di Montaldeo (Comune capofila) n. 8 del 
29.04.2013* e n. 9 del 03.06.2013* 

Incisa Scapaccino  AT Decreto del Sindaco prot. n. 3643 del 07.11.2014 
Aisone CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Argentera CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Borgo San Dalmazzo CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Demonte CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Gaiola CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Moiola CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Pietraporzio CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 
Rittana CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 



 2

Roccasparvera CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 
Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 

Sambuco CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 
Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 

Valloriate CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 
Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 

Vignolo CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 
Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 

Vinadio CN Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 
Valle Stura n. 9 del 14.12.2015* 

San Benigno Canavese TO D.C.C. n. 26 del 30.06.2014 rettificata con D.C.C. n. 
44 del 24.11.2015 

Mompantero TO D.G.C. di Susa (Comune capofila) n. 96 del 
11.11.2014* e D.G.C. di Susa (surroga membro) n. 88 
del 01.12.2015* 

Susa TO D.G.C. di Susa (Comune capofila) n. 96 del 
11.11.2014* e D.G.C. di Susa (surroga membro) n. 88 
del 01.12.2015* 

Trasquera VB D.G.C. di Varzo (Comune capofila) n. 131 del 
04.12.2013* 

Varzo VB D.G.C. di Varzo (Comune capofila) n. 131 del 
04.12.2013* 

Lamporo VC D.G.C. di Verrua Savoia (TO) (Comune capofila) n. 
64 del 16.10.2014* 

Quarona VC D.G.C. n. 73 del 15.07.2014 e D.G.C. (surroga 
membro) n. 114 del 10.12.2015 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 
• di dare atto che il Comune sotto elencato intende gestire in forma singola, e non più associata, 

la Commissione locale per il paesaggio che ha istituito e nominato rispettando le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i. per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento di nomina 
della Commissione deve intendersi sostituito con il seguente: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Crevoladossola VB D.G.C. n. 18 del 05.02.2013 
 
 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito della sostituzione di un membro della 

Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovo componente, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi integrato come segue: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Airasca TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 

capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 
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Buriasco TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Campiglione Fenile TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Cercenasco TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Garzigliana TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Macello TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Osasco TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Vigone TO Provvedimenti del Sindaco di Osasco (Comune 
capofila) n. 2 del 06.08.2015* e n. 7 del 02.12.2015* 
(surroga membro) 

Villarbasse TO D.G.C. n. 49 del 10.07.2015, D.G.C. n. 50 del 
17.07.2015 e D.G.C. (surroga membro) n. 70 del 
23.10.2015 

 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 

 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                                              
  Arch. Giovanni Paludi                                                                                     Ing. Stefano Rigatelli 
  
 
      



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 909 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 e s.m.i., art. 46. Misura ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti. Apertura bando regionale per la presentazione delle domande di contributo per la 
campagna 2015/2016 secondo quanto disposto dalla proposta di DGR n. 53007 del 22/12/2015. 
 
Il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, modifica i regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 
1493/1999. 
Il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), abroga il  regolamento (CE) n. 479/2008, 
incorporando il testo del regolamento (CE) n. 479/2008 nel regolamento (CE) n. 1234/2007. 
In particolare l’articolo 103 octodecies del regolamento (CE) n. 1234/2007 istituisce la misura di 
sostegno di ristrutturazione e riconversione dei vigneti nell’ambito del Programma Nazionale di 
sostegno previsto all’art. 103 duocecies del medesimo regolamento. 
Il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
dispone in merito all’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio e all’articolo 46 ripropone la misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti, come 
sostegno per le imprese che intendono aumentare la competitività. 
Il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 reca le modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli del settore vitivinicolo. In particolare il titolo II, capo II, 
stabilisce le modalità di applicazione della misura di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e  che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, al titolo VI “Condizionalità” conferma l’obbligo per ogni 
agricoltore beneficiario di pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 
1308/2013, di rispettare le regole di condizionalità stabilite dall'articolo 93 dello stesso regolamento 
(UE) n. 1306/2013. 
Il regolamento (UE) n. 772/2010 della Commissione del primo settembre 2010 modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 
del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi 
di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo, in particolare sostituisce l’articolo 81 del regolamento (CE) n. 555/2008, specificando i 
controlli relativi alle operazioni di ristrutturazione e riconversione dei vigneti. 
Il programma nazionale di sostegno (di seguito PNS) del settore vitivinicolo è stato presentato dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione dell’Unione Europea il I 
marzo 2013 (prot. n. 1834 DG PIUE) ed successivamente è stato modificato a seguito delle richieste 
della Commissione stessa e inviato il 22 maggio 2013 (prot. n. 3576 DG PIUE). Esso prevede una 
dotazione complessiva annuale di 336.997.000 euro ripartita fra diverse misure di sostegno, tra cui 
la ristrutturazione e riconversione vigneti. 
In particolare nella scheda Misura C – Ristrutturazione e riconversione dei vigneti, allegata al PNS, 
vengono fissati i principi di carattere generale applicativi della misura in questione. 



Il decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (di seguito MiPAAF) 20 
dicembre 2013, n. 15938, specifica le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio e (CE) n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione 
della misura della riconversione e ristrutturazione dei vigneti. In particolare stabilisce che ciascuna 
Regione definisca le proprie disposizioni applicative, le trasmetta al MiPAAF, utilizzando le schede 
I e II allegate allo stesso DM, e dia applicazione alla misura. 
Con il decreto dipartimentale (di seguito DM) n. 3280 del 22 maggio 2015 il MiPAAF ha stabilito 
la ripartizione della dotazione finanziaria per l’anno 2016 tra le misure del PNS per la cifra di € 
336.997.000,00 e la ripartizione tra le Regioni di euro 266.397.900,00 quale quota parte dello 
stanziamento complessivo. La dotazione da destinare alla misura ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti è stata di euro 9.332.903,00. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) 28 settembre 2015, n. 15-2148, è approvata la 
modifica del piano di riparto, fra le misure del Programma nazionale di sostegno per il settore 
vitivinicolo, relativamente alle risorse assegnate alla Regione Piemonte per l'anno finanziario 2016. 
In particolare alla misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti sono state confermate le risorse 
già assegnate con DM. 
Una parte di tale dotazione ovvero 506.729,30 euro, va riservata a finanziare le domande 
ammissibili nella campagna 2014/2015, in cui pagamento è stato sospeso da parte dell’Organismo 
Pagatore (di seguito OP) Agea per varie anomalie, come da nota prot. 19971/A1701A del 10 
dicembre 2015. 
La dotazione per il bando 2015/2016 risulta essere pertanto di 8.826.173,70 euro. 
L’ OP Agea con la circolare del 25 novembre 2015, prot. n. UMU.2015.1884 (Istruzioni operative 
n. 51), ha definito le istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto 
comunitario per la misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti della campagna 2015/2016, 
che sono richiamate nella presente. 
La proposta n. 53007 del 22/12/2015 di Deliberazione (di seguito DGR) della Giunta regionale 
contiene le disposizioni attuative della misura ristrutturazione e riconversione dei vigneti per le 
campagne vitivinicole dal 2015/2016 al 2017/2018. 
Nelle more dell’approvazione delle disposizioni regionali sopra ricordate e considerata l’urgenza di 
consentire alle aziende di presentare le domande di aiuto per un congruo lasso di tempo, il Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura emana un bando pubblico per la 
presentazione delle domande di contributo per la campagna 2015/2016 che definisce tempi e 
modalità di presentazione. Tale bando è unito alla presente determinazione per farne parte 
integrante (allegato 1). 
Si prevede un eventuale successivo adeguamento del presente atto, qualora la deliberazione subisca 
modifiche rispetto alla proposta  trasmessa che abbiano effetto sul bando. 
Per il presente bando va utilizzata la procedura informatica disponibile sul Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale. 
Con la D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), sono state effettuate una ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura, tra cui quelli relativi alla 
misura in questione, e l’individuazione dei relativi termini di conclusione.  
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
  



IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. 28 luglio 2008, n. 23. 
 

determina 
1. di emanare un bando pubblico per la presentazione delle domande di contributo, riferite alla 
campagna 2015/2016, nell’ambito delle disposizioni attuative regionali della misura ristrutturazione 
e riconversione dei vigneti di cui alla proposta di DGR n. 53007 del 22/12/2015; tale bando è unito 
alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1); 
2. di prevedere un eventuale successivo adeguamento del presente atto, qualora la deliberazione 
subisca modifiche rispetto alla proposta  trasmessa che abbiano effetto sul bando; 
3. di consentire la presentazione delle domande sul Sistema Informativo Agricolo nazionale; 
4. che in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Moreno SOSTER 

 
Allegato 
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Codice A1703A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 912 
DM24050 del 14/11/2011. Spese per analisi e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento 
incarico CoCoCo altamente qualificato alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' fungine di colture 
agrarie e piante forestali per l'anno 2016. Impegno di spesa di Euro 20.000,00 sul capitolo di 
spesa 136066/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, in via 
Livorno n. 60, un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 
2016; 
2. di individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua formazione professionale, le specifiche 
conoscenze in materia di analista fitosanitaria nonché il curriculum universitario, quale 
collaboratore con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e 
delle piante forestali per l’anno 2016; 
3. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa con 
professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista 
di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali 
per l’anno 2016, di cui allo schema di lettera contratto, in allegato alla presente determinazione, di 
cui è parte integrante e sostanziale; 
4. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Elena Ortalda per 
l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad elevata 
qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016, in allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
5. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e delle piante forestali, affidato alla 
Dr.ssa Elena Ortalda,avrà inizio a decorrere dalla data di stipulazione del contratto tra le parti e avrà 
la durata di 12 mesi; 
6. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione è di euro 20.000,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato 
per eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
7. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena 
Ortalda, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche 
ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità  fungine delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016; 



8. di impegnare la spesa di € 20.000,00  oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 136066/2016 del 
Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 (Assegnazione n. 100371) in favore della 
Dr.ssa Elena Ortalda, (omissis), quale corrispettivo per l’incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità fungine delle colture agrarie e 
delle piante forestali per l’anno 2016; 
9. di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio sarà 
liquidato a regolare esecuzione dell’incarico secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti. Il corrispettivo per l’incarico eseguito sarà pagato secondo le modalità stabilite nel contratto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 15, comma 2 del D.lgs. 
n. 33/2013 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 
Dr. Gaudenzio De Paoli 
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Codice A1703A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 913 
DM24050 del 14/11/2011. Spese per analisi e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento 
incarico CoCoCo altamente qualificato al Dr. Silvio Grosso per lo svolgimento di funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' batteriche e virologiche di colture 
agrarie e piante forestali per l'anno 2016. Impegno di spesa di Euro 30.000,00 sul capitolo di 
spesa 136066/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, in via 
Livorno n. 60, un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali per l’anno 2016; 
2. di individuare il Dr. Silvio Grosso, considerate la sua formazione professionale, le specifiche 
conoscenze in materia di analista fitosanitaria nonché il curriculum universitario, quale 
collaboratore con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016; 
3. di affidare al Dr. Silvio Grosso l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa con 
professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista 
di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle colture agrarie e 
delle piante forestali per l’anno 2016, di cui allo schema di lettera contratto, in allegato alla presente 
determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
4. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e il Dr. Silvio Grosso per 
l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad elevata 
qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità batteriche e virologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016, in 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
5. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali, affidato al Dr. Silvio Grosso,avrà inizio a decorrere dalla data di stipulazione del contratto 
tra le parti e avrà la durata di 12 mesi; 
6. di stabilire che il corrispettivo spettante al Dr. Silvio Grosso per lo svolgimento dell’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione 
è di euro 30.000,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali missioni 
ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
7. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con il Dr. Silvio Grosso, 
per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per 
l’anno 2016; 



8. di impegnare la spesa di € 30.000,00  oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 136066/2016 del 
Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 (Assegnazione n. 100371) in favore del Dr. 
Silvio Grosso, (omissis), quale corrispettivo per l’incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità batteriche e virologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016; 
9. di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio sarà 
liquidato a regolare esecuzione dell’incarico secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti. Il corrispettivo per l’incarico eseguito sarà pagato secondo le modalità stabilite nel contratto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 15, comma 2 del D.lgs. 
n. 33/2013 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

Dr. Gaudenzio De Paoli 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 914 
DM24050 del 14/11/2011. Spese per analisi e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento 
incarico CoCoCo altamente qualificato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche di 
colture agrarie e piante forestali per l'anno 2016. Impegno di spesa di Euro 20.000,00 sul 
capitolo di spesa 136066/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, in via 
Livorno n. 60, un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per 
l’anno 2016; 
2. di individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, considerate la sua formazione professionale, le 
specifiche conoscenze in materia di analista fitosanitaria nonché il curriculum universitario, quale 
collaboratore con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016; 
3. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali per l’anno 2016, di cui allo schema di lettera contratto, in allegato alla presente 
determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale; 
4. di approvare lo schema di lettera contratto tra la Regione Piemonte e la Dr.ssa Maria Cristina 
Boero per l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016, 
in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
5. di stabilire che l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, 
affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero, avrà inizio a decorrere dalla data di stipulazione del 
contratto tra le parti e avrà la durata di 12 mesi; 
6. di stabilire che il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad 
elevata qualificazione è di euro 20.000,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato 
per eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
7. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa con professionalità 
specialistiche ad elevata qualificazione per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per 



l’anno 2016; 
8. di impegnare la spesa di € 20.000,00  oneri fiscali inclusi sul capitolo di spesa 136066/2016 del 
Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 (Assegnazione n. 100371) in favore della 
Dr.ssa Maria Cristina Boero, (omissis), quale corrispettivo per l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa con professionalità specialistiche ad elevata qualificazione per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per l’anno 2016; 
9. di stabilire che il corrispettivo per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio sarà 
liquidato a regolare esecuzione dell’incarico secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle 
parti. Il corrispettivo per l’incarico eseguito sarà pagato secondo le modalità stabilite nel contratto. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 15, comma 2 del D.lgs. 
n. 33/2013 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici 

Dr. Gaudenzio De Paoli 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 24 dicembre 2015, n. 1010 
Incarico di collaborazione a termine altamente qualificata quale supporto tecnico - 
specialistico alle attivita' riferite al Sistema di gestione e controllo POR FESR 2014 -2020 - 
Asse VII "Assistenza Tecnica" POR FESR 2014-2020. Affidamento incarico al dr Antonio 
Cavallaro e approvazione schema di contratto. Accertamenti euro 25.500,00 e impegni di 
spesa euro 30.000,00 (bil. plur. 2015-2016) CUP J11E15000480009. 
 
Visti: 
il Programma Operativo Regionale del Piemonte cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) riferito al periodo 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 922 del 12 
febbraio 2015; 
la D.G.R. n. 15 – 1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
predetta Decisione della Commissione europea; 
nello specifico, l’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020. 
Considerato che: 
la Direzione regionale Competitività del Sistema regionale necessita di acquisire un soggetto 
altamente qualificato, chiamato a svolgere una collaborazione a termine presso la Direzione 
medesima,  nell’ambito del Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria,  quale supporto tecnico 
– specialistico alle attività riferite al Sistema di gestione e controllo del POR FESR 2014-2020; 
con nota della Direzione Competitività del Sistema regionale prot. n. 17126/A19000 del 05/11/2015 
è stata effettuata apposita ricognizione all’interno dell’Ente per l’acquisizione di un adeguato 
supporto specialistico in relazione alle predette attività riferite alla gestione del POR FESR 2014-
2020; 
preso atto che la predetta ricerca interna di professionalità è andata deserta. 
Considerato, altresì, che: 
con determinazione n. 882/A19000 del 03 dicembre 2015 è stato approvato lo schema di avviso 
pubblico per l’acquisizione di idonea figura professionale per lo svolgimento delle predette attività 
di supporto specialistico, ed è stata assunta la relativa prenotazione di spesa pari ad € 30.000,00 sul 
bilancio pluriennale 2015-2017, a valere sull’Asse VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-
2020; 
il predetto avviso è stato pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte – sezione “Incarichi 
professionali”, per l’acquisizione di n. 1 unità di personale altamente qualificato, chiamato a 
svolgere la collaborazione a termine, fino al 31 dicembre 2016, nell’ambito del Settore Gestione 
Amministrativa e Finanziaria - Direzione Competitività del Sistema Regionale; 
la Commissione di valutazione, nominata con determinazione dirigenziale n. 954/A19000 del 17 
dicembre 2015, si è riunita il 18 dicembre 2015 per procedere alla valutazione comparata dei 
curricula pervenuti entro il termine stabilito dall’avviso del 16 dicembre 2015; 
preso atto che la predetta Commissione ha assegnato il punteggio più alto al dr Antonio Cavallaro, 
come risulta dal relativo verbale conservato agli atti della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale. 
Ritenuto, pertanto, di procedere alla stipula del contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
con il dr. Antonio Cavallaro, che ha dichiarato la disponibilità ad accettare l’incarico nei termini di 
cui allo schema del contratto allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, che 
prevede una durata del contratto dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2015, con la 
previsione di un compenso massimo totale lordo pari ad Euro 30.000,00, nella previsione di dodici 
mesi di attività; 



precisato che la copertura delle spese in oggetto è assicurata con le risorse di cui all’Asse VII 
"Assistenza Tecnica" del POR FESR 2014-2020 e prenotate con la suddetta Determinazione n. 
882/A19000 del 03 dicembre 2015, sul bilancio pluriennale 2015-2017,; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
visto d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" s.m.i.; 
visti gli artt. 15, 23, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/3013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB0100 del 5 
luglio 2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 
33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione 
d’informazione da parte delle PP.AA.”;  
visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione approvato con DGR n.1-1518 del 
04/06/2015. 
visti il d. lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) e la l.r. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la circolare della Direzione Risorse Finanziarie Prot. 19846/DB09.00 del 19/07/2010. 
Vista il d. lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 
vista la l.r. n. 9 del 14/05/2015 (Legge finanziaria per l'anno 2015) 
vista la l.r. n. 10 del 15/05/2015 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017) 
vista la  D.G.R. n. 8-2017 del 5 agosto 2015 con la quale sono state assegnate le risorse finanziarie 
ai competenti centri di responsabilità amministrativa. 

 
determina 

 
- di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, al dr. Antonio Cavallaro, l’incarico di 
collaborazione coordinata continuativa per le attività di supporto tecnico – specialistico alle attività 
riferite al Sistema di gestione e controllo del POR FESR 2014 –2020  (CUP J11E15000480009);  
- di approvare lo schema di contratto allegato, quale parte integrante, alla presente determinazione, 
che prevede un compenso massimo totale lordo di € 30.000,00, nella previsione di dodici mesi di 
attività, con decorrenza dalla data di stipula del contratto, e comunque successivamente alla 
pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R., fino al 31 dicembre 2016; 
- di dare atto che la somma complessiva di € 30.000,00 trova copertura finanziaria a valere 
sull’Asse  VII “Assistenza Tecnica” del POR FESR 2014-2020; 
-  di accertare la somma di € 15.000,00 sul cap. 28850/2016 relativo ai fondi comunitari soggetto 
debitore Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'unione 
europea 
- di accertare la somma di € 10.500,00 sul cap. 21645/2016 relativo ai fondi statali soggetto debitore 
Ministero Economia e Finanze - Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'unione europea; 
 



- di impegnare a favore del dr. Cavallaro Antonio la somma  di € 30.000,00 sul bilancio 
pluriennale 2015/2017 annualità 2016  nel seguente modo: 
o per € 15.000,00 sul cap. 139052/2016 (assegnazione n. 100134 – p.i. 695/2016) fondi comunitari 
o per € 10.500,00 sul cap. 139054/2016 (assegnazione n. 100135 – p.i. 696/2016) fondi statali 
o per € 4.500,00 sul cap. 139056/2016 (assegnazione n. 100136 – p.i. 697/2016) fondi regionali 
 
di dare atto che la liquidazione delle prestazioni a favore del dr. Antonio Cavallaro sarà effettuata 
secondo i tempi e le modalità previste dal contratto. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Beneficiario: dr. Antonio Cavallaro, (omissis) 
Importo  complessivo: € 30.000,00 
Modalità indiv.ne beneficiario: si è proceduto a pubblicare avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte – sezioni incarichi professionali – per la selezione di n. 1 collaboratore altamente 
qualificato e con profilo tecnico, chiamato a svolgere una collaborazione a termine, con scadenza 16 
dicembre 2015, approvato con determinazione dirigenziale n. 882/A19000 del 3 aprile 2015 ; 
Responsabile del Procedimento: dott.ssa Giuliana Fenu 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana FENU 

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA PER IL SUPPORTO TECNICO 

- SPECIALISTICO ALLE ATTIVITÀ RIFERITE AL SISTEMA DI 

GESTIONE E CONTROLLO DEL POR FESR 2014-2020, 

NELL’AMBITO DELL’ASSE VII “ASSISTENZA TECNICA” 

PREMESSO CHE: 

con determinazione dirigenziale n.         , è stato disposto l’affidamento 

dell’incarico, previo espletamento della procedura di selezione svolta in 

conformità alle disposizioni di cui alla Legge 133/2008 s.m.i. e in conformità a 

quanto disposto con D.G.R. n. 28-1337 del 29 dicembre 2010, in presenza di 

comprovate esigenze nell’ambito del Settore Gestione Amministrativa e 

Finanziaria.  

 

TRA 

La Regione Piemonte, codice fiscale 8008760016 rappresentata dal 

Direttore Regionale d.ssa Giuliana Fenu nata a ……………… il …………… e 

domiciliata ai fini del presente contratto presso la sede della Direzione 

Competitività del Sistema Regionale in Corso Regina Margherita n. 174 in 

Torino,  

E 

Il dr. ……………………….codice fiscale                nato a                     il                      

, residente in ……………………,                    , di seguito chiamato 

collaboratore 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
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ART. 1 - Oggetto 

1. La Regione Piemonte – Direzione Competitività del Sistema Regionale conferisce al dr. 

………., che accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa quale supporto tecnico 

specialistico alle attività riferite al Sistema di gestione e controllo del POR FESR 2014-2020, 

nell’ambito del Settore Gestione Amministrativa e Finanziaria (di seguito denominata “Struttura 

regionale di riferimento”). 

2. Le attività consistono nello specifico in:  

o supporto tecnico specialistico per la predisposizione del Sistema di gestione e controllo del 

POR FESR 2014/2020 in coerenza con quanto previsto dal Regolamento UE n. 1303/2013, 

dagli Atti delegati e dagli Atti di Esecuzione; 

o supporto tecnico specialistico alla definizione del sistema di monitoraggio regionale 

2014/2020 secondo le disposizioni del Regolamento UE n. 1303/2013, degli Atti delegati, 

degli Atti di Esecuzione e del Protocollo di colloquio 2014/2020 definito dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) IGRUE; 

o supporto tecnico specialistico per la predisposizione della Relazione di attuazione annuale 

da trasmettere a partire dal 2016 alla Commissione Europea ai sensi dell’art. 50 del 

Regolamento UE n.1303/2013; 

o supporto tecnico specialistico per l’implementazione degli strumenti finanziari sostenuti dai 

Fondi SIE con particolare riferimento alle implicazioni derivanti dall’applicazione delle 

nuove regole della programmazione 2014/2020 sulla gestione dei flussi finanziari e sul 

monitoraggio; 

o supporto tecnico specialistico alla predisposizione della metodologia per l’applicazione 

delle opzioni dei costi semplificati (Regolamento UE n. 1303/2013). 

 

ART. 2 - Descrizione della collaborazione 

1. L’attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., 

in relazione all’acquisizione di collaboratori esterni nell’ambito della Pubblica Amministrazione, 

con esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. 



 3

ART. 3 - Durata 

1. L’incarico di collaborazione è conferito a decorrere dal 01/01/2016, o dalla data di 

sottoscrizione del contratto se successiva e comunque a seguito della pubblicazione del 

provvedimento di conferimento dell’incarico sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte e fino 

al 31 dicembre 2016. 

2. E’ facoltà dell’Amministrazione Regionale risolvere il contratto in caso di grave ed 

immotivata inadempienza degli impegni contrattuali secondo le disposizioni di cui agli articoli 

1453 (Risolubilità del contratto per inadempimento), 2227 (Recesso unilaterale dal 

contratto) e 2237 (Recesso) del codice civile. 

3. E’ fatta comunque salva la possibilità, per entrambi le parti, di recedere dal contratto previo 

preavviso scritto, con lettera A/R, non inferiore a 30 giorni. 

 

ART. 4 - Svolgimento 

1. L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso la sede regionale della 

Direzione Competitività del Sistema Regionale senza vincoli di orario con materiali ed 

attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che saranno concordate 

con il Responsabile della Struttura regionale competente.  

 

ART. 5 - Verifica delle prestazioni 

1. Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della 

Struttura regionale di riferimento la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi 

concordati, la segnalazione verbale al collaboratore delle eventuali inadempienze e l’avvio 

del procedimento di recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione 

dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 

2. Il collaboratore è tenuto a presentare con cadenza trimestrale una relazione dell’attività 

svolta nel periodo di riferimento. 

ART. 6 - Compenso 

1. Il compenso lordo per la collaborazione, di cui al precedente art. 1, è di € 2.500,00 mensili 

lordi, per un totale massimo previsto pari ad Euro 30.000,00 lordi per l’intera durata contrattuale, 

su cui vengono applicati gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali, nonché le imposte e 
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detrazioni previste per i redditi assimilati a lavoro dipendente, ai sensi della normativa vigente 

ed in relazione alla situazione reddituale e familiare del collaboratore. 

2. Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati La prima e l’ultima mensilità, in 

caso di necessità, saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 giorni mensili. 

3. Qualora esigenze connesse all’incarico conferito dovessero implicare per il collaboratore 

spostamenti o trasferte dal luogo abituale di svolgimento dell’incarico, individuato nei locali 

della Direzione regionale “Competitività del Sistema Regionale”, le relative spese saranno 

rimborsate solo se preventivamente autorizzate e alle condizione e nei limiti previsti per 

analoghi rimborsi al personale dipendente. Le suddette spese saranno rimborsate al 

collaboratore dietro presentazione della documentazione comprovante la spesa sostenuta. 

 

ART. 7- Regime previdenziale e fiscale 

1. Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di 

tipo professionale o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita 

IVA. Dichiara altresì, di non essere attualmente iscritto ad alcuna Cassa 

Previdenziale o ad altra forma contributiva pensionistica obbligatoria. 

2. A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione 

Piemonte qualsiasi modificazione che comporti variazioni al regime 

previdenziale e fiscale suindicato. 

ART. 8 - Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

1. Il collaboratore dà atto che quanto prodotto nel corso della propria attività 

è di proprietà della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più opportuno a 

proprio insindacabile giudizio; si impegna inoltre a mantenere il massimo 

riserbo sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso 

dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi.  

Il collaboratore non potrà pubblicarli e/o divulgarli senza previa ed espressa 

autorizzazione della Regione, citando la stessa come promotrice dell’attività e 

proprietaria dei risultati. 
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ART. 9 - Trattamento di dati personali 

1. La Regione Piemonte, nella persona del Responsabile interno del 

trattamento di dati personali, Dott.ssa Giuliana Fenu, a ciò autorizzata con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 quale 

titolare, nomina il collaboratore “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati 

personali effettuati nell’ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in 

ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 e s.m.i. (di seguito 

Codice), il collaboratore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è 

tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del Codice 

e solo ed esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative 

indicate dalla Regione Piemonte; 

b) ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di 

sicurezza, i rischi di distruzione o perdita anche accidentale dei dati 

personali, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non 

conforme alle finalità del contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell’art. 30 del Codice vigilando sui 

trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano 

trattati in modo lecito, raccolti, registrati e trattati per gli scopi determinati in 

base al contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi a quelle per le 

quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Regione Piemonte le eventuali richieste o 

domande presentate dagli interessati ai sensi dell’art. 7 del Codice; 

f) informare prontamente la Regione Piemonte di tutte le questioni rilevanti ai 

sensi del Codice. 

ART. 10 - Incompatibilità  

1. Il collaboratore dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 

dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che 

siano incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che 

determinano situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e si 
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obbliga inoltre a non assumere, per la durata del rapporto di 

collaborazione in oggetto, incarichi comportanti situazioni di 

incompatibilità o di conflitto di interessi con la Regione Piemonte. All’uopo 

si impegna a comunicare gli incarichi che gli venissero conferiti da parte 

di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad insindacabile 

giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto adempimento 

degli obblighi assunti. 

 

ART. 11 - Sicurezza sul lavoro 

1. Il collaboratore è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nella sede di esecuzione della attività inerenti al presente 

contratto, nel rispetto della normativa in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al d.lgs. 81/2008, osservando in 

particolare gli obblighi di cui all’art. 20, nonché le disposizioni del 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 

ART. 12 – Codice di comportamento, piano triennale di prevenzione 

della corruzione 

1. Il collaboratore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di 

conoscere e accettare gli obblighi di condotta definiti sia dal Codice di 

comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte 

(approvato con D.G.R. n. 1-602 del 24 novembre 2014 e successivamente 

modificato con DGR n. 1 – 1717 del 13/07/2015), sia dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione – periodo 2015/2017 (approvato con DGR n. 1 

– 1518 del 04/06/2015), che si richiamano per farne parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati. La 

violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici e Piano è causa di 

risoluzione del contratto, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità.  



 7

ART. 13 – Controversie e Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che 

possa nascere dalla interpretazione o esecuzione del presente contratto.   

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per 

qualsiasi controversia relativa al presente contratto sarà competente il Foro di 

Torino. 

ART. 14 – Imposte e spese contrattuali 

1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore 

regionale competente e a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, 

parte seconda, della tariffa di cui al d.p.r. 26.04.86 n. 131. 

2. Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25, Allegato B (Atti, 

documenti e registri esenti dall’imposta di bollo in modo assoluto) del D.P.R. 

26/10/1972 n. 642. 

ART. 15 - Nuovi accordi 

1. Qualsiasi nuovo accordo interpretativo o modificativo dei patti previsti nel 

presente contratto avrà valore solo se redatto per iscritto. 

ART. 16 – Rinvio  

1. Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a 

quanto stabilito dal Codice Civile. 

 

Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e 

sottoscritto dalle parti. 

Torino, 

Il Committente  

REGIONE PIEMONTE 

 

Il Collaboratore  

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A2006A 
D.D. 16 novembre 2015, n. 482 
MRSN. Concorso Internazionale di Progettazione (art. 99 e seguenti del D.Lgs n. 163 del 
12/4/2006) a procedura aperta in forma anonima in due fasi finalizzato alla "Progettazione 
delle aree di accoglienza, dei servizi accessori e dell'immagine coordinata del Museo Regionale 
di Scienze Naturali". Approvazione dei verbali di gara relativi alla prima e alla seconda fase e 
della graduatoria finale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, i verbali della Commissione Giudicatrice del 
"Concorso internazionale di progettazione delle aree di accoglienza, dei servizi accessori e 
dell’immagine coordinata del Museo Regionale di Scienze Naturali" (articolo 99 e seguenti del 
D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006), indetto con Determinazione Dirigenziale n. 105 del 13 marzo 
2015 il cui elenco è di seguito riportato ed i cui originali sono agli atti del Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali. 
 
Verbali relativi alla prima fase del Concorso di progettazione: 
 
Verbale in data 3 giugno 2015 con tre allegati: 
A - Elenco dei codici dei progetti presentati 
B - Elenco dei codici dei progetti ammessi alla seconda fase di valutazione 
c - Elenco dei rappresentanti dei concorrenti presenti alla seduta pubblica 
Verbale in data 4 giugno 2015 
Verbale in data 10 giugno 2015 
Verbale in data 29 giugno 2015 
 
Verbali relativi alla seconda fase del concorso di progettazione: 
Verbale in data 4 novembre 2015 
Verbale in data 6 novembre 2015 
A - Elenco concorrenti convalidati Fase 2 
B- Graduatoria con punteggio motivato per tutti i concorrenti ammessi alla seconda fase di 
valutazione 
 
Di approvare la seguente graduatoria dei concorrenti ammessi alla seconda fase di valutazione così 
come stabilita dalla Commissione Giudicatrice nella riunione del 6 novembre 2015: 
- Primo classificato - codice QTFEQQ2M, capofila Zecchetti Andrea (omissis) 
- Secondo classificato - codice TDN79TU5, capofila Pecorai Filippo (omissis) 
- Terzo classificato - codice 45NE4456, capofila Buonsante Antonio (omissis) 
 
Di procedere pertanto alla liquidazione a favore dei concorrenti classificati al primo, secondo e 
terzo posto dei premi così come stabiliti con Determinazione Dirigenziale n. 31 del 18 dicembre 
2014 ed in particolare: 
- Euro 12.200,00 (o.f.i.) per il progetto primo classificato. Capofila Zecchetti Andrea (omissis). 
- Euro 7.320,00 (o.f.i.) per il progetto secondo classificato. Capofila Pecorai Filippo (omissis). 
- Euro 4.880,00 (o.f.i.) per il progetto terzo classificato. capofila Buonsante Antonio (omissis). 



 
Di dare atto che alla spesa complessiva di Euro 24.400,00 (o.f.i.) si può fare fronte, come stabilito 
dalla Determinazione n. 31 del 18 dicembre 2014, nell’ambito dell’impegno (Imp. 2495/2014) 
disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno finanziario 2014 (ex D.D. n. 
499 del 10 ottobre 2014).  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art 26 del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 568 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Concorso internazionale di progettazione degli 
allestimenti delle aree di accoglienza, dei servizi accessori e dell'immagine coordinata. 
Modifica e integrazione alla Determinazione Dirigenziale 482 del 16 novembre 2015 di 
approvazione dei verbali di gara relativi alla prima e alla seconda fase e della graduatoria 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di modificare ed integrare, per le motivazioni riportate in premessa, l'elenco dei verbali e dei 
relativi allegati approvato con la Determinazione Dirigenziale n. 482 del 16 novembre 2015 
ridefinendolo complessivamente come segue: 
 
Verbali relativi alla prima fase del Concorso di progettazione: 
Verbale in data 3 giugno 2015 con tre allegati: 
A - Elenco dei codici dei progetti presentati 
B - Elenco dei codici dei progetti ammessi alla seconda fase di valutazione 
C - Elenco dei rappresentanti dei concorrenti presenti alla seduta pubblica 
Verbale in data 4 giugno 2015 
Verbale in data 10 giugno 2015 
Verbale in data 29 giugno 2015 
1 - Indicazioni della Commissione ai fini dello sviluppo del progetto preliminare (art. 10 del Bando 
di Gara) 
A - Tabella dei punteggi assegnati ai concorrenti della prima fase 
 
Verbali relativi alla seconda fase del Concorso di progettazione:  
Verbale in data 4 novembre 2015 
Verbale in data 6 novembre 2015 con due allegati: 
A - Elenco concorrenti convalidati Fase 2 
B - Graduatoria con punteggio motivato per tutti i concorrenti ammessi alla seconda fase di 
valutazione 
 
Di dare atto che, in sede di presentazione della domanda di partecipazione al Concorso di 
Progettazione, il concorrente primo classificato, codice QTFEQQ2M, Capofila Zecchetti Andrea 
(omissis), ha indicato “di partecipare tramite raggruppamento temporaneo o altra forma associata 
come da seguente elenco di tutti i componenti del raggruppamento completo dei dati anagrafici e 
degli estremi di iscrizione all’Ordine professionale e corredato dall’elenco dei consulenti e 
collaboratori di cui il sottoscritto intende avvalersi” e che componente del raggruppamento è l'Arch. 
Francesco Nobili, (omissis). 
 
Di dare atto inoltre che, in sede di presentazione della domanda di partecipazione al Concorso di 
Progettazione, il secondo classificato, codice TDN79TU5, Capofila Pecorai (omissis) e il terzo 
classificato, codice 45NE4456, Capofila Buonsante Antonio (omissis), hanno indicato nella 
domanda di partecipazione al Concorso di progettazione ”di partecipare senza raggruppamento” 
 



Di stabilire pertanto che il premio nei confronti del concorrente primo classificato, pari ad Euro 
12.200,00 (CNPAIA e IVA inclusi) deve essere equamente diviso tra i due componenti il 
raggruppamento, Arch. Andrea Zecchetti, (omissis) (P.I. – 08894040966) e l'Arch. Francesco 
Nobili, (omissis) (P.I. - 08895690967).    
 
Di stabilire inoltre che il premio nei confronti del concorrente secondo classificato, pari ad Euro 
7.320,00 (CNPAIA e IVA inclusi) è da attribuirsi esclusivamente al capofila Arch. Filippo Pecorai, 
(omissis) (P.I. - 06510120485), e nei confronti del concorrente terzo classificato, pari ad Euro 
4.880,00 (CNPAIA e IVA inclusi) è da attribuirsi esclusivamente al capofila Arch. Antonio 
Buonsante, (omissis) (P.I. - 09216770967).  
 
Di provvedere alla liquidazione delle somme spettanti ai succitati concorrenti a seguito di 
presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del procedimento.  
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA è da versarsi direttamente allo Stato da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Di dare infine atto che alla spesa complessiva di Euro 24.400,00 (o.f.i.) si può fare fronte, come 
stabilito dalla Determinazione n. 31 del 18 dicembre 2014, nell’ambito dell’impegno (Imp. 
2495/2014) disposto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) del bilancio per l’anno finanziario 2014 (ex 
D.D. n. 499 del 10 ottobre 2014). 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
10, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Laura Marasso, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art 26 del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 11 dicembre 2015, n. 570 
L.R. 29 giugno 1978 n. 37. Mostra dei presepi regionali presso il Palazzo del Quirinale 
organizzata dalla Presidenza della Repubblica in collaborazione con la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome. Partecipazione della Regione Piemonte con il "Presepio 
Piemontese". Spesa di Euro 600,00 (Capitolo 111185/2015).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di aderire, per le motivazioni riportate in premessa, alla iniziativa promossa dalla Presidenza della 
Repubblica in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome che 
intende allestire presso il  Palazzo del Quirinale, in occasione delle festività di fine anno dal 10 
dicembre 2015 al 6 gennaio 2016, una mostra dei presepi provenienti da ogni realtà regionale, 
rappresentativi della cultura e delle tradizioni artistiche, artigianali e culturali locali. 
 
Di partecipare allo scopo, considerata la varietà dei costumi e della società subalpina e quindi la 
ricchezza e la varietà delle raffigurazioni e delle rappresentazioni presenti nei presepi piemontesi, 
che non hanno mai avuto rispetto ad altre regioni italiane come ad esempio la Campania una propria 
rappresentazione iconografica, se non per qualche personaggio, con il "Presepe Piemontese" 
realizzato tra il 2004 e il 2008 dal Dott. Guido Moro e di sua proprietà, ritenendolo rappresentativo 
dei vari aspetti e componenti della tradizione presepistica piemontese presentando i personaggi 
emblematici di questa terra che con la tradizione del presepe hanno avuto un preciso legame storico 
e letterario. 
  
Di affidare pertanto al Dott. Guido Moro(omissis), le attività di adattamento e assemblaggio del 
"Presepe Piemontese" da allestire presso il Palazzo del Quirinale dal 10 dicembre 2015 al 6 gennaio 
2016 per le quali lo stesso Dott. Guido Moro, con nota del 30 novembre 2015 (Prot. n. 
15058/A20000 del 1 dicembre 2015), ha chiesto un rimborso spese forfettario di Euro 600,00 
(Ritenuta d'Acconto inclusa). 
 
Di affidare lo svolgimento del succitato servizio di adattamento ed assemblaggio con la modalità 
del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo 
le condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Di dare atto inoltre che per l'affidamento del succitato servizio al Dott. Guido Moro di Torino 
sussistono le condizioni di cui all'articolo 57, comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 
2006. 
 
Di regolare lo svolgimento del succitato servizio da affidarsi al Dott. Guido Moro, (omissis), 
mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33 lettera d) della legge regionale 23 gennaio 1984, 
n. 8. 
 



Di fare fronte alla spesa di Euro 600,00 (R.A inclusa) a favore del Dott. Guido Moro di Torino con 
riferimento alle risorse disponibili sul Capitolo 111158 (Ass. 100291) del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2015. 
 
Di stabilire che alla liquidazione della somma di Euro 600,00 (R.A. inclusa) si provvederà a seguito 
di presentazione di nota spese da parte del Dott. Guido Moro di Torino, vistata per regolarità dal 
Responsabile Unico del Procedimento. 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Sig.ra Francesca Onofrio, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 
Ai sensi dell'articolo 23 comma 1 lett. b) del D.L.gs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte sezione "Amministrazione trasparente, dei seguenti dati: 
- soggetto beneficiario: Dott. Guido Moro, (omissis) (Cod. ben. 314881); 
- importo: Euro 600,00,00 (R.A. inclusa);  
- Direttore  Responsabile del Procedimento: Paola Casagrande; 
- modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 16 dicembre 2015, n. 580 
L.r. 75/1996. Progetto "Il Cammino delle Colline del Po". Realizzazione del Calendario 2016 
predisposto dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese. 
Partecipazione alle spese necessarie per la stampa dell'opuscolo per euro 6.050,00 (o.f.i.) 
(Capitolo 140699/2016). 
 
L'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese fin dal 2012, nel contesto di 
un progetto di valorizzazione del geomarchio territoriale CollinaPo attraverso la promozione della 
rete sentieristica, ha proposto alle amministrazioni locali il recupero e la valorizzazione del sistema 
di itinerari che si sviluppano sulla cresta spartiacque delle Colline del Po da Torino a Casale 
Monferrato. 
 
Il progetto riprendeva ed aggiornava una iniziativa delle Sezioni del Club Alpino Italiano di Casale 
Monferrato e di Moncalieri che all'inizio degli anni '90, trasferendo in collina la cultura 
dell'escursionismo montano, hanno individuato e tracciato il percorso escursionistico Superga-
Vezzolano-Crea, poi denominato Grande Traversata della Collina (GTC) che in seguito si 
riveleranno di grande valenza paesaggistica, naturalistica e culturale. 
 
Il progetto inoltre intendeva coordinare e gerarchizzare la vasta e capillare rete di sentieri costruitasi 
nel tempo e che negli ultimi anni è stata mantenuta tramite il lavoro di volontari di varie 
associazioni protezionistiche e locali. 
 
La rete sentieristica, estendendosi da Moncalieri a Casale Monferrato, è diventata un percorso di 
riferimento di rilevanza regionale per la Collina Torinese, l'Alto Astigiano ed il Monferrato 
Casalese, nonchè naturale collegamento di tre siti Unesco Patrimonio dell'Umanita’ (Residenze 
Sabaude, Sacri Monti, Paesaggi vitivinicoli). 
  
Su questa arteria di attraversamento ovest-est del Piemonte, talvolta percorsa dai moderni pellegrini 
della Via Francigena, si innestano inoltre alcuni itinerari di collegamento con le principali cittadine 
ai piedi della collina innervando un comprensorio escursionistico decisamente vasto. 
 
Il progetto e’ stato condiviso e sottoscritto da 56 amministrazioni comunali, che con la propria 
adesione hanno deciso di sostenere una visione territoriale sistemica ed integrata, capace di proporre 
un nuovo modello di gestione del territorio, condizione che e’ stata propedeutica nel 2015 alla 
candidatura dei territori del Po e della Collina Torinese a Riserva della Biosfera. 
 
Al fine di fare conoscere e divulgare al più vasto pubblico il percorso escursionistico così 
individuato e denominato "Cammino delle Colline del Po" che si sviluppa da Moncalieri a Casale 
Monferrato lungo l'asse principale della Superga - Vezzolano - Crea, e le iniziative programmate 
per l'anno 2016 lungo tale percorso, è stato realizzato a cura dell'Ente di gestione delle Aree protette 
del Po e della Collina Torinese, un "Calendario 2016" che per la prima volta riunisce in un 
programma unico e coordinato tutte le attività organizzate dall'Ente di gestione, dalle Associazioni e 
dai Comuni coinvolti. 
 
Vista la richiesta avanzata dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese 
in data 10 dicembre 2015 (Prot. n. 15486/A20000 dell’11 dicembre 2015) di collaborazione allo 
sviluppo della iniziativa per quanto riguarda la stampa del "Calendario 2016" del "Cammino delle 
Colline del Po". 



 
Ritenuto opportuno, considerata l'importanza e il rilievo turistico-culturale dell'evento, contribuire 
alla copertura delle spese per quanto riguarda le attività di stampa del "Calendario 2016" del 
"Cammino delle Colline del Po" realizzato dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della 
Collina Torinese e finalizzato alla promozione turistica delle iniziative organizzate dallo stesso 
Ente, dalle Associazioni e dai Comuni coinvolti, per un importo di Euro 6.050,00 (o.f.i.) da 
liquidarsi direttamente da parte della Regione Piemonte, Direzione Promozione della cultura, del 
Turismo e dello Sport, a favore della Ditta individuata allo scopo dall'Ente di gestione. 
 
Considerato che alla spesa massima di Euro 6.050,00 (o.f.i.) si può fare fronte  con le risorse 
stanziate sul capitolo 140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 (Ass. 
100144) che presenta adeguata disponibilità. 
 
Considerato che alla liquidazione della spesa si provvederà con successiva Determinazione a 
seguito della presentazione di regolari fatture da parte delle Ditte fornitrici. 
 
Stabilito sin d'ora che l'importo dell'IVA è da versarsi direttamente allo Stato da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport (art. 10, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) Il Sig. 
Gianfranco Peruzzi, Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
e dello Sport (art. 119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: N.  Z7E17A3AD1. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visto l’art. 17  e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”. 
 
Visto il D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”. 



 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”. 
 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”. 
 
Vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge n. 42 del 5 maggio 2009.  
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015 " Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 1450 del 25 maggio 2015 "Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 "Bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017". 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 
2015-2017". 
 
Visto il Capitolo 140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 "Spese ed altri 
oneri per attività di promozione turistica anche attraverso l'adesione della Regione con quote 



associative a Enti, Istituti, Associazioni e Comitati correlati ad eventi turistico-sportivi (L.R. 
75/1996, Programmi cofinanziati dalla Unione Europea, Art. 4 della L.R. 6/1977). (Ass. 100144) 
 

determina 
 
Di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la partecipazione alle spese necessarie per la 
realizzazione  e la diffusione dell'opuscolo "Calendario 2016" del "Cammino delle Colline del Po" 
realizzato dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina Torinese e finalizzato alla 
promozione turistica delle iniziative organizzate dallo stesso Ente, dalle Associazioni e dai Comuni 
coinvolti. 
 
Di stabilire in Euro 6.050,00 (o.f.i.) l'importo della partecipazione alla spesa per la stampa del 
"Calendario 2016" da parte della Regione Piemonte per il tramite della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport Ritenuto da erogarsi direttamente da parte della stessa Direzione 
a favore della Ditta individuata allo scopo dall'Ente di gestione delle Aree protette del Po e della 
Collina Torinese. 
 
Di fare fronte alla spesa di Euro 6.050,00 (o.f.i.) con riferimento alle risorse stanziate sul capitolo 
140699 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2016 (Ass. 100144) che presenta 
adeguata disponibilità. 
 
Alla liquidazione della spesa si provvederà con successiva Determinazione a seguito della 
presentazione di regolari fatture da parte della Ditta fornitrice. 
 
Ai fini della liquidazione della spesa l’ente di gestione delle Aree protette del Po e della Collina 
Torinese dichiara con atto sostitutivo di notorietà che i lavori relativi alle fatture sono stati eseguiti. 
 
Di stabilire sin d'ora che l'importo dell'IVA è da versarsi direttamente allo Stato da parte del Settore 
competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 17/ter del 
D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore aggiunto”, così 
come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 dicembre 2014" 
Legge di Stabilità 2015". 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
10, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) Il Dott. Gianfranco Peruzzi, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
119, D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 21 dicembre 2015, n. 586 
Determinazioni dirigenziali n. 513/2015 e n. 558/2015: affidamento di incarico per il servizio 
di riordino e selezione archivi, alla ditta Biblion. Determinazioni dirigenziali n. 515/2015 e n. 
557/2015: affidamento di incarico per l'attivita' di gestione del patrimonio librario del 
magazzino delle pubblicazioni della Direzione al Consorzio Atlante. Riduzione degli impegni 
n. 4043/2015 e n. 4079/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di approvare, per le motivazioni in premessa espresse, l’affidamento di incarico per il servizio di 
riordino e selezione archivi alla ditta Biblion, C.so Francia n. 15 –Torino (cod. ben. 51599) per una 
spesa complessiva di € 36.598,78 Iva inclusa; 
 
- Di rideterminare l’impegno n. 4043/2015 assunto sul capitolo 111158/2015 da euro 48.678,00 a 
euro 36.598,78 che comporta una riduzione pari a euro 12.079,22, di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 513 del 30.11.2015. 
 
- Di approvare, per le motivazioni in premessa espresse, l’affidamento di incarico per le attività di 
gestione del patrimonio librario magazzino delle pubblicazioni della Direzione Promozione della 
cultura, del turismo e dello sport, al Consorzio Atlante, Via Carlo Alberto 43 – Torino (cod. ben. 
314981 ) per una spesa complessiva di euro 19.471,20; 
 
- Di rideterminare l’impegno n. 4079/2015 assunto sul capitolo 111158/2015 da euro 47.580,00 a 
euro 19.471,20 che comporta una riduzione pari a euro 28.108,80 di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 515 del 30.11.2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 lettera b) del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE BIBLIOTECHE 

ARCHIVI E ISTITUTI CULTURALI 
Eugenio Pintore 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A2001A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 597 
Acquisizione di fondi fotografici e del Fondo bibliografico della Fondazione Italiana per la 
Fotografia. Spesa complessiva di 100.000,00 (cap. 204774/2015). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di acquisire in proprietà dalla Fondazione Italiana per la Fotografia, per le motivazioni illustrate in 
premessa, le opere facenti parte del Fondo fotografico contemporaneo e del Fondo  fotografico di 
dotazione, come indicate nella proposta di acquisizione presentata dal Commissario Straordinario in 
data 18 dicembre 2015 agli atti presso il Settore regionale scrivente, e dell’intero Fondo 
bibliografico per l’importo complessivo di € 100.000,00; 
 
- di sottoscrivere il contratto di cessione delle opere a favore della Regione Piemonte, allegato al 
presente atto quale parte integrante; 
 
- di provvedere a inventariare nel patrimonio regionale sia i materiali oggetto di questo acquisto, sia 
quelli appartenenti al Fondo storico precedentemente acquisiti; 
 
- di provvedere a depositare sia i materiali oggetto di questo acquisto, sia quelli appartenenti al 
Fondo storico precedentemente acquisiti presso la Galleria d’Arte Moderna della Fondazione Torino 
Musei così da assicurarne l’uso pubblico; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di € 100.000,00 a favore della 
Fondazione Italiana per la Fotografia (cod. ben. 17326) sul cap. 204774 del bilancio regionale 2015 
(ass. 100659); 
 
- di indicare quale RUP il dr. Eugenio Pintore, dirigente del Settore Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali (art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) e quale DEC il dr. 
Dimitri Brunetti, funzionario del medesimo Settore regionale (art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.); 
 
- di liquidare la somma di € 100.000,00 in unica soluzione ad avvenuta esecutività del presente 
provvedimento e a seguito della sottoscrizione del contratto di cessione delle opere a favore della 
Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 23, lett. 
d) del D.Lgs. n. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROMOZIONE 
DEI BENI LIBRARI E ARCHIVISTICI, EDITORIA ED ISTITUTI CULTURALI 

 
Eugenio Pintore 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 602 
Mostra dei presepi regionali presso il Palazzo del Quirinale organizzata dalla Presidenza della 
Repubblica in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome. 
Affidamento servizio smontaggio e trasporto da Roma a Torino. S.C. Tecnoservice di Torino. 
Spesa di Euro 1.452,90 (Capitolo 111158/2015).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Società Cooperativa Tecnoservice, Via 
Sandro Botticeli n. 51, 10154 Torino (P.I. – 06078740013 - Cod. Ben. 138012), del Consorzio 
Italiano Cooperativo LABOR, Via Palestro n. 78, 00185 Roma affidatario da parte della Regione 
Piemonte dello svolgimento di servizi di trasloco arredi e materiale vario presso gli uffici regionali 
(Contratto REP. n. 231 dell'8 luglio 2013 e Determinazione Dirigenziale del Settore Economato, 
Cassa Economale e Beni Mobili n. 279 del 6 maggio 2013), lo svolgimento del servizio di ritiro 
presso il Palazzo del Quirinale, trasporto e consegna al Dott. Guido Moro (omissis), del "Presepe 
Piemontese" allestito in occasione delle festività di fine anno presso la "Sala dei Busti". 
 
Di affidare lo svolgimento del succitato servizio alla Società Cooperativa Tecnoservice di Torino  
con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 
2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9, 10 lett. b) e 11 dello stesso articolo, nonché del 
dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano 
l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Di regolare lo svolgimento del succitato servizio alla Società Cooperativa Tecnoservice di Torino, 
mediante Lettera Contratto ai sensi dell’articolo 33 lettera d) della legge regionale 23 gennaio 1984, 
n. 8. 
 
Di fare fronte alla spesa di Euro 1.452,90 (o.f.i.) con riferimento alle risorse disponibili sul Capitolo 
111158 (Ass. 100291) del Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. 
 
Di stabilire che l'importo dell'IVA pari ad Euro 262,00 è da versarsi direttamente allo Stato ai sensi 
dell’art. 17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014" Legge di Stabilità 2015". 
 
Di stabilire che alla liquidazione della somma di Euro 1.190,90 a favore della Società Cooperativa 
Tecnoservice di Torino  si provvederà a seguito di presentazione di fattura vistata per regolarità dal 
Responsabile Unico del Procedimento. 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 



Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Sig.ra Francesca Onofrio, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 
119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.  
 
Ai sensi dell'articolo 23 comma 1 lett. b) del D.L.gs. 33/2013 si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte sezione "Amministrazione trasparente, dei seguenti dati: 
- soggetto beneficiario: Società Cooperativa Tecnoservice, Via Sandro Botticeli n. 51, 10154 
Torino (P.I. - 06078740013) (Cod. ben. 138012); 
- importo: Euro 1.452,90 (o.f.i.);  
- Direttore  Responsabile del Procedimento: Paola Casagrande; 
- modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 620 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Determinazione Dirigenziale numero 231 del 26 maggio 
2015 di nomina della Commissione giudicatrice del Concorso internazionale, a procedura 
aperta, in due fasi finalizzato alla progettazione della aree di accoglienza, dei servizi accessori 
e dell'immagine coordinata del Museo Regionale di Scienze Naturali. Correzione errore 
materiale. Maggiore spesa di Euro 2,93 (Imp. 2557/2015). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di provvedere a correggere, per le motivazioni espresse in premessa, l'errore materiale commesso 
con la precedente Determinazione Dirigenziale n. 231 del 26 maggio 2015, e di erogare quindi a 
favore dell'Arch. Lorena Alessio(omissis) (P.I. - IT07092450019), la somma di Euro 1.979,33 
(oneri previdenziali e fiscali inclusi) invece che Euro 1.976,40 (oneri previdenziali e fiscali inclusi);  
 
Di indicare, per le motivazioni espresse in premessa, il calcolo corretto dell'importo a favore 
dell'Arch. Lorena Alessio: 
Compenso (come stabilito con D.D. 231/2015) - Euro 1.500,00 
- Contributo Cassa Previdenziale INPS (4%) - Euro 60,00 
Totale - Euro 1.560,00 
- Contributo Cassa CNPAIA (4%) - Euro 62,40 
Totale - Euro 1.622,40 
- IVA (22%) - Euro 356,93 
Totale Fattura - Euro 1.979,33 
 
Di fare fronte alla maggiore spesa di Euro 2,93 nell’ambito dell’impegno riclassificato n. 2557/2015 
disposto sul Capitolo 111158/2015 (ex D.D. n. 499 del 10 ottobre 2014).  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della 
Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 



REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Riapertura dei termini  per la presentazione delle candidature   
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 25 gennaio 2016 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e 
successive modificazioni e integrazioni, la Commissione consultiva per le Nomine, nella seduta del 17 
dicembre 2015, preso atto dell’esiguo numero di candidature pervenute, ha disposto la riapertura dei 
termini in riferimento agli enti che seguono: 

 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Fondazione Centro 
Studi sul Pensiero 
Politico “L.Firpo”  
- Consiglio di 
Amministrazione 
(Art. 7, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura A 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
(Art. 20, Statuto 
dell’Ente) 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
1 membro 
 
 
 
 
1 membro 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
Nessun requisito 
specifico 
richiesto 
 
 
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 
 
 
 

 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 
 

Fondazione “Nuto 
Revelli” ONLUS 
(Art. 9, Statuto 
dell’Ente) 
- Consiglio di 
Amministrazione 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
1 rappresentante 

 
Consiglio 
Regionale 

  
Nessun requisito 
specifico 
richiesto 

 
Non sono 
previsti 
compensi, salvo 
il rimborso di 
eventuali spese 
sostenute per 
ragioni d’ufficio

Fondazione Museo 
Arti e Industria di 
Omegna  
(Art. 14, Statuto 
dell’Ente) 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
1 Revisore 

 
Consiglio 
Regionale 

  
Iscrizione nel 
registro dei 
Revisori legali 

 
Non sono 
previsti 
compensi 



Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum vitae,  
contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, nonché 
la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina prevista 
dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 25 
gennaio 2016. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, controllati, 
partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 39/95 sono 
sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione di 
informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della 
Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, 
l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al seguente 
indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html. 
 

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 

 
 
 
 
 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari” - UFFICIO NOMINE, 
Via Alfieri n. 15 (2° piano) – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 5757864. 
 



 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

        
      Al Presidente  

               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
                                                  (indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

 

* Cfr nota informativa 

 



4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..…………………………………………………………………

…………………………………….…………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 

n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

* Cfr nota informativa 

 



13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente 

alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 

inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 la 

quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 

delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

                                                                

* Cfr nota informativa                                     



 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati.html 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE  
MODELLO DI CANDIDATURA 

 
 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
(90), nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) 
di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non 
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati 
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli 
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 



 

 

reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 



 

 

che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 



 

 

gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 



 

 

dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 
la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 



 

 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  



 

 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 



 

 

aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 



 

 

i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 

 

* Cfr nota informativa 

 

 



 

 

 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

* Cfr nota informativa 

 

 

 



 

 

 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html 
 

 
NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE  

MODELLO DI CANDIDATURA 
 

 
3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  



 

 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 



 

 

 
  
 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
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V I T A E  

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

NOME  MELIS Carla 

DATA DI NASCITA  Torino, 30 marzo 1966 

QUALIFICA  Dirigente 

AMMINISTRAZIONE  Consiglio regionale del Piemonte 

INCARICO ATTUALE  Dirigente del Settore Trattamento economico consiglieri, personale e 
organizzazione 

 

NUMERO TELEFONICO 

UFFICIO 

 
011 - 5757670 

FAX UFFICIO  011 - 5757312 

E-MAIL ISTITUZIONALE  carla.melis@cr.piemonte.it 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• TITOLO DI STUDIO  Diploma di Laurea in giurisprudenza (vecchio ordinamento) conseguito il 3 
settembre 1991, rilasciato dall„Università degli Studi di Torino con voto finale 
110/110. 

• ALTRI TITOLI DI STUDIO E 

PROFESSIONALI 
  

 

ESPERIENZA 

PROFESSIONALI 
 

INCARICHI RICOPERTI  
- 31 marzo 2014 nomina a Vice direttore della direzione Amministrazione 

personale e sistemi informativi 

- 2 maggio 2013 nomina a Dirigente del Settore Trattamento economico 
consiglieri, personale e organizzazione e Vicario della direzione 
Amministrazione, Personale e Sistemi informativi; 

- 5 dicembre 2008 nomina a Dirigente del Settore Bilancio, ragioneria e 
controllo di gestione; 

- 5 dicembre 2007 assunzione in seguito a concorso pubblico per Dirigente 
con il profilo di Esperto giuridico, in posizione di staff presso la Direzione 
Amministrazione e personale del Consiglio Regionale del Piemonte; 

- 1 aprile 2007 nomina a Dirigente del settore Amministrativo delComune di 
Pianezza ai sensi dell‟articolo 110, comma 1, del D.lgs n. 267/2000; 

- Componente del Nucleo di valutazione del Comune di Trana. 

- 1 dicembre 2002 nomina a Vice Segretario Generale del Comune di 
Pianezza (TO); 

- 1 febbraio 2002 incarico di posizione organizzativa in qualità di Direttore 
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del Settore Affari Generali e Servizi al Cittadino; 

- 1 dicembre 2000 incarico di posizione organizzativa in qualità di 
Direttore del Settore Servizi al cittadino presso il Comune di Pianezza; 

- 1 luglio 2000 inquadramento nel profilo di Funzionario (cat. D3); 

- 1 luglio 1999 incarico di posizione organizzativa in qualità di 
Direttore dell'Area Affari Generali; 

- 6 aprile 1998 assunzione per concorso pubblico con il profilo di Istruttore 
Direttivo (cat. D1) presso il Comune di Alpignano (TO) in qualità di 
Responsabile dell'Ufficio Personale - Segreteria Generale - Contratti; 

- 20 maggio 1991 assunzione per concorso pubblico  
presso l'Istituto Bancario S. Paolo di Torino; 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI. 
 

CAPACITÀ LINGUISTICHE  Buona conoscenza della lingua inglese 

 

CAPACITÀ NELL’USO DELLE 

TECNOLOGIE. 

 Buona conoscenza dei principali applicativi di windows (word, excel, explorer, 
power point) 

 

ALTRE CAPACITÀ E 

COMPETENZE. 

COMPETENZE NON 

PRECEDENTEMENTE 

INDICATE 

 Pubblicazioni: 

- 2000: coautore di " Contrattazione collettiva e accordi decentrati (con schemi)" 
su Nuova rassegna di Legislazione, dottrina e giurisprudenza - edita da 
Noccioli- Firenze (n.6 Anno LXXIV). 

- 2000: autore di "Principali novità code contrattuali comparto Regioni - 
Autonomie Locali" su Nuova rassegna di Legislazione, dottrina e 
giurisprudenza - edita da Noccioli-Firenze (n.21 Anno LXXIV). 

- 2001: coautore di “Le code contrattuali. Schede riassuntive del contratto 
integrativo degli Enti Locali coordinate con la normativa vigente” su Quaderni 
Amministrativi - periodico di dottrina, giurisprudenza e legislazione, edizione 
marzo 2001, C.S.A. Torino. 

Docenze 

- 2001: C.S.A. Piemonte - "L'applicazione delle code contrattuali negli enti locali 
di medie e piccole dimensioni" 

- 2003: C.S.A. Piemonte – corso su“Formazione Management Personale 
Socio Assistenziale” 

- 2015:  Seminario “Aggiornamento Piano anticorruzione, etica e legalità, 
Codice di comportamento” – Rivolto ai dipendenti del Consiglio regionale 

Partecipazione quale componente di parte pubblica alle delegazioni trattanti dei 
Comuni di Alpignano e Pianezza per il periodo di svolgimento dei relativi incarichi. 

Partecipazione in qualità di esperto a numerose commissioni concorsuali in 
qualità di esperto in materia giuridico-amministrativa. 

Partecipazione in qualità di componente della delegazione trattante di parte 
pubblica del Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenzializiali - 
C.I.S.S.A. - di Alpignano (TO) in qualità di esperto amministrativo e consulente 
del Consorzio per la redazione del Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi. 
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Incarico presso il Comune di Trofarello per la riorganizzazione della dotazione 
organica. 

Incarico Nucleo di valutazione presso il C.I.S.S.A. di Pianezza. 

Partecipazione per il Comune di Pianezza ai tavoli del Piano di Zona 2006 – 
2008 del Consorzio C.I.S.S.A. di Pianezza, approvato il 15 giugno 2007. 

Dal 2008 partecipazione al Coordinamento degli uffici amministrativo – contabili 
delle Assemblee legislative regionali. 

Master in Diritto Amministrativo (Regione Piemonte) anno 2010. 

Corso di Alta Formazione Scuola Superiore Dell'economia e delle Finanze “Danno 
erariale alla luce della spending review e della funzione di controllo” Torino 
23/09/2013 – 03/02/2014 

 

RETRIBUZIONE 

TABELLARE LORDA ANNUA:  € 43.310,93 
POSIZIONE LORDA ANNUA:  € 50.182,47 

RETRIBUZIONE DI RISULTATO 
2014: 

 
€ 20.922,17 
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